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La Corte suprema discute 
il ricorso degli avvocati 
del compagno Corvalan 


(IN ULTIMA) 


l’Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 



Il discorso di Enrico Berlinguer a conclusione del Festival siciliano delF«Unità» a Catania 

Cogliere le nuove spinte democratiche 

per un diverso corso economico e politico 

La collaborazione tra le forze democratiche necessaria e urgente per uscire dalla crisi - Il dialogo con il PSI - Affermazioni nuove ma sostanziale inerzia 
politica nella DC . Ribadita l’opposizione dei comunisti ad elezioni politiche anticipate - Pieno sostegno alle lotte dei lavoratori per l’occupazione, lo 
sviluppo produttivo, il risanamento della pubblica amministrazione, la giustizia fiscale - Le novità in Sicilia e i compiti dei compagni nella regione 


DALL'INVIATO 

j CATANIA, 5 ottobre 

' Sono venuti da tutta la Sicilia- da Palermo e da Siracusa, da Messina e da Agrl- 
( gento, da Caltanlssetta o da Gela, da Enna, Trapani, Ragusa Sono venuti 1 braccianti 
} e 1 contadini di Avola e di Lentini. gli operai di Termini Imerese, di Milazzo e di 
> Melilli, sono arrivati giovani, ragazzi, lavoratori, da Noto, Partinico, Bagheria. Cera¬ 
li no la città e tutta la provincia 1 centri « rossi » di Adrano e di Misterbianco, e le 
t zone bianche di Caltagirone dove il 15 giugno si è avuto uno dei più significativi passi 
j. in avanti del PCI Macchine, pullman, treni, hanno cominciato a sbarcare compagni 
I • cittadini, intere famiglie sin dalla mattinata. L’imponente corteo che ne è venuto 

fuori alle 4 del pomeriggio 
ha fotografato esattamente 
questo volto popolare del¬ 
la Sicilia vecchi compagni 
delle antiche battaglie per la 
occupazione della terra nei 
feudi e 1 giovani che stavano 
nascendo quando in Italia 
crollava 11 « centrismo » e si 
affacciava il centro-sinistra 
Nonostante la pioggia che 
nel tardo pomeriggio ha co¬ 
minciato n cadere, la grande 
folla di decine di migliala di 
persone copriva ogni spazio 
del grande giardino Bellini, in 
cima alla via Etnea, quando il 
segretario della Federazione, 
Giulio Quercini, ha brevemen 
te aperto il comizio del com¬ 
pagno Enrico Berlinguer 
Berlinguer non parlava in 
Sicilia dal tempo della cam¬ 
pagna per il « referendum » 
sul divorzio e d'altra parte 
questa 6 stata la prima volta 
che un Festival regionale si 
clllano deirt/nltó è stato con¬ 
cluso dal segretario del Par¬ 
tito 

E’ anche per questi motivi 


Grande folla a Catania 
al corteo e al comizio 


DALL’INVIATO 

CATANIA, 5 ottobre 
Dodici coloratissimi drap¬ 
pi. fatti balzare dalle brac¬ 
cia degli « sbandieratoli » di 
Motta Sant'Anustasia in alto 
contro 11 cielo nuvoloso, che 
a tratti ha molestato con la 
pioggia la manifestazione, han- 
[• no aperto l'incalcolabile cor¬ 
teo di popolo che ha siglato la 
ultima giornata del Festival 
ì. siciliano dell Unità attraverso 
le vie centrali della città di 
Catania 

Questo imponente susse¬ 
guirsi di folla, che ha dato 
vita a una delle piu grandi 
manifestazioni popolari che la 
, Sicilia ricordi, si era forma¬ 
li io durante la giornata con lo 
arrivo Ininterrotto a Cata¬ 
nia. sin dalle prime ore del 
mattino, di delegazioni pro¬ 
ti venienti con ogni mezzo da 
li tutti gli angoli dell’Isola Que- 
ì sta folla (colorata dal ros- 
t saggiare di mille bandiere, da 
f centinaia di striscioni e car- 
% telili ha dapprima Invaso, as 
sleme al cittadini catanesl, il 
centralissimo giardino Bellini, 
dove già questa mattina U 


compagno Enrico Berlinguer 
ha compiuto un’Improvvisa 
visita agli stand del Festival 
salutato dal caldo e affettuo¬ 
so abbraccio della folla, e poi, 
alle 16 del pomeriggio, si è 
data raduno al punto opposto 
della città, di fronte allo sto¬ 
rico prospetto del castello Ur- 
sino, LI maniero duecentesco 
che fu la dimora dei re ave¬ 
vi e che ora ospita il museo 
civico 

Il corteo ha cominciato ad 
attraversare cosi il cuore an¬ 
tico della città dal quartiere 
San Cristoforo, uno dei piu 
popolari di Catania, dove si è 
registrata una presenza niente 
affatto «neutrale» di due gran¬ 
di ali di folla che ha signifi¬ 
cativamente applaudito la ma¬ 
nifestazione, sino all* piazza 
Stesicoro nel centro commer¬ 
ciale. e dopo una breve sosta, 
sino alla villa Bellini 

In testa, dopo 1 dodici «sban- 
dieratorl » di Motta, vestiti 
coi colori municipali, la fan¬ 
fara comunale di Mirabella 

v. va. 

SEGUE IN TERZA 


In Parlamento e tra le forze politiche 

I temi di politica 
economica al 
centro del dibattito 

Da domani al Sanato la discussione sul bilancio del¬ 
lo Stato - Giovedì incontro governo-sindacati - De 
Martino sui problemi economici e i rapporti col PCI 


ROMA, 5 ottobre 

Nel dibattito polit-co conti* 
miano ad intrecciarsi questio¬ 
ni nt generali — di indirizzo o 
*di prospettiva — e temi rela- 
Itivi alla diffìcile situazione e- 
conomica Le occasioni di un 
confronto piu serrato non 
f mancano In sede parlamen- 
r tare, intanto, acquista rilievo 
la discussione cne si aprirà 
martedì prossimo, con le re¬ 
lazioni del r inWrt finanziari, 
sul bilancio dello Stato, e 
i quindi — inevitabilmente — 
sulla situazione deireconomia 
del Paese e sui « nodi » che 
in questo ambito debbono es¬ 
sere sciolti Parallelamente al 
dibattito oa riamen tare, avran¬ 
no inizio gli incontri tia go¬ 
verno e sindacati giovedì 
prossimo si parlerà del pub¬ 
blico impiego, nel quadro di 
quella impostazione nettamen¬ 
te rinnovatrice che caratteri 
za oggi 1 atteggiamento dei 
sindacati 

Mentre da un lato non man¬ 
cano l concreti banchi di prò 
va per verificare la volontà 
politica del governo e delle 
forze politiche, dall'altro la 
discussione si infittisce sugli 
orientamenti che prevalgono, 
o che vanno maturando, al¬ 
l'interno dei partiti Dopo la 
riunione della Direzione del 
partito, nella DC non si è ve¬ 
rificato niente di nuovo non 
si sa ancora nulla su come si 
vuole preparare il Consiglio 
nazionale del partito, nè, d’al¬ 
tra parte, sul modo in cui i de 
voglio atteggiarsi dinanzi allo 
scelte che urgono E’ probabi¬ 
le che le prime questioni che 
Zaccagnini vorrà affrontare 
siano quelle della distribuzio 
ne degli incarichi nazionali 
(tema — come ben si capisce 

— quanto mai spinoso) 

- Per quanto riguarda i so¬ 
cialisti, De Martino ha riha 
dito le posizioni da lui soste¬ 
nute nei giorni scorsi con un 
discorso a Sassari L’argo¬ 
mentazione i ■’l segrctai io so 
cialista prende ancora una 


volta l'avvio dai problemi c* 
conomlci e dalla convinzio¬ 
ne che, dinanzi a tali problc 
mi, « La politica di centro 
sinistra , nonostante gli s/or¬ 
zi compititi dal socialisti — 
ha detto De Martino — non 
si è dimostrata in grado di 
realizzare soluzioni adeguate » 
Anche la congiuntura non va 
combattuta con i soliti rime 
di tradizionali, ma con una 
energica azione di trasforma¬ 
zione delle strutture Occorre, 
dunque, una nuova politica 
sostenuta da chi ha maturato 
analoghe convinzioni « In 
questa luce — ecco la conclu¬ 
sione di De Martino — vari 
no giudicate le risoluzioni del 
PSI e la proposta di impe 
gnare i comunisti nelle re 
sponsabUltà della maggiorati 
za non già nel senso di una 
subordinazione al consenso di 
altri e quindi di una tinun 
eia alla propria funzione au 
tonoma » 

Il segretario del PSI rile 
rendosl al dibattito che si c 
aperto in questi giorni con la 
intervista del compagno Bufa 
lini al Mondo ha affermato 
che è giusto che i termini di 
questa discussione siano « ap- 
profonditi e seriamente medi 
tati » Ma ha soggiunto che 
« non è utile ne corretto cari 
celiare dalla discussione gli 
argomenti fondamentali rela 
tiii all esperienza storica del 
comuniSmo intemazionale » In 
questo caso, si tiatta eviden¬ 
temente di un’interpretazione 
non oggettiva delle posizioni 
dei comunisti di fronte all esi¬ 
genza di un dibattito ciò ri 
sulta chiaro dalle dichiarazio¬ 
ni e dagli scritti di questi 
giorni Non si tratta di «can¬ 
cellare » nulla delle esperienze 
compiute ma di discutere tut¬ 
to con spirito unitario e senza 
unilateralità « Per il PSI — ha 
detto De Martino — 7io« è cc- 

C. f. 

SEGUE IN ULTIMA 


che la partecipazione alla 
giornata conclusiva del Festi¬ 
val di Catania è stata cosi 
massiccia, coinvolgendo una 
parte grande di gente di Ca¬ 
tania, della provincia, della 
Sicilia, che comunista non 
è, ma che dei comunisti è 
sempre piu interessata ad a- 
scoltare gli argomenti e a ca¬ 
pire le ragioni Un segno, an¬ 
che questo — sommato a quel¬ 
lo del voto del 15 giugno — 
di quella che è stata definita 
la « inversione di tendenza » 
politica e elettorale dell'iso¬ 
la, dopo lo « scarto » di de¬ 
stra delle regionali del '71 
e dopo oltre venti anni di 
predominio della peggiore 
DC 

Proprio all’inizio dei suo di¬ 
scorso, il compagno Berlin¬ 
guer ha appunto sottolineato 
come in pochi anni a Catania 
il Festival d eli'Unità sla riu¬ 
scito a diventare un appun¬ 
tamento ormai tradizionale 
del nostro Partito e di una 
parte sempre più grande di 
cittadini, compresi quelli di 
orientamenti politici anche i 
piu lontani dai nostri. 

Non è solo una manifesta¬ 
zione popolare e culturale — 
ha detto Berlinguer — ma un 
fatto ricco di significato po¬ 
litico, in quanto ha dato mo¬ 
do e dà modo a uomini, don¬ 
ne, lavoratori, intellettuali, 
giovani e ragazze di idee di¬ 
verse, di incontrarsi di co¬ 
noscersi meglio, di discutere 
serenamente 

Le feste dell 'Unità che si 
svolgono in cosi grande nume 
ro durante 1 estate di ogni 
anno in tutta Italia raccol 
gono moltitudini di popolo in 
tale misura da superare ogni 
altra manifestazione di mas¬ 
sa da parte di qualsiasi al¬ 
tro organismo e istituzione 
Che a fare ciò sia un parti 
to, il nostro partito — ha 
detto Berlinguer — ha un sen¬ 
so politico profondo Non si 
tratta soltanto (come alcuni 
dicono) di « miracolistica » ca¬ 
pacità organizzativa del PCI 
Certo, questa capacità c’è e il 
Partito è ben lieto di vedere 
riconosciuta la sua forza co 
me organismo che funziona e 
che e efficiente e di poter 
contare sul lavoio di uomini 
die senza < ostrizioni, per 
scelta autonoma e \olontaria, 
c on sacrificio lottano e la 
l orano concretamente 

Questa capacità che tutti 
riconoscono al nostro Parti 
to di organizzai*! e di orga 
ni/zare e però tanto piu im 
portante in quanto il PCI con 
ceDisce e realizza la propria 
affermazione e crescita come 
uno strumento da porre al 
servizio di interessi che su 
perano quelli del Partito e 
che ìiguardano Imece quelli 
dei lavoratori del popolo del 
la nazione tutta 

L efficienza posta al ser\i/io 
di un Interesse geneiale col 
lettl\o è uno dei modi in 
cui si espi ime — ha aggiunto 
Berlinguer — la maturazione 
in Italia dell’avvento alla di 
rezione dello Stato di una 
nuova forza dirigente che rap 
presenta le classi lavoratrici 
e le loro organizzazioni, l lo 
ro partiti una maturazione 
che si contrappone al decli 
no, sempre piu evidente, del 
le vecchie classi dominanti 
Questo spiega perchè tanti 
milioni di italiani vedono nel 
nostro partito una organizza 

Ugo Baduel 

SEGUE IN TERZA 



CATANIA — Un, grand, fall, ha Mgulto* Il «ornili* di BorUngvor al F*,tlv»l ragionalo d*IP« Unità ». Noli* loto: una dall* manlfntailonl. 


Un episodio che suscita 
inquietanti interrogativi 


Penetrano 
nel Tribunale 
di Milano 
e bruciano 
importanti 
atti giudiziari 

Distrutti, fra gli altri, gli incartamenti del pro¬ 
cesso ai fascisti Loi e Morelli - Nuovo ostacolo 
ad una corretta amministrazione della giustizia 


MILANO. 5 ottobre 

Un incredibile episodio si è 
verificato questa notte al Pa¬ 
lazzo di Giustizia 1 fascicoli 
riguardanti importanti proces¬ 
si che stavano per essere tra 
smessi alla Corte d'Assise di 
appello sono stati dati alle 
fiamme Tra essi quelli riguar¬ 
danti i fascisti Loi e Murelli, 
responsabili dell uccisione del¬ 
l’agente Marino e quello di 
Roberto Ognibene, il « briga¬ 
tista » che nel tentativo di 
fuggire uccise il maresciallo 
dei carabinieri Felice Marita¬ 
no Sono andati inoltre di¬ 
strutti gli atti riguardanti al¬ 
cuni processi a carico di ra¬ 
pinatori e assassini 

Il fatto è accaduto mentre 
non è ancora sopita la pole¬ 
mica per la decisione del so¬ 
stituto procuratore generale 
della Cassazione di continua 
re a sottrarre il processo per 
la strage di piazza Fontana 
al giudice naturale con 1 in¬ 
sultante pretesto che Milano 
sarebbe ingovernabile La coin¬ 
cidenza mette in risalto il ca¬ 
rattere provocatorio dell'at¬ 
tentato, facendo sorgere in¬ 
quietanti interrogativi accre¬ 
sciuti dalla sorprendente e di¬ 
stratta disinvoltura con cui le 
autorità affrontano 1 proble¬ 
mi di vigilanza in una città 
che. a loro dire, presentereb 
be così gravi problemi per la 
amministrazione della giusti¬ 
zia 

L'attentato è stato infatti 
compiuto con una facilità che 
lascia sconcertati Nessuno si 
è accorto di niente A dare 
l’allarme sono stati i carabi- 


Passata la sbornia sciovinista si tira un bilancio in netta perdita 

Preoccupazione in campo franchista 
per l’isolamento del regime in Europa 

In compenso viene esaltato con eccezionale rilievo l'accordo militare con gli Stati Uniti - « Un'affermazione di ami* 
cizia di straordinaria importanza », dice il ministro degli Esteri - Nuovi arresti, condanne, atto di teppismo contro un 
consolato svedese - Appello unitario delia Giunta democratica di Madrid - Il card. Alfrink si schiera con gli antifranchisti 


Tre agenti 
della Guardia Cìvil 
uccisi ieri 
in un attentato 

MADRID, 5 ottobre 
Un comunicato governativo 
ha annunciato stasera che, 
questo pomeriggio, tre poli 
ziotti, agenti della Guardia 
Civil, sono morti e altri due 
sono rimasti gravemente ferì 
ti nell’esplosione di una mina 
I cinque agenti viaggiavano 
su una Jeep sulla strada tra 
Aranzazu e Onate, in provin 
eia di Bilbao quando la mina 
è esplosa al passaggio del 
veicolo proiettandolo a 20 
metri di distanza 
L attentato è avvenuto po¬ 
co prima delle 14. 


DALL'INVIATO 

MADRID, 5 ottobre 
« Il temporale incivile del- 
1 Europa e del Messico . la¬ 
scia alcune conseguenze che 
sarebbe sbagliato prendere al¬ 
la leggera Impolitico e In¬ 
giusto fin che si vuole, e lo 
è in alto grado, il comporta¬ 
mento della commissione ese¬ 
cutiva del Mercato comune 
resta una sanzione che ci con¬ 
danna vedremo fino a quan 
do dovremo fare quarantena 
davanti agli organismi della 
CEE » L’editoriale di Ya è 
intriso di preoccupazione 
Quelli degli altri giornali ma 
drileni non sono molto di- 
\ersi Passata la sbornia de 
gli « arriba Franco » e del 
saluti fascisti a Plaza de O- 
rlente, ormai in riflusso la 
campagna nazionalista degli 
« ultras )i. il regime si trova a 
tirare le somme di un bilan¬ 
cio che è in netta perdita 
I commenti mescolano piagni 


steo a demagogia, prepotenza 
a vittimismo Ma non nascon¬ 
dono la speranza di un « ri- 
pensamento » dei governi oc¬ 
cidentali che dovrebbe presto 
riportare le cose al punto di 
prima, come se nulla fosse 
accaduto, e rimettere bene in 
sella il regime « O forse — 
chiede Ya, strizzando 1 occhio 
all’America — i governi della 
Comunità europea vogliono 
che il terrorismo prenda pie¬ 
de in Spagna e ponga la NATO 
in uno stato di crisi definiti¬ 
va e l’Europa ai limiti del di¬ 
sfacimento?» Il monarchico 
ABC dedica 1 intera prima pa¬ 
gina alla foto di un gruppetto 
di partecipanti ad una manife¬ 
sta/ione oltranzista che strin¬ 
gono la mano ad un poliziot¬ 
to, con questo titolo « Ecco 
11 gesto che 1 Europa non ha 
voluto vedere » 

Ma la verità è diversa, 1 po 
poli d’Europa hanno visto 
molto bene che il regime non 
si identifica in alcun modo 


Pochi gol (solo nove) all’avvio del massimo campionato 

CALCIO: EMOZIONI A NAPOLI 


Il massimo campionato di 
td*cio e cominciato in mi» 
mera ben poco esaltante 
so*o nove i gol segnati um 
tecord negativoi e di que 
sti ^ol tre sono venuti su 
ilgore Esordio vittorioso 
per Juventus Bologna La 
/ o Ascoli e Napoli pu 
leggi interni per Roma e 
Inter un solo punto per il 
Mllan a Perugia Lunico 
successo in trasferta è del 
la Lazio <n Marassi» 1 ex 
ploit piu sorprendente e 
dell Asroli ( ai danni della 
Fiorentina! A Napo.i U 
maggiori emozioni tre \o, 
te Suvoldi ha dovuto bat 
teie da* dischetto del rigo 
re per segnare un gol al 
Como 


m 
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TORINO — Ecco it primo poi dot campionato 75 76 Lo aopno 
Covile tu riporo dopo 32 minuti di pio«e 


con la Spagna come ha rile¬ 
vato ieri un documento del 
comitato madrileno del Parti¬ 
to comunista spagnolo, la dit¬ 
tatura si pone contro le esi¬ 
genze di democrazia che par¬ 
tono non soltanto dal movi¬ 
mento delle masse e delle for¬ 
ze politiche di opposizione, 
ma « da ampi settori del¬ 
l’esercito. la Chiesti la stam¬ 
pa, gli ambienti imprendito¬ 
riali » 

Sempre su Ya il commenta¬ 
tore se la prende con il Pri 
mo ministro svedese Olof 
Palme perchè ha promosso 
una raccolta di fondi per le 
forze antifasciste spagnole, 
ma gli tocca poi riconoscere 
con rabbia che Franco ha rice 
vuto solidarietà solo da Pi- 
nochet, « un vero neofasci¬ 
sta » 

Per compensare in qualche 
modo 1 isolamento del regime 
Arriba il giornale dei settori 
dell estrema destra franchista 
e altri fogli danno grande 
spazio alla Anna dell intesa di 
massima con gli Stuti Uniti 
( « Ancora non è accordo » 
scrive un altro quotidiano) 
per le basi americane in Spa 
gna Anche radio e televisione 
hanno presentato lavvenimen 
to con eccezionale rilievo II 
ministro degli Esteri Pedro 
Cortina Mauri 1 ha definito 
« un affermazione di amicizia 
fatta In un momento di straor 
dinarla importanza » 

In base al nuovo accordo la 
Spagna riceverà forniture mi 
litari la cui consistenza am 
monta ad una cifra che sem 
bri» Inferiore al miliardo e 
mezzo di dollari di cui si era 
parlato nei giorni scorsi Gli 
Stati Uniti conserveranno le 
basi aeree di Torrejon Sara 
go//a e Moron oltre a una 
base per sommergibili nu 
c leari 

I dirigenti fascisti è chiaro, 
annettono ormai un importan 
za decisiva alio stato delle re 
lazioni con Washington con 
vinti che 1 America ha le chia 
vi per aprir© la « cintura sani 
tarla» che si è stretta attor 
no al sanguinoso regime di 
Madrid Sanno bene che altra 
caria non gli resta se non 
quella della repressione e del 
la violenza che viene già gio¬ 
cata senza risparmio 

Le cronache dei quotidiani 
sono fitte di not'rie di que 
sto tipo 1 arresto a San Se 


bastiano di sei studenti pre¬ 
sunti militanti dell’ETA un 
provvedimento contro un sa 
cerdote per un omelia prò 
nunciata il 30 agosto dopo le 
prime condanne a morte e- 
messe dalle corti marziali 
franchiste, la condanna di una 
donna che aveva mostrato di 
non gradire le dimostrazioni 
degli « ultras » e che e stata 
selvaggiamente picchiata l’in 
cendio appiccato alla sede del 

Pier Giorgio Betti 
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nieri che presidiavano l'entra¬ 
ta di via Freguglia (l’unica a- 
perta nei giorni festivi) An¬ 
che ieri notte, come d’abitudi 
ne il palazzo non era ade¬ 
guatamente sorvegliato quan¬ 
do i militari sono arrivati non 
c’era ormai nulla da fare La 
scoperta che qualcuno si era 
introdotto nel Palazzo di giu 
stizia appiccando il fuoco alla 
cancelleria della seconda Cor¬ 
te d’Assise è avvenuta alle 8 
di questa mattina Ma tutto 
lascia presupporre che le flam 
me abbiano cominciato a svi¬ 
lupparsi molte ore prima Non 
si spiegherebbe altrimenti la 
gravità dei danni L’inc»nclio 
ha infatti letteralmente di¬ 
strutto quattro armadi di le 
gno dentro i quali erano cu¬ 
stoditi i fascicoli di processi. 
Il fuoco che si è sviluppato e 
stato tanto forte da danneg¬ 
giare seriamente perfino il sof¬ 
fitto della stanza che in parte 
è crollato 

A mezzogiorno, nonostante 
fossero già intervenuti 1 pom¬ 
pieri con gli idranti, nella ca¬ 
mera si faceva fatica ad en¬ 
trare per il calore che si spri¬ 
gionava dalle pareti. Sulle in¬ 
dagini che il nucleo antiterro¬ 
rismo e i carabinieri stanno 
svolgendo si mantiene il pili 
stretto riserbo Se tale riser¬ 
bo è comprensibile, non si 
trova invece giustificazione al 
fatto che, nel corso di tutta 
la giornata, nessuna autorità 
giudiziaria abbia sentito la ne¬ 
cessità di farsi in qualche mo¬ 
do viva, a commentare o a 
fornire spiegazioni sull'aoca- 
duto 

Alcuni particolari sulla mec¬ 
canica dell'attentato sono co» 
munque stati resi pubblici. Gli 
attentatori hanno usato per 
penetrare nell'ufficio della se¬ 
conda Corte d'Assise le chia¬ 
vi o un grimaldello preparato 
ad « hoc » I vigili del fuooo 
quando sono arrivati, avreb¬ 
bero trovato infatti la porta 
dell’edificio normalmente chiu¬ 
sa a chiave 

La facilità con cui gli at¬ 
tentatori sono entrati, ed li¬ 
sciti, da Palazzo di giustizia 
ha dell inverosimile. La stessa 
Ipotesi secondo la quale gli 
attentatori avrebbero potuto 
essere rimasti nascosti all'in¬ 
terno dell'edificio fin da saba¬ 
to dà esattamente l'idea dei 
grado di colpevole incuria in 
cui versa il Palazzo di giusti¬ 
zia rti Milano. 

Nella stanza presa di mira 
dagli attentatori si trovavano 
oltre ad un tavolino con una 
macchina per scrivere ed altre 
suppellettili, quattro armadi, 
larghi poco piu di un metro 
ciascuno, uno a fianco all'al¬ 
tro, dentro 1 quali erano cu¬ 
stoditi gli importanti fascico¬ 
li Gli attentatori secondo i 
primi accertamenti hanno ab 
oondantementc annaffiato i 
mobili di benzina (o kerose¬ 
ne) Una profonda screpolatu¬ 
ra segno che le fiamme si e- 
rano sviluppate piu violente¬ 
mente che altrove e stata ri¬ 
scontrata nel muro proprio al- 
1 altezza dell armadio che con- 

Michele Urbano 

SEGUE IN ULTIMA 


Mazara del Vallo 


Al primo imbarco 
il marinaio ucciso 
dalla motovedetta 



E giunto 1 altra notte a Mazara del Vallo il pesche¬ 
reccio siciliano cannoneggiato da una motovedetta tu¬ 
nisina E stato reso noto fi nome del marinaio ucci¬ 
so si chiamava Salvatore Forano, aveva 19 anni, ed 
era al suo primo imbarco. Le autorità tunisine hanno 
intanto confermato che 11 peschereccio non è stato sor¬ 
preso in acque territoriali tunisine» ma solo in una 
zona « riservata alla pesca ». 

Noli» forteto ANSA, la »tw l w^ • Mira, r> ■ destra, H fra¬ 
tello Oraste, rimaste ferita» {A MOINA 4) 
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ì il regolamento 
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f Affollati dibattiti a Siena, Bracciano, Cesano e 
l. Campino • Le richieste dai sottufficiali dell'A.M. 


f' 


ROMA, 5 ottobre 

« I militari contribuirono, 
nella guerra di Liberazione e 
nella Resistenza, a creare il 
nuovo Stato democratico. Per¬ 
chè allora le libertà civili e po¬ 
litiche che esso garantisce a 
tutti 1 cittadini italiani, a noi 
sottufficiali e agli altri mili¬ 
tari, di leva e di carriera, so¬ 
no negate? Perchè cl si è osti¬ 
nati finora a mantenere in vi¬ 
gore un regolamento di disci¬ 
plina e codici militari di stam¬ 
po autoritario e fascista? Per¬ 
chè cl viene vietato di leggere 
e di far entrare in caserma 1 
giornali non graditi al coman¬ 
danti. mentre nel circoli ven¬ 
gono Imposti quelli di destra 
o de?». 

Questi quesiti sono stati po¬ 
sti su un nastro fatto ascol¬ 
tare nel corso di un dibattito 
al festival deU’tfnità di Ctam- 
plno da un sottufficiale del¬ 
l’aeronautica militare. Egli ha 
sottolineato la necessità urgen¬ 
te, con la soluzione del pro¬ 
blemi economici e di carriera 
della categoria, di una profon¬ 
da riforma del regolamento di 
disciplina e dei codici militari 
« affinchè — ha detto — sla 
allontanata la minaccia, che 
grava continuamente su di 
noi, di provvedimenti discipli¬ 
nari tendenti a reprimere ogni 
forma di civile contestazione, 
come testimonia l'arresto e la 
condanna del sergente Sot- 
flu ». 

Dibattiti analoghi a quello 
di Clamplno — organizzati 
nel quadro della consultazio¬ 
ne di massa sul nuovo regola¬ 
mento di disciplina, promossa 
dal gruppi parlamentari del 
PCI e che va registrando un 
successo forse superiore alle 
previsioni — si vanno svol¬ 
gendo In tutta Italia, con la 
presenza di numerosi soldati, 
sottufficiali ed anche ufficiali 
di complemento e di carriera. 

Citiamo alcuni di questi di¬ 
battiti svoltisi al festival del- 
l’Unita di Bracciano (al qua¬ 
le ha partecipato la compagna 
on. Carla Capponi), di Cesano 
e di Civitavecchia (dove ha 
parlato 11 compagno Franco 
Raparelll. del Comitato cen¬ 
trale). Particolarmente riusci¬ 
ta la conferenza-dibattito, svol¬ 
tasi l’altra sera a Siena, pro¬ 
mossa dal Comune e dalla 
Provincia, alla quale ha preso 
parte 11 compagno aen. Igna¬ 
zio Plraatu membro della com¬ 
missione difesa della Camera. 

A Civitavecchia un gruppo 
di militari ha fatto pervenire 
alla presidenza un documen¬ 
to che afferma fra l’altro che 
« anche tra 1 soldati, 1 sottuf¬ 
ficiali e gli ufficiali è cresciuta 
la coscienza della necessità di 
riformare radicalmente 11 rego¬ 
lamento di disciplina e 11 co¬ 
dice militare di pace, come 
condizione essenziale per ima 
riorganizzazione democratica 
delle Forze armate. Noi. sol¬ 
dati democratici e antifasci¬ 
sti di Civitavecchia — si pre¬ 
cisa — riteniamo che il di¬ 
battito di massa su questi pro¬ 
blemi debba Investire 11 Par¬ 
lamento, che deve llgiferare In 
materia ». 

Un problema assai Interes¬ 
sante è stato sollevato al fe¬ 
stival di Cesano (dove il co¬ 
mando dalla locale scuola di 
fanteria aveva tatto di tutto, 
inutilmente, per Impedire al 
soldati di assistervi): quello 
del «demerito» che interessa 

I soldati per 1 quali 11 servizio 
militare e valido come un an¬ 
no di servizio per la Iscrizio¬ 
ne nella graduatoria degli In¬ 
carichi e supplenze nella scuo¬ 
la. «Ebbene — è stato detto 
— affinchè li servizio militare 
sla valutato come titolo didat¬ 
tico, è necessario che esso sla 
stato svolto senza ''demerito". 

II giudizio In proposito è affi¬ 
dato all’arbitrio del coman¬ 
dante di compagnia, per cui 
esso diventa facilmente uno 
strumento di discriminazione. 
C’è da rilevare che per essere 
considerati "demeritevoli", 
basta essere stati sorpresi dal¬ 
la " ronda ” senza berretto in 
testa oppure avere subito una 
punizione con la " CPR ". DI 
queste cose — è stato detto a 
Cesano — si deve tenere conto 
nel definire il nuovo regola¬ 
mento di disciplina». 

Del regolamento di discipli¬ 
na e del problemi più gene¬ 
rali delle Forze armate, si di¬ 
scute oggi un po’ dappertut¬ 
to: net dibattiti e nelle « tavole 
rotonde» organizzate del no¬ 


li' Improvvisamente mancato al¬ 
l’affetto dei suoi csrt ii compagno 

FRANCO TRESOLDI 

tecnico *11» Pirelli, t comp«*nl 
della MUone « Luglio ’W » parteci¬ 
pano al dolore della moglie Con¬ 
cetta ® dei figli Fabio e Fulvia 
e invitano a partecipare al fune¬ 
rali che ti terranno oggi alle ore 
15,45 a partire dall’abitazione di 
via Ugo Betti 27. 

Offrono all'* Unità » Ure 10.000. 

Milano, « ottobre 1075. 


Il circolo UDÌ del rione Galla- 
ratea# di Milano esprime le più 
sentite condoglianze all’amica Con¬ 
cetta Marcati per la morte del 
marito 

FRANCO TRESOLDI 

e In tua memoria sottoscrive cin¬ 
quemila lire per « l'Unità ». 

Milano, t ottobre 1975. 


E’ Improvvisamente mancato al¬ 
l’affetto del tuoi cari 

GIUSEPPE TOSARELLI 

Lo annunciano addolorati la mo¬ 
glie, le figlie ed i familiari tutti. 

I funerali avranno luogo oggi, 
alle oro 17,15 partendo daU’abl- 
iasione tn via Manfredi 27. 

Bologna. 5 ottobre 1975 


stro e dn altri partiti demo¬ 
cratici, sulle colonne dei gior¬ 
nali e delle riviste settimanali 
e specializzate. Sia pure du di¬ 
verse angolazioni, emerge In 
generale l’esigenza di una ri¬ 
forma che adegui la organizza¬ 
zione della vita militare al 
dettato costituzionale. 

Nella discussione sul nuovo 
regolamento di disciplina e in¬ 
tervenuto anche l'ammiraglio 
Micall Baratelli. L’alto ufficia¬ 
le scrive su un quotidiano ro¬ 
mano che il regolamento di 
disciplina ha bisogno « dell'an- 
coramcnto più stretto possibi¬ 
le alle leggi e naturalmente 
olla primogenita di esse, la 
Costituzione », che esso do¬ 
vrebbe divenire « ii regolamen¬ 
to di applicazione di una in¬ 
dispensabile legge militare », 
ponendosi « tra la Costituzione 
ed 11 regolamento di discipli¬ 
na e risolvendo — sostiene 
l’alto ufficiale — In modo giu¬ 
ridicamente corretto alcuni 
problemi di particolare impor¬ 
tanza... ». 

L'ammiraglio Micall Barato!* 
Il sostiene poi che il proble¬ 
ma di fondo è quello di « leal¬ 
mente perseguire il dettato co¬ 
stituzionale del poco noto ter¬ 
zo comma dell'articolo 52 
<« l’ordinamento delle Forze 
armate si Informa allo spi¬ 
rito democratico della Repub¬ 
blica») ® di promuovere l'in¬ 
troduzione neU'organismo mi¬ 
litare di migliori valori 
nella società democratica 
(quelli di personalizzazione e 
di responsabilizzazione) men¬ 
tre occorre « respingere alla 
radice ogni principio di poli¬ 
ticizzazione delle Forze arma¬ 
te: 11 coinvolgerle nella lotta 
politica e partitica — sostiene 
l’alto ufficiale — non giovereb¬ 
be ad alcuno e finirebbe con 
il portarne a zero l'efficienza ». 

Anche li deputato socialde¬ 
mocratico Terenzio Magnano, 
noto per le sue sortite for¬ 
caiolo. ha voluto dire la sua 
con una lunghissima intervi¬ 
sta al « Giornale del militari », 
infarcita di affermazioni pro¬ 
vocatorie contro il nostro Par¬ 
tito. Egli riconosce la verità 
dell'esistenza di un « divario 
notevole » — dal punto di vi¬ 
sta dei diritti civili e politici 
— fra il personale delle Forze 
armate e gli altri cittadini e 
che tale divario « potrebbe es¬ 
sere ridotto ». ma aggiunge 
che « la difficoltà sorge per¬ 
chè una riforma di questo ge¬ 
nere viene strumentalizzata 
dalla sinistra extraparlamenta¬ 
re (ma il PCI, che ora non si 
scopre — tiene a precisare 11 
nostro — ne avrebbe alla fine 
benefici) per portare disordi¬ 
ne nelle Forze armate a scopi 
chiaramente eversivi » e che 
« eventuali innovazioni permis¬ 
sive » costituirebbero « una 
specie di grimaldello per far 
saltare l’esercito e quindi le 
istituzioni ». Per Tesponente 
socialdemocratico --- questa 
la conclusione — « la miglio¬ 
re democratizzazione resta an¬ 
cora quella dell’arte del co¬ 
mando ». 

Sergio Pardera 


Nota della 
Santa Sede 
sulla «zona B» 

CITTA' DEL VATICANO, 

5 ottobre 

Il Vaticano è intervenuto 
nella polemica sulla «zona B» 
con una « dichiarazione verba¬ 
le » del direttore della sala 
stampa della Santa Sede Fe¬ 
derico Alessandrini. Nella no¬ 
ta si nega innanzitutto resi¬ 
stenza di una « connessione » 
fra le dimissioni del vescovo 
di Trieste e Capodistrla mons. 
Antonio Santin e le trattative 
italo-jugoslave sulla «zona B», 

« e più particolarmente circa 
una presunta motivazione po¬ 
litica dell’accettazione delle di¬ 
missioni stesse da parte della 
Santa Sede ». 

« Di fronte alle richieste piu 
volte presentate, con motiva¬ 
zioni di ordine pastorale, per 
una revisione dei confini ec¬ 
clesiastici del territorio delle 
diocesi di Trieste e Capodl- 
stria — prosegue la dichiara¬ 
zione — in base alla nuova si¬ 
tuazione determinatasi in quel¬ 
la zona in conseguenza del¬ 
l'ultimo conflitto europeo, la 
Santa Sede si è costantemen¬ 
te richiamata alla prassi da 
essa tradizionalmente seguita 
in casi del genere (di atten¬ 
dere cioè che le questioni ter¬ 
ritoriali fra Stati siano prima 
definite dagli Stati stesso co¬ 
si come, per il caso partico¬ 
lare, agli impegni concorda¬ 
tari che legano Italia e Santa 
Sede ». 

La nota vaticana ricorda poi 
che la Santa Sede aveva affi¬ 
dato l'amministrazione dei ter¬ 
ritori di Trieste e Capodistrla 
a due prelati, In qualità di 
« amministratori apostolici ad 
nutum Sanctac Sedis» e che 
divenuta recentemente effetti¬ 
va l'accettazione della rinun¬ 
cia di mons. Antonio Santini 
dalla Diocesi delle due città, 
essa ha provvisoriamente af¬ 
fidato la cura pastorale di 
tutti 1 territori, sui quali il 
prelato esercitava di fatto la 
propria giurisdizione, alle cu¬ 
re di amministratore aposto¬ 
lico. nella persona di mons. 
Pietro Cocolin. 

« Tale provvedimento — con¬ 
clude la dichiarazione — non 
ha modificato nè la sltuazlo- 
no di fatto esistente, nè lo 
steuis rannero Hnl territorio 
delle due Diocesi ». 


Migliaia da tutte le regioni aU’appuntamento antifascista 


L'eccidio di Marzabotto ricordato 
nel nome delia Spagna e del Cile 

Presenti alla manifestazione il sindaco di Zagabria e il delegalo del Mozambico 
L’omaggio dei sindaci e delle Forze armate - Il discorso del compagno Gabbug- 
giani, sindaco di Firenze - Tutto il Monte Sole Parco nazionale della Resistenza 


j Grande manifestazione promossa dal Comitato unitario 

i 

Ad Arezzo omaggio 
popolare ai caduti 
della Resistenza 

Inaugurato un monumento nel centro dello città ■ Discorsi del sindaco, del ministro 
Gul e del generale Siro Fossetti, ex comandante partigiano - Un messaggio di Leone 


Gli amministratori del Torinese rinnovano l'impegno antifascista 

Centinaia di sindaci al Col del Lys 

Il discorso del presidente della Camera, Pettini - Un documento unitario degli eletti del 15 giugno riafferma l'Iniziativa per 


DALLA REDAZIONE 

BOLOGNA, 5 ottobre 
Nel nome della Spagna e 
del Cile. Cosi, oggi, l’appun¬ 
tamento a Marzabotto. Ogni 
anno una tappa dell’aspra lot¬ 
ta dei popoli per conquista¬ 
re l'Indipendenza nazionale o 
per sconfiggere il mostro fa¬ 
scista. All'ingresso del pae¬ 
se appenninico, subito dopo 
la curva della Porrettana, due 
striscioni verdi, enormi: «Uni¬ 
tà popolare e democratica per 
abbattere il franchismo », 

« Salviamo la vita dei pri¬ 
gionieri politici cileni ». E tan¬ 
te, ormai familiari, immagini 
del compagno Luis CorvaTan. 

La mattinata è sorta fred¬ 
da e piovosa, dopo una not¬ 
te di bufera; la valle del Re¬ 
no era immersa nella neb¬ 
bia che celava monte Sole 
— l’epicentro del combatti¬ 
menti della « Stella rossa » e 
teatro della carneficina ope¬ 
rata dalla 16* SS Panzergrena- 
dier del maggiore Reder — | 
e i declivi. Un giorno come 
i sette di trent’un anni fa, 
durante i quali, sotto la piog¬ 
gia, gli « specialisti » tedeschi 
distrussero ogni forma di vi¬ 
ta sull'acrocoro. Il 5 otto¬ 
bre, come oggi, fu l'ultimo. 
Missione compiuta: 1830 «ri¬ 
belli» eliminati. Solo in se¬ 
guito il mondo inorridito sep- 

S e che i « ribelli » erano bim- 
1. donne, anziani sterminati 
per rappresaglia. 

A migliaia sono venuti da 
tutte le regioni all’appunta¬ 
mento; centinaia di sindaci 
coi gonfaloni delle grandi 
città e dei piccoli comuni; 
la gioventù (tanti giovani) che 
si batte democraticamente 
per un avvenire migliore, per 
una società più giusta «d 
umana. Attorno ai superstiti 
vive e si rinnova una soli¬ 
darietà generatrice di cre¬ 
scente tensione ideale, di ge¬ 
neroso Impegno civile e po¬ 
litico. 

Sono tutti elementi, questi, 
che il sindaco di Firenze, com¬ 
pagno Elio Gabbugglani. ha sot¬ 
tolineato con vigore durante 
il suo discorso alla folla. E 
anche la presenza del primo 
cittadino della città toscana 
ha avuto un preciso signifi¬ 
cato. La tragica marcia di Re- 
der e della sua banda di as¬ 
sassini iniziò, infatti, poche 
settimane prima nell’altro ver¬ 
sante, in Toscana, e lasciò al¬ 
le sue spalle complessivamen¬ 
te seimila morti. Questo Gab- 
buggiani ha voluto dire su¬ 
bito, per bollare li « gioco 
della guerra, nel quale ogni 
valore di intelligenza, di cul¬ 
tura, vJen© distrutto », c per 
ricordare che non possono a- 
vere speranza di successo le 
nuovo istanze di restituire la 
libertà al comandante del l'in¬ 
fame raid transappennlnlco. 
Proprio mentre parlava il sin¬ 
daco fiorentino la cappa neb¬ 
biosa si è lentamente dissolta 
ed t raggi del sole hanno il¬ 
luminato le gigantesche scrit¬ 
te — « Pace, pace, puce »; « Vi¬ 
va la Resistenza » — che i 
giovani di Marzabotto aveva¬ 
no realizzato sui costoni ver¬ 
di della montagna con tela 
candida. 

La manifestazione 6 inizia¬ 
ta con l'omaggio alle lapidi 
fissate all’esterno del tempio- 
sacrario reso dai sindaci e 
dai rappresentunti delle For¬ 
ze Armate: il generale di di¬ 
visione Luciano Nanni, coman¬ 
dante della settima Zona mi¬ 
litare, accompagnato da un 
gruppo di ufficiali, e il gene¬ 
rale Attilio Boldoni, coman¬ 
dante della Brigata carabinie¬ 
ri di Bologna. Nel nudo sa¬ 
crarlo in cui è Inciso l’im¬ 
pressionante elenco di nomi 
con le rispettive età, prosta¬ 
va servizio un picchetto di 
giovani fanti. 

Fra gli ospiti il sindaco di 
Zagabria e il delegato del 
Mozambico libero. Decine l 
messaggi — tra cui quello ac¬ 
corato degli studenti iraniani 
che si battono contro l'op¬ 
pressione feudale —, letti dal 
vice sindaco Stefanelli, pro¬ 
venienti da varie parti del 
mondo. Con particolare calo¬ 
re è stato salutato il rappre¬ 
sentante del popolo spagnolo, 
Carlos Vallejo, il quale ha sa¬ 
lutato con commozione la ter¬ 
ra del comunista Amedeo Ne- 
rozzi, qui eletto sindaco nel 
1921 e caduto in combatti¬ 
mento nel 1937 a Sierra Ca¬ 
bala durante la guerra con¬ 
tro la sedizione del generali 
reazionari. Proprio nel signi¬ 
ficato del loro terribile in¬ 
gresso nella storia, Marzabot¬ 
to e Guemica cono uniti da 
un patto di gemellaggio che 
verrà ufficializzato col ritor¬ 
no della libertà in Spagna, 
come ha ricordato nel suo 
discorso il sindaco compagno 
Cruicchi, il quale ha annun¬ 
ciato anche che tutto monte 
Sole, fra il Reno c il Setta 
(dove esistevano i borghi e i 
casolari spianati dal nazisti, 
ed ora è il deserto), verrà 
costituito in parco nazionale 
della Resistenza Appassiona¬ 
te parole ha quindi pronun¬ 
ciato la giovane cattolica Ma¬ 
ria Assunta Paci, a nome del 
movimenti politici della gio¬ 
ventù. 

Nel discorso conclusivo 11 
sindaco Gabbuggianì ha mes¬ 
so in risalto il valore del 
dialogo fra i popoli, del con¬ 
fronto fra esperienze diverse 
sociali e politiche. Questo è 
necessario a livello interna¬ 
zionale o soprattutto in Eu¬ 
ropa per sconfiggere il fa¬ 
scismo che mantiene relazio¬ 
ni internazionali e vive di os- 
se. Non a caso la « trama ne¬ 
ra» in Italia e stata collega- 
la con la Greclu nei sette 
anni della dittatura dei colon¬ 
nelli: o stata alimentata dai 
1 lise isti portoghesi 

| Remigio Barbieri 


DALLA REDAZIONE 

TORINO, 5 ottobre 

A centinaia i sindaci della 
provincia sono saliti coi gonfa¬ 
loni (molti decorati per il 
contributo dato alla lotta di 
Liberazione) al Colle del Lys 
attorno al monumento che ri¬ 
corda duemila caduti per la 
libertà in quattro vallate. E' 
stata la risposta più signifi¬ 
cativa all'appello venuto dal¬ 
la Provincia di Torino che 
aveva chiamato gli ammini¬ 
stratori del Comuni a rinno¬ 
vare l’Impegno antifascista. La 
presenza di Sandro Pertini 
oratore ufficiale della manife¬ 
stazione aveva dato all’inizia¬ 
tiva il più autorevole dei si¬ 
gilli. 

I motivi di questa riunione 
sono stati ricordati dal rap¬ 
presentante della Regione, il 
consigliere Benzi, dal vice sin¬ 
daco di Torino, Borgogno, e 
dal presidente della Provincia 
Salvettl; Il sindaco di Rubla- 
na ha salutato 1 convenuti a 


Cadavere 
«dimenticato» 
per 15 giorni 
nella sala 
mortuaria 

CATANZARO, 5 ottobre 
Il cadavere di un uomo di 
53 anni, morto per una grave 
forma di epatopatia ncutu 
presso il reparto « lunga de¬ 
genza » dell’ospedale di Catan- 
zuro, e rimasto per 15 giorni 
nella sala mortuaria e di lui 
et si e ricordati soltanto quan¬ 
do il fetore ha reso irrespira¬ 
bile l’aria del vicini reparti. 

L’uomo, Antonio Rosi, era 
stato ricoverato alcuni mesi 
addietro, proveniente da un 
centro dello provincia di Ca¬ 
tanzaro. Egli riceveva molto 
raramente visite dai parenti: 
negli ultimi quindici giorni, 
non s’era fatto vedere nessu¬ 
no stante anche che — ed ec¬ 
co un altro particolare che 
ha dell'incredibile — nessuno 
aveva avvisato la famiglia del¬ 
la morte del congiunto. La no¬ 
tizia e trapelata nella tarda 
serata di ieri e ancora oggi 
non si sa se è stata avviata 
un'inchiesta da parte della 
magistratura per accertare le 
resfkmsabllità in questa assur¬ 
da vicenda. 


TORINO, 5 ottobre 

Nel primo pomeriggio di 
oggi, dopo 24 ore dì trat¬ 
tative ininterrotte presso la 
Unione industriale torinese, è 
stata raggiunta un’ipotesi di 
accordo per la vertenza dei 
3.500 lavoratori dell’industria 
di calcolatori elettronici Ho- 
neywell, che da ben sette me¬ 
si erano mobilitati con com¬ 
patti scioperi articolati in tut¬ 
te le sedi del gruppo (stabi¬ 
limento di produzione di Ca- 
luso,. centro progettazione di 
Pregnana Milunese. rete com¬ 
merciale e di assistenza tec¬ 
nica). 

Un comunicato del coordi- 
namento Honeywell e delle 
FLM di Torino e di Milano 
annuncia che sono stati ot. 
tenuti importanti impegni da 
parte dell’azienda, in merito 
ai]» garanzia dell’occupazione, 
alla .sperimentazione di una 
nuova organizzazione del la¬ 
voro che permetterà lo svi¬ 
luppo cibile capacità profes- 


nome del Comune di cui il Col¬ 
le del Lys è parte. 

Un caldo, affettuosissimo ap¬ 
plauso ha accolto Sandro Per¬ 
tini. quando ha cominciato a 
parlare. 

Il presidente della Camera 
ha ricordato ii ruolo avuto 
dalle Forze armate nella Guer¬ 
ra di Liberazione indicando in 
questa unità di popolo e solda¬ 
ti un valore della Resisten¬ 
za da salvaguardare sempre 
come un bene prezioso. Poi, 
citando episodi del primo e 
secondo Risorgimento, Perti- 
ni ha indicato la parte di pro¬ 
tagonista avuta nella Resisten¬ 
za dalle classi lavoratrici di¬ 
ventate. da oggetto, soggetto 
della storia; un ruolo da cui 
esse non intendono più esse¬ 
re spodestate. Del resto que¬ 
sto è nell'interesse profondo 
della nazione poiché senza il 
contributo dei lavoratori — 
ha detto Pertini — non si fa 
oggi un solo passo avanti. Le 
classi lavoratrici sono innnan- 
zitutto garanzia di libertà. Lo 


DALL'INVIATO 

TRIESTE. 5 ottobre 

Il Paese ha bisogno di un 
nuovo codice di procedura 
penale, che sia fonte di giu¬ 
stizia effettivamente resa, che 
conduca in porto i procedi¬ 
menti. che non inghiotta nel¬ 
le sabbio mobili t processi 
che scottano: su questa net¬ 
ta. perentoria affermazione 
del professor Giovanni Con¬ 
so, il decimo convegno di stu¬ 
di « Enrico De Nicola » del 
Centro di prevenzione e dife¬ 
sa sociale, si è concluso nel¬ 
la tarda mattinata di oggi 
con un lungo prolungato ap¬ 
plauso. 

E’ certo un positivo segno 
dei tempi che unu assemblea 
come questa, formata da ma¬ 
gistrati, da tecnici e professio¬ 
nisti del diritto, abbia im¬ 
presso alla fine dei suoi lavori 
il segno di un preciso atto 
politico. Vuol dire che non 
si accetta più la distinzione 
tra studioso e cittadino. L’at¬ 
tività di analisi e di elabora¬ 
zione teorica deve essere nu¬ 
trita da un chiaro impegno 
civile e democratico, da una 
assunzione di responsabilità 
che non va a scapito del ri¬ 
gore scientifico, ma anzi lo 
verifica sul terreno del con¬ 
creto operare. 

L'assemblea di Trieste, che 
per tre giorni ha dibattuto 
il tema della « connessione 
di procedimenti e conflitti di 
competenza », si è trovata di¬ 
nanzi ad un problema sulla 
cui rilevanza è tornato anche 
oggi con forza 11 discorso con¬ 


sonali del lavoratori, agli in¬ 
vestimenti nei settori piu si¬ 
gnificativi come la progetta¬ 
zione di Pregnana e la pro¬ 
duzione di Caluso. « Il man- 
tenimento di funzioni quali 
la progettazione —• dice la 
nota sindacale — è partico¬ 
larmente importante In un 
settore dove l'intero movi¬ 
mento sindacale è impegnato 
per garantirne lo sviluppo e 
il potenziamento, con la ver¬ 
tenza aperta in sede gover¬ 
nativa sul problema dell’elet* 
tronica ed informatica » 

Altri significativi risultati 
sono stati conquistati sul con¬ 
trollo della mobilità e tra¬ 
sferimenti, su appalti, consu¬ 
lenze, trasporti, orari di la- 
voro, menslllzznzione del sa¬ 
lario, aumenti salariali, men¬ 
sa, rafforzando la possibilità 
di controllo da parte de) sin- 
dacato su tutti Questi aspetti. 
Il testo integrale dell’accordo 
sarà reso noto non appena 
sa rii stato approvato nelle as¬ 
semblee dai lavoratori. 


dice oggi con grande forza la 
lotta che si combatte in Spa¬ 
gna, lo dicono i cinque par¬ 
tigiani fatti assassinare dopo 
una farsa drammatica da 
Franco, questo vecchio che si 
attacca alla vita come una be¬ 
stia feroce. « Un regime che si 
regge sui morti — ha escla¬ 
mato con forza Pertini — è 
già morto politicamente e mo¬ 
ralmente e come tale è un 
cadavere che ammorba l'aria 
dell'Europa », 

L’oratore ha poi ricordato 
che un « Paese che non no¬ 
mino ma che voi capite non 
è la Repubblica di Andorra » 
di fronte al crimine ha di¬ 
chiarato di non voler entra¬ 
re negli affari interni della 
Spagna. Eppure in Cile vi è 
entrato, vi è entrato in Gre¬ 
cia quando 1 colonnelli si im¬ 
padronirono del potere col 
colpo di Stato. Non dando og¬ 
gi solidarietà alla lotta del 
popolo spagnolo 1 governan¬ 
ti di quel Paese rinnegano i 
padri che per due volte sono 


elusivo: il problema degli o- 
stacoli, del sabotaggi più o 
meno occulti con cui deve 
fare i conti la riforma del co¬ 
dice di procedura penale, che 
il governo sta elaborando, In 
obbedienza alla legge delega 
varata dal Parlamento. 

Lo stesso sottosegretario 
Del)‘Andro ha parlato aperta¬ 
mente, l’altra sera, della » pos¬ 
sibilità di un ritorno quasi 
all'origine, in certa parte va- 
ttificatorc delle proposizioni 
indicale nella legge stessa ». 
Il governo « esprime però la 
ferma volontà di realizzare la 
riforma del codice di proce¬ 
dura penale » Certo, sarebbe 
stato auspicabile che gli av¬ 
versari della riforma fossero 
stati chiamati per nome. 

In quali termini 11 tema 
della « connessione » e dei 
« conflitti di competenza » si 
inserisca nel più ampio di¬ 
scorso della riforma, il conve¬ 
gno triestino l’ha chiarito sot¬ 
to un duplice profilo: quello 
della analisi e dell’indicazio¬ 
ne di proposte, e quello del¬ 
la denuncia delle gravissime 
storture e delle pericolose 
conseguenze che un uso di¬ 
screzionale di queste norme, 
chiaramente ispirato a fini po¬ 
litici, hanno determinato. Il 
caso piu drammatico e cla¬ 
moroso è costituito dal pro¬ 
cesso per la strage di piazza 
Fontana. Dopo sei anni, esso 
appare ancora lontano, di as¬ 
sai improbabile celebrazione. 

Questo ed altri analoghi ca¬ 
si, portati ripetutamente al¬ 
l’attenzione dei convegnisti, 
sono il frutto deU’apphcazio- 
ne di un impasto grottesco 
tra gli istituti della « rimes¬ 
sione » ( il processo sottratto 
al giudice naturale e rinvia¬ 
to ad una sede lontana), del¬ 
ia « connessione » e del « con¬ 
flitto di competenza» (Tabbl- 
namento con altri procedi¬ 
menti e l'apertura di una in¬ 
terminabile serie di istrutto¬ 
rie collegate). Da qui la per¬ 
dila di attendibilità della giu¬ 
stizia Italiana, 11 disagio pro¬ 
fondo dell’opinione pubblica 
pervasa dall'inquietudine per 
una verità che non si vuole 
raggiungere, per responsabi¬ 
lità che non si riesce mai a 
colpire. 

Ben pochi al convegno han¬ 
no tentato di difendere aper¬ 
tamente un simile stato di 
cose. L'ha fatto il professor 
Girolamo Bellavista, che tra 
ì suoi ultimi difesi annovera 
il generale Vito Miceli, l’ex 
capo del SID Secondo Bellu 
vista non bisognerebbe la¬ 
sciarsi « inquinare dalla poli¬ 
tica», ma attestarsi sempli¬ 
cemente a difesa del codice 
Rocco. Meno rozzamente hun- 
no tentato di farlo alcuni ma¬ 
gistrati di Cassazione, 11 cui 
isolamento e apparso peral¬ 
tro abbastanza generale, in 
un'assemblea nella quale in¬ 
vece lo sforzo muggiore è an¬ 
dato, semmai, in direzione di 
un approfondimento delle 
proposte per migliorare ulte¬ 
riormente la riforma. 

Ancora stamani, per esem¬ 
pio, il senatore Cario Galante 
Garrone ha sottolineato un 
recente e grave fenomeno: 
quello dei rapporti fra giudi¬ 
ce ordinario e commissione 
inquirente del Parlamento, 
chiamata a giudicare 1 rea¬ 
ti commessi da ministri Eb¬ 
bene, in base al principio del¬ 
la « connessione », si va am¬ 
pliando da parte della mag- 


venuti in Europa a combatte¬ 
re per la liberta. 

L’Italia du e darà alla Spa¬ 
gna. alla sua battaglia sacro¬ 
santa, tutto l’appoggio a ri¬ 
confermare ogni giorno l'im¬ 
pegno di non lasciar risorge¬ 
re il fascismo nel nostro Pae¬ 
se. « .Voti consentiremo mai a 
nessuno la libertà di uccidere 
la libertà ». Vi è oggi in Ita¬ 
lia, a differenza del 1920-'22, 
un movimento operalo unito, 
forte, organizzato, vi sono 
masse popolari chiaramente 
orientate che non permette¬ 
ranno mai al fascismo di pas¬ 
sare; in questo schieramento 
hanno parte importante 1 gio¬ 
vani che Pertini ha salutato 
per 11 posto che in tale schie¬ 
ramento hanno assunto. « / 
giovani — ha detto l’oratore 
— abbiano il senso della sto¬ 
rta e nutrano sempre più la 
loro spinta in avanti di un 
saldo contenuto ideologico ». 

Ha concluso la manifesta¬ 
zione il presidente dell’ANPI 
di Torino, Negro, leggendo il 


gioranza della commissione 
inquirente, la tendenza a sot¬ 
trarre al giudice ordinano 
perfino i processi a carico 
di persone (come I segretari 
amministrativi di alcuni par¬ 
titi) che ministri non sono: 
col risultato di allargare e ri¬ 
tardare all’infinito l’accerta¬ 
mento della verità e l'appli¬ 
cazione delia giustizia. 

I punti essenziali cui 11 con¬ 
vegno è pervenuto nelle sue 
conclusioni, vanno nel senso 
di proporre una drastica ri¬ 
duzione delle ipotesi di « con¬ 
nessione ». Questo è il princi¬ 
pio affermato dalla legge de¬ 
lega. Ed il problema, ha ri¬ 
badito il professor Conso, è 
quello di affermare che si 
vuole attuare la legge delega 
per realizzare la riforma. 

Ogni voce in difesa, anche 
parziale, delle norme vigenti, 
fa li gioco di chi la riforma 
vuole sabotare. Certo, il male 
non viene soltanto dalle nor¬ 
me attuali, ma dall’uso poli¬ 
tico che se ne vuole fare. 
Quanto più perO sarà ridotto 
il margine di interpretazione 
e di discrezionalità concesso 
da norme che vennero co¬ 
struite dal fascismo in funzio¬ 
ne di un potere autoritario, 
tanto piu si potrà superare 
il male. 

In vista di quale valore 
prioritario? Non quello di 
una presunta « completezza » 
dei procedimenti, nè della ri¬ 
cerca di una « verità storica » 
che non compete al giudice, 
il quale deve Invece Identi¬ 
ficare la « verità materiale » 
di un fatto. E nemmeno deve 
prevalere il criterio di pre¬ 
venire il pericolo di un con¬ 
flitto di giudicati, magari al 
prezzo di non giudicare per 
niente! Ciò che preme è il 
rendere giustizia, non fare a- 
renare i processi, per garan¬ 
tire la difesa della società 
dalla criminalità comune e 
dall’eversione politica antide¬ 
mocratica. 

Compito del giudice, dun¬ 
que, dovrebbe essere quello 
di portare a giudizio un im¬ 
putato non appena sia tale, 
senza ricercare i possibili col- 
legamenti, gli eventuali altri 
colpevoli. Questo, a detta di 
Conso. e compito della poli¬ 
zia, dei servizi segreti. Ed 
in ciò si è colta una con¬ 
traddizione col suo precedente 
richiamo ad aver ben fermo il 
concreto quadro storico in cui 
M pone l’esigenza della rifor¬ 
ma. Perche, se ciò è vero, 
t* altrettanto vero che il qua¬ 
dro storico deve essere tenu¬ 
to presente anche nel deli¬ 
neare una situazione teorica 
ideale in cui al giudice spetti 
solo di giudicare, mentre ad 
individuare e colpire i feno¬ 
meni della criminalità e dei- 
reversione penserebbero au¬ 
tonomamente altre istituzioni 
dello Stato. I riferimenti at¬ 
tuali della vita italiana ci mo¬ 
strano Invece quali gravi In¬ 
quinamenti e deviazioni esi¬ 
stano nel «corpi separati», a 
partire dai servizi segreti. 

A chi incombe, in questo 
caso, il dovere di promuovere 
un'azione di difesa sociale, se 
i compiti del giudice di me¬ 
rito restano rigidamente cir¬ 
coscritti, mentre un margine 
di discrezionalità — sia pu¬ 
re nell'ambito di norme piu 
delimitate e precise — ri¬ 
marrebbe comunque affidalo 
a quei vertici giudiziari, co. 
me la Corte di Cassazione, 


lo sviluppo della democrazia 


giuramento degli «eletti del 
popolo italiano ad ammini¬ 
strare i Comuni e la Provin¬ 
cia ». Il documento ricorda 
che giustizia e uguaglianza so¬ 
ciale sono li fondamento del¬ 
la vita democratica, riconqui¬ 
stata dagli italiani « di ogni 
ceto sociale che senza distin¬ 
zione di fede religiosa o poli¬ 
tica soffrirono e caddero lot¬ 
tando contro il fascismo », il 
testo chiude riaffermando so¬ 
lennemente: « Nell'attuale cri¬ 
tico momento della vita nazio¬ 
nale, la fedeltà agli Ideali del¬ 
la Resistenza e il fermo e co¬ 
stante impegno di amministra¬ 
tori a porre J'antifascismo a 
base di ogni azione della vita 
pubblica, significando che og¬ 
gi essere antifascista vuol di¬ 
re governare in modo corret¬ 
to attraverso la purtecipazione 
popolare, nell'Interesse del la¬ 
voratori, secondo 1 dettami 
della Costituzione repubbli¬ 
cana ». 


che fino ad ora si sono ri¬ 
velati i piu lontani dallo spi¬ 
rito della Costituzione? 

Certo, questioni del genere 
sono cosi gravi ed importanti 
che non possono venire af¬ 
frontate in un convegno dal 
tema ben delimitato. Proba¬ 
bilmente esse vanno oltre la 
stessa riforma del codice di 
procedura, per investire i no¬ 
di decisivi di un profondo 
mutamento dei rupporti fra 
potere economico e politico 
ed istituzioni statuali. 

Mario Passi 


Protesta 
nelle carceri 
di Messina 

MESSINA, 5 ottobre 
Protesta di detenuti, stama¬ 
ni, alle carceri di Messinu. m 
un « braccio ». poi sgombrato 
da carabinieri e agenti: quin¬ 
dici carcerati e altrettanti uo¬ 
mini delle forze di polizia so¬ 
no rimasti contusi. 

La protesta e cominciata 
verso mezzogiorno, quando 
un giovane detenuto m atte¬ 
sa di giudizio, Giovanni Lo- 
sengo, di 17 anni, arrestalo 
per una rapina, ha eluso la 
sorveglianza degli agenti di 
custodia, ha infranto i vetri 
di una finestra ed ha minac¬ 
ciato di tagliarsi le vene. 
Alla protesta si sono associa¬ 
ti tutti i detenuti del « brac¬ 
cio », quasi tutti messinesi, i 
quali hanno chiesto che ve¬ 
nisse esteso anche a loro l'u¬ 
so del telefoni, riservato ai 
reclusi di altre province. 


DAL CORRISPONDENTE 

AREZZO, 5 ottobre 

Arezzo democratica e antifa¬ 
scista ha dato vi tu questa 
mattina, in occasione della ce¬ 
rimonia inaugurale del monu¬ 
mento alla Res.sten/ii collo¬ 
cato .il centro del piazzale del¬ 
la prefettura, ad una glande 
manileM azione popolare, or¬ 
ganizzata dal Comitato provin¬ 
ciale antifascista a conclusio¬ 
ne delle celebrazioni del tren¬ 
tennale della Resistenza. La 
mamlestazione, a cui ha par¬ 
tecipato il ministro dell'In- 
terno Gin. ha registrato Ade¬ 
sione della Giunta regionale 
Toscana, del comando della 
Regione militare tosco-emilia¬ 
na, delle lorze politiche e del¬ 
le associazioni partigliene di 
lutiti la Toscana 

Fin dalle prime ore di sta¬ 
mani ì partecipanti sono con¬ 
fluiti ad Arezzo dalle provin¬ 
ce limitrofe, concentrandosi in 
piazza del Popolo, dove è par¬ 
tito un lungo corteo che ha 
percorso le strade del centro 
con alla testa il medagliere 
regionale della Resistenza, se¬ 
guito dai gonfaloni dei Co¬ 
muni e da quello della Regio¬ 
ne presente per la prima vol¬ 
ta in un capoluogo toscano do¬ 
po la recente adozione da 
parte del Consiglio regionale. 

In piazza della Prefettura 
— dove il monumento e stato 
benedetto dal vescovo di Arez¬ 
zo, doli — erano presenti sul 
palco il ministro dell’Interno, 
al generale De Carlini, vice co¬ 
mandante della Regione mili¬ 
tare, il presidente della Giun¬ 
ta regionale Lagorio. il sin¬ 
daco di Arezzo, Aldo Ducei ed 
altre personalità. 

Dopo «ver dato lettura di 
un messaggio inviato dal pre¬ 
sidente della Repubblica Leo¬ 
ne, il sindaco ha ricordato, 
con un breve discorso, 11 si¬ 
gnificato che assume in que¬ 
ste settimane di mobilitazio¬ 
ne e di Iniziativa antifasci¬ 
sta la manifestazione odiems. 
con cui si saldano 1 valori 
della Resistenza alla lotta in¬ 
transigente e tenace contro 
gli ultimi residui di un passa¬ 
to ignominioso. 

Hanno preso quindi la paro¬ 
la il generale Siro Rossetti, 
comandante di una delle for¬ 
mazioni partlgiane che nel lu¬ 
glio del '44 liberarono la cit¬ 
tà dagli occupanti nazifasci¬ 
sti ed il ministro Gul. La ma¬ 
nifestazione si è poi «posta¬ 
ta in Comune, dove si è con¬ 
clusa con lo scoprimento di 
un bassorilievo marmoreo alla 
memoria di Sante Tani, meda¬ 
glia d’oro della Resistenza 
aretina. 

Con l'erezione di un monu¬ 
mento alle vittime della guer¬ 
ra di Liberazione in una del¬ 
le piazze piu significative del 
suo cnpoluogo — e stato sot¬ 
tolineato stamane — il popolo 
aretino ha voluto, u 30 anni 
dal vittorioso epilogo di una 
battaglia che lo vide in prima 
fila, rendere una concreta e 
pprenne testimonianza al suoi 
figli caduti 

L.i provincia di Arezzo fu 
unu delle zone piu duramen¬ 
te colpite dagli eventi bellici 
e dalla rappresaglia tedesca, 
mn conobbe anche un movi¬ 
mento partigiano dei piu con¬ 
sistenti e attivi. Oltre 2 mila 
partigiani combattenti opera¬ 
rono nel giro di un anno nel¬ 
le montagne aretine, infliggen¬ 
do pesanti perdite ai nazifa¬ 
scisti* tra di essi 320 furono 
i morti, 204 ì feriti, 82 i pri¬ 
gionieri, 61 automezzi vennero 
catturati o distrutti 

Questa intensa attivila, che 
apri la strada alle truppe al¬ 
leate, costò la vita di 159 par¬ 
tigiani e di centinaia di civi¬ 
li caduti nel corso delle fero¬ 
ci rappresaglie tedesche 

Ma la manifestazione odier¬ 
na ha voluto anche ribadire, 
la ferma volontà dei lavora¬ 
tori aretini, di sbarrare la 
strada al terrorismo neo fasci¬ 
sta — che nei primi mesi di 
quest’anno hu tentato invano 
di provocare proprio qui una 
strage di inaudite proporzio¬ 
ni — colpendo con fermezza 
la vasta rete di complicità, 
ancora in gran parte impuni¬ 
te. 

Franco Rossi 



Questo è il nuovo numero telefonico 
della sede di Milano de l’Unità 


Il servizio telefonico PRESSO LA NOSTRA 
SEDE DI MILANO è infatti ora assi¬ 
curato da una centrale telefonica — prodotta 
dalla Società Italiana Telecomunicazioni 
SIEMENS — dotata di un autocommutatore 
del sistema SMN-F 48 V. 

Tra gli altri servizi la nuova centrale telefo¬ 
nica realizza quello di selezione passante. 

Questa consente a chi vuole entrare in co¬ 
municazione con i servizi del giornale di 
chiamare direttamente l’ufficio o la persona 
desiderata senza l'intervento del centralinista. 

A questo scopo è sufficiente, dopo aver com¬ 
posto il numero 6440, far seguire il numero 
interno. 


Andrea Liberatori 

Concluso il decimo convegno di studi « Enrico De Nicola » del Centro di prevenzione e difesa sociale 

Magistrati a Trieste: nuovi codici per 
una giustizia tempestiva ed efficiente 

La richiesta dì norme dì procedura penale che Impediscano l'affossamento di processi scottanti - GII Interrenti di Giovanni Conso e di Carlo 
Galante Garrone ■ Il problema degli ostacoli frapposti all'attuazione della riforma ■ Rozze affermazioni del difensore del generale Miceli 


DOPO SETTE MESI DI LOTTA 

PER LA HONEYWELL 
ACCORDO RAGGIUNTO 

Riguarda l'industria di calcolatori elettronici di Coluso e 
Pregnana Milanese ■ Dorrà essere approvato dalle assemblee 
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Il discorso del compagno Berlinguer a Catania 
a conclusione del Festival siciliano deH'«Unità» 


l DALLA PRIMA 

| «Ione politica che — da una 
“ parte — è portatrice di vu- 
lori morali indispensabili al- 
!>la vita dell’uomo e della so¬ 
li cletà, e che — dall'altra parte 
— propone e persegue una 
prospettiva politica tale da 
l consentire al Paese di uscire 
1 Analmente dalla crisi, dallo 
j angustie e dalle incertezze che 
lo attanagliano. 

■t Berlinguer ha denunciato le 
" spinte disgregatrici che ope- 

• rano In questa nostra società 
1 e che sono l’origine vera del 
’ tenomenl di criminalità e di 
{delinquenza che sono un se- 
’gno, esasperato ma eloquen- 
i te, di corruzione, disperazlo- 
: ne. Irrazionalità. Illusoria eva¬ 
sione, asocialità; più in gene- 

I rale manifestazioni drammatl- 
! che di disordine nella vita 
1 economica, amministrativa, ci- 
' vile, scolastica, familiare. 

SI spiega cosi la grande 
; aspirazione a vivere, invece, 

- In una società libera e piu- 

- rallstica, ma anche giusta e 
-ordinata. E’ questa — ha det- 

■ to Berlinguer — una dello 
ragioni principali del consen¬ 
so che e venuto 11 15 giugno 

, al PCI, la cui lotta e azione 
i formativa, politica, civile, cui- 

- turale e morale rappresento 
un vigoroso antidoto contro 1 
veleni insiti nell’aspetto capi¬ 
talistico della società: m pur- 

, ticolare contro quelli che in- 
. tossiamo la società Italiana. 

; A tutto ciò che divide, lace- 
I ra e disgrega noi contrappo- 
i nlamo — ha detto Berlinguer 
i — l’Iniziativa e l’azione per 
.. far prevalere lo spirito di so¬ 
li Udarletà, 11 rigore morale ver- 
y so se stessi e verso gli altri, 
f per associare 1 lavoratori e 
per unire 11 popolo, 
fi Berlinguer ha quindi affron- 
. tato la seconda parte del suo 
I- discorso. Nel drammatico 
scontro con 11 fascismo, nel- 
| la Resistenza, nell’opera di ri- 
5 costruzione post-belllca e per 
, la fondazione del moderno 
|ì stato democratico Italiano, Il 
p PCI segue sempre una ispi¬ 
razione unitaria di fondo. To¬ 
gliatti — ha ricordato Ber- 
P linguer — affermo che quel 
f. grandi obiettivi nazionali non 
y avrebbero potuto essere mal 
' conseguiti da un solo partito, 

’ da una sola classe o seguen- 
, do una sola ideologia: al con- 
f trarlo, quegli obiettivi erano 
' raggiungibili solo attraverso 
‘ una larga e salda Intesa, una 

■ leale solidarietà di forze de- 
! mocratlche, un aperto e Ube- 
f ro confronto di ideologie di- 
5 verse. 

La rottura di quell’Intesa 
1 che ha reso possibile, mal- 
’{ grado tante resistenze, la fon- 
r dazione della Repubblica, è 
l’origine autentica dei mali 
' di cui ha sofferto e soffre 

• l'Italia, ho detto Berlinguer. 
“ Oggi la gravità della crisi, ri- 

• propone — sia pure In termi- 
Sj ni storicamente diversi — 11 
IS vecchio tema sempre vivo: la 
1 collaborazione delle forze po- 

• polari come concezione non 
, solo necessaria ma urgente 

> del risanamento e del rlnno- 
" vamento del Paese. 

A questo — ha esclamato 
' Berlinguer — è stata ed e ri¬ 
volta tutta la nostra azione 
. negli ultimi anni. E tale sfor- 
zo — ha aggiunto — ha com- 
{ portato e comporta anche ima 

- lotta tenace e non facile con¬ 
tro tentazioni settarie ed e- 

I seluslvistlche nelle file stesse 
'del nostro Partito e del mo- 

• vlmento operalo. 

Superare settarismo ed e- 
"scluslvlsmo — ha detto anco- 
-, rn 11 segretario del Partito — 
ha significato e significa non 

> solo capacità di Impostare e 
i di sviluppare le lotte unlta- 
"rie, ma anche lo sforzo di 

- comprendere e di riconoscere 
I le verità e 1 valori di cui so- 
; no portatrici forze popolari 

> e democratiche di Ispirazione 
diversa dalla nostra e ricono- 

' scero 11 loro ruolo peculiare 
ed autonomo. E’ una com¬ 
prensione, è un riconoscimen¬ 
to. che non riguardano solo 
-1 problemi di oggi, ma anche 
-{la prospettiva della costruzlo- 
v ne di una nuova società. 

: In primo luogo — ha det- 
j, to Berlinguer — quella rea- 
; le comprensione dei valori al- 
ìf trul, conduce qui In Italia 
a constatare e ad apprezzare 
la specifica funzione del Far- 

• tlto socialista, un partito che 



CATANIA — Il compagno Enrico Berlinguer, con 11 compagno Quercini, segretario delle Federazione comuniste catenese, nel vieti del giardini Bollini al Festival siciliano del- 
l’« Uniti ». 


ha una sua storia e tratti 
caratteristici che lo distinguo¬ 
no, per molti versi, da altri 
partiti socialisti dell’Europa 
occidentale. In secondo luo¬ 
go, è da valutare In tutta 
la sua portata e complessità 
la presenza di un vasto o va¬ 
rio movimento sociale e po¬ 
litico d’ispirazione cristiana, 
che raccoglie anch’esso un 
consistente consenso di mas¬ 
sa. 

Ecco — dice Berlinguer — 
noi pensiamo che il prestigio 
Indiscusso di cui gode 11 no¬ 
stro partito oggi In Italia e 
lo stesso risultato delle ele¬ 
zioni del 15 giugno, sono 11 
frutto — prima di tutto — 
dellu tenace affermazione di 
questa nostra linea politica 
che ha 11 suo nucleo cen¬ 
trale nella convinzione che 
occorre mobilitare ogni ener¬ 
gia per affermare una colla¬ 
borazione, leale o tra uguali, 
di forze e partiti popolari di¬ 
versi. E noi siamo anche per¬ 
suasi — ha precisato con de¬ 
cisione Il compagno Berlin¬ 
guer — che. data la forza 
che oggi abbiamo, è più che 
mal Indispensabile guardarci 
dal rischio di cadere In at- 
tegglamentl di orgogliosa suf¬ 
ficienza. 


Coerenza 


Per quanto riguarda l'at¬ 
teggiamento degli altri parti¬ 
ti nei nostri confronti, è in¬ 
negabile che esso è cambia¬ 
to. Sono possati i tempi in 
cui si pensava che si potes¬ 
se schiacciare il Partito co¬ 
munista in Italia, o isolar¬ 
lo, o comunque ridurlo a for¬ 
za marginale. Oggi — dopo 
il 15 giugno — risulta che un 
elettore su tre vota comuni¬ 
sta e metà circa dei cittadini 
italiani vive in regioni, pro¬ 
vince e comuni nelle cui Am¬ 
ministrazioni i comunisti so¬ 
no forzo di governo. 

Basta ricordare questi dati 
elementari per capire quanto 
suoni arrochita la voce di 
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chi urla ancora per chiama¬ 
re a raccolta in una lotta 
frontale contro il PCI, e co¬ 
me sia invece estesa l'area 
di coloro che affermano che 
ormai non si può più fare 
a meno di fare i conti con 
i comunisti, di confrontarsi 
con le nostre concrete pro¬ 
poste o — come affermano 
alcuni esponenti della mag¬ 
gioranza parlamentare — di 
trovare i modi di avvalersi 
del contributo di responsa- 
bllità dei comunisti nell’af- 
frontare e risolvere i proble¬ 
mi che oggi assillano il Paese. 

Berlinguer ha ricordato che 
questo problema, sia pure in 
termini differenti, è stato po¬ 
sto di recente sia dal com¬ 
pagno De Martino (al Co¬ 
mitato centrale socialista), sia 
da Moro (nel discorso di Ba¬ 
ri), sia da La Malfa. 

Si è detto — ha prosegui¬ 
to Berlinguer — che noi non 
avremmo prestato l'attenzio¬ 
ne e l'interesse dovuti a que¬ 
sta novità, ma non è così. 
E riferendosi alle polemiche 
costruite dopo il suo discor¬ 
so a Firenze del 14 settem¬ 
bre, Berlinguer ha detto che 
è certo vero che i comunisti 
hanno riaffermato, anche do¬ 
po il 15 giugno, la linea po¬ 
litica — ben nota — che va 
sotto il nome di « compro¬ 
messo storico ». Ma perchè 
stupirsi — ha aggiunto — del¬ 
la riaffermazione di una li¬ 
nea politica che è stata ap¬ 
provata e sancita con ampio 
dibattito dal nostro XIV Con- 
grosso, che è stata poi illu¬ 
strata e spiegata con tenacia 
e pazienza durante tutta la 
campagna elettorale ultima, e 
che è stata Infine la ragione 
principale della nostra avan¬ 
zata il 15 giugno? Perchè sor¬ 
prendersi se la portiamo a- 
vanti con coerenza? E per- 
chè dovremmo proprio ora 
mutare quella strategia che 
noi riteniamo più corrispon¬ 
dente alle necessità più pro¬ 
fonde della nazione? La fer¬ 
mezza con cui abbiamo ri¬ 
badito che la nostra strate¬ 
gia — ha aggiunto Berlin¬ 
guer — e quella che punta 
ad una nuova guida politica 
del Paese che si fondi sulla 
collaborazione fra tutte le for¬ 
ze popolari e democratiche, 
non può però essere inter¬ 
pretata — come taluno ha 
pur fatto — nel senso che 
noi saremmo nella posizione 
massimalistica infantile del 
« tutto o nulla ». Non siamo 
nati ieri alla politica — ha 
esclamato Berlinguer — e cer¬ 
chiamo sempre di fare una 
analisi corretta delle condi¬ 
zioni oggettive, internaziona¬ 
li e interne, dei rapporti di 
forza entro cui ci si muove, 
per fare si che l’iniziativa 
innovatrice si sviluppi nel mo¬ 
do piu efficace al fine di fa¬ 
re maturare un cambiamento 
reale. Quando abbiamo accen¬ 
nato all’inesistenza di scor¬ 
ciatoie, avrebbe dovuto esse¬ 
re del tutto evidente che ci 
riferivamo — come già altre 
volte era avvenuto — ad ana¬ 
lisi ed esperienze di altri Pae¬ 
si che tutte portano a con¬ 
vincere che il rinnovamento 
della società In direzione del 
socialismo — in Italia e net- 
l’Europa occidentale — deve 
procedere nella democrazia, 
nella liberta, nell’unità e nel 
pluralismo. Volevamo e vo¬ 
gliamo, dunque, mettere in 
guardia noi stessi e tutto il 
movimento operalo da ogni 
tentazione di avventura. 

E’ evidente, d’ultro canto 
— ha detto Bei linguer — che 
i comunisti non sottovaluta¬ 
no, per quanto riguarda la 
situazione politica italiana, le 
novità che ci sono state do¬ 
po il 13 giugno nelle posi¬ 
zioni del PSI e del suo ulti¬ 
mo Comitato centrale e an¬ 
che nella DC e ra altri par¬ 
titi, oltre che nel Parlamen¬ 
to e in tante Amministrazioni 
regionali e locali. 

Il dialogo che si è intrec¬ 


ciato In ouesti ultimi giorni 
tra noi e i compagni socia¬ 
listi sui rapporti fra i nostri 
due partiti e sulle prospettive 
della situazione politica ita¬ 
liana, è stato ed è utile, e 
serve a dissipare incompren¬ 
sioni e interpretazioni affret¬ 
tate, a chiarire meglio — in 
uno spirito più unitario — i 
rispettivi orientamenti. 

Per quanto ci riguarda, ab¬ 
biamo ribadito ancora una 
volta che non ò nelle nostre 
prospettive un accordo fra 
noi comunisti o la DC che 
scavalchi il Partito socialista 
o che, comunque, ne morti¬ 
fichi la specifica funzione. Al 
contrario, noi abbiamo riaf¬ 
fermato che consideriamo 
questa funzione come inso¬ 
stituibile sia nelle attuali bat- 
taglie dei lavoratori, sia nel¬ 
l’iniziativa per avviare una 
fase nuova nel rapporti fra 
le forze politiche, sia — più 
in generale — nella lotta per 
un profondo rinnovamento 
democratico dell’Italia sulla 
via del socialismo. 

Consapevoli di ciò — ha 
aggiunto Berlinguer — abbia¬ 
mo nuovamente richiamato 
l'attenzione, attraverso una re¬ 
cente intervista del compagno 
Paolo Bufalini, sul grande te¬ 
ma che già avevamo posto 
al nostro ultimo congresso, 
di un confronto e di un la¬ 
voro comune — che compor¬ 
ta anche un serio e reciproco 
Impegno critico o autocriti¬ 
co — volto a realizzare pro¬ 
gressivamente un avvicina¬ 
mento, anche sul terreno del¬ 
la prospettiva strategica e de¬ 
gli orientamenti ideali, tra le 
formazioni storiche del mo¬ 
vimento operaio e socialista 
italiano. Abbiamo precisato 
che la nostra non è una 
proposta organizzativa, o che 
si possa realizzare neirim- 
mediato: sappiamo che è ne¬ 
cessario un processo laborio¬ 
so, ma sappiamo anche che 
esso va portato avanti per¬ 
chè l'esigenza di una più so¬ 
stanziale unità politica e idea¬ 
le del movimento operaio ita¬ 
liano — che non pretenda di 
limitare l’autonomia dei due 
portiti — è una delle condi¬ 
zioni decisive per l’avanzata 
del nostro Paese sulla strada 
di un rinnovamento demo¬ 
cratico che muova verso il 
socialismo. 


Nonostante la pioggia 

In migliaia 
al comizio 
di chiusura 
dei Festival 
di Napoli 

NAPOLI, 5 ottobre 
Una folla di diverse deci¬ 
ne di migliaia di persone ha 
partecipato stasera — nono¬ 
stante la pioggia — alla ma- 
nitesta/ione di eh.usura del 
Festival cleU’l'm/fl, nel corso 
della quale hanno parlato il 
sindaco comunista di Napoli. 
Maurizio Valen/i, e Gerardo 
Chiaromonte, della segreteria 
nazionale 'del PCI 
Si sono concluse cosi le 
nove giornate di questo Fe¬ 
stival: si calcola che circa 
mezzo milione di persone ub 
Plano affollato — m questo 
periodo — la città de\Vl T nttci 
assistendo a spettacoli, mani- 
testa7ioni e importanti dibat¬ 
tili politici e culturali che 
hanno registrato la parteci¬ 
pazione di esponenti di tutti 
i partiti democratici, tra i 
quali il presidente della Giun¬ 
ta del governo regionale, non¬ 
ché qualificate personalità del 
mondo culturale e giornalisti¬ 
co. 


Berlinguer ha quindi detto 
che i comunisti hanno bene 
inteso il significato positivo 
delle posizioni assunte dal 
compagni socialisti all'indo¬ 
mani del 15 giugno, quando 
essi hanno dichiarato supe¬ 
rata la politica del centro- 
sinistra, specie In quello sue 
caratteristiche che comporta¬ 
no il mantenimento di una 
discriminazione preconcetta 
nei confronti del PCI. E’ evi¬ 
dente che una simile posi¬ 
zione può introdurre una no¬ 
vità anche nel dialogo fra 
il PSI e la DC. 

Travaglio 

Per quanto riguarda la DC, 
Berlinguer ha rilevato che in 
essa è in corso un travaglio 
profondo. La sconfitta subita 
il 15 giugno dalla linea poli¬ 
tica seguita fino ad allora, 
ha fatto emergere posizioni 
per alcuni aspetti nuove, più 
realistiche, specie per quan¬ 
to riguarda il modo di con¬ 
frontarsi con la forza e le 
proposte del nostro partito. 
Si tratta di posizioni ancora 
incerte e contraddittorie e 
purtuttavia contrastate da co¬ 
loro che non sentono ragioni 
e puntano ancora allo scon¬ 
tro frontale. Preoccupa, però, 
il fatto — ha aggiunto Ber¬ 
linguer — che questo stato 
di cose abbia dato luogo nel¬ 
la DC ad una sostanziale Iner¬ 
zia politica: nel senso che, 
salva la novità di certe af¬ 
fermazioni, non stanno emer¬ 
gendo iniziative e proposte 
concrete che riguardino i pro¬ 
blemi più pressanti delle mas¬ 
se lavoratrici e popolari del 
Paese. 

Dato il quadro generalo che 
presenta la situazione econo¬ 
mica e politica italiana, ricco 
di novità e di potenzialità po¬ 
sitive. ma anche denso di in¬ 
certezze e di rischi, noi comu¬ 
nisti — ha detto Berlinguer 
— ci battiamo anzitutto e in 
via pregiudiziale perchè sia e- 
vitata la interruzione della le¬ 
gislatura e cioè una anticipa¬ 
zione delle elezioni politiche 
generali. 

Tutti dovrebbero compren¬ 
dere che siamo torse il parti¬ 
to che meno di ogni altro a- 
vrebbe da temere l’esito di 
una nuova consultazione po¬ 
polare: se respingiamo l'ipote¬ 
si delle elezioni anticipate, da 
chiunque possa essere solleci¬ 
tata. e dunque solo perche 
siamo consapevoli che esse 
oggi non rappresenterebbero 
un bene per il Paese, nel mo¬ 
mento m cui la serietà della 
crisi economica impone che 
tutte le Istituzioni democrati¬ 
che, e in particolare il Parla¬ 
mento. non vengano paraliz¬ 
zati per mesi e mesi e nel 
contempo impone anche che 
non si ricrei una esasperazio¬ 
ne delle tensioni politiche, 

Si fa appello, da alcuni, al¬ 
la nostra ragionevolezza e al 
nostro senso di responsabili¬ 
tà ma tutto il comportamen¬ 
to det comunisti dopo il 15 
giugno — ha esclamato Ber¬ 
linguer — e stato caratterizza¬ 
to dal piu vivo senso di le- 
sponsubihlu. 

Berlinguer hu ricordato la 
linea ragionevole e responsa¬ 
bile seguita dal PCI in tutta 
la vicenda delle Giunte regio¬ 
nali e locali, ha ricordato le 
posizioni assunte dal PCI in 
Parlamento' i voti favorevoli 
. al nuovo diruto di famiglia, 
alla legge sulla droga, all'uc 
I cordo con la Jugoslavia per 
la definitiva regolamentazione 
J delie questioni rimuoversi* e 
I le astensioni sui decreti eco 
nomici e sulle norme per il 
cumulo fiscale. Ecco solo al¬ 
cune delle prove del senso di 
responsabilità che ì comunisti 
hanno dimostrato: e non per 
fare piacere ad altri, ma nel- 
Finteremo del mondo del la¬ 
voro e della produzione, nel¬ 
l’interesse del Paese. 


Fra coloro che ci chiedono 
di essere ragionevoli ci sono 
alcuni, però, che Intendono 
chiaramente qualcosa che noi 
non possiamo accettare: che 
cioè ì comunisti stiano fermi 
o che invitino i lavoratori a 
stare fermi, nell’attesa che le 
cose si risolvano per la buo¬ 
na volontà del governanti. 
Questo significherebbe — ha 
detto con decisione Berlin¬ 
guer — lasciare in realtà le 
cose come stanno, e cioè in 
modo tale da non essere ulte¬ 
riormente tollerabile per le 
condizioni di vita dei lavora¬ 
tori, dei ceti più sfruttati e 
disagiati (e quindi soprattutto 
delle popolazioni del Mezzo¬ 
giorno e delle Isole); infine 
significherebbe non dare una 
prospettiva nuova e sicura di 
ripresa e di sviluppo alle for¬ 
ze produttive di tutto il Pae¬ 
se, oggi indispensabile. 

Ecco perchè, mentre da un 
lato i comunisti danno il loro 
contributo per evitare che 
strati di lavoratori imbocchi¬ 
no la via di agitazioni per o- 
biettivi illusori o di tipo cor¬ 
porativo e comunque tali da 
dividere e frantumare il mo¬ 
vimento sindacale italiano, es¬ 
si sostengono, nel contempo, 
con tutto il loro impegno di 
proposte e di iniziative poli¬ 
tiche e di massa, le lotte dei 
lavoratori e di tutti i ceti po¬ 
polari che sono necessarie per 
raggiungere gli obiettivi oggi 

P reminenti: investimenti per 
ampliamento e la riconver¬ 
sione dell'apparato produtti¬ 
vo; estensione della occupa¬ 
zione; sviluppo del Mezzogior¬ 
no; . risanamento finanziario e 
riorganizzazione della pubbli¬ 
ca amministrazione; equità 
nelle retribuzioni e giustizia 
fiscale. Su questi e altri pro¬ 
blemi, che sono all'ordine del 
giorno nel confronto tra go- 


Il corteo e 
il comizio 

DALLA PRIMA 

Imbaccari, due carretti sici¬ 
liani stracarichi di fiori e di 
ginestre, un gruppo folk di 
Racalmuto in costume, che 
ha latto buona parte del cor¬ 
teo a passo di danza, una se¬ 
ne innumerevole di « cordo¬ 
ni » 

Dietro al primo, composto 
dai dirigenti siciliani del Par¬ 
lilo, distanziati l’uno dall'al¬ 
tro gl) striscioni delle dieci 
Federazioni, dei giovani, di 
centinaia di sezioni- una fol¬ 
la immensa ed entusiasta che 
ha continuato a sfilare anche 
quando la pioggia s’è fatta piu 
intensa; che ha scandito inin¬ 
terrottamente gii slogans del 
buon governo, delTintemazio- 
nahsmo, della solidarietà mili¬ 
tante coi popoli spagnolo e ci¬ 
leno. che ha rispettato il si¬ 
lenzio al passaggio davanti 
un'ospedale Vittorio Emanue¬ 
le. e che. infine, ha letteral¬ 
mente gremito non solo lo 
spiazzo centrale della villa, 
dove ha parlato il segretario 
del nostro partito, ma anche 
ì due larghi viali che s’iner¬ 
picano sulle « colhnette » ver¬ 
di che sovrastano il vasto 
piazzale 

L'incontro con la citta è av¬ 
venuto nel modo piu caloroso- 
non un incidente ha turbato 
questa spettacolare « festa po¬ 
polare » Itinerante, che ha 
riempito di altissima tensio¬ 
ne ideale e politica i quartie¬ 
ri di Catania, concludendo in 
maniera degna un Festival 
che ha offerto una significa¬ 
tiva riprova dell'ormai defi¬ 
nitiva caduta dei vecchi stec¬ 
cati e di una erpsrita della 
coscienza democratica della 
città e della Sicilia tutta. 


verno e sindacati, in Parla¬ 
mento e fra i partiti, tutti 
hanno dovuto riconoscere l'im¬ 
pegno concreto e il contributo 
positivo dato dai comunisti 
idi cui ultimi esempi sono 1 
recenti interventi di Luciano 
Barca alla Camera e di Gior¬ 
gio Napolitano con l’articolo 
su Rinascita). 

Su questi temi di un pro¬ 
gramma incisivo degli inter¬ 
venti a medio termine, occor¬ 
re evitare — e soprattutto nel 
Mezzogiorno, in Sicilia e in 
Sardegna — che si crei un di¬ 
vario tra la giusta impostazio¬ 
ne politica e l’iniziativa quoti¬ 
diana delle masse. Il partito 
comunista deve a questo fine 
mobilitarsi, in quanto partito 
di massa, in una continua ini¬ 
ziativa di lotta capace di otte¬ 
nere risultati effettivi e con¬ 
creti. 

Esemplo della novità della 
situazione politica determina¬ 
tasi in Italia è quanto è av¬ 
venuto in Sicilia dove — ha 
detto Berlinguer a questo pun¬ 
to — si sono sviluppati negli 
ultimi tempi interessanti pro¬ 
cessi politici. Si è avviato un 
nuovo clima democratico che, 
a differenza del '71 — quando 
si tentò di fare di quest’isola 
un centro dell'eversione politi¬ 
ca della destra —, oggi colle¬ 
ga la Sicilia al moto di avan¬ 
zamento democratico che si 
sviluppa in tutta ITtalia. Do¬ 
po un lungo processo di de¬ 
generazione della Regione e di 
indebolimento e logoramento 
del movimento democratico, 
si è verificata nel voto del 15 
giugno, nei nuovi rapporti tra 
le forze politiche autonomisti- 
che e nella guida politica re¬ 
gionale, una significativa an¬ 
che se solo iniziale inversione 
della tendenza rispetto agli ul¬ 
timi anni. Ciò è il frutto del- 
l’instaurarsi di un nuovo cli¬ 
ma determinato dal rilancio 
dell'autonomia che ha visto 1 
comunisti siciliani impegnati 
nella lotta contro ogni offu¬ 
scamento degli ideali autono¬ 
mistici e ogni svilimento del¬ 
l'istituto regionale davanti a- 
gll occhi delle grandi masse 
popolari. E' alla luce della no¬ 
stra giusta ispirazione politi¬ 
ca che 1 comunisti siciliani — 
opponendosi alla via sterile 
della crisi a ripetizione del go¬ 
verni regionali, che spesso da¬ 
vano luogo solo a meschine 
rivalità personali tra i gruppi 
della maggioranza — hanno 
indirizzato la loro iniziativa 
alla soluzione del problemi, al¬ 
lo sviluppo dell'attività politi¬ 
ca e legislativa dell'Assemblea 
regionale siciliana: ciò che ha 
permesso che si approvassero, 
con rapporto determinante e 
decisivo del comunisti, leggi 
importanti per 11 popolo sici¬ 
liano. 

Sono state leggi che hanno 
rappresentato ima prima ri¬ 
sposta costruttiva all’esigenza 
posta dal comunisti siciliani, 
attraverso l’elaborazione di un 
progetto di programmazione 
regionale, della costruzione di 
una Sicilia che produce, che 
lavora, che utilizza tutte le 
sue risorse, riconoscendo am¬ 
pio spazio alla piccola e me¬ 
dia proprietà e a tutte quelle 
forze imprenditoriali che in¬ 
tendono mettersi ai servizio 
della sua rinascita. 

L’inversione di tendenza di 
cui si è detto — ha proseguito 
il segretario del partito —, 
mentre riapre la strada alla 
speranza e al riscatto autono¬ 
mistici, sollecita oggi nuovi 
compiti ardui e difficili. In¬ 
fatti, all'inizio di una ricon¬ 
quistata credibilità della Re¬ 
gione agli occhi di intere cate¬ 
gorie di cittadini e di lavora¬ 
tori. si accompagna una an¬ 
cora insufficiente iniziativa di 
fronte al drammi antichi e 
nuovi della Sicilia, ai torti 
mai riparati dallo Stato italia¬ 
no e oggi resi più acuti dalla 
crisi economica nazionale. 

Berlinguer — dopo aver am¬ 
piamente descritto e denun¬ 
ciato 11 dramma siciliano nel¬ 
le sue molteplici componen¬ 
ti — ha detto che questa si¬ 
tuazione, tanto grave, richia¬ 
ma più che mal la necessità 
di un’unità democratica dei 
siciliani, richiede che la Si¬ 
cilia si faccia sentire racco¬ 
gliendo intorno alle bandiere 
dell’autonomia un vasto schie¬ 
ramento di popolo e di for¬ 
ze politiche. Infatti è proprio 
la gravità della crisi nazio¬ 
nale che rende necessario quel 
patto di unità fra le forze 
autonomiste che 1 comunisti 
siciliani considerano necessa¬ 
rio per salvare la regione e 
per farne uno strumento di 
riscatto e di rinascita. 

Ora ci stiamo avviando alla 
fine della legislatura regiona¬ 
le — ha proseguito Berlin¬ 
guer —: è chiaro che nel mo¬ 
mento in cui si andrà al vo¬ 
to, noi comunisti porremo da¬ 
vanti al popolo siciliano, aper¬ 
tamente. il problema di un 
mutamento di fondo dei rap¬ 
porti politici per giungere al¬ 
la costituzione di un governo 
dell’autonomia e alla forma¬ 
zione di una nuova maggio¬ 
ranza che comprenda tutte le 
forze autonomiste e di cui 
faccia parte anche il Partito 
comunista. 

Berlinguer ha poi rilevato 
che è positivo che J partiti 
della vecchia maggioranza go¬ 
vernativa abbiano espresso la 
loro disponibilità nei confron¬ 
ti della proposta avanzata dai 
comunisti siciliani per la co¬ 
mune elaborazione di un pro¬ 
gramma di fine legislatura. 
Deve essere tuttavia eviden¬ 
te. e per tutti, che la trat¬ 
tativa con ì comunisti, per la 
quale si e espressa quella di¬ 
sponibilità. impegna ad un 
confronto leale e severo per¬ 
che con i comunisti non si 
discute — ha detto con forza 
Berlinguer — nè di formule 
ne di posti, ma dell’avvenire 
concreto e immediato della 
genie Quindi e indispensa¬ 
bile che dalla trattativa che 
si aprirà mercoledì a Paler¬ 
mo escano atti precisi e real¬ 
mente innovatori nel modo di 
governare, nei rapporti fra la 
Sicilia e lo Stato e nella so¬ 
luzione dei gravi problemi 
della realtà dell’Isola. 

Ogni ritardo ulteriore nel- 


raffrontare quei problemi — 
ha detto Berlinguer — pro¬ 
vocherebbe un loro dramma¬ 
tico aggravamento e non è 
d’altra parte ancora tollera¬ 
bile l’assenza di un interven¬ 
to organico dello Stato nel¬ 
l’isola: in questa direzione ì 
comunisti si batteranno an¬ 
che in sede nazionale, facen¬ 
do sentire tutto il peso del¬ 
la loro nuova forza. 

Per questo i comunisti si 
dichiarano pronti a sostenere 
e ad approfondire — ha det¬ 
to con fermezza il segreta¬ 
rio del partito — la giusta 
richiesta che viene dalle for¬ 
ze autonomiste siciliane, che 

10 Stato e il Parlamento na¬ 
zionale siano impegnati nella 
decisione di interventi ecce¬ 
zionali e di emergenza nel¬ 
l’isola, fondati — nel quadro 
dell’unità meridionalista e di 
un nuovo rapporto democra¬ 
tico tra le scelte programma¬ 
te dalla Regione e quelle del¬ 
lo Stato — su tre punti fon¬ 
damentali: un intervento del¬ 
le Partecipazioni statali in Si¬ 
cilia in rapporto con la ri¬ 
strutturazione degli Enti eco¬ 
nomici regionali; il finanzia¬ 
mento adeguato di un plano 
idrico per la totale soddisfa¬ 
zione dei bisogni d’acqua, a- 
gricoli e industriali, della Si¬ 
cilia; il finanziamento di un 
piano per la difesa del suolo. 

I comunisti, nel momento 
in cui sollecitano un'ampia 
intesa tra le forze democra¬ 
tiche, popolari, autonomiste 
della Sicilia confermano che 

11 loro impegno è fermamen¬ 
te condizionato a un reale 
rinnovamento dei metodi di 
governo alla Regione, alle in¬ 
dicazioni di efficaci strumen¬ 
ti di intervento per la solu¬ 
zione dei gravi problemi si¬ 
ciliani, alla garanzia di una 
reale partecipazione democra¬ 
tica capace di risanare la Si¬ 
cilia e di avviarla ad un ef¬ 
fettivo sviluppo. 

Concludendo il suo discor¬ 
so — In una esplosione di pas¬ 
sione e di entusiasmo dei 
compagni e dei cittadini che 
si assiepavano nello splendi¬ 
do giardino Bellini, il compa¬ 
gno Enrico Berlinguer ha ri- 
confermato l’impegno di lot¬ 
ta dei comunisti italiani per 
la libertà della Spagna. Ed 


e ora — ha detto — ohe ven¬ 
ga cancellata dall’Europa la 
macchia vergognosa del fasci¬ 
smo di Franco e occorre in¬ 
tensificare tutti gii sforzi per¬ 
chè venga al pi \S presto *1 
pomo della libertà del po¬ 
polo spagnolo tanto crudel¬ 
mente provato in queste set¬ 
timane dai barbar: colpi di 
coda del regime agonizzante. 
Quel giorno sara un giorno di 
vittoria non solo per la Spa¬ 
gna, ma per tutta l'Europa. 


Piergiorgio 

Corbetta 


Tecnici 

disoccupazione 
e coscienza 
di classe 

Che cosa succede 
nel mercato del lavoro 
qualificato')’ 

La’pnma 1 
ricerca rigorosa 
sui diplomati italiani 


IL MULINO 


Il modernissimo stabilimento GRESICOTTO 

Un importante supporto 
alfindustria ceramica 



Da circo tre secoli lo provin¬ 
cia di Vicenza detiene il pr 
mato nazionale delle ceramiche, 
ed e proprio a Castelgomberto, 
nella Volle dell Agno cne la GRE- 
SlCOTTO Ha aperto il suo sta’ 
fallimento per affrontare in mo¬ 
do concreto l'evoluzione della 
edilizia italiana 

Lo stabilimento, progettato se¬ 
condo i piu avanzati criteri di 
raziona 1 ita produttiva e che oc¬ 
cupa un'area di 200 000 mq di 
cui 30 000 coperti, produce il 
« supporto » per l'industria della 


ceramica, basato su impasti ad 
alta resistenza Cioè un supporto 
adatto a garantire risultati di al¬ 
tissima queliti, e che si pone in 
posizione nettamente evolutiva ri¬ 
spetto al prodotto tradizionale. 
Un processo altamente tecnolo¬ 
gico che conferisce al « biscotto * 
. una superficie liscia ed omoge¬ 
nea, adatta perciò a garantire 
una superiore quelita per l'ap- 
plicazione di tutti gli smalti. 
NELLA FOTO una veduta dello 
stabilimento GRESICOTTO di Ce- 
stelgombcrto. 


Ili BIONDO 


questa settimana 


UN’ESPLOSIVA INTERVISTA DI BUFALINI 
SULLA RIUNIFICAZIONE FRA PCI E PSI 


di Massima Gaprara 


La Cassa del 
Mezzogiorno 
così non può 
più andare 

dì Felice Ipponto 


LA PORNOGRAFIA DILAGANTE POTREBBE 
RAVVIVARE LE VOCAZIONI RELIGIOSE 

di Luìqi Boccolo 
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Leggi 
e contratti 

filo diretto con i lavoratori 


Contratti 
collettivi e 
«giusto salario» 

Cara Unità 

sono un laioratore dipeli 
dente del dopolavoro ATAC 
di Roma assunto con la leg 
ge sull impiego privato Dvt 
ta legge preiedc solo la parte 
normativa Per la parte eco 
riamica l nostri datori di la 
toro fino al mese a aprile 
1V74 ci hanno Imposto la trai 
tatwa prnata e dal mese di 
maggio in?e un « contratto a 
ilendale » del quote non ab 
Slamo potuto discutere ni le 
qualifiche nè il relativo trai 
lamento economico Pertanto 
al fine di non trovarmi piu 
tn simili situazioni mi rivol 
go alt Unità per sapere se 
esiste un contratto collettivo 
di lavoro valido per t dlpen 
denti del dopolavoro ATAC di 
Roma. Specifico che i lavori 
svolti in prevalenza dal no 
stro Ente sono i seguenti 
rilascio buoni credito vendi 
ta abbigliamento tessera 
mento ESAL gite sport ge 
sttone di mense aziendali per 
conto dell'ATAC gestione di 
an albergo a Roccaraso di 
proprietà del dopolavoro A 

SILVANO TOMASSI 
(Roma) 


In mancanza di un con 
tratto collettivo specillcamen 
te applicabile ai dipendenti 
di Enti dopolavoristici oc 
corre lare riferimento ai con 
tratti stipulati da categorie 
di lavoratori che svolgono at 
tività analoghe alle vostre 
In questo senso ci sembra 
che tl contratto collettivo na 
.rionale di lavoro per gli al 
berghieri e quello per i di 
pendenti del pubblici esercizi 
i opportunamente unificati in 
occasione del recente rinno 
ve siglato il 10-8 1975 ) posso¬ 
no essere utilmente richiama 
tl per valutare se la retrlbu 
zlone a te corrisposta sla 
« proporzionata alla quantità 
e qualità » del lavoro da te 
svolto e « in ogni caso suffl 
dente ad assicurare u a te 
od alla famiglia « un eslsten 
za Ubera e dignitosa» come 
vuole la Costituzione all'arti 
colo 36 

Occorre Infatti non dimen 
tteare che 11 diritto del lavo 
ratore al giusto salarlo è con 
sacrato nella Costituzione e 
che I contratti collettivi costi 
tulscono soltanto un punto di 
riferimento (un «parametro» 
come si dice) che la magi 
stratura ha scelto per valu 
tare quale sia In concreto 
in un certo momento storico 
od In una certa zona la re 
tribuzlone « proporzionata » 
al lavoro e « sufficiente » per 
un esistenza libera e dignità 
sa Un parametro che specie 
nelle pronunce della Cassa 
alone, ha assunto ormai un 
peso assolutamente prepon 
derante (anche perchè, agli 
Inizi degli anni cinquanta in 
una situazione di bassi salari 
generalizzati e di sindacato 
debole, il riferimento presso¬ 
ché esclusivo alla contratta 
zlone coUettlva ridimensiona 
va in parte 11 contenuto 
deU articolo 36 della Costi 
tuzlone ed era perciò so 
stenuto anche da larghi set 
tori moderati e conservato 
ri) ma che — almeno in 11 
ne» di principio — può es 
ser integrato da altri eie 
menti e soprattutto qualora 
mancasse non dovrebbe por 
tare alla conclusione che non 
resta altro da fare che accet 
tare 1 Imposizione economica 
del datore di lavoro 

Il cosiddetto 
«premio» per 
i fedeli 
della miniera 

Cara Unità 

ho percepito nel dicembre 
1974 il premio « Fedclt alla mi 
niera » nella misura di trenta 
giornate di retribuzione come 
stabilito nel Testo Unico 3 12 
194h 1Q49 e successiti* 

modifiche Poiché il mio lavo 
ro si è stoffo sempre nell am 
òtto tfi mtniere della stessa 
società anche se alle dlpen 
denze di da erse piccole ditte 
di comodo create dalla socie 
tà proprietaria chiedo se nel 
mio caso non sia applicabile 
l articolo 3 dello stesso Testo 
Untco 

RINO ROSATI 
(Abbadia San Salvatore) 


sun rilievo ha il fatto che 
1 anzianità sia stata raggiunta 
lavorando oia con 1 impresa 
concessionaria ora con impre 
se appaltataci che svolgono 
la loro attiviti» nel perimetro 
della miniera 

A oresclndere dalla prova 
che non sarebbe facile forni 
re che le ditte appaltataci so 
no soltanto ditte di comodo 
è assorbente il rilievo che 
1 articolo 3 parla di « anziani 
ta nelle miniere di una stessa 
impresa » mentre sarebbe sta 
to logico qualora si fosse vo 
luto escludere il tuo caso 
parlare di anzianità alle di 
pendenze di una stessa im 
presa Questa mtei prelazione 
trova poi conforto negli arti 
coli fi e 18 dello stesso T U 

Il primo articolo che detta 
i criteri per il calcolo degli 
anni di anzianità pei ottenere 
il premio di cui ali articolo 2 
e il premio di cui all artico 
Io 3 palla nuovamente soltan 
to di anzianità prestata « nel 
I industria mineraria» e non 
nella stessa azienda, il secon 
do articolo che regola il pre 
mio per coloro che svolgono 
la propria opera al di fuori 
del perimetro della concesslo 
ne parla invece espressamen 
te di maternità da conseguire 
« nella stessa azienda o crup 
po aziendale ( intendendosi per 
tale il complesso industriale 
facente capo alla stessa so 
cietà) » 

Ora ci pare che 1 aver usato 
nello stesso testo contrattuale 
due diverse espressioni stia 
u dimostrare che i contraenti 
hanno voluto regolamentare 
due diverse situazioni Rite 
nlamo quindi che le tue ri 
chieste siano giustificate dal 
tenore delle norme contrat 
tuall e che il premio di cui 
all articolo J debba esserti pu 
gato 

Niente 
di nuovo 
per i 

rappresentanti 
di lista 

Cara In Uà 

vorrei sottoporre alla \o 
stra rubrica « Leggi e contrat 
ti » un problema che a noi 
Consiglio di fabbrica Brill si 
presenta solo ora ma che ha 
interessato ed interessa mi 
gliaia di cittadini che hanno 
assumo le funzioni di scruta 
tori e rappresentanti di lista 
alle elezioni amministrative 
del 1516 giugno 1975 

A suo tempo vennero pre¬ 
sentati dai lavoratori lnteres 
sali l permessi di assenza re 
golarmente firmati dai re 
sponsabill della azienda con 
la clausola «da retribuire» 

Ora a distanza di tre mesi 
è stato comunicato dalla Di 
rezione che i tre giorni di 
assenza saranno addebitati in 
quanto retribuiti per errore 

Ora domando 

1) E possibile impugnare 
anche legalmente il provvedi 
mento tenuto conto che le 
persone interessate rimasero 
assenti a norma dell art 119 
del TU delle leggi per lele 
zione de la Camera del depu 
tati su precisa autorizzazione 
dell Azienda (anche sul cur 
tellino di timbratura risulta 
segnato permesso retribuì 
to 7 ) 

2) A suo tempo anche 11 
nostro giornale in un artico 
lo intitolato < bcrutàtori e 
rappresentanti di lista debbo 
no essere retribuiti » chiede 
va che 11 ministero degli In 
terni avrebbo dovuto impartì 
re disposizioni come avvenu 
to per il Referendum del 12 
maggio al fine di evitare con 
tutti fra lavoratori ed lm 
prenditori A tal proposito è 
stato f itto qualcosa In Paria 
mento 7 

CROTTI ANGELO 
Via Sulblate 30 Bellusco (MI) 


Per chiarezza di chi legge 
dobbiamo innanzitutto spiega 
re che 1 articolo 3 del Testo 
Unico citato nella ietterà pre 
vede che coloro che hanno già 
ricevuto il premio « Fedeli al 
la numera » consistente in 
30 giorni di retribuzione do 
po il compimento di venti an¬ 
ni di lavoro come minatori, 
hanno diritto ad un ulteriore 
premio di 30 giorni di retri 
buzione allorché raggiungono 
venti anni di anzianità nelle 
miniere di una stessa impre¬ 
sa Il principio cui è ispirato 
il premio e quello di premia 
re (si fa per dire’) chi resiste 
per venti anni a lavorare in 
miniera (art 2) e di premiar 
lo doppiamente se lavora in 
miniere della stessa impresd 
(art 3) 

Ora il fatto che 1 anzianità 
sia stata raggiunta prestando 
la propria opera in miniere 
della stessa impresa è 1 ele¬ 
mento decisivo per far scatta 
re il meccanismo del premio 
previsto dall articolo 3, e nes- 


Indubbiamt ntc n t sfuggi 
to — niente di strano — che 
al quesito abbiamo già dedi 
caia due risposte l una sul 
l Unita del •) gnigno ” r lai 
tra sull Unità del 1 u settembre 
75 ad esse rimiamo anche 
per quanto riguarda la possi 
bilitù e l opportunità di im 
pugnare il pronedtmento 
dell azU mia tanto piu qttan 
do come nel vostro caso v* 
era già assunto l impegno di 
retribuire i tre giorni di as 
s ima \on risulta poi che il 
ministero degli Interni abbia 
j suo tempo impartito dispo 
sezioni in proposito 


Ovviti rubrica 4 curata da 
un gruppo di npartii Gugliel¬ 
mo Slmonoftchl giudica cui è 
affidato anche II coordinamen¬ 
to Pier Giovanni Alleva avvo¬ 
cato CdL di Bologna docente 
universitario Giuseppe Borrè 
giudice Umberto Romagnoli 
docente universitario, reepon- 
•abile CRESS per I Emilie Ro- 
magna Nino Baffone avvoca 
to CdL Torino Salvatore So¬ 
nate, giudice Nello Venamt, 
avvocato Gaetano Volpo, av¬ 
vocato CdL Bari 
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IL PESCHERECCIO «GIMA» E’ GIUNTO A MAZARA DEL VALLO 


Era al primo imbarco il marinaio 
ucciso dalla motovedetta tunisina 

La cannonato l'ha raggiunto in cuccetta • Huovl particolari sul grave incidente ■ L'imbarcazione italiana non si trovavo 
in acque territoriali tunisine, ma solo In una mona riservata» • Quattrocento pescherecci con la bandiera a mezz'asta 


MAZARA DEL VALLO 
5 ottobre 

SI chiamava Salvatore Fora 
no aveva appena 19 anni ed 
era ul suo primo Imbarco il 
marinaio ucciso l altra notte 
da una cannonata sparata da 
una motovedetta tunisina con 
tro il peschereccio siciliano 
« Cima » impegnato in una 
battuta di pesca nel canale 
di Sicilia quindici migliaia al 
largo delle acque territoriali 
tunisine a nord delle secche 
di Kerennu II nome del ra 
gazzo è stato reso noto subi 
to dopo 1 attracco del pesche 
leccio avvenuto verso lo tre 
di notte al molo del vecchio 
porto canale di Mazara del 
Vallo Due ali di folla silen 
ziosa assiepato sui frangiflut 
tl ha seguito la manovra di 
attracco 

Appena sbarcato U capitano 
e armatore del peschereccio, 
Paolo Asaro, 43 anni ha con 
fermato che il morto era Sai 
vatore Forano A bordo vi 
era anche un ferito lieve Ore¬ 
ste Forano fratello della vlt 
tima I due fratelli sono ori 
glnari di San Savuto Cleto 
in provincia di Cosenza Ore¬ 
ste sposato e padre di tre 
figli si era stabilito da cln 
que anni n Mazara del Vallo 
lavorando sempre sui pesche 
recci SI era imbarcato anche 
clandestinamente quando non 
aveva ancora il libretto di la 
voro perchè troppo piccolo di 
età 

Salvatore Forano si era 
trasferito di recente a Mazara 
del Vailo chiamato dal fratei 

10 il quale gli aveva promes 
so di trovargli un lavoro Cin 
que giorni fa Infatti i due 
Furano si erano imbarcati 
sul « Cima » una grossa moto 
pesca con scafo di ferro da 
170 tonnellate costruito otto 
anni fa nei cantieri marittimi 
di Ancona 

Il gravissimo incidente che 
ha pollato alla morte di Sai 
vatore Forano ha preso lav 
vio verso la mezzanotte di 
venerdì « Stavamo selezlonan 
do il pesce — racconta il fra 
tello della vittima — quando 

11 capitano cl ha detto di 
metterci ul riparo perchè 
avrebbe tentato di sfuggire a 
una motovedetta » I marinai 
sono andati parte nella stira 
protetti dalle cassette di pe 
sce parto a prua nel dormito¬ 
rio A luci spente chinato per 
non offrire bersaglio solo nel 
la plancia il comandante si 
è diretto a nord certo che 
le robuste lamiere dello sca 
fo avrebbero resistito alle raf 
fiche di mitragliatrice 

Ma dopo due ore di inse 
guimento la motovedetta tu 
nlsina e riuscita ad allinearsi 
al « Glma » ed ha sparato 
un colpo di cannone II proiet 
tile ha squarciato il compar 
to di prua del peschereccio 
mezzo metro sotto la coperta 
Salvatore Forano che si tro 
vava nella cuccetta superiore 
è stato colpito al fianco e al 
la gamba E sopravvissuto 
solo mezz ora alle orrende fe 
lite La motovedetta ha espio 
so anche alcune raffiche di mi 
fraglia andate a vuoto L In 
seguimento è durato un altra 
or» poi l unità della marina 
tunisina ha perso il contatto 
e si è ritirata 
L incidente ha provocato na 
turalmente reazioni a livello 
diplomatico Sabato sera la 
Farnesina ha convocato Tarn 
basciatore della Tunisia a Ro 
ma per consegnargli una nota 
di piotesta del governo Italia 
no Dii canto loro le autori 
tà tunisine hanno dii amato un 
comunicato in cui si confer 
ma che il peschereccio sici 
llano non si trovava nelle ac 
que territoriali tunisine II 
« Glma » — si legge nel co 
munlcato — e stato sorpreso 
« in azione di pesca nella zo 
na risei\ata alla Tunisia» Il 
comunicato rileva anche che 
« t pescherecci italiani hanno 
dato prora negli ultimi tem 
pi di una intensa attività di 
pesca nelle nostre acque ter 
ntoriali e nella nostra zona 
di pesca e otto pescherecci 
sono stuti già fermati dalle 
unità del servizio nazionale 
di sorveglianza costiera » 

La controversia fra acque 
territoriali e « zone riserva 
te alhi pesca » è al centro 
di unu lunga trattativa fra 
governo It Ulano e tunisino 
culminata recentemente con la 
lottimi di un trattato che 
p rmettevu ai pescherecci ita 
lumi di operare nelle « zone 
nserviie» dietto pagamento 
di un compenso di un miliar 
do di lite 1 inno I tunisini 
intendevano elevare il « pe 
daggio » a sette miliardi prò 
v ocando così la rottura E 
questa divergenza che ha de 
terminato gli incidenti delle 
ultime settimane e lu luttuo 
sa sparatoria di venerdì notte 
Oggi 1 400 pescherecci di 
Mazara del Vallo che operano 
nel canale di Sicilia hanno ab 
bandonato la pesca e sono 
rientrati in porto con le ban 
diere a mezz asta 
11 Consiglio comunale di 
Mazar i ha ieri sera sospeso 
la riunione in segno di lutto 
Il sind ico Fitippo Frazzetta 
ha inviato alla presidenza del 
Consiglio ed ai ministeri in 
teiessuti tl settoie della pe 
se i telegrammi di protesta 
chiedendo che vengdito tute 
lati gli interessi dei cinque 
mila addetti al settore 
I comunisti di Mazara han 
no presentato un documento 
nel quale si sollecita il go 
verno id intervenire con «de 
guati provvedimenti in favore 
dei lavoratori della pesca. 


Dopo il caso di « Wayne Eden » a Montecatini 

La prestigiosa purosangue 
«Carnauba» rubata a Milano 

Aieia unto numerosi premi - Il proprietario — un petroliere 
texano — mtendeui ritirarla dalle torse per ubarla tome fattrite 


Arrestalo a Monza l'ex comandante delle guard ie di custodia del penitenziario 

Sui misteriosi episodi di Pianosa 
indagini del pretore di Livorno 

Si tratta dall'avasiona di due pericolosi detenuti, della morte di uni guardia, dell'uccisione 
di un sub tedesco e del direttore della casa di pena ad opera dì un carcerato - Molte don¬ 
ne venivano trasportate nell'isola da motoscafi per accompagnarsi con gli ergastolani 


DALL'INVIATO 

LIVORNO 5 ottobre 

Da un anno a questa parte 
Pianosa sede di uno dei piu 
importanti penitenziari d Ita 
Ha (ha una «popolazione» 
di 800 detenuti e 200 agenti) 
e al centro di alcuni episodi 
1 ultimo dei quali è 1 arresto 
del comandante delle guardie 
di custodia, maresciallo Alva 
ro Nannettl 50 anni nativo di 
Volterra accusato dalla Pro 
cura di Livorno di over orga 
rizzato «balletti iosa» per i 
detenuti favorendo la pronti 
tuzione di numerose donno 
che di notte approdavano al 
ì isola trasportate da veloci 
motoscafi 

La notizia è clamorosa ma 
al magistrato 'nquircnte il 
giudice Cmdolo n questo mo 
mento non interessano i re 
troscena giallo-rosa della «dol 
re vita» di Pianosa quanto 
far luce su alcuni gravissimi 
e misteriosi episodi accaduti 
nell isola 1 evasione di Vlrgi 
lio Floris (uno della banda 
del « fiorentino » Roberto Ma 
setti condannalo per 1 ucci 
sione di un carab mere a Pon 
telagoscuro, in provincia di 


Ferrara) e di Bnchlsio Man 
ca entrambi ergastolani tut 
t ora uccel di bosco la morte 
di un agente il cui corpo 
sfracellato venne rinvenuto su 
una scogliera (si parlò di una 
disgrazia ma tl giudice dlspo 
se 1 autopsia) la tragedia che 
costò la vita ad un sub tede 
sco che avvicinatosi all isom 
fu colpito da una raffica di 
mitra 1 evasione di altri tro 
detenuti lombardi e 1 uccisio 
ne del direttore per mano di 
un detenuto 

Anche stamane il giudice 
Cmdolo e umasto nel suo uf 
fleto assieme ai suoi colla 
boratori per esaminare i nu 
morosi e sconcertanti episodi 
rarificatisi nell isola Episodi 
che portano alla ribalta per 
* ennesima volta il problema 
della « liberalizzazione » delle 
isole dell arcipelago livornese 
daRll istituti di pena la ne 
cessità di aprir i al turismo e 
la disagiata condizione degli 
agenti di custod a destinati a 
Pianosa costretti a turni 
stressanti e come i reclusi 
tagliati fuori dal mondo 

Torse con 1 arre ito del ma 
resci ilio Ni liuti 1! giudice 
spera di compiere passi in 


avanti nell inchiesta sull eva 
sione di Floris e Manca per 
i quali si dice siano stati pa 
gati diversi milioni per con 
sentire loro la fuga Un eva 
sione secondo gli inquirenti 
che ha avuto complici all e* 
sterno e all interno della ca 
sa di pena Anche per 1 eva 
sione di Floris si è parlato di 
una donna che si sarebbe in 
contratti con ] ergastolano due 
giorni prima dell evasione E 
stata questa donna a fare da 
tramite con i complici dei 
due detenuti? Proprio in se 
guito a quella clamorosa fuga 
— avvenuta il 29 agosto — è 
stata scoperta la « doppia vi 
ta » di Pianosa 
Mentre si -Arcavano i due 
pericolosi evasi ai carabinie 
ri giunse qualche giorno do 
po una telefonata anonima 
•-econdo a quile Floris e 
Manca si trovavano nascosti 
in un appartamento allo peri 
lerin di Livorno in via Zola 
Agenti e carabinieri circonda 
rono 1 edifico e \i fecero ir 
luzion* dei dj“ evasi nep 
pure 1 ombra Ma se non fu 
rono trovati Floris e Manca 
i carabln i ri trovarono del 
materiale in seguito risultato 


molto importarne ai fini della 
inchiesta Si trattava di alcune 
carte e di un igenda conte 
nente un infinità di nominati 
\i e numeri telefonici di ra 
gazze La proprietària dell ap¬ 
partamento era un amica del 
maresciallo Nannettl 

Per giorni e giorni i carabi 
meri e il magistrato hanno 
interrogai a Piarosa decine 
di persone 

Il magistrato ha appreso 
che nell istltu*o di pena fin 
dai primi del 1974 e fmo a 
poco tempo fa i detenuti po 
tevano ottenere la compagnia 
d una donna Sembra fosse il 
comandante dei e guardie a 
organizzare gli incontri d ac 
cordo con una donna abitante 
a Roma mol’o conosciuta nel 

I ambiente della prostituzione 

II maresciallo Nannettl ave 
va lasciato Pianosa nel mese 
di aprile ed era stato trasfe 
rito al penitenziario di Lona 
te Pozzolo in provincia di Va 
rese I carabinieri 1 hanno 
tratto in irresto n Monzi e 
domani sa ra trasferito al car 
cere dei « Domenicani » di 
Livorno 

Giorgio Sgherri 


MILANO > ittobre 
Un purosangue del giloppo 
lu femmina baia « Cdrnau 
ba » e stata rubata la notte 
scorsa du sconosciuti che 
hanno forzato la port i d in 
gresso della scucici u « Tur 
ner » in via Bisanzio 1 nei 
pressi dell ippodromo di Sun 
Siro II furto e sta o sco 
perto stàmani dagli stallieri 
che hanno avvertito la poh 
zia Le indagini sono mdi 
rizzate negli ambienti ippici 
milanesi m attesa che sia 
completata la < rosa > delle 
testimonianze tra 1 altro sa 
rà ascoltato il personale ad 
detto ai circa ”0 cavalli ospi 
tati nelle scuderie 
Il furto della cavalla da 
corsa il secondo in urea un 
mese avvenuto in Italia ha 
destato molta impressione 
negli ambienti delle corse di 
San Siro « Carnauba » una 
splendida cavalla baia è la 
piu foi te « tre anni » del ga 
loppo nazionale ed ha già 
vinto prestigiose corse tra le 
quali il premio di chiusura 
del 1974 all ippodromo mila 
nese Complessivamente ma 
il dato non e ufficiale « Car 
nauba » ha vinto premi per 
circa 40 milioni 
Allenata da Luigi Tumor 
la purosangue è di proprie 
tà del petroliere texano Nel 
son Baker Hunt che aveva 
da poco deciso di farle so 
spendere 1 attività e portarla 
negli Stati Uniti per usarla 
come fattrice 
Questa sua nuova funzio 
ne non ne diminuisce il va 
lorc In quanto proprio per 
le sue doti di purosangue da 
corsa potrebbe facilmente 

dare nuovi campioni al mon 
do dell ippica 
Il suo valore — secondo al 
cimi esperti — potrebbe es 
sere ancora maggiore di quel 
In di V> \ e rìcn » anche 

ocr il fatto che il cavalla 
rubato a Monte «tini ì on e 
un purosangue ma un mero 


uo <Gaimuba hi unto lo 
scorso anno il Premio di 
chiusura > a 'san Siro e que 
st inno le « Oaks sempre a 
San s ro che i 11 piu im 
portante corsa italiana riser 
vati alle femm ne di tre an 
ni 

In InghiUeira sempre que 
st dono si e p azzata sesta, 
su 13 cavalli nella famosa 
« 1 (>0() ghinee » la piu im 
penante corsa britannica n 
servata alle femmine La sua 
ultima g ira si e svolta saba 
to scoi so ille « Capannello » 
di Roma 


Identificata 
la donna uccisa 
e sepolta in 
una cava di Monza 

MILANO 5 ottobre 
E stata identificata la don 
na ritrovala ieri cadavere in 
una cava di Monza Si chia 
ma va Isa Stocco aveva 38 an 
ni e abitava a Monza in via 
Pesa del Lino 1" assieme al 
marito Sergio Franceschmis 
suo coetàneo e due fighe 
Dumela 12 anni e Serena 8 
anni L ha riconosciuta il ma 
rito che si e recalo questa 
mattina all obitorio 
La donna era scomparsa il 
30 settembre scorso I vicini 
lavevano vista uscire dal suo 
modesto alloggio vestila con 
cura nonostante dovesse re 
carsi come ogni mattina a far 
le pulizie in un appartamen 
to di una famiglia presso la 
quale lavorava come dome¬ 
stica 

Da quella mattina Isa Stoc¬ 
co e scomparsa L autopsia 
ha iccertato che la donna e 
stala uccisa da una serie di 
terribili colpi alla testa 


I nuovi Saviem Bertone. 







Nella gamma Saviem i nuovi veicoli commerciali: 

il telaio di un vero camion, 
la carrozzeria firmata Bertone. 


Concezione nuova. Autotelaio robusto di 
un vero camion (flutto della lunga espe¬ 
rienza Saviem) che si traduce m garanzia 
di lunga durata. Design di grande presti¬ 
gio progettato dal famoso stilista Bertone, 
per offrire una grande funzionalità. 

Alta lesa. Motore Diesel potente (72 cv). 


usato in condizioni di tutto riposo, quindi 
con margini di durata e sobrietà di 
consumi eccezionali. 

Sicurezza. Comfort di guida e sicurezza 
totale dovuti alla pei fetta stabilità, alla 
mancanza di scompensi m frenata, ad una 
completa aderenza assicurata dalle sospen¬ 


sioni indipendenti concepiti per soppoi- 
taie anche sforzi eccezionali nelle più sva¬ 
riate condizioni di impiego. 

Tre versioni. 

1. furgone promiscuo (9 persone) 

2. furgone da 10 q. 

3. furgone da 13 q. 


Fate oggi stesso una prova a pieno carico con il vostro concessionario. 


SAVIEM 



SAVITALIA LUPO S.p.A. 

Importatrice c distributrice esclusiva per I Italia 
Via Adua - Arluno (MI) -Tel 901 5051 PBX 
Via Cappella Vecchia 8 - Napoli - Tel 411255 PBX 
Depositi Doganali Rivalla Strivia S p A -Tortona 

SAVIEM costruisce solo veicoli industriali. Aff idàti solo a una rete di specialisti. 
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Perchè si fabbricano ancora gli «f-104n far definire II ruolo Mie autonomie locali in un progetto di riconversione produttivo 


jUn aereo fallito 
[fin dall’origine 

Potenti interessi economici in gioco - Le ipotesi 
suite cause di un incidente che rimane misterio¬ 
so • Forniture per i Paesi alleati «di serie 8» 


' La sciagura aerea nella Qua¬ 
le hanno perso la vita quat¬ 
tro piloti Italiani, senza che 
essi, pur esperti, riuscissero 
ad effettuare una correzione 
delta rotta, e neppure ad a- 
zionare la leva per l'espulsio¬ 
ne automatica del seggiolino 
con paracadute e pilota, ma¬ 
novre ''he richiedono pochi 
secondi, ha scosso l'opinione 
pubblica italiana, e l'ha la¬ 
sciata sbigottita e perplessa. 
Come è possibile, vien fatto 
a tutti di chiedersi, che una 
intera pattuglia al completo, 
pochi minuti dopo il decollo, 
vada a schiantarsi contro una 
collina, ben conosciuta nella 
sua posizione e nella sua al¬ 
tezza, segnata su tutte le car- ' 
te e su tutte le rotte, prò- , 
prio perchè vicina ad un ae¬ 
roporto, e per di piu in con¬ 
dizioni di ' isibi/ifà buone, se 
non proprio perfette 9 
k* Nel caso di una sciagura 
aerea, le ipotesi che si pos- 
lofio fare sono piu o meno 
: sempre le stesse: l'aereo era 
> fuori rotta, causa il cattivo 
funzionamento dei sistemi di 
radioguida, e i piloti non ne 
erano coscienti. L'aereo aveva 
subito un nuasto grave (prin- 
*• ctpio d’incendio seguito da e- 
jf 1 splosione, cedimento delle 
■S strutture portanti, esplosione 
f di un apparato propulsore) t 
ri improvviso, ed era caduto sen- 
5- za che il pilota potesse ab- 
; bozzare una manovra ed zi 
b marconista lanciare 1 tn aliar- 


5 tato, e di conseguenza era 
1 * esploso in volo. L'aereo si era 

trovato all'improvviso in con- 
1 dizioni meteoroloolche cosi 
l 'Ziolcntemen*'' perturbate, da 
f venirne travolto e distrutto, 
Ì-' Afa tutte queste ipotesi la- 
• solano perplessi, nel caso del- 
!• 10 . perdita dei quattro F-104: 
L le condizioni meteorologiche 

* erano buone: non e possibile 
$ che an aereo si trovi «fuori 

* rotta » quattro minuti dopo 
il decollo: non è possibile 

6 cabotare tuffi e quattro gli ae - 
\ rei che costituiscono una pat- 
s txtglia in modo da dirigerli 
f contro una collina, o farli e- 

spiodere in volo nello stesso 
preciso istante, e per di piu 
t vMniatimi ad un ostacolo na- 
, turate: uno degli aerei può es- 
, sor soggetto ad un guasto di 
tata gravità da esplodere o 
1 cMetntegrarst in volo, ma non 
è pensabile che la cosa si 
$ •«•rifichi nello stesso istante 
' a corico di quattro aerei che 
? votano in formazione. 

Non vogliamo certo sosfi* 
f tntrei alla Commissione d'in- 
" chiesta chiamata a far luce 
sui disastro, sia per motivi di 
' competenza tecnica che per 
' :mancanza della possibilità di 
, prender parte attiva aliinchie- 
i afa. Si sa che giungere 
; a conclusioni « sicure » in ca- 
| si del genere è quasi sempre 
[ impossibile. Ma questo non ci 
« impedisce di stender sulla car¬ 
iti ta un certo numero di consi- 
f devozioni che riteniamo pos- 
l sano interessare i lettori. 

4 E ’ sfata fatta la «storia» 
V dell’aereo: un aereo mal riti- 

* scito in partenza, modificato 
1 successi vomente con scarso 

5 successo, scartato dopo pochi 
f mesi dall'Aeronautica ameri- 
À‘ cana, « girato •* ai Paesi della 
l NATO e della Sento: un aereo 

che vanta un triste primato 
di incidenti *i volo, gran par- 

* le dei Quali improvvisi quan¬ 
to apparentemente misterio- 

} si; un aereo messo in circo¬ 
lazione oltre dieci anni fa, e 
tf decisamente superato come 
• * prestazioni dì base, anche pre¬ 
scindendo dalla sua cattiva 
f riuscita tecnica fin dall'ori¬ 
gine. 

Nel fare questa storia, di- 
f versi giornalisti hanno ripor- 
■ fafo a galla fatti significa- 
flirt. Alcuni Paesi della NATO, 
f 1 hanno ormai, Germania in te¬ 
sta, rifiutato da tempo di ser¬ 
virsi di questo tipo di aereo 
!| dichiarandolo esplicitamente 
pericoloso e superato. In tutti 
i Paesi che hanno avuto in 


VICENZA 

Gestore uccìde 
un cliente 
) che non vuole 
uscire dal bar 

} VICENZA, 5 ottobre 

- Un delitto ò stato compiu* 
to nelle primo ore di stamani 

’ 1 in un bar del centro di Vicen* 

. za, un locale frequentato da 
ì personaggi appartenenti olla 
malavita locale II gestore, Ge* 
y deone Cavinato, dì 48 anni, 
r nato a Campodoro dì Padova 
ma residente a Vicenza, ha a- 
[ vuto una lite con 11 muratore 
v Giuseppe Buso, di 30 anni, di 
h Lecce, residente a Valdobbia- 
dene (Treviso) ma attualmen- 

* te abitante a Vicenza con la 
! moglie e duo flgliolette. 

j* Buso aveva infastidito al* 

■ cuni clienti del bar; Cavinato 
'5 lo avevo invitato ad andarsi* 
^ no ma «’awentoro si era ri¬ 
fiutato Cavinato, allora, ha 
f estratto una pistola ed ha spa* 
' iato un colpo contro Buso, 
1 * colpendolo al petto. Il munì* 

* toro è stato soccorso e tra¬ 
sportato aU’ospedftlc, dove pe¬ 
ro 0 morto 

Cavmnto 0 stato ai restato 

- povo dopo. 


dotazione 1‘F-104, oltre al pri- I 
mafo degli incidenti, è ben 
noto il primato dei guasti che . 
non hanno avuto conseguen¬ 
ze gravi, ma che avrebbero 
anche potuto averle. D'ognl 
parte, non si esita a definire J 
l'F-104 come un aereo « de¬ 
licato » complesso, soggetto 
ad avarie di varia natura, uti- ! 
lizzatile per un numero ri- i 
dotto di ore di volo, da te- , 
nersi per quanto possibile 
« di riserva ». 

Alcuni incidenti aerei, sem¬ 
pre a carico di F-104, alcuni \ 
mortali, altri no. appaiono ! 
particolarmente significativi , 
Una pattuglia di 4 apparecchi 
dell’aviazione militare spagno¬ 
la, in volo a bassa quota, si , 
è infilata in mare, senza al- 1 
cuna causa anparente. Nume- 1 
rose volte, l'orizzonte artifi- , 
ciale dell aereo, ha improvvi¬ 
samente cessato di funziona¬ 
re, oppure h r > preso a funzio- ' 
nare irregolarmente, ed il pi- 1 
Iota è riuscito a cavarsela co- » 
me ha potuto /-* numerosi al- j 
tri casi, l'aereo, specie alle I 
basse quote ed alle velocità 
meno elevate, ha palesato ■ 
scarsa manovrabilità, tenden¬ 
za ad assumere un assetto di 1 
volo anomalo, scarsissime do- 1 
ti dì « cabrata » (rapida in¬ 
clinazione verso l'alto, e rapi¬ 
do aumento di quota). Uno 
qualsiasi di questi eventi po - t 
Irebbe essere la causa della 
recente sciagura, e, sopraffat¬ 
to. ce ne sarebbe abbastanza 
per aver cessato la produzio¬ 
ne degli F-104 giù da anni 
(tutto quanto detto sopra è 
no/o ed arcinoto, è stato per¬ 
sino discusso in Parlamento, 
ne hanno scritto tutte le ri¬ 
viste specializzate), e per aver 
eZimJnato dai ranghi tutti quel¬ 
li esistenti. 

Ma questo non è avvenuto, 
gli F-104 continuano a volare, 
e non vuò dirsene certo ces¬ 
sata la fabbricazione . 

Scavando un po', viene alla 
luce uno sfondo, di tutta la 
situazione, che finisce per 
mettere in ombra la ricerca 
della causa particolare del¬ 
l'ultima sciagura. 

Perchè si continua a jyrodur- 
re ed a tenere in attività 
il peggiore degli aerei di quel¬ 
la classeLe listate a tale 
domanda costituiscono appun¬ 
to lo « sfondo » cui accenna¬ 
vamo. 

Cominciamo dall'origine di 
un aereo. La progettazione, lo 
studio, la messa a punto di 
un nuovo aereo, costano de¬ 
cine e decine di miliardi, e 
oltre un decennio dt lavoro. 
Se l'aereo, civile o militare 
che sta, «riesce bene», tro¬ 
va un suo mercato, e le spe¬ 
se fatte rientrano attraverso 
la vendita di apparecchi e la 
vendita di licenze di costru¬ 
zione. Ma la tecnica aeronau¬ 
tica non è così avanzata da 
« garantire » che ogni aereo 
nuovo « riesca bene ». /n caso 
di cattiva riuscita, entra in gio¬ 
co tutta una serie di azioni 
tese a recuperare quanto spe¬ 
so per progettare e costrui¬ 
re l’aereo « mal riuscito ». Se 
il costruttore è una grande 
■potenza industriale, come la 
Lockheed, matrice dell'F-104, 
il gioco non è tanto diffici¬ 
le: esaurite le possibilità di 
fornitura al cliente principa¬ 
le, e cioè l'arma aerea ame¬ 
ricana, l’aereo viene ceduto, 
sotto forma di macchina com¬ 
pleta, oppure di parti di essa 
c di licenze di costruzione, al I 
efienfi « secondari », nel caso 
particolare, gli «alleati di se¬ 
rie B », riuniti nella NATO e 
nella SFATO Riuscendo a 
« tener a galla » la costru¬ 
zione dell'apparecchio, anche j 
in quantitativi limitati (e gli 1 
alleati di sene B ne hanno 
«assorbiti» in una forma o 
nell 'altra oltre un migliaio, I 
e cioè un numero tutt'altro j 
che trascurabile), per dieci o 
quindici anni, le spese soste¬ 
nute aU’origine. anche se non 
completamente, « si riporta- \ 
no a casa ». 

Nel campo degli armamen- , 
fi, procedere in questo modo 
è comune, non solo per quan¬ 
to concerne aerei, ma clicot- 
feri, missili, sistemi radar, 
carri armali, pezzi d’artiglie¬ 
ria e via di questo passo. Gli 
alleati di sene B in un modo 
o nell’altro « vagano per buo- '■ 
ni » materiali tecnicamente 
scadenti, obsoleti, superati, ed 
i bilanci di chi li fabbrica e 
li ha progettati all'origine, si 
impinguano 

Lo sfondo su cui ranno vi¬ 
ste le sciagure deqlt F-104, 
verificatesi ni percentuale as¬ 
solutamente superiore alla 
norma stabilita per apparec¬ 
chi delta stessa classe (Phan- 
tom, Mtrage, Mia 21 e 23), è 
appunto questo L'aereo rima¬ 
ne in dotazione, continua ad 
essere costruito anche se in | 
tuffi gli ambienti competenti \ 
si sa benissimo che si fraffa 1 
di una rnacchina nitida, deli¬ 
cata, poco sicura, di caraffe- 
rlstiche scadenti, tecnicamen¬ 
te fallita in partenza e per \ 
di piu deci.samen/c obsofefa. 

Chiedersi, ni occasione di 
una ennesima magura, qua¬ 
li rtc stano state le cause 1 
contingenti, rtiando m sa che 
quel tipo di aereo ha baffuto 
tristemente tutti t record di 
incidenfi e aitasti, fatali e non 
fatali, di con'a meno rilevan¬ 
te Quando ' noto e dimo¬ 
strato che un certo fi/x> di 
! aereo ha tutta questa serie 
! di caratteristiche negative . c'e 
da chiedersi perche si conti¬ 
nui a farlo volare, sottopo¬ 
nendo ad oqm volo t piloti 
ad un 1 ischio record come 
dimostrano le statistiche Ma 
la risposta (he sta sullo 
« sfondo ». e ma data la 
« qrande » f.ohheed dine recu¬ 
perate quanto ha speso per 
approntare l F 101 Foco im¬ 
porta se qh aerei cadono, e 
se 1 « piccoli » piloti dei Pae¬ 
si alleati di sene B perisco¬ 
no nelle sciagure aeree 

Giorgio Bracchi 


Fanti propone un intervento coordinato 
fra tutte le Regioni della Valle Padana 

Incontro a Cerri-a tra il prendente del governo emiliano-romagnolo e giornaliMì italiani ed esteri - Mezzi e 
competenze per far fronte ad un disegno di programmazione democratica - Il rapporto con /'insieme delle 
forze produttive - Prossimo confronto con gli organism i della CEE . L'inaugurazione del nuovo porto di Coro 
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Hascisc ed eroina su due stra- 


. s 


Du« giovani stra¬ 
niar» sono stata ar- 


niere arrestate a Fiumicino 

Fiumicino parchi trovata in potsasso di un incanta quantitativo di ha- 
•ciac ad aroina. Una, rasidanta nagli USA, indossava duo corpattl con- 
tanantl 83 profilattici piani di olio di hascisc, mantr» la sua amica di 
Hong Kong trasportava nalla borsa da viaggio tra chili di aroina graua. 
Nalla talafoto AP, la droga saquastrata. 


DALL'INVIATO 

CERVIA, 5 ottobre 
I>i fronte al l'in de roga bile 
necessità d; individuare un 

? uadro politico nuovo per af- 
rontare la crisi economica, 
sociale e morale del Paese 
- la responsabihui della qua¬ 
le va attribuita in primo luo¬ 
go alla DC — Regioni e autono¬ 
mie locali hanno individuato 
nella battaglia per la rifor¬ 
ma dello Stato un tema di 
lotta altrettanto rilevante che 
l’azione dei .sindacati dei la¬ 
voratori per una nuova pro¬ 
spettiva di politica economi¬ 
ca. Il compagno Guido Fan¬ 
ti, presidente della Regione 
Emilia-Romagna si è cosi ri¬ 
volto ai rappresentanti della 
stampa estera ed italiana nel 
corso di un interessante in¬ 
contro avuto ieri a Cervia — 
nell’ambito delle manifestazio¬ 
ni del premio che la citta ro¬ 
magnola dedica da tre anni 
a personalità distintesi nella 
difesa e tutela dell'ambiente 
e del territorio — impernia¬ 
to su « La Regione Emilia-Ro¬ 
magna nell'attuale momento 
italiano » 

Con l’avvio della nuova le¬ 
gislatura le Regioni rivendi¬ 
cano in modo sempre più ar¬ 
ticolato e coerente un rap¬ 
porto col governo centrale im¬ 
postato sulla collaborazione e 
non su di un puro e sempli¬ 
ce decentramento burocratico 
dello Staio Questa esigenza, 
trova rinnovato impulso nella 
stessa Emilia-Romagna — al- 
rtndomani dell’esito delle ele¬ 
zioni del 15 giugno — anche 
in considerazione di fatti nuo¬ 
vi quali l’ingresso al governo 
deH’Emiha-Romagna del PSI 
e la partecipazione del PSDI 
e del PLI, assieme a PCI, PSI, 


DC, PRI. agli organi consi¬ 
liari regionali. 

L'Emilia-Komugna, Il suo go¬ 
verno democratico, chiedono 
in primo luogo che a tutte 
le Regioni sia concessa la pos¬ 
sibilità di « assumere pieni 
mezzi e competenze per po¬ 
ter far fronte ad un disegno 
di programmazione democra¬ 
tica». delegando a Comuni, 
Province e comprensori (que¬ 
sti ultimi elementi ottimali 
per la programmazione degli 
interventi) le necessarie fun¬ 
zioni amministrative e gli al¬ 
trettanto essenziali finanzia- 


Telefonata anonima 
blocca il traffico 
ferroviario fra 
Napoli e Roma per 
oltre cinque ore 

NAPOLI. 5 settembre 
Una telefonata anonima che 
segnalava una bomba sulla 
tratta ferroviaria Napoll-Ro- 
ma ha bloccato questa mat¬ 
tina il traffico per oltre cin¬ 
que ore. La provocatoria te¬ 
lefonata è giunta questa mat¬ 
tina alle quattro: è stato su¬ 
bito bloccato il traflico fer¬ 
roviario e sono, quindi, co¬ 
minciate le perlustrazioni sul¬ 
la tratta compresa fra Napo¬ 
li e Formia. Ma della bomba 
nessuna traccia. 

Il traffico ferroviario è po¬ 
tuto riprendere, quindi, sol¬ 
tanto alle 9,30 di questa mat¬ 
tina. Notevoli, ovviamente, i 
disagi provocati ai viaggiatori. 


Con la ragazza che, insieme a Rosario Lopez, fu seviziala dagli squadristi « poriolini » 

Oggi sarà ricostruito Untarne 
delitto nella villa del Circeo 

Donatella Colasanti sarà accompagnata dal magistrato di Latina cui, per competenza, sono state affidate 
le indagini • Una importante testimonianza verrà forse fornita da un'altra ragazza c/ie solo all’ultimo 
momento decise di non partecipare alla tragica gita - Ancora latitante il picchiatore fascista Andrea Ghiro 


ROMA, 5 ottobre 
Un altro giorno è passato, 
ma restano ancora vivi (e se 
ne fanno eco le cronache di 
tutti i giornali, fatta eccezio¬ 
ne per l’organo missino) lo 
sdegno e la commozione per 
le ignobili sevizie e l’assassi¬ 
nio di Rosaria Lopez, la ra¬ 
gazza di 19 anni massacrata 


in una lussuosa villa di San 
Felice Circeo da un gruppo di 
picchiatori fascisti della « Ro¬ 
ma bene », Ma allo sdegno ed 
alla commozione si accompa¬ 
gna la richiesta, ribadita in 
maniera ferma dalle tremila 
persone che ieri hanno parte¬ 
cipato ai funerali della gio¬ 
vane nella chiesa di Gesù 


Buon Pastore, alla Montagno¬ 
la, che sull’Intera vicenda ven¬ 
ga fatta al piu presto piena 
luce. 

Ieri, con l’arresto di Giam¬ 
piero Parboni Arquati, figlio 
ventenne di un noto architetto 
romano, i giovani in galera 
perchè responsabili in manie¬ 
ra più o meno diretta dell’as- 


Dalla parte del privilegio 


E’ stato messo in rilie¬ 
vo da tutti i giornali come 
l'atroce delitto dot Circeo, 
il bestiale assassinio di Ro¬ 
sario Lopez e il tentato 
omicidio dell'amica sia ma¬ 
turato nell'ambiente in cui 
vivono e operano giovani 
picchiatori neri della Ro- 
ma-bene, allevati nel cul¬ 
to del denaro e della vio¬ 
lenza, nel disprezzo per 
ogni valore di convivenza 
civile e sociale se non fon¬ 
dato sulla sopraffazione vi¬ 
gliacca. 

Protagonisti di altre av¬ 
venture di violenza i gio¬ 
vani autori del mostruoso 
delitto non per caso sono 
stati coltivati nel seno di 
organizzazioni fasciste, mus¬ 
sine o paramissine, come 
1 / « Fronte della Gioven¬ 
tù » o «Lotta di Popolo», 
che a Roma, come in trop¬ 
pe città di Italia, sono di¬ 
ventate tristi sinonimi di 
pestaggi davanti alle scuo¬ 
le, di aggressioni a freddo 


compiute in gruppo contro 
cittadini isolati, di accol¬ 
tellamenti. 

Ma tutto questo per il 
Giornale di Montanelli non 
esiste Fin dal primo gior¬ 
no, infatti, il foglio mila¬ 
nese si e preoccupato di 
rassicurare t suoi lettori 
perche « l’orgia, la droga, 
l’aggressione e Tassassi¬ 
mo » sono soltanto « un 
esempio eloquente di una 
generazione "descolarizza¬ 
ta" »; sono il frutto di una 
società « permissiva », in 
cui « la liberta piu diffusa 
oggi, a sinistra come a de¬ 
stra, e la libertà di sopraf¬ 
fazione » Mai un accenno, 
in un titolo o tn un « som¬ 
mano », al fatto che si trat¬ 
ti, e non per caso, di fa¬ 
scisti dichiarati. 

E quando il cappellano 
dell’ANPI ha ricordato, da¬ 
vanti alla bara di Rosaria 
Lopez, quale è stato l’am¬ 
biente sociale ed economi¬ 
co in cui vengono allevati 


certi tristi epigoni nel na¬ 
zismo e del fascismo allo¬ 
ra il Giornale grida allo 
scandalo, perchè ci si è 
permessi di coinvolgere 
nelle responsabilità moralt 
del defitto non solo i figli, 
ma anche i padri, accusa¬ 
ti di essere «vere sangui¬ 
sughe dei poveri, dediti 
impunemente alle più ver¬ 
gognose evasioni fiscali ». 
Ma. tuona il foglio monta- 
nelliano, questa è « requi¬ 
sitoria politica»' 

E' proprio vero' chi oggi 
f vuole stare a tutti l costi 
I dalla parte del privilegio 
perde anche l’ultimo bri¬ 
ciolo di moralità, non è 
I neanche piu capace di me- 
1 ditare sulle cause dell’ef- 
I terato assassinio dt Rosa- 
! ria 

I Come rolevasi dimostra- 
! re gli assassini sono giun- 
1 ti a tanto perche al ripa¬ 
ro dt una simile vergogno¬ 
sa immoralità. 

I d. 1. 


Trent'anni fa l'uomo avev o commesso un omicidio 

UCCISI A FUCILATE IN CASA 
UN PREGIUDICATO E LA SUOCERA 


DALLA REDAZIONE 

CATANZARO. 5 ottobre 
Ancora esecuzioni di stam¬ 
po mafioso in Calabria ieri 
sera spietati killer hanno tat¬ 
to irruzione noll’abitazione di 
Girolamo Albanese, 46 unni, 
ruspista, di Rosarno. e l’han¬ 
no ucciso a colpi di fucile 
automatico rancalo a lupaia 
e di pistola. Identica sorte 
è toccata alla sua anziana 
suocera, Annunziuta Ritrova¬ 
to, 71 anni, che al momento 
in cui gli assassini hanno 
scardinato a spallate la poi 
ta dell’abitazione si ttovava 
vicino alla vittima designata 
Fortunatamente la moghe del 
l'Albanese e 1 suoi tie tigli 
non erano m quel momento 
nello stesso lutale in «. 111 e 
avvenuta la tulm nea bai bu 
la esecuzione. Poi tato a tei- 


mine Tassulto. i killer si so¬ 
no dileguati negli uliveti cir¬ 
costanti. 

Girolamo Albanese eia no¬ 
to allu giustizia per uvei 1 as¬ 
sassinalo un uomo treni anni 
addietro Aveva da qualche 
tempo riguadagnato la Itbei- 
tu, inti api endendo l'alt ivitu 
di uisptsta, che, in questa 
zona, e sicura distinzione di 
appartenenza a cosche mallo 
se Egli in sostanza, proprio 
per la -uà attività, sarebbe 
cernito m ulto (011 (umiche 
tosta pei via di mteiessi le 
gali ai tiasporii e ai sub 
appalti Non st esiliale — ed 
e questa, anzi, la stiada (he 
I battono gli ìnquuenti - thè 
ad aitimi e la spietata senlen 
I za di limite siano stati j tu 
| gnu Gelate d. Palmi, um- 
d.innat' pei tuphce omicidio 
i e latitatili dallo si 01 so mese 
* di marzo, dopo essere evasi. 


assieme ad all re cinque per¬ 
sone, dal carcere di Palmi. 

I cugini Gerace avrebbero 
attuato la sentenza di mor¬ 
te contro l'Albanese anche 
per vendicale l’uomo che 30 
anni fa eia stalo ucciso dal¬ 
la vittima di ieri sera e che 
eia loro zio Un motivo in 
piu in sostanza — quello 
della \endetta — per spinge¬ 
te 1 Gelate ad eliminare l’Al¬ 
banese 

Questo sanguinoso episodio, 
se dovesse risultare \eia Tipo 
tesi sulla je^uonsabilita dei 
Gelate, non fa che confer¬ 
male la drammatica situazio 
ne che si e cernita a eieuie 
In Calabria per resistenza di 
almeno duecento latitanti Un 
ceu> e pioprio esercito dispo 
tubile c < apnee di qualsiasi 
anpiesa lì immale 

f. m. 


sassinio di Rosaria Lopez e 
delle sevizie sul corpo della 
ragazza e della sua amica, Do¬ 
natella Colasanti, sono cinque. 
Due di essi, Angelo Izzo e 
Giovanni Guido, sono accusa¬ 
ti di « omicidio volontario » e 
di altri reati « minori » < vio¬ 
lenza carnale, sequestro di 
persona, ecc ). Altri due, Gian¬ 
luca Sonnino e Maurizio Mag¬ 
gio. di favoreggiamento, ma 
non e escluso che anche loro 
nei prossimi giorni, con lo 
sviluppo delle indagini, venga¬ 
no accusati di aver svolto un 
ruolo ben diverso nell’atroce 
assassinio. Il mandato di cat¬ 
tura contro l’ultimo arrestato, 
il Parboni Arquati. parla di 
« ratto a fine di libidine » e 
anche in questo caso si po¬ 
trebbe avere nel prossimi 
giorni una rubricazione di 
reati ancora più gravi. 

Nessuna notizia intanto si 
ha del sesto giovane colpito 
da mandato di cattura, an¬ 
ch’egli per « omicidio volon¬ 
tario ». Andrea Ghira, figlio di 
un noto olimpionico di palla¬ 
nuoto degli anni ’50 e ora in¬ 
dustriale di legnami e profi¬ 
lati. 

Andrea Ghira si allontanò 
da casa la mattina stessa in 
cui il delitto venne scoperto 
in una traversa, via Pola, di 
corso Trieste. Di lui non si è 
avuta piu alcuna notizia e la 
sua latitanza non fa che con¬ 
fermare la sua partecipazione 
al « festino » nella villa del 
Circeo della quale, peraltro. 
In madre del giovane Ghira è 
la proprietaria. 

Ma le indagini sono in par¬ 
ticolare finalizzate ad accerta¬ 
re se olle sevizie e allessas¬ 
simo di Rosaria Lopez e al 
ferimento di Donatella Cola- 
santi, hanno preso parte altri 
giovani, magari quegli stessi 
Sonnino e Maggio ora in ga¬ 
lera « soltanto » per favoreg¬ 
giamento. Per domani intanto 
è previsto un nuovo sopral¬ 
luogo nella villa del Circeo, 
teatro dell'agghiacciante orgia. 

Vi prenderà parte, insieme 
a Donatella Colasanti che, pur 
se provata, sembra intenzio¬ 
nata a dare tutto il suo con¬ 
tributo al completo accerta¬ 
mento dela verità, anche il 
magistrato di Latina al quale, 
per competenza (la morte di 
Rosari» Lopez, è stato prova¬ 
to, è avvenuta al Circeo per 
annegamento e non durante 
il viaggio verso Roma nel ba¬ 
gagliaio della « 127 » di Gio¬ 
vanni Guido), è stata affidata 
l'uà-blesi « 

Ieri seia si è presentata 
ai carabinieri Nadia Nespoli, 
17 anni, la ragazza che dove¬ 
va recarsi al tragico appun¬ 
tamento nella villa del Clr- 
< eu al posto della sventura¬ 
ta Rosaria Lopez La giova¬ 
ne. nel corso di un interro¬ 
gatorio, avrebbe confermato 
tutti 1 fatti e le circostanze 
precedenti la drammatica 
notte nel corso della quale 
venne uccisa Rosa ria Lopez. 


menti, la cui gestione trova 
protagonisti le nuove struttu¬ 
re di democrazia di base 
(quartieri, organismi sindacali 
di zona, consorzi socio-sani¬ 
tari, organi collegiali della 
scuola e così via). In attesa 
dell'Imminente incontro tra le 
Regioni ed il presidente del 
Consiglio Moro, il compagno 
Fanti ha ricordato come la 
lotta delle forze democratiche 
sia riuscita a far finalmente 
riconoscere alle Regioni un 
ruolo sostanziale nell’attuazio¬ 
ne del decreeti anticongiuntu¬ 
rali. 

La nostra Regione — ha ri¬ 
levato il presidente del go¬ 
verno emiliano-romagnolo — 
intende gestire le risorse pub¬ 
bliche a sua disposizione, 
coinvolgendo l'insieme delle 
forze produttive nell'ambito di 
una politica di interventi a 
medio termine. E’ in questa 
visione che il governo regio¬ 
nale avra tra breve un incon¬ 
tro con gli organismi della 
Comunità europea per defini¬ 
re i termini di un uso ap¬ 
propriato delle risorse che m 
particolare fanno riferimento 
all’agricoltura ©d al fondo so¬ 
ciale per Tistruzione profes¬ 
sionale 

Il compagno Fanti ha poi 
anche proposto una possibili¬ 
tà di intervento coordinato 
tra tutte le Regioni della val¬ 
le Padana. L'esigenza di una 
corretta riconversione produt¬ 
tiva — ha rilevato Fanti — 
si collega direttamente al « no¬ 
di storici » dello squilibrio 
della realtà italiana, reso evi¬ 
dente dal rapporto Nord-Sud. 
CI sembra perciò corretto 
proporre alle Regioni a mag¬ 
giore concentrazione industria¬ 
le ( Liguria. Piemonte, Lom¬ 
bardia, Veneto, oltre che la 
stessa Emilia-Romagna ) — ha 
affermato il compagno Fanti 
— di ripensare in termini 
nuovi la funzione complessi¬ 
va della valle Padana nei rap¬ 
porti tra Nord e Mezzogiorno 
ed anche in riferimento al 
più ampio quadro della realtà 
degli altri Paesi della Comu¬ 
nità europea. 

E' un discorso, questo, che 
naturalmente la Regione in¬ 
tende proporre a tutte le lor- 
zo interessate: dalle altre Re¬ 
gioni del nord, al governo, al- 
rimprenditoria pubblica e pri¬ 
vata. Proprio oggi la sensibi¬ 
lità dell’Emilia-Romagna ver¬ 
so un intervento programma¬ 
to di riequilibrio del territo¬ 
rio e di rilancio produttivo 
è stato testimoniato dall'inau¬ 
gurazione del nuovo porto di 
Goro, nell’area ferrarese del 
delta del Po. Si tratta del 
completamento di una prima 
fase del progetto complessi¬ 
vo, costata al Comune di Go¬ 
ro. alla Provincia di Ferrara 
e alla Regione Emilia-Roma¬ 
gna 855 milioni. Questo primo 
stralcio comprende un pontile 
di 100 metri, una banchina di 
327 metr:, un nuovo argine 
e le principali infrastrutture 
che rendono immediatamente 
agibili i manul&tti. Successi¬ 
vamente, completata la secon¬ 
da fase di interventi, il porto 
sarà costituito da tuia ban¬ 
china di circa mezzo chilo¬ 
metro, da tre pontili dello 
sviluppo di 300 metri. 

All'inaugurazione hanno pre¬ 
so parte il presidente della 
Regione Fanti, Il vice presi¬ 
dente Santini, quello della 
Provincia di Ferrara, Mazzo¬ 
la e il sindaco di Goro Bal¬ 
lerini. 

Romano lunarini 



TV nazionale 

12.30 Saper» 

Replica delle pnma puntata 
di « Monografie il cabaret» 
12,55 Tuttilibrl 

13.30 Telegiornale 
14,00 Sette giorni al 

Parlamento 

lubrica a cura di Luca DI 
Schiena 

17,00 Telegiornale 

17.15 Nel fondo del mare 

Programma per 1 piu piccini 

17.45 La TV dei ragazzi 

« Immagini dal mondo »*■ 
« Toomai e Kala Nag il fi¬ 
glio di Ganesa » Secondo 
episodio dell originale tele¬ 
visivo tratto dei racconti di 
Rudyard Kipling « La lu¬ 
na nel pozzo * 

19.15 Cronache Italiane 

19.45 Oggi al Parlamento 
2C,00 Telegiornale 

20,40 II cacciatore di indiani 

Film, Regìa di Andre 0» 
Toth Interpreti K rk Dou¬ 
glas, Clsa Martinelli Wal¬ 
ter Matthau, Lon Chaney 
22,10 Prima visione 
22,25 Quindici minuti con 
Alberto Rossetti 

22.45 Telegiornale 

TV secondo 

19,00 Telegiornale sport 

19,15 Le spoglie di Poynton 

Seconda puniate dello sce¬ 
neggiato tratto dal romanzo 
di Henry James Interpreti 
Paul Ine Jameson, Gemma Jo. 
nes June Ella, Diane Flet¬ 
cher 

20,00 Orizzonti sconosciuti 

« Sotto il mare dell Angola 
del sud * Replica del ve- 
'to episodio 

20.30 Telegiornale 
21,00 Servizi speciali del 

Telegiornale 

« Sestante * Rubrica a cu- 
ia di Ezio Zefferi 
22,00 Rassegna dt concerti 

«Adozione» Musica di K-i't 
He.nz Stockhausen, per so¬ 
lista e orchestra, d retta 
dall autore 


•RADIO 


PRIMO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO ore 7, B 12, P. 
M, 15 17. 19, 21 23 Ore 6. 

Mattutino musicate 6 25 Almanac¬ 
co 7,10 II lavoro oggi, 7 45 Leg¬ 
gi e sentenze; 8 Lunedi soort 
8 3C Le canzoni del matt no 9 
Voi eo io 10 Speciale GR 11 11 

meglio del meglio 11,30 C era 

I orchestra 12 10 Tutto e relativo, 

13 20 Hit Parade 14 05 7 can¬ 

zoni per 007 U 40 Le cugina Bel 
ta (11) 15 10 Per voi giovani • 

dischi 16 II giraso'e 17 05 l-or- 
tisslmo 17 40 Programma per i 

I ragazzi 18 Le nuove canzoni ite- 
I liane, 19,20 Sui nostri mercati, 

19.30 Niente applausi, per favore, 
20 20 Andata e ritorno . Sera 
sport 21 15 Un colpo di fortuna, 
21,45 Quando la gente canta, 22,15 

II vtee, 22,30 I protagonisti V, 
Hrowila, 23 Oggi al Parlamento. 

SECONDO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO ore 6 30 7 j0, 

8 30 9,30 10 30, 11,30 12.00, 

13,30, 15 30, 16 30 18 30, 19 30, 

22.30 . Ore 6 II mattiniere, 7/40. 
Buongiorno 8,40 Come e perchè, 
8,5$ Galleria del melodramma, 

9 35 La cugina Betta (11), 9,55 
Cenzom per tutti, 10,24 Una poe¬ 
sia al giorno 10,35 Tutti Insieme 

j alla radio 12,10 Trasmissioni re¬ 
gionali 12 40 Alto gradimento; 13 
| e 35 Due brave perione, 14; Su dJ 
I girl, 14 30 Trasmissioni regionali, 

I 15 II cantonapoli 15 40 Cererai, 

17.30 Speciale GR, 17 $0. Alle- 
gremente tn musica, 18 35 Radio- 
discoteca 19 30 Radlosera, 19,55. 
Edgar, direttore C F. Cibario; 21.3t> 
Notturno In musica, 22,50; L uomo 
della notte. 

TERZO PROGRAMMA 

Ora 8 30 Concerto di apertura 10 
| L adagio di Beethoven 10,30 Le 
! settimana di Schumann 11,40 In- 
i terpretl di ieri e di oggi, 12,20 
| Musicisti italiani d oggi, 13. L« 
I musica ne! tempo, 14,30- Intermez- 
I zo, 15,30 Tastiere, 16 Jtipserarl 
, strumentali 17,10 Fogli d'elbum, 

1 17 25 Classe unica 17,40 Musica, 
i dolce musica, 18 10- N De Flue, 

, 18 45 Pagine pianistiche; 19,15 
I Orchestra da camera di Berlino, 
I direttore W Koch 20 45 Novità 
I dlscograf che; 21 11 Giornale ael 

| Terzo . Sette erti, 21,30- I condot- 


Televisione svizzera 


17 50 Telescuo'a 18 Per b»mb n 
Il grattacielo Disegno animato (» 
colori) 18 55 Hab/amos Fspa/Vjf 
Corso di Imoua spagnola (a co n 
r ) . 19 30 Telegiornale (a color ) 
- 19 45 Ob etlivo sport - 20-5 


Un anello per Barbera Telefilm - 
20 45 Telegiornale (a colori) . 21 
Enciclopedia TV , 22,10 Tre le 
riQhe del Pentagramma (a colori) 
- 22,55 Telegiornale (• colori). 


Televisione Capodistria 


16 55 Calcio Kiev Dmamo-Bayern 
Superfmale 1975 19 40 II reg o 

incantato c*i pesci Documentano 
oel ciclo Oioiell del mare (a co¬ 
leri) 20 15 Telegiornale 20 30 
Cmenofcs Battaglia per i (erm 
Documentario, prima parte (a co¬ 


lori) . 21 La citili nere, dal ro¬ 
manzo cn Kelman Mikszatha, con 
Ferenz Bessenvei Vere Vencel e 
Oabor Nagy Regia di E va Zsurzi 
Primo episodio (a colori) . 21,50 
Tanti -.aiuti Spettacolo musicale 
(a colon) 


Televisione Montecarlo 

70 Dakcta L ultimo colpo (tele- Richard Owens con Pierre Pierret 
♦dm) . 20 50 AH Ovest di Sacri- e Angelo Infanti, 
mento (film western) . Regia di 


NOVITÀ T NOVITÀ 



DIARIO Dt VALENTINA 
di Guido Crepax 

prefazione di Tullio Pencoli 

L 5.000 


LE CRONICHE 
DI FRA’ SALMASTRO 
dt Enzo Lunari 

prefazione dt Gianni Brera 

U 1.500 


m*m»o iwmi bteTReeuzioMft 

FOlZlONI m Ufi EACIUSIV* 

mzrotJ coitone 





















lunedì 6 ottobre 1975 / l’Unità 



Si è dovuto offendere 32’ per lo primo rete del nuovo campionato (Causio su penalty) 

SOLTANTO NOVE GOL: TRE SU RIGORE! 


I campioni con un Causio in gran forma 

{Un «regalo» spiana la 
I strada alla più forte: 
Juventus - Verona 2-1 


Sconfitto di misura il Torino che ha sprecato molto gioco (1-0) 

Zampata vincente di Bertuzzo per 
un Bologna migliore del previsto 


. Dispetto dei veneti per un atterramento di Zi goni in area « non 
} visto » dalVarbitro - Molte le occasioni sprecate dai bianconeri 



- * juvurrus- VERONA — Cavalo (primo a doatra) ho amarrato II tiro eha darà 11 aacondo poi al 
' * ca mpion i d'Italia. 


\ MARCATORI: Canaio (J) al 
9 32’ (rigare) « al 3T del prl- 

: mo tempo. Moro (V) al 44’ 

■ del aecondo tempo. 

,« JUVENTUS: Zoff 7: Gentile 

* 6. Cuccureddu 841: Furino 
r 7. Mortali 6, Seirea 8,3; Cau> 
i alo 7. Cori 63 (dal 20’ ae- 
» ‘ condo tempo (Fardelli (1,5). 

* Annata»! 6, Capello 53. Bei- 
V tega 6. N. 12 Aleaaandrelli. 

' n. 13 Allattali. 

VERONA: Glnultl 7: Nanni 
: . , 83. Sirena 6; Buratta 6. Ca- 
, ' teUanl 6. Maddè 6; Bach- 
leehner 8. Maacettl 63. Mae- 
J chi 6, Moro 63. Zlgonl 6. 
N. 12 Porrlno, n. 13 Guido- 

* lln. n. 14 Vrla. 

L ARBITRO: dacci di Finn- 
< v *• 

f ■' NOTE: tempo sereno, cam- 

I ■ po in ottime condizioni spet- 

II latori circa 35 mila di cui 
M 13.791 pacanti per un Incasso 
>. di 42399.500 Uro. Ammoniti 
L t, Moro per proteste, Infortii- 
r, nato Gorl al 20’ s.t. (dlstor- 
t -t alone al ginocchio destro) 

I -ì antidoping per la Juventus 
’ Zoff, Scirea. Bettega, per 11 
■ Verona Sirena, Mandò, Bach- 
-■ leehner. 

11 DALLA REDAZIONE 

f * TORINO, 5 ottobre 

r Iniziamo subito con l’arbi- 
\ 1 tro Ciacci, visto che solo di 
f~‘ lui si è parlato nell’interval- 
r i lo. In quattro minuti è riu- 
F J scito a dimostrare come si 
V l possa imbarcare una partita 
: f di calcio, adombrare un rtsul* 
tato più che legittimo, Indi- 
: spettire giocatori e lolla. Chi 
■ legge queste note avrà forse 
| i trovato una conferma nella 
( moviola della « Domenica 
• ; sportiva » ma se così non fos- 
[ >' se questa è Timpressione che 
, ■ ai è avuta dalla tribuna stam- 
\ , pa. Se poi non si leggeranno 
l i le stesse cose sugli altri gior- 
i ■»« nali il discorso 0 un altro. 

La storia prende avvio al 
■ < 32’ del primo tempo quando 
t - Capello al centrocampo bec- 
,'ri cava Gentile sulla fascia la- 
1 ■ tarale sinistra quasi sulla li* 

^ b nea del fuori. Gentile con la 
sua lunga falcata, stringeva al 
» 9 centro eludendo la guardia di 
f. • Busatta e appena in area si 
\ » trovava contro Maddè che lo 
ostacolava. Gentile rotolava a 
! ,7 terra con perfetta scelta di 
( ' tempo! 

; A nostro avviso esistevano 
a. gli estremi del calcio di se- 
i . conda ma dacci, severissimo, 
i i non esitava un instante a con- 
; , cedere la massima punizione. 

5 ì Tutti un po* stupiti, ma si 
» é sa come sono gli arbitri: se 
. * decidono di essere severi, chi 
1 " sbaglia paga anche più del 
} necessario. Causio dal dischet- 
'v to metteva a segno quello che 
! . passerà alla storia « come il 
primo gol del campionato». 
Cl siamo detti: oggi marca 
’ ' male per chi vuole fare il 
' r furbo in area. Dopo quattro 
’ • minuti, Zigoni, imbeccato da 
£ Mascotti, si lanciava in area 
• sulla destra: Cuccureddu lo 
spingeva da tergo e lo sca- 
- inventava oltre la linea di 
' ' fondo. Ciacci... faceva finta di 
f niente! Proprio come non si 
* ' voleva dimostrare. 

4 I giocatori del Verona che 
, in occasione del primo rigo- 
. re si erano comportati In 
1 modo civilissimo, questa voi- 
N ta si sentivano in diritto di 
' reclamare, cosi Ciacci trova- 
■* va modo di ammonire Moro. 
f Chiuso con il signor Ciacci, 
che ci auguriamo di rivedere 
in miglior giornata, con idee 
più lucide e riflessi più pron¬ 
ti, veniamo alla partita. 

, Prima dell’episodio del ri¬ 
gore so c’era una squadra 
che meritava di vincerò que- 
; sta era la Juventus. Le re- 
5 dinl del gioco erano ampia¬ 
mente nelle sue munì. Dopo 
; due minuti Anastosi era già 
andato a segno deviando una 
k punizione di Causio, ma il 
i guardalinee, oculatissimo, lo 
aveva pescato in fuorigioco e 


prima della fine il poveretto 
(Anastosi) ne collezionerà di 
fuori gioco cadendo ogni vol¬ 
ta nei tranello tesogli da 
Maddè e Nanni, quest'ultimo 
sua guardia del corpo. 

Il più « agitato » fin dalle 
prime battute appariva Cau¬ 
sio che in vena di fare il 
« professore » alternava spraz- 
zi unici a stupidità dozzina¬ 
li. Bettega (che una volta era 
una «punta») mancava piu 
volte aU’appuntamento, per 
cui la vivacità dell’attacco e- 
ra dovuto ai ritmo dell'Inte¬ 
ro squadra, alla mobilità di 
Gori, alle cui costole Valca* 
reggi aveva piazzato Bach 
leehner, al suggerimenti pre¬ 
cisi di Capello, che rientra¬ 
va in partita ufficiale dopo 
oltre cento giorni dall'infor¬ 
tunio di URSS-Italia del giu¬ 
gno scorso. 

Il Verona, spezzettando li 
gioco a centrocampo con Mo¬ 
ro e Mascotti, tentava di ar¬ 
ginare la manovra biancone¬ 
ra, ma davanti, quel « folle » 
di Zigoni faceva si ammat¬ 
tire Gentile ma, se si eccet¬ 
tua la scena del rigore de¬ 
scritto, ha quasi mai rap¬ 
presentato un vero e proprio 
pericolo. 

Al 25' Gorl, lanciato da Cau¬ 
sio, si mangiava un gol, so¬ 
lo davanti a Glnulfl, e ai 33' 
il rigore tanto discusso. Do¬ 
po quattro minuti il rigore 
negato e dopo pochi secon¬ 
di il Verona è passato dal 
possibile 1 a 1 al 2 a 0. 

Il gol del raddoppio era In 
esclusiva una prodezza di 
Causio, in gran vena. A tre 
quarti Causio « rubava » un 
pallone a Furino (cosi cl è 
parso) e dopo pochi metri 
sullo slancio si passava il 
pallone dal destro al sinistro 
e faceva partire una legnata 
che coglieva l’interno alto 
alla destra di Ginulfi. La pai- 


DALLA REDAZIONE 

TORINO, 5 ottobre 

Un rigore concesso alla Ju- 
ve contestato riai veronesi, un 
fallo In area bianconera, che 
reclamava da solo la trasfor¬ 
mazione tri masstma punizio¬ 
ne. ignorato dal signor dac¬ 
ci, ed infine il ritorno di Val - 
careggi una panchina di 
serie A. 

Cominciamo con i rigori o 
presunti tali' Maddè: «Ho 
sentito ridere fin dalla tribu¬ 
na Quando l'arbitro ha con¬ 
cesso il rigore II mio inter¬ 
vento era semplicemente di 
ostruzione ». 

Maacettl' «Era un calcio a 
due iti area, punizione sulla 
quale «essano avrebbe potu¬ 
to obiettare. 

Gentile ■ « Maddè mi ha im¬ 
pedito di proseguire, era un 
fallo di ostruzione, non en¬ 
tro nel merito della questio¬ 
ne sulla decisione arbitrale ». 

Molto più acceso Zigoni 
quando parla del fallo che ha 
subito in area bianconera 
« La Juventus non ha bisogno 
di simili regali per vincere 
le partile, avvenimenti del ge¬ 
nero le procurano soltanto 
delle antipatie Oggi ero sce¬ 
so in campo convinto di per¬ 
dere la partita ma vedere sl¬ 
mili cose mi viene il sangue 
alla testa. Il loro rigore non 
c’era, a mio giudizio, comun¬ 
que dopo due minuti mi bul¬ 


la rotolava in fondo al sacco. 

A questo punto la partita 
per la Juventus era termina¬ 
ta e infatti il ritmo calava 
di colpo, sicché 11 Verona 
pur giocando alle belle sta¬ 
tuine, poteva invadere il cam- 

S o avversario o allo scadere 
loro, da fuori area sbuccia¬ 
va il palo alla destra di Zoff 
e la palla si perdeva alta, 
oltre il fondo. 

La ripresa si presentava fin 
dall'inizio piuttosto stucche- 
vole. La Juventus risentiva 
delia partita di «Coppa» del 
mercoledì e alcuni dei suoi 
erano già In «riserva» pron¬ 
ti a traccheggiare. Gori im¬ 
pegnava di testa Ginulfi al 
10’ e si mangiava un altro 
gol al 18’. Due minuti dopo, 
in seguito a uno scontro con 
Catollnnl, Gori si produceva 
una distorsione al ginocchio 
ed era costretto ad abban¬ 
donare. Al suo posto Tar¬ 
dali che andava a fare cop¬ 
pia con Gentile e Cuccured 
du passava nella zona avan¬ 
zata. 

AI 28' Zoff usciva in tuffo 
sui piedi di Sirena lanciato 
da Moro. Al 41’ Anastasl im¬ 
pegnava Ginulfi con un gran 
tiro: sulla respinta Bettega 
incocciava ancora il corpo del 
portiere. 

Al 43’ il « gol della staffa » 
con Moro, che « saltava » Sci¬ 
rea e faceva secco Zoff. Val- 
careggi, il vecchio Ferruccio, 
al suo debutto In campiona¬ 
to dopo dieci anni con il 
« Club Italia » è andato in 
bianco, ma oggi gli manca¬ 
vano due corridori: Franzot 
e Domenghinl, e anche Lup- 
pi, u causa del mancato ac¬ 
cordo contrattuale, aveva da¬ 
to forfait. Valcareggi non si 
è scomposto: carne avvezza 
a patir dolor non sente. 

Nello Paci 


tano giù in area, mi rialzo 
convinto di dover battere dal 
dischetto e l’arbitro mt dice 
che non ha concesso la mas¬ 
sima punizione perchè aveva¬ 
mo protestato troppo e paz¬ 
zesco », 

Cuccureddu « Sono interve¬ 
nuto io su Zigoni, ci siamo 
solamente scontrati, non c’e¬ 
rano assolutamente gli estre¬ 
mi per il riporc ». 

Passiamo a Valcareggi si 
dice soddisfatto della squadra, 
rimpiange che i suoi abbiano 
accorciato le distanze quasi 
allo scadere altrimenti un pa¬ 
reggio poteva pure scapparci, 
ma ciò che oggi piu impor¬ 
tava era il suo stato d'animo 
al ritorno dopo tanti anni al¬ 
le battaglie del campionato • 
« Un po’ di emozione si è fat¬ 
ta sentire, il campionato e 
tutta un’altra cosa, ho senti¬ 
to molta differenza di clima 
agonistico dalle partite di Cop¬ 
pa Italia a quelle di oggi ». 

Grande entusiasmo di Pa¬ 
rola « Grande Juve grande 
Causio Abbtamo bombarda¬ 
to la porta gialloblu con piu 
di venti tiri Le redini dell in¬ 
contro sono sempre state no¬ 
stre, i ragazzi non hanno sof¬ 
ferto per la partita di mer¬ 
coledì, in questo cl ha aiuta¬ 
to il clima non molto caldo 
di oqgl. Sui rigori ho nulla 
da dire, le decisioni spettano 
all'arbitro » 

b. m. 


Spogliatoi del Comunale di Torino 

Si parla di rigori 
a mota libera 


I granata hanno 


colpito un palo con Pulici 


Lieve infortunio a Cresci - Consegnata una medaglia d’oro a Bulgare!!! 


MARCATORE: Bertuzzo al 19’ 
della ripresa. 

BOLOGNA: Mancini 6: Rover- 
si 7-*-. Cresci 6.5 (Valmas- 
sol dal 28’ dei s.t., n.c.): Ce- 
rener 6,5, Bellugi 6+, Nan¬ 
ni 6—; Rampanti 6.5, Mesci¬ 
li 6.5. Clerici 6, Vantilo 6, 
Bertuzzo 6. <N. 12 Buso, n. 
14 Chiodi). 

TORINO: Castellini 6; Gorin 
6, Salvador! 6; Sala P. 6,5, 
Mozzini 6,5, Santln 6,5; Sala 
C. 7, Peccl 6—, Graziarli 6, 
ZaccareUi 6. Pulici 6. <N. 12 
Cazzaniga, n. 13 Caporale, n. 
14 Garritano). 

ARBITRO: Menegall di Ro¬ 
ma, 7. 

NOTE: Giornata bella, tem¬ 
peratura fresca. Una medaglia 
d'oro a Bulgarelli, prima del 
match, per la sua lunga e 
onorata carriera rossoblù. Nes- 
sun grave incidente di gioco; 
per una somma di bottarelle 
ad un ginocchio che l’han ri¬ 
dotto a zoppicare, ha però do¬ 
vuto lasciare il campo Cresci 
verso la mezz'ora della ri¬ 
presa. Lunga serie di ammoni¬ 
ti: Cereser, Maselli e Vanello 
da una parte, Santln e Pecci 
dall’altra. Spettatori 32.000 cir¬ 
ca di cui 19.921 paganti, per 
un incasso di 55.026.000 lire. 

DALL'INVIATO 

BOLOGNA, 5 ottobre 
Forse ha avuto più di quan¬ 
to meritasse, ma sicuramente 
questo Bologna svelto, voglio¬ 
so e furbo non ha rubato 
niente. Semmai il Torino può 
imprecare alla Jella per un 
pallone di Pulici finito sul pa¬ 
lo, o mordersi le unghie per 
certe occasioni fallite di un 
niente. 

Ma deve anche, il Torino, 
battersi il petto per il molto 
football sprecato, per la scar¬ 
sa determinazione mostrata in 
più di un frangente, per l’im¬ 
pressione lasciata di volersi 
In certo modo accontentare di 
quel pareggio che, fino al fa¬ 
tale momento del patatrac, 
sembrava andarsi chiaramen 
te delineando. 

Diciamo che i granata, per 
lettamente consci forse di non 
poter salire con autorità a 
cassetta per la mancanza n 
centrocampo di un uomo di 
ordine che sapesse impostare 
e coordinare il gioco, si sono 
sempre limitati al piccolo ca¬ 
botaggio affidandosi più alla 
iniziativa dei singoli e all'at¬ 
tività pugnace e senza soste 
di giovani generosi, e ben do¬ 
tati, va pur detto, quali Sal- 
vadori, Gorin e Patrizio Sala, 
che agli schemi di gioco ra¬ 
gionato. Non c’è dubbio che 
anche cosi i risultati avreb¬ 
bero potuto essere migliori se 
l’altro Sala, l’unico uomo cioè 
in grado di imporre e far va¬ 
lere la sua classe vistosamen¬ 
te superiore, nonostante 1 Han¬ 
dicap di una preparazione non 
di certo al meglio, non fosse 
stato indotto a giostrare per 
tutto il match sulle fasce late¬ 
rali nella pratica posizione di 
ala pura. I suoi «numeri», 
quindi, il suo sempre piace¬ 
vole lavoro, contrastato oltre 
tutto, con garbatissimi modi 
bisogna dirlo, dall'ottimo Cre¬ 
sci, hanno finito col far det¬ 
taglio, con lo sperderai aridi 
e senza peso al margini del 
match. Cosi, la buona volontà 
di Grazianl, ad esempio, solo 
buona volontà per ora, lascia¬ 
to con le redini allentate nel 
vivo della attenta difesa ros¬ 
soblù, non poteva sicuramente 
mai bastare. Lui. per la ve¬ 
rità, mai una volta servito a 
dovere, è « tornato » spesso 
a Invocare palle utili e a cer¬ 
care spazio, ma ha inevitabil¬ 
mente finito con raggiunge¬ 
re confusione alia confusione, 
con l'intasare ulteriormente 
una zona dove già i granata 
si pestavano l’un l'altro i pie- 
; di per non saper bene cosa 
j fare, e come farlo. Quanto a 
Pulici, lui, è stato presto so¬ 
vrastato da un magnifico Ro- 
, versi e non ha potuto, in pra- 
! tica, che limitarsi ad assi- 
1 stere. 

Cosi stando le cose, il Bo¬ 
logna, che era pur partito non 
! diciamo con soggezione ma 
j sicuramente con un pizzico eli 
apprensione, e per il nome 
dell’avversario e per il timore 
| dell’esordio ufficiale dopo ì 
balbettamenti di Coppa Ita¬ 
lia, considerato che dopo tut¬ 
to non aveva in fondo niente 
di cui vergognarsi e che il 
Tonno, quel Torino, doveva 
pure avere i bravi motivi suoi 
di preoccuparsi, acquistava 
man mano fiducia e prendeva 
dunque, all’atto pratico, con¬ 
sistenza. E poiché fiuto e grin¬ 
ta non facevamo diletto, gli 
risultava presto facile regge¬ 
re il confronto, e predispor¬ 
si, al cuso. a strutture con 
immediatezza ogni occasione 
ohe gli si prospettasse Così, 
forte di una difesa che poco 
concedeva alle punte granata, 
quel chiacchierato centrocam¬ 
po delle partite d’esordio ac 
qui stava man mano disinvol¬ 
tura. specie in Rampanti e in 
quell’ottimo Maselli « he u 
vrebbe poi finito con l’impor* 
si alla distanzu, e con In di¬ 
sinvoltura, l’ardire. 

Niente di sublime, si capi¬ 
sce. ma quanto bastava per 
scandagliare in nvanti quella 
vecchia volpe di Clerici o quel 
puledro ancora grezzo ma dal 


fiuto buono che è Bertuzzo. 
Gran cose, per la verità, 1 due 
non hanno mai potuto fare, 
anche perchè Mozzini è sem¬ 
pre bravo e Gorin è un masti¬ 
no che non molla la preda, 
ma sono ad ogni modo serviti 
a tener ancorati Santini e Sal- 
vadori. E son serviti, soprat¬ 
tutto, ripetiamo, a infondere 
fiducia, quella fiducia che ha 
giusto indotto a considerare 
sempre possibile il successo 
anche nei momenti « topici » 
del match. 

E non è dunque un caso, in 
questo senso, che proprio a 
conclusione del periodo mi¬ 
gliore del Torino, quando cioè 
in apertura di ripresa 1 « nu¬ 
meri » di Sala avevano finito 
con l'esaltare un po' tutti 1 
granata, quando un palo ave¬ 
va salvato Mancini e Bellugi 
scodellato via dalla linea una 
palla-gol, sia arrivato sulla 
reazione, svelta e furba, la 
rete del successo rossoblù. 

Ma questa in fondo è cro¬ 
naca, e vediamola dunque 
dall'inizio. Avvio lento, come 
si può capire, all’insegna del¬ 
lo studio reciproco. Se non è 
troppo pretenzioso parlar di 
studio, vistone dopo i risul¬ 
tati. Tran tran, diciamo dun¬ 
que meglio, in attesa degli 


DALLA REDAZIONE 

BOLOGNA, 5 ottobre 
Bruno Pesaola oggi ha pre¬ 
so un brodino. Si sa, infatti, 
che a Bologna non gode per 
niente simpatie; quest'anno 
poi ad alimentare i malumo¬ 
ri nono arrivati risultati ba¬ 
lordi in Coppa Italia e alcu¬ 
ni screzi con i dirigenti. A 
conclusione di ciò, giorni fa 


TOTO 


Alcoli • Fiorentina 1 

Bologne - Torino 1 

Inttr- Cesena x 

Juventu» • Verona 1 

Napoli - Como 1 

Perugie - Mllen x 

Rome - Cagliari x 

Sampdoria - Ledo 2 

Catanzaro - Catanie 1 


L R Vicenza - Atelante x 

Piacenze - Genoa x 

Udinese • Alettandrla 1 

Giullanova • Arezzo x 


Il montepremi è (tato di li¬ 
re 1.254.428.442. 

LE QUOTE- agli 84 «13* 
L 7 446 800, ai 1 879 « 12 - 
L 333.BOO 


eventi. Dopo 8’ la prima cosa 
bella: cross di Gorin dalla si¬ 
nistra, gran sinistro al volo 
di Pulici, palla deviata dalla 
schiena di Roversi in calcio 
d’angolo. Passano cinque mi¬ 
nuti ed è questa volta Nanni, 
su servizio di Vanello, a ten¬ 
tare l'« a solo »: un tiro teso 
con palla sibilante meno di 
una spanna sopra la traversa. 
Ancora Bologna In cattedra 
al 15’: Vanello Imposta, Ro¬ 
versi sganciatosi sulla sinistra 
prosegue, cross a filo d'erba, 
finta magistrale del vecchio 
Clerici, piatto destro pronto 
di Maselli con palla a sfiorare 
il montante: bello! 

Il match ristagna adesso 
per lunghi tratti a centrocam¬ 
po, noioso mal e però non si¬ 
curamente piacevole. SI sve¬ 
glia, improvvisamente, al 37’ 
con una veloce combinazione 
Grazlani-Pulici-Zaccarelli: e 

quest’ultimo sbuccia in modo 
clamoroso la possibilissima 
palla-gol. Quattro minuti dopo 
show di Sala su calcio di pu¬ 
nizione con Mancini che vola 
verso il sette ad afferrare quel¬ 
la diabolica palla carica d’ef¬ 
fetto. 

Si apre la ripresa ed è il mo¬ 
mento d’oro del Torino che, 
al 10'. impreca alla jella: 


Pecci sul conto dell'allenato¬ 
re bolognese ne ha dette di 
tutti i colori. Insomma, c'era 
brutta aria da queste parti. 
Pesaola perciò ha pensato be¬ 
ne, da consumato giocatore, 
di tentare il colpo oggi, alla 
prima giornata di campiona¬ 
to, sperando in bene 

Ha cominciato col dire al¬ 
la televisione, poco prima che 
iniziasse la partita col Tori¬ 
no, che la sua squadra avreb¬ 
be fatto un grosso match e 
anche il risultato. Poi ha di¬ 
sposto tatticamente la squa¬ 
dra nel modo giusto: ha mes¬ 
so Rampanti su Pece! per- 
chè proprio da Pecci non vo¬ 
leva avere « grane » Gli è an¬ 
dato tutto bene, si e preso, 
per un giorno, la rivincita. 

A fine partita qualcuno l’ha 
voluto provocare chiedendo¬ 
gli cosa ne pensa di questo 
sorprendente risultato? « Co- 
me si fa — ha ribattuto Pe- 
sttohi - a parlare di sorpre¬ 
sa’^ E* assurdo L'avevo det¬ 
to tante volte la squadra c'è. 
occorre tempo. Oggi si e con¬ 
cretizzalo quanto avevano vi¬ 
sto in urecedenza, cioè co¬ 
stanti miglioramenti: avevo 
ragione io e torto gli altri, 
quelli che non mi credeva¬ 
no Certo, il Bologna e squa¬ 
dra ( he può vincere e per¬ 
dere. ma gioca alla puri con¬ 
tro qualsiasi, ripeto, qualsia¬ 
si avversario Quando chiede¬ 
vo tempo ero nel giusto; m- 
sumrna permettetemi di ri¬ 
badire che t latti mi hanno 
dato proprio ragione. Quel 
Rampanti su Pecci, niente ma¬ 
le. Maselli che ha corso come 
pochi, e Mancini che è stato 
ottimo, insomma tutta la squa- 


cross di Sala, incornata preci¬ 
sa di Pulici e palla sul mon¬ 
tante alla sinistra del battuto 
Mancini. Reagiscono presto e 
bene 1 rosso più, tanto bene 
che azzeccano, al 19’ 11 gol 
vincente: apertura di Maselli, 
Nanni in area sulla sinistra 
palla al piede, tocco corto 
verso il centro, difensori gra¬ 
nata In collettiva, clamoro¬ 
sa « panne », Bertuzzo che ne 
approfitta, imposta una battu¬ 
ta di dribbling e batte a col¬ 
po sicuro a rete. Poi va, co¬ 
me impazzito, a raccogliere 
gli applausi del tifo acquartie¬ 
rato in curva. 

«Pressing» insistito, a que¬ 
sto punto, del Torino che, al 
32', con Sala © Pecci, e l'in¬ 
volontaria collaborazione di 
Cereser, mancano di un sof¬ 
fio il pareggio: il soffio che 
sarebbe bastato a spingere 
dentro la palla a lungo saltel¬ 
lante sulla linea; arrivava In¬ 
vece a catapulta Bellugi e la 
scucchiaiava, ovviamente, fuo¬ 
ri. In pratica, era l'inizio del¬ 
la fine. Non desisteva infatti 
il Torino, ma ormai era chia¬ 
ro che se non era passato fin 
11, non sarebbe passato mal 
più. Difatti! 


mente ». 

Radice, allenatore torinese, 
c’è rimasto male e sostiene: 
« Una partita che il Torino 
non doveva perdere per quan¬ 
to ha dimostrato di saper fa¬ 
re. Inutile che aggiunga che 
come gioco la squadra c'è. Mi 
dispiace della sconfitta perchè 
i miei assolutamente non la 
meritavano ». 

Il presidente Planelll si con¬ 
sola ricordando che nella pri¬ 
ma giornata della passata sta¬ 
gione la Juve le buscò pro¬ 
prio a Bologna, poi la Juve 
s’è beccato il titolo: « ...Quin¬ 
di — aggiunge Pianelli — si 
può sperare ». 

Franco Vannini 


Preso a sassate 
un pullman di 
tifosi torinesi: 
due feriti 

BOLOGNA, 5 ottobr# 
t’n «no di violenza teppistica è 
xtMto compiuto nel premi di Cu- 
solecchio, n pochi chilometri da 
Bologna l’n pullmiin di tifosi gra- 
nutn, reduci dall incontro Bologna- 
Torino, e staio preso h «mutate 
dopo uno scambio di Krossolanl. 
\olKwn «sfottò), fra 1 fan» dell» 
squmira di Rudlce e quelli di par¬ 
te bologne**** 

Sono ondati in frantumi alcuni 
vetri dell’automezzo • una paueg- 
gera. Catenina Ghlvanello, di 46 
anni, * rimasta ferita. Anche un 
ciclista che si e trovato involon¬ 
tariamente coinvolto nella mischia 
ha dovuto rloorrere alio cure dei 
sanitari dell'ospedale. 


Bruno Panzera 



BOLOGNA - TORINO — Dopo essersi destreggiato in area granate, Bertuzzo tira: Castellini verrfc Ine¬ 
sorabilmente battuto. 


Spogliatoi di Bologna 

Pesaola: «Macché sorpresa 
sapevo che la squadra c’è» 

dra ha "girato" meravigliosa^ 


GLI EROI DELLA 


ÉLLA .*wCr 


Cominciamo bene 


Quello rhe importa è cominciare bene, poi il resto 
si vedrà. E nonostante tutte le nostre riserve dobbiamo 
dire che questo campionato è cominciato bene, dimo¬ 
strando che se la Nazionale si è frorafa a disagio con 
la Finlandia è per via di Bemacca. Se la televisione, 
una volta tanto, avesse detto le cose come stanno, non 
sarebbe successo che ali azzurri si preparassero ai freddi 
autunnali mentre i finlandesi si preparavano al caldo. 
Così gli italiani, che credono alla TV, sono rimasti fre¬ 
gati e i finlandesi che alla TV non ci credono (a quella 
italiana, almeno) hanno fatto una figura da Dio. Ma 
questo appartiene al passato. 

La riprova è che questo campionato à cominciato con 
una serie di primati e quindt chissà che cosa ci riserva 
il futuro. SI è cominciato con una cosa strepito sa- 
nove gol alla prima giornata. Mai successo prima che 
si segnasse di meno. Nove gol — e questo è l’altro 
primato — dt cui tre su rigore, uno a tempo scaduto e 
un altro a tempo che stava per scadere. Più un altro 
ancora segnato da un giovanotto che era appena entrato 
in campo — parlo di Petrini che stava sostituendo 
Peccenint — credeva che la palla fosse tra i suoi piedi 
perchè doveva essere rimessa in gioco dato che, ap¬ 
punto, lui era appena entrato e Peccenirti era appena 
uscito e quindi l’ha sparata verso la rimessa laterale. 
Ma poiché, in genere, t nostri attaccanti hanno la mira 
strabica, volendola tirare verso la panchina ha centrato 
la porta avversaria e ha salvato la Roma da una 
figuraccia. 


La controprova 


Uno potrebbe anche pen¬ 
sare che queste affermazio¬ 
ni nascano da partito pre¬ 
so, da amore per la bat¬ 
tuta. Che può anche esse¬ 
re, figuriamoci; ma a ro¬ 
dere dentro sta il fatto 
che questi nove gol. che 
costituiscono il minimo 
nella storia del calcio ita¬ 
liano per quanto riguarda 
la prima partita di cam¬ 
pionato quando tutti sono 
freschi e pieni di voglia 
di strafare, sono nove per¬ 
chè — a parte i due segna¬ 
ti con l'olio santo, quan¬ 
do cioè la partita spirava 
(altrimenti sarebbero set¬ 
te) — altri tre sono stati 
segnati su rigore e così di 
gol veri, ne restano quat¬ 
tro. 

Certo, uno può dire che 
il rigore fa parte del rego¬ 
lamento e io ci sto; quel¬ 
lo che mi rende perplesso 
è il fatto che per segnare 
tre rigori se no sono do¬ 


vuti tirare sei e anche que¬ 
sto è un bel primato. L'A- 
scoli ha dovuto batterne 
due per realizzarne uno, 11 
Napoli addirittura tre <la 
Juventus ne ha tirato so¬ 
lo uno per segnarne uno, 
ma mica per niente la Ju¬ 
ventus è campione d'Ita¬ 
lia) e la media induoe a 
gravi considerazioni: cioè 
che una squadra italiana, 
per tenersi al passo delle 
squadre di altri Paesi, do¬ 
vrebbe essere formata da 
22 giocatori invece che da 
11, ma se fosse formata da 
22 giocatori dovrebbe gio¬ 
care al rugby invece che 
al calcio, pero al rugby si 
troverebbe in condizioni 
di inferiorità perchè non 
è pratica e quindi per rie- 
qullibrare la situazione do¬ 
vrebbe essere formata da 
44 giocatori che in un cam¬ 
po non ci stanno e allora 
bisogna trovare posto al 
sole e si finisce male. 


I miliardi 


Tra questi record, quelli di cui abbiamo appena par¬ 
lato, splende quello di Savoldi che è appunto il signore 
che per segnare un rigore ne ha dovuti tirare tre la 
mia media. Savoldt è quel calciatore che costa quanto 
la « Michelangelo », solo che la « Michelangelo » ha la 
piscina, la sala da ballo e un mucchio di bagni e Sa¬ 
voldt no: uno non può assolutamente togliersi i calzoni 
e tuffarsi dentro Savoldi. 

Dunque, Savoldi ha calciato Ire rigori prima che 
uno fosse valido. Ed è inutile dire che anche il primo 
che aveva tirato lo aveva segnato: l’arbitro ha detto 
di no perchè mentre Savoldi tirava tutto it Napoli è 
entrato in area per tirare anche lui. E’ un magnifico 
esempio di collaborazione ma anche un deprimente 
esempio di sfiducia. E infatti quando lo hanno lasciato 
solo a tirare, il pallone lo hanno raccolto in via Ca¬ 
racciolo. 

Il bello è che con il resto di Savoldi il Bologna ha 
comperato Bertuzzo (c’è un problema di resto anche 
a livello di miliardi: come uno quando compra un gior¬ 
nale si vede dare di resto una caramella, un gettone 
telefonico, un bottone, due francobolli che è roba da 
miserabili, così uno che spende due TTjfiiardi per Savoldi 
si vede dare di resto un Frazzo c tre gettoni, un fran¬ 
cobollo e un Bertarelli, un Bertuzzo e una Coca Cola): 
it Bologna, dicevo, col resto di Savoldi si è trovato 
un Bertuzzo, un gol e un primo posto in classifica. 


Sorpresìssima di un outsider a Longchamps 

A Star Appeal (118al) 
il ricco Are de Triomphe 


PARIGI. 5 ottobre 

Star Appeal, un cinque an¬ 
ni che alla vigilia godeva po¬ 
chissimo credito presso gli al¬ 
libratori, si è aggiudicato fra 
la sorpresa generale l’edizio¬ 
ne 1975 del prestigioso pre¬ 
mio ippico « Arco di trionfo ». 
Dato ad una quota di 118-1,11 
cavallo, affidato al fantino in¬ 
glese Gravine Starkey, ha se¬ 
minato tutti gli avversari an¬ 
dando a vincere con tre lun¬ 
ghezze di vantaggio su On 
My Way. 

Allevato in Inghilterra ed 
addestrato in Germania da 
Theo Greiper, Star Appeal 
passerà alla storia come il 
cavallo piu svantaggiato che 
mai si sia aggiudicato l'« Ar¬ 
co di trionfo ». 

Star Appeal che porta al 
suo proprietario, il tedesco 
occidentale Waldemar Zeite- 
lhac, i 350.000 dollari del pri¬ 
mo premio. On My Way, Com- 
tesse de Loire, giunta terza 
e Un Kopeck, quarto, tutti da¬ 
ti a quote alte, hanno fatto 
piazza pulita dei 500 mila dol¬ 
lari complessivi di premio di 


cui era dotata la gara piu 
prestigiosa riservata al puro¬ 
sangue di entrambi i sessi. 

Allez France, vincJtrJce del¬ 
la passata stagione, è finita 
solo in quinta posizione. Fa¬ 
vorita d’obbligo, e data con 
la quota minima di 2-1, la fi¬ 
glia di Sea Bird, montata da 
Yves st. Martin ha dovuto 
lottare non solo contro gli 
altri 23 concorrenti ma an- 
che contro la sfortuna. Sulla 
pista di un miglio e mezzo 
di Longchamps la titolatissi¬ 
ma cinque anni ha incontrato 
dapprima grandi difficoltà ad 
aprirsi un varco nella res¬ 
sa della gara, quindi ha per¬ 
duto un ferro ed infine, per 
colmo di sfortuna ha subito 
una lacerazione allorché si è 
venuta a trovare a stretto 
contatto con un altro cavallo. 

Dopo un accorto inizio di 
gara condotto all’insegna del¬ 
l'attendismo, Starkey ha la¬ 
sciato la briglia al suo ca¬ 
vallo allorché si è reso con¬ 
to che il gruppetto di testa 
cominciava a perdere colpi, 
piazzando l’attacco risolutivo 
nelal dirittura d’arrivo. 
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Napoli : tre rigori per battere il Como 


Vani i molti attacchi della Sampdoria (1-0) 

Lazio in contropiede 
airultimo secondo 

Forse il pareggio avrebbe rispecchiato meglio l'andamento della par¬ 
tita, risolta allo scadere del tempo da una rete del giovane Giordano 


MARCATORE: Giordano al 
45’ s.t. 

SAMPDORIA: Cacciatori; Ar- 
nnxzo. Ferroni; Valenti (dal 
11' Maraschi), Prlnl, Rossi- 
nell): Tuttlno, Bedin, Magi- 
strelll, Orlandi, Saltultl. (n. 
12 DI Vincenzo, n. 13 Nlco- 
llnl). 

! È LAZIO: Pillici; Ammoniaci, 
Martini; Wilson, Ghedin, Re 
Cccconi; Garlaschelti (dal 
88’ Polentes). Brlgnanl, Chi¬ 
natila, Badlani, Giordano, 
(n. 12 Morlni, n. 14 Ferra¬ 
ri). 

ARBITRO: Barbaresco, di Cor- 
mona. 

NOTE: calda giornata di so¬ 
le con leggero vento di tra¬ 
montana. Abbonati 5.123, spet¬ 
tatori paganti 25.040 per un in¬ 
casso al 71 milioni 529.500 lire. 

DALLA REDAZIONE 

GENOVA, 5 ottobre 
Vittoria beffa della Lazio 
che a pochi secondi dalla fi¬ 
ne riesce a trovare uno spira¬ 
glio nella difesa blucerchlata 
e a mettere In rete dopo aver 
subito praticamente per tutta 
la partita 11 martellante assal¬ 
to della Sampdoria. I padro¬ 
ni di casa erano attesi ad una 
riconferma dopo le brillanti 
prove in Coppa Italia e sul 
plano del gioco hanno riba¬ 
dito di essere una squadra 
bene organizzata, piacevole, 
anche, anche se alcuni ele¬ 
menti (In particolare Magl- 
strelll e Valente) hanno dimo¬ 
strato di risentire degli infor¬ 
tuni subiti In settimana. 

La manovra blucerchlata, 
pur distendendosi piacevol¬ 
mente al punto da far dire a 
Bernardini di sembrare una 
squadra tedesca o olandese, 
tanto partecipavano tutti al 
gioco, smarcandosi e rlentran- 
J- do subito a coprire 1 varchi, 
■ è risultata tuttavia meno ln- 
„ clslva del solito, anche se In 
alcune occasioni solo la bra¬ 
vura di Pillici, C valsa ad im¬ 
pedire al sampdoriani di an¬ 
dare a rete. 

E come spesso avviene nel 
gioco del calcio, In contropie- 
x de, la squadra che piti ha do- 
j >;* vuto difendersi, riusciva amet- 
- tere a segno la botta risolutl- 
J va. sta pure con la complicità 
della deviazione di ben due 
5 difensori sampdoriani: rima- 
; neva solo 11 tempo di riporta- 
.‘t re la palla al centro e l’arbitro 
v decretava la fine della gara 
i tra lo scoramento del blucer- 
dilati. 

Prima del calcio d’avvio 
f il" c’era stato un minuto di com- 
1 1* mosso raccoglimento per 1 
} martiri del regime franchl- 
J sta: dalla gradinata sud si è 
I» levato un possente coro di 
«Spagna libera» cui tutto lo 


Spogliato! di Marassi 

Bersellini: 
«Pazienza, 
è la legge 
del calcio» 

DALLA REDAZIONE 

GENOVA. 5 ottobre 
; «Pazienza: e la legge del 
i calcio — esordisce Bersellini. 
i già pronto per tornare In 
! campo ad allenare 1 giocatori 
l che non hanno disputato la 
1 partita —; non ho proprio 
.{ nulla da imputare ai blucer- 
| etilati. Anzi posso dire di es- 
| sere soddisfatto della loro 
, prestazione: il gol laziale, al- 
• l'ultimo minuto, è venuto da 
una azione casuale, una serie 
! di rimpalli ». 

Il commento dell’allenatore 
blucerchlato è quindi impron- 
i tato a grande pacatezza, an- 
’ che se è evidente che 11 pa¬ 
reggio gli stava già stretto, 
i come ha precisato successlva- 
| mente, perchè la squadra ha 
; ■} giocato, ha creato occasioni. 

[ * Però qualcosa non ha girato 
. per 11 verso giusto, ad esem- 
‘ pio Valente, che accusava an- 
I i cora 1 postumi dell'Infortunio 
15 olla caviglia. Bersellini tutta- 
t via del singoli non vuol par¬ 
lare, anche se elogia le pre- 
v stazioni di Tuttlno o Ferroni, 
quest'ultimo esordiente, 
i Bedin, Invece, spiega 11 gol 
laziale. « Giordano ha tirato, 
. Orlandi ha deviato la palla 
e lo non ho potuto fare altro 
■ che colpirla a mia volta co¬ 
me ho potuto, spiazzando pe- 
, rò Cacciatori ». 

: Dalla parte opposta Corsini 

tiene a sottolineare la difficol¬ 
tà della Lazio, che accusava 
f r le due ore di gioco di merco- 
| ’ ledi In Coppa UEFA, e pun¬ 
tava chiaramente al pareggio. 
« Ma le partito durano 90 mi¬ 
nuti — ha detto il tecnico la¬ 
ziale - e 1 miei uomini hanno 
dimostrato di sapere e voler 
. lottare sino alla line ». 

Due parole anche con Chi- 
J naglla: « I (Ischi? Ormai cl 
jsono abituato: anche lo scor- 
. so anno non me 11 hanno ri- 
j tsparmlatl. Sono ancora In ri- 
[ l tardo di un mese e mezzo sul- 
i ila preparazione, rispetto ai 
‘miei compagni, ma spero di 
(recuperare In fretta. Il risul¬ 
tato? Questo è 11 calcio: pur- 
f troppo per loro, meglio per 
f -> noi » 

; (, s. v. 
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SAMPDORIA - LAZIO — Slamo «gli «goccioli «lolla gara a l’aaordlanlo Giordano a ZI acca II tiro cho 
darà la vittoria al biancazxvrrl. 


stadio si è unito con un caldo 
applauso. 

Fin dall'inizio la Sampdoria 
è apparsa decisa a prendere 
In mano le redini dell'Incon¬ 
tro: al 2' Saltuttl impegnava 
Pillici da fuori area e al 6’ 
era ancora 11 portiere lazia¬ 
le ad esibirsi in un bellissimo 
Intervento: Saltuttl si era li¬ 
berato bene di Ammoniaci sul¬ 
la fascia sinistra e aveva cros¬ 
sato per Magistrali che, di 
testa, da pochi metri Indiriz¬ 
zava a rete. Il portiere lazia¬ 
le ora pronto a deviare a pu¬ 
gni chiusi. La pressione blu- 
cerchiata non accennava a cal¬ 
marsi e al 9’ era ancora Sai- 
tutti a prodursi In un ottimo 
scambio con Magistrali!: l'a. 
la superava In dribbling ae¬ 
reo Ammoniaci e calciava a 
rete mandando la palla a sfio¬ 
rare il palo. 

La Lazio riusciva a liberarsi 
dalla morsa blucerchlata solo 
al 12" con un’azione di Re Cec- 
conl o servizio finale per Gar- 
laschelll e Giordano, anticipati 
da Cacciatori in uscita. Ma 
ora ancora la Sampdoria a 
rendersi pericolosa con una 
bella manovra al 15’ imposta¬ 
ta da Valente con servizio per 
Bedin sul cui cross Magistrale 
11 In tuffo colpiva di testa 
costringendo Pullcl a volare 
per riuscire a bloccare a fu 
di palo. 

Timidamente la Lazio tenta¬ 
va qualche puntata offensiva, 
come al 21', con Chlnaglla, 
che calciava malamente a la¬ 
to. Il giocatore subissato di fi¬ 
schi. ha dimostrato di essere 
ancora a corto di preparazio¬ 
ne. tuttavia col trascorrere dei 
minuti è cresciuto di tono 
giocando soprattutto per la 
squadra e risultando alla fine 
determinante per 11 risultato 
laziale. 

Intanto la sampdoria prose¬ 
guiva nelle sue arrembanti 
manovre, con servizi in pro¬ 
fondità per Magtstreltl e Sal¬ 
tuttl. non sempre sfruttati con¬ 
venientemente dallo due punte 
blucerchlate- al 2B’ era Tuttl¬ 
no. con un gran tiro da fuori 
area, a costringere Pillici ad 
un difficile Intervento a ter¬ 
ra, mentre Ammoniaci devia¬ 
va poi In angolo anticipan¬ 
do Saltuttl: la Lazio rispon¬ 
deva con un tiro alto di Gior¬ 
dano. al 33', su passaggio di 
Chlnaglla, mentre era ancora 
la Sampdoria ad avere una 
buona occasione al 40' con Or¬ 
landi che serviva Valente li¬ 
bero al limito dell'area il 
mediano svirgolava la palla 
mandandolo sul fondo. Que¬ 
sta volta però la reazione del¬ 
la Lazio era ben piu pericolo¬ 
sa: un minuto dopo Infatti 
GarlaschelU con un gran ti¬ 
ro da fuori area chiamava Cac¬ 
ciatori alla respinta e succes¬ 
sivamente Giordano impegna¬ 
va nuovamente il portiere 
blucerchlato. 

Nella ripresa sembrava che 
la Sampdoria dovesse cogliere 
il frutto della sua lunga pres¬ 
sione, ed invece le manovre 


Risultati della seconda giornata 
del campionato di rugby cu se¬ 
rie A Wuiirer Frascati 15 12, Gu- 
sparello-Amutorl Catania 0 0, Me- 
talcrom Parma tì ti, Potrarca-L’Aout- 
la 13 9, Sanson Rovigo Ambrosettt 
26 8, Algida Fiamme Oro 60 21 (gio¬ 
cata lori) 

LA CLASSIFICA 

Wuhrer, Petrarca, Sanson e Me- 
talcrom 4 punti: L'Aquila, Fiamma 
Oro e Algida 2, Amatori Catania 
e Gas parelio 1, Parma, Frascati e 
Ambroscttl 0 


divenivano meno fluide: al 3’ 
una deviazione di testa di Sal¬ 
tuttl su cross di Valente veni¬ 
va bloccata da Pullcl mentre 
al 5’ ancora Saltuttl non sa¬ 
peva sfruttare una buona oc¬ 
casione: ben servito da Be- 
dln, solo In area, pensando di 
essere In fuori gioco tardava a 
calciare favorendo 11 recupe¬ 
ro di Ghedin e Pullcl che anti¬ 
cipavano Maglstrelll. 

Pur mantenendo 11 dominio 
territoriale la Sampdoria di¬ 
veniva ora meno aggressiva 
anche se riusciva a creare una 
pericolosa occasiono al 17’per 
una bella Incursione di Ros- 
sinelll. Il libero blucerchlato 
Insisteva nell’azione e dopo 
aver superato anche Wilson 
entrava in area e staffilava a 
rete: Pullcl riusciva però a 
deviare di quel tanto che ba¬ 
stava a mandare la palla a 
sbattere sulla traversa o fini¬ 
re In angolo. Era praticamen¬ 
te l’ultima occasione per 1 
blucerchlati, In quanto un mi¬ 
nuto dopo Tuttlno — autore 
di una ottima partita in fase 
di raccordo — dal limite del¬ 


l'area calciava malamente a 
lato una favorevole conclusio¬ 
ne. e al 19' Pullcl riusciva a 
deviare un preciso servizio di 
Amuzzo per Orlandi. 

A questo punto però Cor¬ 
sini decideva di potenziare 11 
centrocampo laziale e man- 


sto di Gariaschelll Gli rispon¬ 
deva al 28’ Borsellini, immet 
tendo Maraschi In sostituzio¬ 
ne di Valente cho appariva af¬ 
faticato. Il gioco tuttavia ca¬ 
lava di tono e ne approfitta¬ 
va la Lazio per tentare qual¬ 
che azione In contropiede, 
grazie appunto alla manovra 
di Chlnaglla. Proprio allo sca¬ 
dere, 1 laziali andavano a se¬ 
gno, su azione di contropiede 
con servizio di Chlnaglla per 
Badlani il cui tiro veniva de¬ 
viato corto da Rosslnelll — 
per il resto Impeccabile nel 
ruolo di libero — proprio sul 
piedi d! Giordano: tiro secco 
che carambolava su Orlandi 
o Bedin e si insaccava spiaz¬ 
zando Cacciatori. 

Sergio Veccia 


La squadra partenopea, pur superando di misura il Como (1-0) palesa tutti i suoi difetti 

Savoldi: due miliardi di paura 
ma poi batti e ribatti ce la fa 

Il a goleador» ha realizzato su rigore dopo aver fallito un precedente penalty e alcune altre occasioni ■ La buona prova della compagine (ariana 


MARCATORE: Savoldi (N) su 
rigore, al 38’ della ripresa. 
NAPOLI: Carmi gnani 6: Bru- 
scolottl 6, Pogliana 5 (dal 
1’ del N.t. Boccoliol); Bur- 
gnich 6, La Palma 5, Or Lui- 
clini 6: Massa 5, Juliano 6, 
Savoldi 6, Esposito 6, Bra¬ 
sila G. (12. Flore, 14. Spe¬ 
rono). 

COMO: Rigamontl 8; Melgra- 
ti 7, Boldlnl 7; Guidetti 7. 
Fontolan 6, Garbarlo! 7; 
Rossi 7, Correnti 7, Scan- 
zlanl 6. Bozzato 7 (dal 30’ 
della ripresa Iachinl), Cap¬ 
pellini G. (12. Tortora, 14. 
Torrlsl). 

ARBITRO; Riccardo Lattan- 
zi di Roma. 

NOTE: Angoli 18-2 a favo¬ 
re del Napoli. Ai 38’ della 
ripresa è stato espulso Gar- 
barini per proteste. Numero¬ 
si gli ammoniti. Spettatori 
85.000 per un incasso di 150 
milioni. Antidoping- Rlgamon- 
ti, Boldini e Fontolan per il 
Como; Bruscolotti, Orlandini 
ed Esposito per il Napoli. 

DAL CORRISPONDENTE 

NAPOLI, 5 ottobre 
Il Napoli è In un momen¬ 
to di grande difficoltò. Quel 
suo gioco sontuoso del cam¬ 
pionato scorso, non si riesce 
neppure ad intravedere; quel¬ 
la manovra fluida, veloce, a- 
riosa, avvolgente, addirittura, 
gli azzurri sembrano averla 
dimenticata. Insomma, è co¬ 
me se una volta interrotto il 
discorso, se ne sia perso il , 
Alo. E quel che maggiormen¬ 
te appare incomprenslbile è 
che proprio adesso che nel¬ 
la squadra è stato inserito un 
poderoso uomo-goal, come Sa¬ 
voldi, non ci sia piti quel¬ 
la spinta che veniva dal cen¬ 
trocampo, quella sollecitazio¬ 
ne continua e veloce per lo 
attacco che consentì nel cam¬ 
pionato scorso a Clerici, 
Braglia e Massa di realizzare 
oltre 30 goal. 

Oggi questo centrocampo 
sembra diventato improvvisa¬ 
mente pachidermico. E* len¬ 
to. Gli uomini che lo com- 


ziani centravanti finto, che la¬ 
vora a centrocampo, Cappel¬ 
lini centravanti effettivo, Boz¬ 
zato e Correnti a suggerire 
il gioco, Guidetti che tenta 
di imitare Tardelli nella po¬ 
sizione, e pare destinato a 
riuscirci. 

Questo Como, dunque, si 
è presentato come un avver¬ 
sario poco raccomandabile. 

Per tutto il primo tempo 
o quasi, il Napoli non è riu¬ 
scito a prendere le misure 
giuste. La Palma era seria¬ 
mente impegnato da Rossi, 
Bruscolotti faceva la guardia 
a Cappellini. Scanziani, il va¬ 
gabondo centravanti, era sta¬ 
to affidato a Pogliana. Nien¬ 
te da eccepire sulle scelte o- 


perate da Vinicio” solo che 
Pogliana non e piu il for¬ 
tissimo, duttile terzino di una 
volta (o almeno non ha an* 
coia raggiunto la sua for¬ 
ma migliore) e Scanziani se 
l’è portato in giro per tutto 
il campo (quello stesso Scan¬ 
ziani che arretrava tanto da 
provocare il primo calcio di 
rigore) 

Fosse stato il Pogliana di 
un tempo certamente avreb¬ 
be approfittato di questa si¬ 
tuazione, Invece è stato il Na¬ 
poli a ritrovarsi con un vuo¬ 
to a centrocampo Se a que¬ 
sto periodo di sbandamento 
si aggiunge anche che il Na¬ 
poli ha sbagliato una mon¬ 
tagna di occasioni lavoravo- 


dava in campo Polentes al pò- I ponftono portano la palla, an- rx. 

— -- - —- 1 zlchè smistarla rapidamente t-SffL, 'Vi 

In avanti. Il disagio del Na- IJSmSSS»*-- * 
poli, comunque, era noto, e •iwJa.a.’i* 
molti si erano illusi che la 
squadra azzurra lo avrebbe 
superato proprio In occasio¬ 
ne di questa prima partita 
di campionato che la oppo¬ 
neva al Como, squadra neo¬ 
promossa. Quelli che cosi 
pensavano non conoscevano 
il Como. Quello che si è pre¬ 
sentato oggi a Napoli è, in 
sostanza, lo stesso Como di 
Marchloro, con un Tardelli 
In meno e un Guidetti in 
più. Ma quel che più conta 
è che gioca come giocava 
11 Como di Marchloro. 

Dlfattl Canclan, da uomo In¬ 
telligente, non ha modificato 
una virgola; nè uomini nè ti¬ 
po di manovra. Il solito Scan- 
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NAPOLI - COMO •— Lo show di Savoldi dal dischetto dagli undici ma¬ 
iri. Foto n. 1: trasforma II primo rigore, cho Lattarne! annullar*; foto 
n. 2: sbaglia la « ripetizione »; foto n. 3: sul secondo rigore segno 
finalmente t’1-0. 


li. sarò facile comprendere 
perche si sia ridotto a vin¬ 
cere su calcio di rigore. La 
prima occasione l'ha sbaglia¬ 
ta Savoldi al 5* solo dinan¬ 
zi al portiere (che gran par¬ 
tita quel Rigamonti!) gli ha 
sparato addosso. Poi ha sba¬ 
gliato Esposito. E questo nel 
primo tempo, durante il qua¬ 
le. al 24’, il Como ha sfio¬ 
rato il gol con una borda¬ 
ta di Pozzato dopo uno scam¬ 
bio con Cappellini. 

Nella ripresa, poi, con Boc- 
colini al posto di Pogliana, 
dopo qualche pericoloso con¬ 
tropiede del Como con Ros¬ 
si, e una punizione calciata 
da Guidetti che ha messo in 
difficoltò Carmignanl, il Na¬ 
poli è parso ingranare la 
marcia, e subito gli si è pre¬ 
sentata l’occasione di passa¬ 
re in vantaggio. Occasione 
che è sfumata rocambolesca¬ 
mente. Orlandini aveva stret¬ 
to pericolosamente verso il 
centro dell’area, aveva salta¬ 
to Pozzato, ma Scanziani ag¬ 
ganciava e lo atterrava. Cal¬ 
cio di rigore. E la folla ad 
invocare Savoldi. E difatti Sa¬ 
voldi insaccava, ma l'arbitro 
annullava* due giocatori del 
Napoli, Massa e Juliano. era¬ 
no entrati in area prima del 
tiro. Si doveva dunque ripe¬ 
tere 11 calcio di rigore: que¬ 
sta volta Savoldi sbagliava. 
Disperazione sugli spalti. SI 
accendono mischie gigante¬ 
sche, ma Rigamontl è dap¬ 
pertutto. 

Ormai tutto il Como si è 
raccolto intorno al suo por¬ 
tiere e non lascia uno spa¬ 
zio libero. Al 20’ su uno dei 
tanti calci d’angolo battuti 
dal Napoli, Juliano azzeccava 
la testata giusta, ma la pal¬ 
la rimbalzava sulla traversa e 
ricadeva tra le braccia di RI* 
gamonti Insomma sembrava 
una partita stregata. Persino 
i rimpalli sembravano tutti a 
favore dei larianl che dopo 
aver tanto meritato nel pri¬ 
mo tempo, adesso si vedeva¬ 
no sorretti anche da un piz¬ 
zico di buona sorte. Ma era 
pur sempre bello vederli bat¬ 
tersi con tanto accanimento. 

La partita si sbloccava al 
38’, su calcio di rigore- La 
Palma, che in questi ultimi 
minuti sembrava essersi sca¬ 
tenato, faceva partire dalla 
destra un pallone per Bra¬ 
glia, lo Intercettava Garbari- 
ni- l’arbitro accordava il cal¬ 
cio di rigore. Questa volta 
Savoldi non falliva. Immedia¬ 
tamente veniva espulso Gar¬ 
barmi per proteste. Egli ha 
sostenuto con molta energia 
che il rigore non esisteva: 
lui, difatti, la palla l’aveva 
Intercettata con il basso ven¬ 
tre, non con la mano, u Co¬ 
mo a questo punto ha sosti¬ 
tuito lo stremato Pozzato con 
Inchini, ha tentato qualche 
contropiede, ma ormai non 
poteva fare di più. 

Michele Muro 


Spogliatoi del « S. Paolo » 

Csncian: 
«Colpa 
del rigore» 
Vinicio: 

«fi penalty 
non c' 


DALLA REDAZIONE 

NAPOLI, 5 ottobre 

Nessun dramma, ma solo 
qualche recriminazione da par¬ 
te di Canclan per la sconfit¬ 
ta. « Si — ammette serafica¬ 
mente — non facciamo alcun 
dramma per la sconfitta, per¬ 
chè abbiamo perso contro un 
Napoli che oggi ha giocato, 
specie nella ripresa, una gros¬ 
sa partita ». 

« Abbiamo cercato — conti¬ 
nua —, di contrastarli e fino 
ad un corto punto ci siamo 
riusciti, poi, quel rigore — le 
cui versioni sono contrastanti 
—, ha portato via il nostro 
sogno del pareggio che non 
avremmo del tutto rubato ». 

Vinicio, invece, sull'altra 
sponda, non ammette che la 
sua squadra si sia trovata in 
difficoltà, né che sia stato 
un rigore contestato a risol¬ 
verla. 

« E' una vittoria sudata, ma 
sacrosanta e giustissima. Nel 
primo tempo, la nostra azione 
è stata un po' lenta, e loro 
hanno avuto buon gioco, poi, 
nella ripresa siamo venuti di¬ 
mostrando un forte carattere 
ed una volontà eccezionale di 
vincere. Ho ritrovato, ecco, 
il mio Napoli e questo non è 
poco » 

«Certo — aggiunge — non 
bisogna dimenticare che oggi 
è stata la prima gara ufficia¬ 
le e non tutto poteva andare 
per il verso giusto; cionono¬ 
stante sono contento di tutti 1 
miei ragazzi ». 

«Con un po' di fortuna — 
conclude — avremmo potuto 
vincere con un grosso punteg¬ 
gio (allude al goal che Sa¬ 
voldi ha fallito all’inizio del 
primo tempo; al rigore, fatto 
ripetere da Lattanzi, che lo 
stesso Savoldi ha sbagliato e 
alla traversa colpita da Julia¬ 
no) ma l’importante era vince¬ 
re e per questo sono soddisfat¬ 
to, anche se domenica ci a- 
snetta una squadra (la Fioren¬ 
tina, n.d c ) col dente avvele¬ 
nato dopo l'imprevista battuto 
di oggi». 

Gianni Scognamiglio 


ANCHE SE L’l-1 CON LA SQUADRA DI SUAREZ RISULTA SOSTANZIALMENTE EQUO 


LA ROMA POTEVA 

Alcuni errori tattici dell’allenatore svedese determinanti per la 


FARE MEGLIO 

discontinua resa della compagine giallorossa 


MARCATORI: nel primo tem¬ 
po, al 36* Viola (C); nella 
ripresa, ni 5’ Petrinl (R). 
ROMA: Conti 6 + ; Peccenlni 6+ 
(dal 46’ Pellegrini 6+), Roc¬ 
ca 6-f ; Cordova 6, Santa- 
rinl 6+, Batlstonl 7; Boni 7, 
Morlni 7, Prati 6-t-, De Si¬ 
ati 7, Petrinl 7. N. 12: Quin- 
tini; n. U: Spadoni. 
CAGLIARI: Vecchi 8; Valeri 
6 k Longobucco 6-t-; Grego- 
rl 6-+-, Nlccolul 6 h , Roffl 6; 
Nenè 7, Quagllorzl 6+ (dal 
64* Mantovani 6), Virdls 7, 
Viola 7, Riva 6. N. 12: Cop- 
paronl; n. 14: Marchesi. 
ARBITRO: Casarin, 7. 

NOTE* cielo semicoperto, 
terreno in ottime condizioni, 
spettatori 70 mila, dei quali 
3» 631 paganti, per un incas¬ 
so di lire 87 136.000 Ammoni¬ 
ti Nene, Grcgori e Riva del 
Cagliari c Boni della Roma 
Calci d’angolo G-4 per la Ro¬ 
ma Antidoping negativo Eia 
presente, quale osservatore 
azzurro, Silvio Piola 

ROMA, 5 ottobre 
La Roma esordisce in cam¬ 
pionato all*« Olimpico », raci¬ 
molando un pareggio col Ca¬ 
gliari, dopo aver chiuso il pri¬ 
mo tempo in svantaggio per 
1-0, su gol della mezz'ala si¬ 
nistra Viola. Liedholm recupe¬ 
rava Prati c Suarez poteva 
disporre di Riva, dopo una 
assenza di sette mesi II ren¬ 
dimento del due attaccanti si 
ò piu o meno equivalso, con 
qualche nota di merito in piu 
per il giallorosso, mentre il 
sardo ha colpito un palo su 
punizione, all’8’ del secondo 
tempo, quando le due squa¬ 
dre erano sull'l 1 
Ma al di là del punteggio 
che, tutto sommato, visto lo 
andamento dell'incontro, può 
accontentare entrambe le con¬ 
tendenti, le indicazioni scatu¬ 
rite dai 90’ non sono troppo 
positive per quanto riguarda 
la Roma. Ridato a Boni il po¬ 
sto di mediano di spinta (non 
per niente ó stato pagato 850 
milioni, per questo ruolo) l'ex 


sampdoriano ò stato il più at¬ 
tivo, sobbarcandosi quasi tutto 
il lavoro di centrocampo nei 
primi 45'. Ma il tecnico sve¬ 
dese ha commesso un grosso 
errore di marcature: De Sisti 
doveva curare Viola e Boni 
Gregorl. Ebbene «Picchio» è 
stato spesso scavalcato dal 
sardo. 

Non per niente li gol è sta¬ 
to il giusto premio all’opera 
intelligente di tamponamento 
e di rilancio delia mezz’aia 
cagliaritana Soltanto dopo la 
rete, Liedholm ha invertito le 
marcature, e nella ripresa si 
e visto De Sisti montare in 
cattedra e cercare di dare lu¬ 
cidità alle manovre gialloros¬ 
se Altro errore, sempre per 
il primo scorcio di partita, 
mettere Rocca su Nenè con 
compiti di stretta marcatura. 
Se la scelta tattica consisteva 
nel togliere un uomo al cen¬ 


trocampo avversario, ha però 
avuto il rovescio della meda¬ 
glia di privare la Roma di un 
cursore come Rocca. Nella ri¬ 
presa Rocca ha preso a ga¬ 
loppare alla sua maniera e 
Nenè ha incominciato a per¬ 
dere colpi Ed è proprio su 
una incursione di Rocca che 
e nata la punizione che ha 
poi portato la Roma al pa¬ 
reggio 

Alla vigilia avevamo soste¬ 
nuto che il centrocampo ro¬ 
manista non aveva ancora as¬ 
sunto una sua precisa fisio¬ 
nomia, sacrificato com’era 
Boni nel ruolo di terzino Og¬ 
gi con Boni restituito al suo 
ruolo, è emersa l'approssima- 
tiva condizione di forma di 
Cordova 

Oggi però dobbiamo dire 
un gran bene di Petrinl, il 
tanto discusso ex ternano, che 
fin qui non e che avesse mol¬ 


to convinto. Convulse come 
sono state le azioni della Ro¬ 
ma, in special modo per tut¬ 
to il primo tempo, l'ala si¬ 
nistra si è mostrata la piu 
pronta a raccogliere i sugge¬ 
rimenti dei compagni, e al¬ 
trettanto lo è stata in occa¬ 
sione del gol del pareggio Ma 
Petrinl ha fatto vedere di sa¬ 
per giocare anche senza pal¬ 
lone, aprendo varchi per Pra¬ 
ti, per lo stesso Cordova e 
De Sisti, ai quali ha permes¬ 
so di arrivare a tu per tu con 
Vecchi «oggi in grande gior¬ 
nata), e se non sono perve¬ 
nuti all.T. segnatura ciò lo si 
deve soltanto alla bravura del¬ 
l’ex portiere del Milan 
Dal canto suo il Cagliari 
ha retto bene l’urto della ma¬ 
novra giallorossa, che però 
aveva il grosso difetto di non 
essere quasi mai aggirante* 
attaccanti e centrocampisli si 



ROMA • CAGLIARI — Patrlnl pareggia dopo un baiti a ribatti in 


ammassavano al centro dell'a¬ 
rea sarda creando una gran 
confusione. E’ anche vero che 
al 14’ Cordova faceva partire 
un pallonetto maligno che 
Vecchi spediva in angolo; che 
al 20' Santarini In mezza ro¬ 
vesciata costringeva il portie¬ 
re sardo ad una difficile de¬ 
viazione a due pugni Per non 
tacere dell'improvviso tiro 
scoccato da fuori area, sem¬ 
pre da De Sisti, che trovava 
ancora una volta pronto Vec¬ 
chi e che a) 35' mancava po¬ 
co che Prati non centrasse 
il bersaglio con un colpo di 
testa. 

L’entità di come pesassero 
sulle idee e sulle gambe le 
fatiche di Coppa, la si aveva 
a! 36', allorché i sardi passa¬ 
vano in vantaggio, proprio nel 
momento di maggiore pres¬ 
sione giallorossa Su contra¬ 
sto Rocca Nenè, la peggio toc¬ 
cava al terzino romano, con 
Nenè che smistava a Riva e 
Batlstoni (che pare stia ri¬ 
trovando la migliore formai, 
che respingeva corto A pochi 
passi c’erano De Sisti e San- 
tarini, ma ai due è mancato 
lo scatto necessario, cosicché 
la palla è stata preda di Vio¬ 
la che ha lasciato partire un 
forte tiro in diagonale e Con¬ 
ti. uscito forse troppo presto 
dal pali, non ha potuto che 
sbucciare la sfera che è fi¬ 
nita in rete. 

Da questo momento Boni e 
De Sisti si sono scambiati 1 
compiti e Rocca non si è piu 
« preoccupato » di Nenè E 
due minuti dopo sarebbe po¬ 
tuto venire subito il frutto 
delle con e/ioni apportate da 
Liedholm cornei battuto da 
Rocca testa di Monni con 
palla intercettata da Oregon 
e (he picchia contio la tra¬ 
versa Prati riprende da po¬ 
chi passi e, di testa, manda 
di poco alto sulla traversa. 
Nella ripresa la Roma conti¬ 
nua ad attaccare e al 5’ per¬ 
viene a) giusto pari punizio¬ 
ne battuta da De Sisti, testa 
di Prati, Vecchi respinge di 


pugno. Rocca rispedisce in 
area, Pellegrini colpisce di te¬ 
sta. Prati corregge ancora di 
testa la traiettoria e la palla 
incoccia contro la traversa e 
pare debba essere preda dei 
difensori sardi, ma dal grovi¬ 
glio di uomini si fa luce Pe¬ 
trinl che insacca. 

Alla fin fine la Roma di oc¬ 
casioni ne ha create parec¬ 
chie, ma l’imprecisione e la 


buona vena di Vecchi sono 
state delle vere palle di piom¬ 
bo, senza dimenticare che il 
Cagliari è stato spesso peri¬ 
coloso in contropiede con Vir- 
dis e Viola. Risultato quindi 
giusto e che il Cagliari ha am¬ 
piamente meritato. Dalla Ro¬ 
ma ci si poteva aspettare 
qualcosa di più. 

Giuliano Antognoli 


Liedholm autocritico 


Pari col Cagliari 
per nostro demerito 


ROMA, 5 ottobre 

« Non abbiamo giocato be¬ 
ne e il Cagliari ha meritato 
il pareggio»; Liedholm ha co¬ 
si commentato la prima par 
tita giocata all’Olimpico, gre 
mito di tifosi. Non ha volu 
to aggiungere niente di piu 
ma alle insistenze dei gior 
nalisti ha poi proseguito: 
« Nella Roma è mancata la 
lucidità, cosi la manovra ha 
subito un rallentamento in 
fase conclusiva Abbiamo sba¬ 
gliato alcune palle-goal ma an¬ 
che il Cagliari ha avuto buo¬ 
ne occasioni ». 

Sulla sostituzione di Pec- 
cenini alla fine del primo tem¬ 
po 1 allenatore giallorosso ha 
precisato < he al bravo terzi¬ 
no si e riacutizzatu la forma 
di tcndimte e lui stesso ha 
chiesto di essere sostituito. 
Invece Mori ni ha lamentato 
dolori alla schiena tanto che 
voleva uscire dal campo ma 
tra i due il piu grave era 
Peccenlni A questo punto 
Liedholm ha parlato di Ne¬ 
grisolo che è stato escluso 


dalla formazione e non h*. 
preso posto tra le riserve in 
panchina. Negrisolo, a quan¬ 
to ha detto Liedholm. ha chie¬ 
sto alla società di essere ce¬ 
duto al prossimo « mercati¬ 
no » perchè non se la sente di 
rimanere ai bordi del campo. 
Ancora la Roma non ha pre¬ 
so una decisione definitiva ma 
Liedholm è apparso consen¬ 
ziente a cedere 11 giocatore 
anche perchè ha una rosa di 
giovani che Intende valoriz¬ 
zare 

Soddisfatto del risultato è 
apparso Suarez, che ha elo¬ 
giato ì suoi giocatori nessu¬ 
no escluso Per quanto riguar¬ 
da la prestazione di Riva, lo 
allenatore del Cagliari ha 
detto che il giocatore ha bi 
sogno di altre quattro o cin¬ 
que partite per entrare in pie¬ 
na forma, tuttavia sia pure 
nelle precarie condizioni di 
oggi, è sempre un elemento 
che incute timore alle difese 
avversane 

f. S. 
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MILANESI «IN BIANCO», FIORENTINA A PICCO 


\ Festeggiata la promozione e inaugurato il nuovo stadio 

Buon debutto del Perugia 
Rossoneri bloccati (0-0) 

| Primo tempo di marca umbra; il Milan cresce nella ripresa ma non manovra e non 
I segna - Molto lavoro attende ancora Nereo Rocco e il bravo Giovanni Trapattoni 


PERUGIA. Marroncini 7: Raf¬ 
faeli 6,5; Baiardo 6; Frollo 6, 
Berai b+, Amenta ti—; Scar¬ 
pa 5. Curi 6— (Agrappi dal 
.*10’ del s.t„ 6), Novellino 6, 
è Vannini 6, Pellizzaro bf-, 

S 12) Malizia, 14) CiccottetH. 

1 MILAN: Albertosi 7: Anqull- 
“ letti 6, Maldera 6—; Turone 
■'> b, Bet b. Scala ti; Gorln 6, 

V Benetti 6, Galloni 5. Bigon 
7—, Chiarugi 5.5. 12) Tan- 
K credi, 13) Sabadini, 14) De 
( Nadal. 

I ARBITRO: Gonella, di Tori- 
f no 7. 

^ NOTE — Giornata di ven- 
5 to Oltre 30 000 spettatori, di 

* cui 23 579 paganti, per un 
^ incasso di 104 milioni 238 
" mila 500 Calci d'angolo ti-3 

per il Milan Ammoniti: No¬ 
vellino per simulazione e Sca¬ 
la per gioco violento Anti¬ 
doping negativo. 

DALL'INVIATO 

PERUGIA, 5 ottobre 
Naturalmente 0-0 Data la 
forza tecnica del Milan o la 
r aggressività senza sbocco del 
Perugia, era il risultato piu 
plausibile. E cosi è stato 
Gli umbri hanno onorato con 
impegno il loro debutto in 
serie A, ed i rossoneri della 
: nuova gestione hanno evitato 

— anche loro al loro esordio 

— ima doccia fredda imme¬ 
diata. 

Partita vivace, con i classi¬ 
ci due volti, come si dice. 
Nel primo tempo folate pe¬ 
rugine, fatte di movimento 
corale, di gioco centrale in¬ 
cisivo, di manovra al limite 
dell’area e di qualche incur¬ 
sione pericolosa Crescita as¬ 
solutamente ovvia del Milan 
nella ripresa (perche il Pe¬ 
rugia aveva speso molto sen- 
» za frutto) con tiri fuori mi¬ 
ra. scarsa Intesa, e incapacità 
' cronica di cogliere qualche 
: volta una punta smarcato 
: Il dato cronlstlco piu esal- 

; tante, oggi, in fondo, è sta- 

* ta la curiosità per la doppia 
« vernice » di Perugia il de¬ 
butto della squadra e l’inau- 

, guraaione del nuovo stadio. 

Un impianto, questo, costruì- 
/ to in appena tre mesi Ma» 
. teriale pre-fabbricato con so- 
i luzioni abbastanza semplici e 
ardite (la tribuna stampa, per 

* esempio, è un «ponte» so- 
v speso sopra il pubblico ed ag- 
£ ganciate» alla pensilina) del 
, costo complessivo di 2 mi- 
4 liardi e 286 milioni La spesa 
- se l'è accollata tutta il Co- 

* mune. Dal Perugia Calcio si 
e pretende soltanto una per¬ 
centuale simbolica sugli in 

- 1 cassi Lo stadio non è ancora 

* del tutto completato, manca- 
v no rivestimenti e parcheggi 

* asfaltati, manca, in tribuna 
i stampa, un riparo dal vento, 

oggi inclemente con gli ad 
v detti al lavori Ma il « mi- 
, racolo » dell’amministrazione 
£ perugina è riuscito e questo 
i pomeriggio oltre 30 mila per- 
l sone hanno trovato un posto 
. e l’incasso (superiore ai 100 
» milioni) è stato equiparato 
i all’avvenimento 

Torniamo alla partita II 


Milan ha presentato la for 
mazlone Trapattoni, con Sca¬ 
la laterale e Maldera terzino 
Nel Perugia è stato sacrifi¬ 
cato Sollier per affidare la 
maglia n 9 al neo acquisto 
(viene dall’Empoll) Novellino 
Un centrocampista puro Ca* 
stagner ha disposto la squa¬ 
dra tenendo avanti una pun 
ta e mezza, cioè Pelllzzaro 
e Scarpa, e schierando una 


fascia di copertura centrale 
formata da Curi, Novellino, 
Vannini e Amenta II com¬ 
pito di ala sinistra è stato 
affidato al terzino Raffaeli!, 
favorito in ciò dalla mar¬ 
catura di Gorin, mentre sul¬ 
la fascia destra, peraltro po¬ 
co sfruttata, era lo stesso 
Novellino a sobbarcarsi il 
compito piu duro vista la 
posizione centrale di Scarpa 


La soluzione Castagner ha 
consentito alla squadra di 
pompare molto il gioco fra 
la fascia di centrocampo e 
l'area milanista Poi, ovvia¬ 
mente, in assenza di punte 
autentiche, di stoccatorl, o 
comunque di riferimenti, il 
possesso del pallone diventa¬ 
va fine a se stesso E’ co¬ 
munque questa aggressività, 
sommata al ritmo veloce, il 



PERUGIA - MILAN — Alberto*! anticipa Agroppl • Pellizzaro 


Lo afferma Castagner, allenatore umbro 


«Il migliore? Benetti» 


SERVIZIO 

PERUGIA 5 ottobro 
Lunga sosia damarci! agli 
spogliatoi per la solita prece¬ 
denza accordata alla RAI Poi 
scivola f uori Castagner « Il 
Perugia — dice l allenatore 
biancorosso — ha concesso 
poco alla platea Quando in 
contreremo le dirette concor 
renti ver la salvezza pigeremo 
l acceleratore e vena fuori il 
nostio vero volto» 

Perche , mister ha sostituì 
to Turi * 

«Il giocatore mi ha detto 
di accusare la fatica» 
Qualche infortunio graie 1 * 

<i Novellino ha un brutto ta 
gito E quasi certo che ri 
chiederà punti di sutura » 


Poi la domanda di rito 
« Come ha visto questo Mi¬ 
lan 9 » 

« E’ un complesso intelligen- 
te ed esperto contro cui non 
c i si possono concedere di¬ 
strazioni Il migliore dei loro 
mi è parso Benetti per il re¬ 
sto non si può fare un para¬ 
gone fra d Milan che abbia¬ 
mo incontrato a San Siro e 
quello di oggi Là giocavano 
in casa qui hanno dovuto te¬ 
nersi piu chiusi » 

Mentre Castagner parla, di 
rigenti e giocatori rossoneri 
stano già prendendo d assalto 
il pullman Riusciamo a bloc¬ 
care Trapatton' «Abbiamo svi¬ 
luppato un volume di gioco 
superiore ma non siamo riu¬ 


sciti a passare Tutto somma¬ 
to sono soddisfatto » 

Qualcuno azzarda una do¬ 
manda sut rapporti con Roc¬ 
co 

« Oggi ho parlato con Roc 
lo per un ora e mezzo su tut¬ 
to meno Lhe della squadra 
Io al Milan ho un compito 
preciso mi trovo bene e lo 
svolgo con piena soddisfazio 
ne » 

E se ne va con il sorriso 
di chi ha la coscienza tran 
quilla Come per esempio Sca 
la che venuto a conoscenza 
aella ferita di Novellino, e- 
sciama « Mi pare impossibi¬ 
le Io non l ho neppure cari¬ 
cato » 

Roberto Volpi 


dato più caratteristico del 
gioco perugino E In fondo 
la sua unica possibilità di 
sopravvivere In un lungo cam 
pionato di A. 

A tutto questo il Milan ha 
risposto non deludendo — co¬ 
me è apparso al pubblico lo¬ 
cale — ma anzi giocando al 
massimo delle sue possibilità 
La realtà del Milan attuale, 
che giochi Scala o Sabadini 
o Zecchini o Maldera, è sem¬ 
pre quella Quando rientrerà 
Rivera, forse il gioco risul¬ 
terà qualitativamente miglio¬ 
rato, ma ò difficile che, sul 
piano pratico, renda di piu 
di quanto rende ora E’ sem¬ 
pre un Milan da quinto po¬ 
sto, non certo da lotta per 
lo scudetto A meno di mi¬ 
racoli, di esplosioni persona¬ 
li, la difficoltà che i rosso¬ 
neri trovano ad andare in re¬ 
te (grazie alla staticità di 
Callonl e all'egocentrismo di 
Chiarugi) è tale e quale a 
quella del Perugia Nè piti, 
nè meno 

Un po’ di cronaca, per quan¬ 
to ne consenta uno zero a 
zero II primo appunto e an¬ 
che il primo tiro del Milan 
« verso » porta Lo firma ad¬ 
dirittura Bet, al 10’ Dal quar¬ 
to d’ora alla fine del primo 
tempo gioca solo il Perugia 
al 19’ Novellino dà di tacco 
a Curi e questi spara alto; 
al 21\ su cross di Raffaelli, 
Albertosi è costretto ad ir¬ 
rompere sui piedi di Vanni¬ 
ni. ni 33* una traversone di 
Amenta trova la testa di Pel- 
lizzerò ed ancora Albertosi 
deve schiaffeggiare la palla 
prima che Scarpa giunga a 
deviarla nella porta sguarni¬ 
ta 

Nel momento del Perugia 
si inserisce Benetti, al 38’ 
è un tiro isolato, ad effet¬ 
to, forse sbagliato, e Maron- 
cini si deve produrre in una 
deviazione tutta di reni 

Si chude il tempo col Pe¬ 
rugia in avanti C'è ancora 
lo spazio per una punizione 
insidiosa di Amenta appena 
fuori 

Ripresa con Milan in cre¬ 
scendo relativamente però al 
calo perugino Al 9’ corner 
di Chiarugi e deviazione di 
Marconclni, al 17’ punizione 
di Chiarugi fuori di un me¬ 
tro, al 23’ corner ancora di 
Chiarugi e Marconcini soffia 
la palla dalla testa di Mal¬ 
dera 

Sono tutti pericoli che giun¬ 
gono da calci piazzati, come 
si vede Nelle manovre, se 
si eccettua il solo Bigon, il 
Milan e praticamente e soli¬ 
tamente nullo 

L’ultimo appunto e ancora 
relativo al Perugia è un 
cross di Raffaelli, al 39' su 
cui si butta Agroppi, arrivato 
alla mezz ora al posto di Cu¬ 
ri Albertosi è piu svelto 

Gonella, impeccabile, fischia 
alla fine un risultato gradi 
to a tutti Forza Trapattoni, 
forza Rocco Se non credia¬ 
mo alle magie, in attesa del 
rientro di Rivera c’è ancora 
molto lavoro da fare 

Gian Maria Madella 


Limpide occasioni per il Cesena, i nerazzurri balbet tano (0-0) 

L'ex «brocco» Mariani 
ha fatto tremare l’Inter 


in due occasioni Vieti salva la baracca - Ottima 
regìa di Cera e Frustaiupi • Promettente l'esor¬ 
dio di Libera - I milanesi reclamano un rigore 



INTER - CESENA — Con Vlerl In uiclta, Mariani apraci una palla-gol 
(foto in alto) Qui «opra Oddi trattiano por un braccio Libora In ar»a, 
ma l'arbitro non accorderà il rigore. 


INTER: Vlerl 7; Fedele 5, 
Orlali ti,5 (GalbJati n.g. dal 
22' del ».t.). Berlini 5,3, 
Glubertoni 6, Facchett! 6; Pa¬ 
vone ti—, Marini 6—, Bo- 
ninsegna 5,5. Mazzola 6, Li¬ 
bera 6,5. (V 12: Bordon; 
n. 14' Multi). 

CESENA. Boranga 7. Cecca- 
relll ti. Oddi 6—, Festa b.5, 
Dunosa 5,5, Cera 7; Bltto- 
lo ti—. Frustaiupi 7, Urban 
k—, Rognoni 6, Mariani 7. 
(N. 12: Venturelll; n. 13: 
Zuccheri; n. 14: De Ponti). 

ARBITRO: Agnolln, di Bassa- 
no, 6-—. 

NOTE giornata primaveri¬ 
le. terreno perfetto Spettato¬ 
ri 42 217 di cui 27 476 paganti 
Abbonati 14 741 Infortunio ad 
Orlali che lascia il campo in 
barella Ammonito Bittolo 
Antidoping negativo Angoli 
9 5 per il Cesena. 

MILANO 5 ottobre 
Inter facce nuove, gioco 
vecchio Cesena facce vecchie, 
gioco moderno E cosi finisce 
0-0. L’impressione è che sarà 
il primo zero a zero di una 
lunga serie II pubblico ne¬ 
razzurro è avvisato 
C'è aria di gran festa pri¬ 
ma della partita, sul prato si 
esibisce un nutrito gruppo 
folklorlstlco romagnolo giun¬ 
to al seguito della squadra 
cesenate costumi tradiziona¬ 
li con cappellacci alla «Pas- 
sator Cortese», colori vivaci, 
rullio di tamburi ad accom¬ 
pagnare gli sbandi era tori, per 
l’occasione i vessilli sono ne¬ 
razzurri e bianconeri Un so¬ 
luto all’inizio del campionato 
in una atmosfera paesana, 
preludio a ciò che offrirà la 
partita 

La nuova Inter presenta i 
« rinforzi » Libera, Pavone e 
Marini, una punta, un'ala tut¬ 
tofare e un centrocampista. 


Commenti sarcastici alla prima prestazione dell'lnfer 

«...e fu subito zero a zero» 


MILANO 5 ottobre 
L’uwocato Giuseppe Prisco, vico 
prmidenle e «puhllc relation men» 
della «ocir la nerazzurra, addetto 
atampn con la apeclfica funziono 
di proteggere la nquuctra dalle im¬ 
prevedibili conacguenze della pro¬ 
sopopea meneghina e dille gaffen 
del prealdente, e — come vuole il 
rituale — Il primo a pimentar*! 
auliti porta degli «pogllalol 
tn glornallnta tenta d| fare del¬ 
lo Kplrifo « Bene avvocato, I In- 
ter «cene In cumpo e fu dubito 
0 a 0 » Ma Prisco non raccoglie, 
fonte non dente neppure 
Come definire I cnprennlone del 
ituo volto*’ stancu. annoiata de. 
ji renna, «riduci*ta** DlngUMUta, que¬ 
lito fonte e 1 aggettivo che piu 
collima con la realtà PrUco t un 
amante del collaudo r la noia del¬ 
la partita appena terminata mem¬ 
bra avergli lanciato sul volto una 


Impronta visibile che lo fa appa¬ 
rire notevolmente piu vecchio, co¬ 
me logorato da una bruttura du¬ 
rata troppo a lungo 
Scuote II capo, allarga le brac¬ 
cia, MONpIra. Poi con uno Mforzo 
che rivela tutta la mi» Intima 
ntancliezza, comincia a recitare la 
propria parte « Nel primo tempo 
potevamo vincere prelato U ri¬ 
gore eira, 1 ha detto ancbr 1 arbl 
irò Ma ha concenno la regola del 
vantaggio Orlali ha pretto una 
gran botta al rene, nprrlamo be¬ 
ne >» 

h la «quadro*’ « Il campionato 
e appena cominciato, ni vedrà » 
Vuote nuovamente tl capo, come 
a dlnllludere dubito ne «tendo ed 
1 predenti 

« Comunque « aggiunge 
Comunque che tona, invocato** 
Niente comunque e biotta. Pri¬ 
sco ni allontana lanciando Jn no- 


apeao un giudizio che non aveva 
1 aria di marre particolarmente 
lusinghiero per l'Intcr e per II cal¬ 
do In generale Avremmo voluto 
chiedergli ne l’inter gli era pia¬ 
ciuta, ne ni era divertito. Ma da¬ 
rebbe nlata una crudeltà gratuita 

Chlappella Interini» annal piu 
frenco di Prlnco, nrmbra averla 
preda più allegramente Sciorina 
la dua aplegazlonr della partita 
quaal con brio « Nel primo tem¬ 
po potevamo vincere, le occanlont 
cl nono state, peccato, Il campio¬ 
nato è ancora lungo staremo a 
vedere la aquadra c è, ponatamo 
migliorare bl augna avere fidu¬ 
cia ». E via atrlmpcllando il 
ritornello 

Armiamoci di pazienza u cam¬ 
pionato * appena cominciato 

m. c. 


I marchigiani si sono imposti in maniera molto più netta di quanto non dica il punteggio (1-0) 

UN ASCOLI IN VENA MORTIFICA I MOLA 

La squadra toscana noi» è mai >tata in "rado di sviluppare manovre apprezzabili - La rete dei padroni di cas-a >u rigore battuto da Gola (e Ghetti ne aveva fagliato un altro) 


MARCATORE Cola (su rleo- 
re) «lini* del s t. 

ANGOLI (.russi 8, Logozzo 
, 6,5, Ferito b.5. Scorsi» 7, 
Custoldi b,5. Morello 7; sul- 
tori b.5, Ghetti 5.5 (Legni»- 
ro del U’ del s t. non vulu- 

* tubile), Siha 8, Golu 7,5, 

* /andoli 7. (12o Becchi, Ilo 
Mlnigutti). 

FIORENTINA Superchi 7, 
Galdioto 5,3. Beatrice 7 Pel¬ 
legrini 7, Della Martin» 5,5 
Guerini 7, Caso 7, Rosi b 
(Bresciani dal 12’ del s.t. 
non valutabile), (anuria b, 
\ntognoni 5,3. spegglorin 
3 3 (12.o Mattolinl, 13 o Ten¬ 
di). 

ARBITRO: Mìchelottì di Par¬ 
ma. 6.5. 

NOTE giornata eli sole, 
spettatori 25 mila circa (pa¬ 
ganti M 224 abbonati 7tól> 
per un Incasso di 49 588 400 li¬ 
re Calci d’angolo 5 a 2 per 
Pàscoli, sorteggio doping ne 
gativo, ammoniti GukUolo 
Della Martira e Guerini per 
gioco falloso, Antognoni e il 
presidente dell'Ascoli Rozzi 
per proteste Si e legisttuto 
I esordio In set le A di Carta 
Bresciani muto n Vtaleggio 
nel 1953) e eli Antonio Logoz 
zo (nato c Gioiosa Jonica nel 
1954) 

DALL'INVIATO 

ASCOLI 5 ottobte 
Peggio (li i osi non poteva 
andate alla Fioientina Alla 
prima uscita ti lampionaio la 
squadra eli Mazzone e stata 


battuta mollificata e supera 
ta nel gioco Inoltre la com 
pagine viola nentra a Firen 
ze con quattro giocatoli uni 
moniti il i he poti ebbe u 
gnifiture che tia un paio di 
mconl il poi re >be 11 ovai si 

menomata nei tanghi 
Abbiamo detto che la sepia 
eira toscillili « st ita moitifi 
cutn poit hi nel coi so dei no 
l'anta minuti i noia contro 
un Ascoli ben legistuito In 
tutti i lepaiti e capace di 
mantenete un ritmo indiavo 
lato seriz i accennale a pan 
se non e mai stati» in gl ado 
di dlie la sua i btunconen 
hanno pieso in mano 1 Inizia 
tivù pei lasciati) allo scudi 
re dei due tempi 
Mai la Fiorentina e appur 
sa in grado di recupeiare di 
risalire la coirente in gru 
do di d.ir vita ad un barlu 
me di gioco La sua munovta 
e stata asfittica tanto è ve 
ro che gli ascoi mi sj sono 
pel messi anche il lusso di 
sbagliate il pi imo ugole (con 
Ghetti) concesso da Michelot 
ti pei un tallo eh Della Mai 
lira sul guizzante Mlv i mas 
sima punizione a ausi io a\ 
uso molto disi nubile poi 
thè il centi ivanti cleltAscoh 
hu tutto un po di scena sii ut 
tando il momento psicologi 
co favoievoJe in quanto io 
« stoppet » viola seia giu fui 
to richiamare m piu di un oc 
casione per una serie di fai 
li alcuni dei quali inutili 
Pili (he giusto inveì< il uro 
ie che dovevi decidue il ti 
stillato, poiché Mìchelottì, 


questa volta prima di con 
cedere la massimi» punì7io 
ne hu atteso ihe Della Mar 
tua cinturasse per la terza 
volta )1 centi «vanti bianco 
ne io 

Ma vacillino aggiungete 
che \lich a loih usto che ug 
gl ha diretto un po a senso 
unico <a tavole dei padionl 
di casa» avi ebbe potuto con 
vedete in alito calcio eli il 
gote quando su « cioss » smai 
i ante di Salvai ì Galcholo ha | 
spintonato alle spalle Zundo 
h menile m «lieti di poita sta i 


va per girare il pullone in 
rete 

Questo pieambolo dovieb 
be bustaie pc t avete un idei 
di come la 1 101 emina e 1 Asie, 
li abbiano disputato questa 
pattila Un» paitita che hi 
diveltilo lino ili entusi imiio i 
tiiosi buine oneii e < he lui 
lattiistalo lo spanilo giuppo 
elei sostenutoli della 1 lenenti 
nu polche nessuno avi ebbe 
mai uensato dopo te piovo 
affette dalli tompigine gl 
gliata nelle partite di (oppa 
delle Coppe e fontio gli in 



ASCOLI • FIORENTINA — Superchi battuto da Gola tu rigora. 


gli*se del West Halli che po 
lesse ud*ue cosi in basso nel 
gnu di quattio giorni 

Unici scusante lo sfot/o 
sostenu > meicolech scorso l 
tonilo il Bi siktas e la man 
utu/a di un ..locatene dotdt i 
m del i dlino di Mei lo che 
nessuno degli uomini s< hie 
tali da Ma/zone e stato ca 
pai e di ninpiazzuie Rosi do 
po un mimo tempo giocato 
»d un nlmo li oppi» lento e 
stato sostituito e neppure Caso 
e C a sarsa che h turno hanno 
cercato eli imitare Merlo sono 
stati in n iado di organtz/ure 
quella nunovia fatta di con 
tinnì passaggi di cui il cen 
11 o < ootdm «1 tuie e stato fino 
ad og'i Mei lo 

Ut I unenlina di oggi ha | 
ne pm ne meno giocato come 
nella scoi su stagione cioè 
senza capo ne coda e chi 
lia denunciato vistosi limiti 
di cui allei e e stato Antogno 
ni v he suinamente ha nccu 
salo le i litiche ricevute dopo 
li» pai t Ma m azzimo coni io 
li Finlandia 11 centiocumpi \ 
su non e mai stato cupuce 
di vincete un dui Ilo ha stia 
glmto nume]osi passaggi e , 
non ha mai i aggiunto iti po 
si/ione pei tentate la via del 
„ol Antognom e stato lette 
Miniente distrutto dui cen 
no lampisti avversari 

Rlccomini 1 allenatole del 
1 Ascoli, un toscano abile ed 
intelligente ha mandato, giu 
starnante un terzino <Perirò» 
a manale Anlognont ed ha 
dato ordini ben precisi a Sii 
va che aveva come diretto 


avvei sano Della Martira uno 
« stopper » che Riccormni ha 
avuto nel Viareggio alcuni an 
ni fa Un i doppia mossa che 
ha ncevuto i suoi buoni fruì 
il poiché Antognom non so 
lo e apparso abuheo ma ad 
un certo momento si c fatto 
»nc he ammonire pei pioteste 
mentre Della Martira hu com 
messo falli da rigore 
Non uediomo di sbagliare 


dicendo che la Fiorentina vi 
sta oggi e stata la brutta 
c opia della squadra ammira 
11 sia nella finale della Cop 
pa Italia che nelle prime pui 
me ufficiali della stugione 
Ed e appunto perche quella 
di oggi non può essere la 
*ein 1 ìorentma. che nono 
stante la triste figura fatta 
ilio stadio « Orno Del Duca» 
siamo convinti in un suo fu 


Spogliatoi di Ascoli Piceno 


Mazzone non 
cerca scuse 


SERVIZIO 

\S( Ol 1 PIGINO ot tubi» 
1 sortilo lU'ilmiu) vittorioso citi 
Imtncunen eli I n/o Piu omini il 
iju ttc- s| t Insilato sottoporre- eh 
buon armili id iim iiiliiui di ilo 
munti* Coutil t il suo puiere sul 
listili do it Li squadra hu vinti 
quindi soddisfazione pt i i due pini 
it conquistati ohi ali A scoti sei 
vono moltissimo (erto e che do 
po >1 rigore sbagliato non pin 
suvo piu et» fnroela » 
t dr iluori he «oh fin 
Non e bello commi mute 1 ncu 
ri anche quando 1 si hi» con 
tro. In questo omo svldsnumsnl» 


i inno s» il si^nn Mtdielotll li 

1 * IOI Cl ssl 

sull «tlni sponda Mu/zom npli 
a rosi i Woli mi piimo imi 
po « pallili» lori» ionie .il soli o 
< nu m« sso lu (Ulne olu ni* 
nini mipminenie ili leimiimre li 
pumi iri/iorti di »,uno m lesta 
Ilo viMo poi un i>el movimento 
*d un i km o \lKorcso c vibrami 
A noi soni mancali Merlo e Kos 
si itì In piu Cuso ha slocalo pm 
(rtetruto del solito Con ciò to 
niunquc non cerco suine pei la 
» «in ruta 1 Ascoi 1 si sai certi kh 
libiamo lilesto t n Astoll cosi 
si dev® abI\ hi® per forzi» » 

Mario Paoletti 


I turo migliore Cerio e thè i 
I giocatori viola molti dei qua 
I li hanno già indossato le ma 
ghe della nazionale dovràn 
I no autodisi iphnuisi non po 
hanno seguitine «i reclamale 
coni imminente contro laibi 
tio Se spguitpiunno su que 
sta stiada giocheranno po 
che paitite poiché sai anno 
inesorabilmente squalificati 
Nessuno degli attaccanti 
viola e mise ito a calciare 
un pallone fi a ì pali dellu 
porta menti e Superchi e sta 
to costretto ad esibirsi in in 
tervenli impegnativi m piu 
di un occasione e a parare 
il primo tuo dagli undici me 
tri sj può quindi solo ripe 
te re «he si e giocalo a sen 
i so unico noe che sono stati 
sempje i bianconeri a detta 
re legge Cello anche 1 Asco 
li ha denunciato lacune in 
prima linea latta eccezione 
pei sdv.i che e un centra 
vanti di manovra che cerca di 
creale gli spezi per i com 
pugni tutti gli altri hanno pa 
lesalo la mancanza del sen 
so dell i ie*e scino ipparsi in 
capaci di piesentaisi m area 
«- i n aie in poi! c 

Dando uno sguai do al la 
bellino multa che tirassi e 
stato ila i migliati lo scal 
tante ed attento difensore del 
In porta bianconera con usci 
te spericolate ha supplito ai 
pochi orron dimostrando al 
lo stesso tempo una grande 
preparazione e molto intuito 

Loris Ciullini 


Il resto della squadra e quel¬ 
lo dello scorso campionato 
Tutto come prima, con un 
particolare non trascurabile ì 
vecchi sono un po’ piu vec¬ 
chi e di giovani non se ne 
vedono proprio 
Anche gli schemi mostrano 
la corda E’ fatale infatti che 
i vari Facchetti, Berlini. Maz¬ 
zola e Boninsegna ripropon¬ 
gono un gioco ormai logoro, 
pessima imitazione di quello 
praticato dalla grande Inter 
di buona memoria E così fini¬ 
sce che un ex come Mariani, 
magari considerato un « broc- 
chetto », faccia impazzire i 
nerazzurri in piu occasioni 
E Fedele deve sciorinare un 
repertorio da killer per fer¬ 
mare l’ex compagno, che co¬ 
munque risulterà la punta 
pm Insidiosa in campo 
Il pubblico capisce e fi¬ 
schia, fischia a piu non posso. 

Il sogno di un grande esor¬ 
dio svanisce miseramente, la 
realta è tutta lì da guardare 
passaggetti sgangherati, cor- 
settine frenetiche, smarcamen- 
ti insignificanti con la palla 
che viaggia sempre nella di¬ 
rezione sbagliata e qualche 
occasione trovata proprio per 
caso Chiappella crediamo che 
tutte queste cose nefande le 
abbia ben viste, anzi siamo 
convinti se le aspettasse Non 
bastano i «modelli» da imi¬ 
tare, gli schemi magari genia¬ 
li ma che resteranno sempre 
inevitabilmente sulla carta se 
nessuno è in grado di appi!» 
carli con un pizzico di fan¬ 
tasia e di « materia grigia n é 
per fare grande una squadra» 
A onor del vero non possia¬ 
mo onestamente dire che i ne¬ 
razzurri non si siano imp^ 
gnati, solo che gli sforzi ven¬ 
gono vanificati perchè nessu¬ 
no « pensa » a ciò che sta fa¬ 
cendo, lo fa così come capi¬ 
ta undici piccoli «robot» 
senza cervello E il metro di 
misura era anche quello li a 
portata di mano Cera e Fra* 
stalupl I due vecchioni in al¬ 
cuni momenti sembravano ir¬ 
ridere agli interisti, per senso 
di posizione e maestria nel 
giocare la palla senza spre¬ 
care inutili energie. Anche se 
non eccezionali comunque ve¬ 
ri registi Vero, Mazzola? 

Con il « baffo » forse Chiap¬ 
pella ha già perso la prima 
battaglia Di fare il rifinitore 
a ridosso delle punte proprio 
non ne vuole sapere, il «cra- 
pone » continua a ritenersi un 
grande centrocampista e tutti 
aspettano passaggi che la mag¬ 
gior parte delle volte non 
fioccano Mazzola del calcio 
è un edonista il piacere del 
vezzo, della figura stilistica e 
piu forte di lui, palla al pie¬ 
de è un dio, passato e futuro 
non esistono, cè solo il pre 
sente del suo dribbling inuti¬ 
le, della sua corsetto strappa 
applausi E gli altri poveri 
mortali tutti li a guardare, 
Libera che aspetta. Boninse- 
gna che si inarca imbizzarrì 
to. Pavone che vaga per il 
campo, Marini e Berlini che 
sembrano giocare non il cal¬ 
cio ma chissà quale altro gio¬ 
co Uffa che barba Facciamo¬ 
la finita e passiamo alla cro¬ 
naca per rendere un po’ di 
giustizia anche al Cesena che 
abbiamo fin qui troppo tra¬ 
scurato 

Bisogna aspettare un quar¬ 
to d’ora per assistere al pri¬ 
mo tiro del campionato ne¬ 
razzurro Lo scaglia Mazzola 
da fuori area La sfera sorvola 
di non molto la traversa Anco¬ 
ra il « baffo » perde tempo in 
un paio di dribbling e fa giun¬ 
gere una palla sporca a « Bo 
nimba » che m posizione per 
niente agevole, in acrobazia 
impegna severamente il dottor 
Borunga II momento dell'In 
ter si esaurisce quando al 24 
Oriali sbagli! da tie metri su 
servizio di Pa\one 
Ora tocca al Cesena Frusta 
lupi Cera e Festa comincia 
no a macinare calcio Davanti 
guizzante e polemico Mariani 
mette in diificoltù Facchetti e 
soci E la grande splendida, 
occasione arriva al 3o Festa 
allunga sulla destra a Maria 
ni che, nel momento dello 
stop opera una finta in gl 
ravolta spiazzando tutta la di 
lesa Interista Solo davanti a 
Vieri « taglia » con il destro 
la palla che esce di qualche 
millimetro L impressione e 
(he Vieri pur non toccando 
il pallone abbia ottimamen 
te chiuso lo specchio della 
port a a Mai uni costnngen 
dolo a un tiro difficilissimo 
La supremazia del Cesena 
viene interrotta solo al 40’ 
quando Borunga devia in an 
golo una girata di testa di 
Libera ipromettente la parti 
ta dell ex varesino) 

Nella ripresa ancora Maria 
m alla ribalta Gran tiro m 
corsa e Vien compie il mi 
iaculo deviando alla dispera 
* i di piede Toc i i poi a Ro 
gnom «ut ire//are il palo con 
una sbotta» di fuori area 
siami oltie la me/z ora Due 
minuti Uopo Libera viene 
trattenuto platealmente da Od 
di Ci sono gli estremi del ri¬ 
gore Agnohn non se la sente 
di punire i cesenati e lascia 
correre Secondo giustizia¬ 
li resto della partita e solo 
tempo sprecato e qui cl for¬ 
miamo 

Carlo Brambilla 
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f SERIE B: LA REGGIANA VOLA A PUNTEGGIO PIENO I 

I ?niiiiiiuiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiimiiiiiiiiiiiuniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii>iniiiniiiiiiiiiiiitaiiiiiiiiniiiiiiiimmiifmifiiiiiiiiiiiiiiiii ....min.... 

\ Il Vicenza in vantaggio per primo raggiunto nel finale Prime delusioni per i rossoblu incappati in un battagliero Piacenza (1-1) 

i Per 7’“dei”f.x ndata È il Genoa delle occasioniperdute 
e la conferma di pircher Tre gol annullati e un pari stretto 

SI lamenta Scopìgno, Cadi rimpiange gli assenti • Al bravo D'Aversa ribatte Man- ■*" 

gardl dal dischetto: il tallo a conclusione di un'azione del giovane n. 9 atalantino A segno ancora Castronaro.^na è pronta la replica di 6ambin • Per due volte no dell'arbitro a Conci, per una al solito Castronaro (con una decisione in questo caso assai opinabile) 


MARCATORI: D'Aver»» <V) al 
37' p.t., Mondanti (A) al 33’ 
hu rigor* s.t. 

VICENZA: Galli 7; BoOaro 6. 
Marangon 7; Peltro 6, Pre- 
Manti 3. Reste)Il 7; D’Aversa 
6,5, DI Bartolomei 6,3. Vitali 
6, Bernardin 5, Faloppa 5 
(dal 38’ a.t. Galoppi n.t\). 
ATALANTA: Cipollini 6; An- 
dena 64-, Divina 6 Ma* 
Mropaaqua 5, PercuMi 5. 
Rumo 6,5; Vemacchla 5 (dal 
1’ s.t. Fanna 6), Mongardi 7, 
Pircher 8, Scala 6. Rinati 3. 
ARBITRO: Leonardon di Sie- 
na 6. 

NOTE: Calda giornata di so¬ 
lo. Spettatori 18 326 di cui 
15.226 paganti per un Incasso 
di 13.288.500 lire. 


I* Catanzaro-Catania 1-0 

— - 

: Segna Nemo 

j poi espulso 
col portiere 
Petrovic 

‘ MARCATORE: Ntmo (C.( »! 10' 
del p.t. 

* CATANZARO: Prlllnutro 6: Slllpo I 

«. Bara-Ili 9; VI piando 6, Mei* | 
- dar» 9, Vichi 5; Nemo 7, lmpro- 
ta 5. Miche»! 6, Braca I, Palanca 
' 5 (Spelta, dal 20* del s.t.). 12. 

Grimaldi; 11. Papa. 

if CATANIA; Petrovic & (Battilani dal 
v 42’); Labrocc» 6, Ciccarteli 8; 
Benlncau 3, Battilani (Uno al 
42'). Putrito 9; Colombo 9 (Ven¬ 
tura dal 3Q* del s.t.). Morra 
\ 9. Ciceri 9. Pania» (>, Malaman 

» 9. 12. Murano. 14. t-raccaneiil. 

ARBITRO: <i Ialini*!. di Barletta. 6. 

* NOTE: violenti acrowl di piog- 
Y fia nel primo quarto d'ora hanno 
K pratleamente allagato II terreno di 
jì fioco. Al 42' del p.t. per uno acon. 

| tro Petrovlc-Michesl e uno aucce». 

9 alvo tra lo »teseo Petrovio e Ne* 

reo l'arbitro ha espilino II purità» 

^ ro cateratte e Nemo; Ira 1 pali dei 
» alftUlanl al * dovuto achierarn co- 
i al Battilani, uno del giocatori già 
- In campo. Angoli 7*3 per II Cala* 
r nla. Sulla panchina del Catania 
? y assenta per squalifica Rufino eo* 

! atltuito da Russo. Ammoniti Co. 
b lombo, Malaman e Improta. 

SERVIZIO 

CATANZARO, 5 ottobre 

Bruita partita tra Calamaro e 
J Catania contrassegnata da due fat* 
tt significativi: un temporale sca¬ 
tenato»! all'Inizio della partita che 
1 ha reso impraticabile II terreno 
di gioco e la clamorosa e»pul»lo* 

. ne del portiere del Catania a pochi 
; minuti dalla fine del primo tein* 

., po (gli ha fatto compagnia Ne* 
ino del Calamaro) che ha costret* 

; to 11 Catania a nchlerare In porta 
uno del giocatori già in campo, 
r La fisionomia della gara (> risai. 

* tata coal profondamente condixlo* 
nata da questi due fattori: ha 
vinto II Catanuro che ha avuto 
un partema sparata sotto la plog- 

* gl» battente e che, nella prima 
fra*Ione di gioco, ha portato mol> 

Il palloni, nla pure fatlcoaamente, 
date le condizioni del campo. 

4 Nella ripresa II Catania ha avuto 
una reazione rabbiosa e ha cerca* 
to di tenere II piu lontano pos* 
i alblle II pallone dalla propria area, 
r ‘ sfiorando anche più volte il pa- 
regglo. 

y 11 Catanzaro, da partr sua, ha 
risentito dello sforno compiuto nel 
[ primo tempo ed è calato pauro. 

) samente. Fatto abbastanza curioso 
+ e significativo: Battilani, il por. 

* tlere Improvvisato del Catania per 
J tutto il secondo tempo, non ha ri. 

‘r cevuto un solo Uro In porta degno 
r di questo nome. 

, L'azione della rete ò partita dal 
v piedi del capitano del Catanzaro, 
t Bandii, che ha crossato In arra 
■i per l'accorrente Nemo II quale 
ha Insaccato di testa. L'episodio 
delle espulsioni si e verificato al 

* 42' quando Mlchesi, il massiccio 
. centravanti del Catanzaro, si v 
*, scontrato, al limite iteH’area, con 
T II portiere del Catanln. Successi- 
f vamente, nella surra, Petrovic ha 

colpito alla testa Nemo. accorso 
k per difendere Mlchesi. Da qui la 

* decisione deirarbllro di espellere 
tutti c due. 

{ Giuseppe Soluri 


SERVIZIO 

VICENZA, 5 ottobre 
Cade dice d’essere costretto 
ad « allattare » una squadra 
non sua. Gli infortuni a cate¬ 
na non permettono ancora al 
tecnico dì esperimere modulo 
e schemi funzionali. Marmo, 
Caprini e Macctò sono « mu¬ 
tuati » da tempo, Murchettl 
costretto ai riposo: è un’Ata- 
lanta decisamente all’antica, 
dal gioco lezioso c straordina¬ 
riamente lento. 

Contro il Vicenza Mastro- 
posqua fa il Ubero alle spalle 
dì Percassi, Russo laterale di 
spinta, Scala e Mongardi al 
centrocampo. Andena e Divi¬ 
na terzini, Vernacchia e Riz¬ 
zati alle estreme, ed il giovane 
Pircher centravanti-pivot che 
parte da lontano. 

«Qual è il pronostico sul¬ 
l'Incontro? », chiediamo a Ca* 
dè pochi minuti prima de] cal¬ 
cio d’inizio. « Attenti al giova¬ 
ne Pircher, è un fenomeno... », 
dice alzando le braccia al cie¬ 
lo. Non resta che sperare. 

Per il Vicenza l’unica no¬ 
vità è quella del debuttante 
Bottaro al posto di Calunni 
infortunato. Per il resto e la 
stessa formazione di Avellino, ! 
con Perego libero, prestanti 
stopper su Pircher, Marangon 
e Bottaro inchiodati rispetti¬ 
vamente su Vernacchia e Riz¬ 
zati. Centrocampo disposto a 
rombo leggermente inclinato a 
sinistra: Di Bartolomei guar¬ 
dato a vista da Russo, Bernar¬ 
di che gravita sulla zona di 
Mongardi, mentre Faloppa se 
la vede con Divina. Restelll 
incaricato a marcare Scala. 

In avanti Vitali e D’Aversa 
incrociano sugli spazi liberi. 
Ma il duello del giorno è tra 
Prestanti e Pircher. un «baby» 
di sedici anni atleticamente 
possente e veloce nei movi¬ 
menti. In effetti in campo re¬ 
gna l’equilibrio assoluto. Il 
lucido dinamismo nonché Fin- 
telligenza tattica di Pircher fi¬ 
niscono per demolire 11 vuoto 
aggredire di Prestanti, quasi 
sempre fuori misura. Insem¬ 
ina, il pareggio dell’Atalanta 
porta un solo nome: Pircher. 
Per il resto mediocrità asso¬ 
luta con il gioco stagnante al 
centrocampo e la manovra a 
volte confusa. 

Vicenza ha giocato senz’al¬ 
tro piu dell’Atalanta mettendo 
in mostra alcune pregevoli in¬ 
dividualità. Marangon. D’Aver¬ 
sa, Restelll o Di Bartolomei 
su tutti. Ma alla fine è man¬ 
cato il gioco d’assieme. E non 
, dimentichiamo non poche in¬ 
genuità difensive. 

« Segniamo per primi e poi 
sul finale cl facciumo rag¬ 
giungere, e sempre su calcio 
di rigore, per giunta... », dice 
Scopìgno non nascondendo il 
proprio malumore. In effetti 
i padroni di casa dopo una 
ventina di minuti di stasi ini¬ 
ziale sono passati decisamen¬ 
te a condurre ed il gol arri¬ 
va puntuale al 36’. Vitali scen¬ 
de sulla sinistra e dal fondo 
traversa al centro; intercetta 
Cipollini in uscita ma non 
trattiene, entra pronto D’Aver¬ 
sa e incorna a rete: 1-0 per il 
Vicenza. Null’altro da segna¬ 
lare nel primo tempo. Nella 
ripresa Fanna subentra allo 
abulico Vernacchia e la ma¬ 
novra atalantina acquista mag¬ 
gior forza. Ma è sempre il 
Vicenza ad aggredire. Al quar¬ 
to Bernardis spara su Cipolli¬ 
ni in uscita ed è ancora Ci- 
i pollini al 20’ a deviare un tiro 
di Di Bartolomei incuneatosi 
diligentemente in area, 

Quando il gioco sembra dar 
ragione al Vicenza ecco il ri¬ 
sveglio di Pircher. 26’: Ma¬ 


rangon su rimessa di Galli re¬ 
spinge malamente sui piedi di 
Pircher che saetta a fondo 
campo, cross al centro per 
Rizzati che liberissimo calcia 
su Galli. 

Ancora alcuni applauditici- 
mi show di Pircher fermati 
duramente dalla difesa bian¬ 
corossa e poi l’episodio del 
pareggio. Pircher, sempre lui, 
al 36' entra in area circondato 
da tre avversari, Perego, Bot¬ 
taro e Prestanti. Mischia furi¬ 
bonda in area ed atterramen¬ 
to del centravanti ad opera 
verosimilmente di Prestanti. 
Sacrosanto rigore. 

Batte Mongardi sulla destra 
di Galli a mezza altezza: 1-1. 
E cosi il Vicenza paga a caro 
prezzo talune « confidenze » 
difensive dovute più che altro 
all’inesperienza. L'acquisto di 
uno stopper esperto si impone 
senza discussione, pena un lo¬ 
gico ridimensionamento tecni¬ 
co. Deli'Atalanta è piaciuto 
enormemente Pircher, un po’ 
meno l’evanescente Rizzati. 
Ma con fi rientro di Macciò 
parole di Cadè, suonerà cer¬ 
tamente altra musica. 


/ t 
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‘ 1 i'ì-è£*t 


Enzo Bordin I PIACENZA > GENOA — Castronaro (a destra) realizza il gol rossoblu. 


Incontro scialbo, ma. 

Granata 
Cade la 


Sul campo di Novara (0-0) 


lanciati Un bel punto 
Ternana per il Modena 


MARCATORI: Francesco»! (R> 
al 44’ del p.t.; Volpati (R) 
al 34’ del a.t. 

REGGIANA: Romani 6*. Parlan¬ 
ti 6.3; D’Angiulll 8 (nella 
ripresa Marini 64-): Donlna 
6. Ster anello 6. Carrera 7; 
Passalacqua 6,5, Volpati 7, 
Albanese 6, Savlan 6—, Fran¬ 
cesconi 6. (12.. Piccoli, 13. 
Frutti). 

TERNANA: Nardin 6; Blaglni 
6. Ferrari 6+; Piatto 6. Ma- 
Niello 6, Casone 7: Donati 6, 
Valà 5,5, Zanolla 6 + , Crlvel- 
11 6,5, Traini s.v. (Bagna¬ 
to 6. dal 28’ del p.t.). (12. 
Bianchi. 13. Moro). 
ARBITRO: Clulll di Roma. 6. 

DALLA REDAZIONE 

REGGIO EMILIA, 5 ottobre 
La Reggiana, dunque, insi¬ 
ste: da stasera si ritrova, ad¬ 
dirittura, isolata al comando 
della graduatoria, dopo aver 
liquidato per 2-0 la Ternana, 
in un incontro, tutto somma¬ 
to. abbastanza scialbo, specie 
nella prima frazione In cui 
pochissimi spunti tecnici so¬ 
no venuti ad Interrompere la 
noia del pubblico, e vivacizza¬ 
tosi un poco solo nella ri¬ 
presa. 

In effetti le due compagini, 
pur affrontandosi con discreta 
determinazione agonistica, pro¬ 
cedevano con manovre lente, 
raramente verticalizzate, senza 
brio e fantasia, ricorrendo ft 
una prolungata serie di pas- 
saggetti orizzontali, scontati e 
perciò stesso facilmente pre¬ 
vedibili e neutrallzzabili da¬ 
gli avversari. 

La Ternana, tuttavia, ha 
qualcosa da eccepire sul risul¬ 
tato, facendo rilevare come, 
In fin del conti, nella prima 
parte abbia concluso a rete 
piu degli avversari, sia pu¬ 
re senza molta pericolosità, 
trattandosi quasi unicamente 
di tentativi da fuori e per di 
pii» lenti nella loro traietto¬ 
ria, per un Romani sufficien¬ 


temente disinvolto tra i pali, 
ma un poco a disagio nelle 
uscite alte, anche per un'inte¬ 
sa con i compagni di li¬ 
nea ancora tutta da registra- 1 
re. Nella ripresa, inoltre, gli I 
ospiti, prima di essere ingl- 1 
nocchiati definitivamente dal¬ 
la rocambolesca rete di Vol¬ 
pati. hanno trovato il modo 
di sciupare tre favorevoli oc¬ 
casioni ( sbilenca conclusione a 
lato di Bagnato, venutosi a 1 
trovare in posizione favorevole 
dinanzi r Romani in conse- | 
guenza di un contrasto aereo j 
tra Stefanello e Zanolla. indù- 1 
gio ed eccessivo personalismo 
dello stesso Zanolla che fini¬ 
sce per farsi ribattere la con¬ 
clusione da Marini; precipito¬ 
sa conclusione di Donati sul¬ 
l'uscente Romani, con succes¬ 
sivi tentativi di Zanolla, ribat¬ 
tuto ancora una volta da Ma¬ 
rini e dello stesso Donati a 
sorvolare la trasversale). 

La Reggiana, che di fatto 
agiva senza punte centrali, vi¬ 
sto che Albanese preferiva 
svariare a cercare spazio per 
il cross sulla fascia laterale, 
per rendersi pericolosa doveva 
attendere che lo sgusciante 
Passalaoqua finisse per ingar¬ 
bugliare le carte in mano al 
giovane Ferrari. Ne fa testo 
l’azione della prima rete, con 
l’ala destra, superato anche 
forse in maniera poco orto¬ 
dossa, il terzino, evitava pu¬ 
re l’accorrente Piatto per ri¬ 
mettere al centro, dove Fran¬ 
cesconi di piatto destro anti¬ 
cipava Biagini e Nardin. 

Il raddoppio al 34’ della ri¬ 
presa: Volpati scende in otti¬ 
ma progressione, evitando in 
slalom ben quattro avversari, 
ma. al limite dell’area, Piatto 
è in anticipo su di lui, solo 
che il rinvio del libero um¬ 
bro viene rimpallato dallo 
stesso interno granata con 
una traiettoria sulla quale nul¬ 
la può Nardin. 

A. L. Coccoliceli! 


NOVARA: Garelli» 8; Vcschet- 
tl 6, Menichini 6,5; VI via n 
7. Udoviclch 7, Ferrari 4; 
Morelli 3 (Giannini dal 10’ 
s.t.), Scorlettl 3, Fiaschi 3.5. 
Roccu 6. Nalvloni 7. N. 12 
NuKuelil. i». 13 I. ugnali. 
MODENA: Tanl 5.5; Mei 7. 
Matricolimi 6; Belletto 7. 
Matteonl 6. Marinelli 5: 
Tripepl 5,5, Ragonesl 6. Bel¬ 
linazzi 5. Zanon K, Gravante 
6 (dal 22’ del s.t. Colombi¬ 
ni). N. 12 Manfredi, n. 14 
Plaser. 

ARBITRO: Mancia di Mila¬ 
no 5.5. 

NOTE: spettatori 4.550 per 
un incasso di 11.404 000 lire. 
Ammoniti: Bellinazzi. Bellotlo 
e Rocca. Angoli 8 1 per il No¬ 
vara. 

SERVIZIO 

NOVARA. 5 ottobre 
Lo zero a zero tra Novara 
e Modena, in uno scontro du¬ 
ro ed a tratti cattivo, è stato 
ricco di contenuto tecnico sol¬ 
tanto nel primo tempo, con¬ 
dotto a buon ritmo. La squa¬ 
dra di casa, tutta nuova per 
l'immissione di tanti giovani 
esordienti in campionato di 
fronte al pubblico amico, si 
e trovata davanti un cliente 
difficile, specie per l’ottima 
prova dei centrocampisti Zh- 
non, Bellotto e Ragonesl. 
Molte le azioni da gol da en¬ 
trambe le parti, ma il Mode- 
na ha avuto maggior merito 
nel saper ricostruire autono¬ 
mamente, mentre gli azzurri 
hanno cercato esclusivamente 
di sfruttare gli errori, alcuni 
dei quali clamorosi, della di¬ 
fesa ospite. 

Si comincia subito a viso 
aperto e le azioni in avanti 
si alternano: Ferrari, Scorlet¬ 
tl e Morelli trovano parec¬ 
chio filo da torcere da porte 
di Zanon, il migliore in cam¬ 
po, Ragonesl e Mei. Sul ver¬ 
sante opposto il pericoloso 
Bellinazzi viene ridimensiona¬ 


to dui trentacinquenne Udo¬ 
viclch. mentre fra Rocca e 
Bellotto iniziano presto scin¬ 
tille thè poi rischieranno cl: 
degenerare. Il Modena da una 
buona impressione, e al 25’ 
Gravante è messo da Zanon 
in condizione di segnare ma. 
lanciatosi in area e pressa¬ 
to da Vcschetti. mette fuori 
a pochi passi da Gare!la. Su 
rovesciamento deH’azione Roc¬ 
ca tira molto forte da lon¬ 
tano. Tani non trattiene e 
deve gettarsi su Scorletlo con 
molto coraggio, infortunando¬ 
si ad una mano. 

La battaglia si accende a 
centrocampo ed i novaresi 
sprecano due occasioni con 
Fiaschi e Salvloni. Al 3’ del 
secondo tempo l'onnipresente 
Zunon .serve nuovamente Gra¬ 
vante. che si presenta solo 
davanti a Gurella il quale e- 
sce in tuffo con felice intui¬ 
to e respinge. Per un quarto 
d ora non succede più nulla, 
entrambe le squadre perdo¬ 
no lucidità e si innervosi¬ 
scono alla disperata ricerca 
di sbloccare il risultato Cosi 
specialmente Roccu e Bellot¬ 
to si scambiano colpi recipro¬ 
ci e continuati sino a rischia 
re l’espulsione. La mezzala si¬ 
nistra gialloblu, invece, man¬ 
tiene la calma e riporta in 
avanti i suol con un’azione 
veloce rasoterra; Tripepl può 
concludere in gol. ma Vivisi), 
sempre preciso, salva in extre¬ 
mis. 

Il « match »> finisce virtual¬ 
mente al 42‘, quando Meni- 
chini inopinatamente serve 
di testa Matricolimi che ha 
tutto il tempo per segnare, 
ma spreca il fucile pallone. 

Al termine Caciagli ha dun¬ 
que ben ragione di lamen¬ 
tarsi delle ingenuità offensi¬ 
ve dei suol, anche se il ri¬ 
sultato e sostanzialmente giu¬ 
sto, Giorgis invece, molto o- 
Destamente ammette che c’è 
tanto da migliorare. 

Orlando Mornese 


1 RISULTATI 

MARCATORI 

SERIE «A» 


SERIE «A» 

Ascoll-Fiorantina . . . 

1-0 

Con 2 reti: Causio; con 1: Go¬ 

Bologna-Torino .... 

1-0 

la, Bartuzzo, Giordano, Viola, 

Intar-Casana .... 

0-0 

Savoldi, Patrini, Moro, 

Juventus-Verona ... 

2-1 


Napoli-Corno .... 

1-0 


Parugia-Mlian .... 

0-0 


Roma-Cagllari .... 

1-1 


Lazio-*5ampdorla . . . 

1*0 


SERIE « B » 



Brescla-Taranto . . . 

1-0 


Catanzaro-Catania , . , 

1-0 

SERIE «B» 

Poggia-A vali Ino .... 

2-0 

Con 2 rati: Ballinazzl, Pazzalo, 

L.R. Vicanza-Atalanta . , 

M 

Castronaro, D’Aversa; con 1 : 

Novara-Modena . . . 

0-0 

20 

Albanese, Albiano, Bagnato, 
Bone), Conti, Franzonl, Gritti, 

Pelermo-Brlndisl . . . 

Manara, Palata, Savian, Torti¬ 

Piacanza-Genoa , , . • 

1*1 

la, Zanolla, Taololbi, Vianello, 

Regglena-Ternana . . . 

2-0 

Gambin, Bordon, Dal Nari, Ra* 
malia, Trasoldì, Catcella, Mon- 

Spal-Pescara .... 

3-0 

gardl, Francesconi, Volpati, No¬ 

Varese*Samben*d«ttase . 

2-0 

mo. 


CLASSIFICA «A» 


CLASSIFICA «B» 


MARCATORI: Cast remare (G) 
al 28’ e Gawbln (P) al 35’ 
|>A. 

PIACENZA: Canti unsi 6; Se¬ 
condini 6, Manera 7—; Ri¬ 
ghi 6, Zagano 6, PaaeUi 7 t- ; 
Donale 6, Regali 6, Gottar¬ 
do 6, («amlHn 7—, Amicar 
5 (dal 36’ K,t. Tolta). 12) 
MoncateJU, 13) Penco. 
GENOA: Girardi (i- ; Cìampo- 
li 6, Cruci 6: Arcaico 6.5. 
Rosato 6-. . CaNtronur» 7; 
Conti 7, Ròcco 6 • , (dal 25’ 
k.I. Mendou»), Pruzzo 5, Ca¬ 
tania 6.5, Botici 6. 12) Go¬ 
liardi. 13) Mosti. 

ARBITRO: Serafino di Ro¬ 
ma. 4. 

NOTE — Cielo qua e là 
coperto, temperatura ideale. 
Buon terreno Spettatori qua- 
hi 18 mila, incasso record 
45,414.000. Ammonita Pruzzo, 
Sonale e Croca Espulso Gam¬ 
bi n Calci d'angolo 6 a 4 per 
il Genoa. 

DALL'INVIATO 

PIACENZA, 5 ottobre 
Bone: sa morde le mani, 
il signor Serali no deve mor¬ 
dere il fischietto. E il Ge¬ 
rì ou. m questa stona di mor¬ 
si che cercheremo di spiega¬ 
re ira breve, se ne va con 
una punta d’amarezza, ma 
senza dare in escandescenze. 
Gli sta bene il pareggio — 
come dice Simoni — ma me¬ 
ritava qualcosa di piu. Non 
e stato un Genoa da favola, 
ancorché favole di sene B, ma 
complessivamente e stato un 
Genoa passabile. 

Genoa, dunque, con un pun¬ 
to che non sa proprio di 
premio, e gli altri già citati 
a mordere le rispettive «com¬ 
petenze» piu o meno colpe¬ 
voli. 

Per chiarire meglio inco- 
minoeremo con il ricordare 
che al Genoa sono stati an¬ 
nullati tre gol! I primi due 
in mamera ineccepibile, il ter¬ 
zo m un modo che fa ancora 
discutere gli uni e gli altri, 
e naturalmente con argomen¬ 
ti e convinzioni apertamente 
contrastanti. I primi due roI 
sono stati negati a Bonci, 
il terzo a Castronaro. Bon- 
ci, nel primo episodio, è in¬ 
tervenuto con una mano che 
voleva nascondere una furba 
gherminella e che invece si 
e rivelata una sciocchezza inu¬ 
tile. perchè la palla calciata 
dalla bandierina del corner 
da Rizzo era talmente pre¬ 
cisa, e forte, e canea di in¬ 
sidie, che — novanta su cen¬ 
to — sarebbe entrata egual¬ 
mente in rete. 

Si era, in cruci momento, 
pressappoco al quarto d’ora 
del primo tempo, ed al quar¬ 
to d’oru della ripresa Bon¬ 
ci si sarebbe ripetuto con 
colpevolezza quasi analoga, 
palla battuta da Conti, rim¬ 
pallo su Pasett: impegnato 
nel contrasto. Condussi sca¬ 
valcato, traversa colpii a, pal¬ 
la m ricaduta per Bonci, col- 
petto con una mano, (gol an¬ 
nullato. E alloro, dlre'Le, che 
colpe può averne ricavato il 
signor Serafino? 

Beh, intanto resta da spie¬ 
gare — e si discuterebbe al¬ 
l’infinito... — Fannul lamento 
del terzo gol <32‘ della ri¬ 
presa. squadre da .tempo bloc¬ 
cate sul pareggio, corner per 
ì liguri battuto da Conti, pal¬ 
la spiovente in arcu. testa di 
Castronaro. gol. esultanza 
rossoblu gelata dall’arbitro; 
si dirà poi. da pairte piacen¬ 
tina, per un fallo che Pruzzo 
avrebbe commesso su Zaguno, 
mentre i genoani replicheran¬ 
no che eventualmente il fallo 
sarebbe stato Pruzzo a subir¬ 
lo) 

Poi. a proposito del signor 
Serafino, si osserverà che cer¬ 
ti « show » sono ingiustifica¬ 
ti, sconcertanti e indisponen¬ 
ti; che le ammonizioni quan¬ 
do ci stanno ci stanno, ma 
solo allora e comunque senza 
accompagnarle con gesti tea¬ 
trali; che l’espulsione di un 
giocatore che brontola per es¬ 
ser stato atterrato (Gambin 


LA SERIE «C» 


al 35’ della ripresa • non con¬ 
vince affatto sulla propria le¬ 
gittimila, che ì rigori vanno 
fischiati anche se a commet¬ 
tere l’infrazione o un portie¬ 
re (Girardi su Regali al 34’ 
del p.t.). 

Insomma, si osserverà che 
da un arbitro internazionale 
è lecito, logico aspettarsi di 
piu e di meglio Cosi come 
di piu e di meglio ci si po 
teva forse attendere da Pia¬ 
cenza e Genoa, il cui spet¬ 
tacolo — risultato a purte — 
non e stato pari alle speran¬ 
ze dei rispettivi tifosi, che 
hanno riempito come un uo¬ 
vo lo stadio piacentino 

Però. via. una certa indul¬ 
genza non guasterà’ ne per 
ì'arbitro, specie se eviterà pas¬ 
serella e pugno duro; ne per 
le squadre, alle quali si può 
dire arrivederci pensando che 
siamo appena alla seconda 
giornata e che il tempo lavo¬ 
rerà per loro Da ricuperare, 
pero, in particolare Pruzzo da 
una parte e Asnicnr dall'al¬ 
tra. due punte oggi si e no 
di gommapiuma; inoltre da 
ordinare maggiormente il gio¬ 
co sul centrocampo, dove 
non basta ammassare uomi¬ 
ni per convincersi che tutto 
va bene II rilievo vale per 
entrambe. 

Bonafe, Righi, Regali da u- 
na parte, e Cataniu e Croci 
dall’altra (senza contare il 
beneficio che ricaverà il Ge¬ 
noa da un Arcoleo riportato 
in avanti, grazie al ricupero 
di un Campidonico oggi fer¬ 
mato da un’indisposizione) e 
gente che può elevare il pro¬ 
prio contributo. Ci sono stati, 
quest’oggi, momenti di gio¬ 
co abbastanza buono: qualche 
manovra ariosa, rapida, al¬ 
cune conclusioni emozionanti; 
ma piu che dal raziocinio, 
dalla lucidità, diremmo an¬ 
che piu dalla scorrevolezza, 
le annotazioni sono state sug¬ 
gerite da altri fattori’ com¬ 
battività, botte e risposte fre¬ 
menti, ritmo discreto, carat¬ 


tere, accanimento, a seconda 
dei casi e dei periodi. 

Migliore, m ogni modo, il 
primo tempo, del quale ram¬ 
menteremo le cose essenziali. 
Al quarto d’ora — come di¬ 
cevamo — su corner per il 
Genoa la prima scossa alle 
coronarie dei piu emotivi ti¬ 
ro d: Rizzo, palla tagliatissi¬ 
ma che sembra destinata al 
fondo rete e infatti vi giun¬ 
ge, ma nella veloce trasfer¬ 
ta la sfera viene « sporcata » 
da Bonn e il gol va m fu¬ 
mo Replica piacentina’ ra¬ 
soterra dell'infaticabile Pasci¬ 
ti, deviazione involontaria di 
Arcoleo, balzo acrobatico di 
Girardi e salvataggio in an¬ 
golo. Traversa sfiorata su pu¬ 
nizione da Rizzo al 27’ e gol 
rossoblu un minuto dopo 

Bonci difende cocciutamen¬ 
te il pallone, m infila in mi¬ 
schia dando Ih sensazione di 
pasticciare, invece «trova» un 
passaggio accordo per Castro¬ 
naro gran sinistro scaricato 
da quest'ultimo, palla contro 
la base inferiore della tra¬ 
versa. poi sulla linea bianca e 
infine nel sacco. Pareggio pia¬ 
cemmo a] 35’, ma nel frat¬ 
tempo Girardi era intervenu¬ 
to coraggiosamente su Got¬ 
tardo e fallosamente su Re¬ 
gali. 

A] 35', dunque, punizione 
per ì binneoross! calciata da 
Manera, rimpallo m area, in¬ 
certezza di Croci e Rosato, 
cuoio a portata di piede di 
Gambin, tiro, pareggio! E pa¬ 
reggio rimarrà fino aj termi¬ 
ne. perche al 13’ della ripre¬ 
sa un'ottima occasione verrà 
mancata da Manera; perche 
al 15’ Bone: si farà rifiutare 
il secondo. colpo di mano; 
perche al 32’ l’arbitro non 
concederà a Castronaro la 
soddisfazione del Rol-raddop- 
pio e perche nel finale — se 
si esclude la discutibile e- 
spulsione di Gambin — non 
succederà nulla di nulla. 

Giordano Marzola 


Contro il robusto Avellino 


Il Foggia prevale 
nella ripresa (2-0) 


MARCATORI: Bordnn (F) al- 
ITI’ e Del Neri (F) al 32* 
del N.i. 

FOGGIA: Memo 6: Fumagal¬ 
li 6. Colla 6: PJrazzini 6. 
Bruschini 6,5, Sali 6,5: To- 
ftchl 6 (dal 25' del s.t. Tu¬ 
rrita 6). Lodetti 7. Bordon 
7, Del Neri 6, Nicoli 7. 12.o 
Fabrix: 13.o Inselvi»!. 
AVELLINO: Pinoti) 5; Schic¬ 
chi 5. MuUi 6: Taddei 6. Fac¬ 
ci» 6,5. Reali 6; Carri!» 6 (dal 
21’ del s.t. Ronchi s.v.). 
(fritti 6, Franzonl 6. Rossi 
5, Tacchi 5.5. 12ai Marron; 
14.0 Bosco lo. 

ARBITRO: Lapi di Firenze, fi. 

DAL CORRISPONDENTE 

FOGGIA, 5 ottobre 
Il Foggia, dopo la battuta 
d'arresto subita a Genova, si 
e preso una netta rivincita 
sul robusto e coi iacea Avelli¬ 
no che non ha lesinato ener¬ 
gie nel tentativo di contrasta¬ 
re i padroni di casa II 20 
rispecchia ampiamente l'an¬ 
damento della gara che ha vi¬ 
sto una squadra, quella di 
Maldini, giostrare con una 
maggiore capacita a centro¬ 
campo dove Lodetti, Nicoli e 
Fumagalli, unitamente a Del 
Neri nella ripresa, hanno rap¬ 
presentato una cinturu difii 
cilmente superabile, mentre 
Bordon e Toschi ie Tureila 
nella ripresa > tenevano co- 


t stantemente in allarme la di¬ 
lesa irpina. 

L’Avellino ha badato fin dal¬ 
l'inizio a contenere il Foggia 
e a proiettarsi in avanti di 
tomo in tanto con Franzom 
e Carellu' quest’ultimo verso 
ta mezz’oro ha avuto una pal¬ 
la buona per mettere in cri¬ 
si il Foggia, ma non ha sa¬ 
puto approiittame Dal can¬ 
to suo ì pugliesi hanno ten¬ 
tato piu di una volta di an¬ 
dare a rete con Bordon, Ni¬ 
coli e Toschi ma la difesa a- 
velhnese si e disimpegnata 
bene 

Nella ripresa il gioco piu 
manovriero, piu collettivo del 
Foggia andava prendendo ma¬ 
no a mano le redini dell’incon¬ 
tro (abbastanza» piaoevole) e 
airir Bordon rompe il ghiac¬ 
cio e realizza la prima rete: 
punizione di Del Neri per ta 
testa del centravanti che con 
lo stacco supera un nugolo di 
avversari portiere compreso, 
uscito lorse anche con una 
certa precipitazione. 

Bloccato il risultato i pu¬ 
gliesi riuscivano ad imporre 
definitivamente il loro gioco 
e al 32’ Del Neri raddoppia¬ 
va. il subentrante Tureila por¬ 
ge a Del Neri, questi a Bor¬ 
don che gli restituisce pron¬ 
tamente in area il pallone e 
batte Pinotti. 

Roberto Consìglio 
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PALERMO 


CATANIA 7 
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PIACENZA 1 

L.R. VICENZA 1 
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0 1 0 

0 1 0 

0 1 0 

0 1 0 
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RISULTATI 

GIRONE «A»: Alb*««-Bolxano 0-0; Vsn«zÌ«-*B4lluno 1-0; ClodUsottoma- 
rina-Vigavano 1-1; Junlorcatala-CramonaM 0-0; Lacco-Saragno 0-0, Man- 
tova-S. Angalo Lodiglano 1-0; Monza-Pro Varcali! 2-0; Tranto-Padova 1-1, 
Trevlso-Pro Patria 2-0; UdlnaM-Alaatandrla 1-0. 

GIRONE « B »: Taramo-*Chlati 1-0; Lucchas»-*Empoli 2-1; Glulianova- 
Arazzo 1-1; Spazla-*Gro«Mto 1-0; Ma stasa-Anconitana 2-1; Montavarchi- 
Plstolaaa 0-0; Olbia-Parma 0-0; PIsa-LIvorno 1-1; Ravanna-Riminl 0-0, 
Ricclona-SanglovannaM 1-0. 

GIRONE * C ». Mattina-*Aciraala 1-0; Bari-Casartana 2-0, Banavanto-Tur- 
rls 3-0; Campobasso-Cosanza 0-0; Marsala-Sorranto 0-0; Potanza-Trapanl 
0*0; Nocarlna-*Pro Vasto 1-0; Ragglna-Barlatta 4-0; Salarnitana-Lacca 2-0, 
Siracusa-Crotono 1*1. 


CLASSIFICHE 

GIRONE « A »- Monza p. 7; Junlorcasala, Saragno, Udine», 6, Clodiasotto- 
marina, Padova, Cramonata, Traviso, Mantova, 5; Pro Patria, Alassandris, 
Bolzano, Vanazia, 4; Albata, Lacco, Tranto, Vigavano, 3; S. Angalo Lodi¬ 
glano, 2; Ball uno, Pro Varcali), 0. 

GIRONE « B »: Rimlnl, Taramo p. 7; Arazzo. Montavarchi, Lucchasa, 6, 
Parma, Livorno, Spazia, Matsasa, 5; Grosseto, Pistoiese, Rlecione, 4; Ol¬ 
bia, Pisa, Glulianova, Ravenna, 3; Sangievannata, 2; Anconitana, Cbieti, 1, 
Empoli, 0. 

GIRONE « C w Salernitana p. 7; Turria, Sorrento, Bari, Nocarina, Reggi¬ 
na, 6; Crotone, Benevento, Messina, S, Barletta, Cosenza, 4; Lacca, Tra¬ 
pani, Siracusa, Campobssso, 3; Casertana, Marsala, Potenza, 2; Pro Vasto, 
Acireale, 1. 


DOMENICA 

PROSSIMA 


SERIE «A» 

(seconda giornata) 

Cagllarl-Ascoli; Casana-Roma, Como-Juventus; 
Fiorentina-Napoli; Lazlo-tnter; Milan-Sampdoria, 
Torino-Perugla, Varona-Bologna. 

SERIE « B » 

( terza giornata ) 

Avallino-Raggiana; Brascia-Foggia; Catanla-Brln- 
disi; Ganoa-Spai; Modana-Piacanza; Novara-L.R. 
Vicenza; Patcera-Palermo; Sa m ben adatta sa A te- 
lanta, Taranto-Catanzaro; Tamana-Varasa. 

SERIE « C » 

(quinta giornata) 

GIRONE «Ah- Alassendria-Lecco; Bolzeno-Bet- 
luno, Cremonese-Udinese; Pedo va-AI basa; Pro 
Vercelli-Tranto; Pro Patria-Juniorcasala; S. An¬ 
galo Lod igiano-C lodi asoNo ma rina; Sa ragno-Vene¬ 
zia, Traviso-Mantova; Vigavano-Monza. 

GIRONE «8», Anconitana-Empol 1 ; Arezzo-M#n« 
tevarchi; Llvorno-Ravenna; Lucchasa Chiatl; Par- 
ma-GrossatO, Pistoia*#- Ricciona; Rimini-OJbJe; 
Sengiovanne**-Mattate, Spazia-Giuàanova; Tara- j 
mo-PJta. 

GIRONE « C h- Barletta-Acireala; Casertana. 
Campobasso; Cecenze-Reggina; Crotone-Potema; 
Lecce-Barl; Mattina-Marsala; Nocertne Ba n avan- 
to; Sorranto-Salarnitana; Trapani-Pro Vasto; 
Turris-Siracuta. 
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Le altre di serie B 


I Concluso con un trionfo Ferrari il campionato di Formula uno 

/ padroni di casa prima segnano , poi difendono il 2-0 I-iclJLI(Ìcl OHOI*cl il IlflOri(ll3Ji©i 

* j 

\ Due reti gioiello del vincendo a Watkins Glen 
Varese e laSamb cade 

Chimenti fallisce per i marchigiani un discusso rigore 


A picco il Pescara 


La Spai al galoppo 
con i rincolli (3-0) 


MARCATORI: Cuccila al 3’; 
Penati alili’ e al 29' del 
primo tempo. 

SPAL: Grosso 7: Reggiani 7. 
Pezzetta 7: Boldrlnl 7, Di 
Cicco 7, Pasolato fi .5; Ca¬ 
ncella 6.5, Arlstel 7.5. Pel¬ 
liccia 6,5 (dal 37’ del s.t. 
Fagtgan n.g.), Manfrln 6.3, 
Pezzato 7,3, N. 12 Zecchi- 
na, n. 14 PaoUnelll. 
PESCARA: Piloni 5; De Mar¬ 
chi SA. Santucci 6; Zucchl- 
ni 6 , Andreuzza 6, DI Som¬ 
ma 6; Repetto SA, Daollo 
6A. Prunecchl 6, Nobili 6.5. 
Berardl 6A). N. 12 Ventura. 
CUurdella 5 (dal 1' del s.t. 
n. 13 Rosati. 

ARBITRO: Schena di Fog- 
, già. 6. 

NOTE giornata di sole, ot¬ 
timo terreno di gioco. Spet¬ 
tatori 12 mila circa, incasso 
14.339.000 lire, compresa la 
quota abbonamenti. Sorteggio 
antidoping per Grosso, Ari- 
stel. Pezzato, De Marchi, Di 
Somma. Berardl. 

SERVIZIO 

FERRARA, 5 ottobre 
Con tre gol di ottima Iattu¬ 
ra, la Spai ha liquidato sul 
proprio terreno di gioco l’un¬ 
dici pescarese di Tom Rosa¬ 
ti. Questi, era sceso alla cor¬ 
te estense, corto di trovare 
una squadra in disarmo, per¬ 
chè priva di tre titolari (Pai¬ 
ne. Gelli e Llevore). Petagna, 
dal canto suo, ha saputo pe¬ 


scare bene Ira il parco rin¬ 
calzi ed ha tirato luori un 
Pezzella e un Di Cicco che 
l’hanno latta da padroni nel¬ 
la propria area, vincendo di 
continuo giochi nere! e smor¬ 
zando le odenslle pescaresi 
sui nascere. 

Il Pescara, dopo appena tre 
minuti di gioco s’è visto co¬ 
stretto a giocare in salita, ed 
ha cercato in tutti i modi 
possibili di arginare la trat¬ 
tura a meta campo, dove No¬ 
bili e Daollo non si intende¬ 
vano per niente. 

E veniamo al gol, tutti rea¬ 
lizzati nel primo tempo. Cor¬ 
re il terzo minuto di gioco 
e Pezzato rincorre la palla fin 
verso la bandiera del calcio 
d’angolo, crossandola al cen¬ 
tro, dove Cascella è lesto a 
tirare ed insaccare alle spalle 
dell’esterrefatto Piloni. Insi¬ 
ste ancora la Spai e dopo 
otto minuti raggiunge il rad¬ 
doppio. Arlstel, forse il mi¬ 
gliore fra 1 ventldue, batte 
una punizione a tre quarti 
di campo. La sfera viene rac¬ 
colta dal guizzante Pezzato 
che td volo batte per la se¬ 
conda volta l'estremo pesca¬ 
rese. E' quasi la mezz’ora di 
gioco o ancora Pezzato, do¬ 
po aver ricevuto un invitan¬ 
te pallone da Reggiani, scar¬ 
ta De Marchi e imprendibil¬ 
mente tira rasoterra. E’ 11 3 a 
0 e la partita non ha più sto¬ 
ria. 

Ivan Marzola 


Brescìa-Taranio 1-0: segga Tedoldi aIJW 

«■ Angelillo promosso 
in «zona Cesarmi» 


; MARCATORE: Tedoldi (B) al 
42* M. 

BRESCIA: Borghese 7; Cateri¬ 
na 6, Cagni 6; Fanti 6, Col* 
xato 6 (Biaaotti 8. al 1' del 
s.t.). Botti 6: Salvi 6, Becca* 

* tossi 8, Ferrara 6, Sabati* 
. ni 6. Tedoldi 7. (12. Belottl. 

* 13. Altobelll). 

TARANTO: Degli Schiavi 7; 

Glovannone 7, Biondi 6; Ca* 
pra 6, Spanto 8, Nardello 8; 
Scalcon 6, Caputi 7. Jaco- 
munì 7. Romanzini 7. Lam* 
brugo 7. (12. Restato, 13. 
Dradi. 14. DeUituinti. 

■ ARBITRO: Fraaao di Capua, 6. 
NOTE: ammoniti Romanzini 
del Taranto, Tedoldi e Becca* 
Iosa! del Brescia. Spettatori 
8.000 circa di 5.256 paganti 
; per un Incasso di 14 milioni 
7 mila 500 lire, abbonati 2.730. 
Calci d’angolo 7*3 (6*1) a favo- 

* re del Brescia. 

| ; DAL CORRISPONDENTE 

)* BRESCIA, 5 ottobre 

\ r. Quando ormai ci si aspetta- 
[ va un ennesimo risultato in 
i •' bianco Tedoldi ha « inventa¬ 
to » il gol che ha dato la 
vittoria al Brescia. Una pai- 
; \ la innocua a tre quarti cam¬ 
po, se ne Impossessa l’ala si¬ 
nistra azzurra che inizia uno 
l * slalom strettissimo; supera 
[ * Glovannone che lo strattona 
; * ripetutamente per la maglia, 
? * scarta poi Spanto e Biondi 
[ l e sull’uscita di Degli Schiavi 
j, deposita la palla In rete. 

• « Siamo al 42’ della ripresa. 

il pubblico aveva già comin* 
' ’ ciato a sfollare: e si ferma 
sugli spalti per applaudire in 
li* 


questi ultimi minuti di gara 
gli azzurri. 

Il Brescia aveiu avuto la 
sua grossa occasione al 9’, 
sempre della ripresa, quando 
Biondi aveva steso senza tan¬ 
ti complimenti Blasotti (entra¬ 
to, con il n. 14, all’inizio del¬ 
la ripresa) nella propria area. 
Il tiro di Botti su rigore ap¬ 
pena a destra del portiere 
era parato in due tempi dal¬ 
l’attento Degli Schiavi, e sul¬ 
la rimessa Borghese, il portie¬ 
re azzurro, salvava il risulta¬ 
to tuffandosi spregiudicata¬ 
mente fra i piedi di Jacomuz- 
zi proiettato a rete. 

Tutta la partita, abbastanza 
noiosa è chiusa in queste tre 
azioni da rete: duo sciupate, 
la terza realizzata con una 
prodezza da Tedoldi. 

Il Brescia è sceso in campo 
largamente rimaneggiato, privo 
com’era delle mezze ali titola¬ 
ri Jacolino e Paris, e ha subito 
l’aggressività del Taranto per 
lungo tempo anche a causa del¬ 
la non buona giornata di Salvi 
e di Ferrara. 

Giustamente arrabbiato l’al¬ 
lenatore del Taranto, Fantini, 
per la rete subita in chiusu¬ 
ra di partita. Un vero e pro¬ 
prio infortunio in piena zona 
Cesarinì. «Mors tua vita mea», 
ha concluso Angelillo tirando 
un sospiro di sollievo e spe¬ 
rando nel pronto ricupero di 
Paris e Jacolino per i prossi¬ 
mi incontri: altrimenti anche 
con « san Borghese » saran¬ 
no guai. 

Carlo Bianchi 


MARCATORI: Ramella (V) al 
9’ del p.t.; Tresoldi (V) al 
36’ del s.t. 

VARESE: Martina 7: Guida 6, 
Rimbano 5; Prato 5, Arri¬ 
ghi 6, Dal Fiume 6,5; Tre- 
soldi 7, Maggiora 6,5 (Mura¬ 
ro dal 21* s.t. n.g.), Ramella 
6.5. Dalle Vedove 5, De Lo- 
renila 7. N. 12: Della Cor* 
na; n. 13: Chlnellato. 
SAMBENEDETTESE: Pigino 
5: Della Bianchina 4. Catto 
4; Radio 4. Anzuini 5, A- 
gretti 6; Ripa 5, Berta 6, 
Chimenti 6, Simonato 4, Ba¬ 
silico 6. N. 12: Gonne!»; n. 
13: Baleno: n. 14: Trevisan. 
ARBITRO: Vittorio Lattanti 
di Roma, 7. 

SERVIZIO 

VARESE, 5 ottobre 
Il Varese vince netto met¬ 
tendo a segno le due piti bel¬ 
le occasioni che è riuscito a 
costruire. Il risultato finale è 
sicuramente pesante per la 
Sambenedettese. Il Varese ha 
avuto il merito di realizzare 
con Ramella e Tresoldl due 
reti gioiello, due gol che han¬ 
no mandato in visibilio i 5 
mila presenti. Ma sarebbe sta¬ 
to piu giusto un risultato di 

I a 0 o 2 a 1. 

Il Varese ha cominciato 
subito molto bene, al 9’ la 
squadra si è proiettata in a- 
vanti grazie a Tresoldi che, 
sfuggito sulla sinistra in drib¬ 
bling costringeva al fallo il 
suo marcatore Catto. Dal cal¬ 
cio di punizione nasceva la 
prima bella rete del bianco- 
rossi. Era De Lorentis che 
calciava dall’estrema sinistra, 

II cross arrivava in area dove 
irrompeva in velocità Ramel¬ 
la che di testa bruciava tut¬ 
ti sul tempo insaccando nel¬ 
l’angolo incustodito della por¬ 
ta di Pigino. 

Al 23’ ancora un’occasione 
favorevole per il Varese: Dal¬ 
le Vedove spara una vera e 
propria bomb3 su punizione 
dal limite, Pigino blocca In 
tuffo in due tempi. Tre minuti 
più tardi, al 26’ è ancora De 
Lorentis, l'estremo sinistro 
biancorosso, a sbagliare un 
gol praticamente fatto. Ed è 
a questo punto che 1 bian¬ 
corossi, pur meritando il pie¬ 
no vantaggio della partita, si 
siedono e lasciano più spa¬ 
zio alla Sambenedettese. 

Nella ripresa il modulo di 
rìoco non cambia, con la 
Samb proiettata in avanti e 
il Varese piuttosto abulico e 
slegato. Al 5* è il centrocam¬ 
pista Berta della Samb che 
costringe Martina a una dif¬ 
ficile uscita con deviazione in 
angolo sopra la traversa. Al 
13’ rispondo Tresoldl con una 
bella progressione che ubriaca 
11 suo marcatore Catto: l’at¬ 
taccante biancorosso serve be¬ 
ne in area dove però nessu¬ 
no intercetta. 

Prosegue poi il progressivo 
dominio territoriale degli o- 
spiti che riescono a imbotti¬ 
gliare nella propria metà 
campo i padroni di casa. Al 
19’ Berta scende al centro del 
campo e si avvicina all’area 
avversarla senza che nessun 
biancorosso gli si faccia sot¬ 
to: l'attaccante calcia forte 
ma la palla termina alta. Al 
23’ bella girata al volo di Si¬ 
monato dal limite: Martina 
biocca sicuro. 

SI va cosi verso !a conclu¬ 
sione della partfia con emo¬ 
zioni che diventano sempre 
più rare. 

Al 36' arriva il gol che san¬ 
cisce il successo del bianco¬ 
rossi. Rimbano dopo essere 
entrato per ben due volte nel¬ 
l’area avversaria sulla sinistra 
ed essersi lamentato per la 
mancanza di collaborazione 
del compagni, converge ver¬ 
so il centro dove fa partire 
un cross teso per Tresoldi: 
quest'ultimo dal limite di si¬ 
nistra infila al voto il sette 
alla destra di Pigino che non 
pub far nulla per bloccare il 
tiro. A questo punto la par¬ 
tita è senza storia; però l’ar¬ 
bitro Vittorio Lattanzl concede 
un discusso rigore al 41’ che 
però viene parato da Martina 
con felire intuito sul tiro di 
Chimenti. 

Enrico Minazzi 



Secondo Emerson Filtipaldi, che pre¬ 
cede Mass e Hunt - Brambilla settimo 


4 n*o campione dal mondo Niki Lauda in aziona. 


WATKINS GLEN, 5 ottobre 

Ultimo atto oggi, con la di¬ 
sputa del Gran premio degli 
Stati Uniti, del campionato 
mondiale conduttori di for¬ 
mula uno 1975. La corsa è 
scattata alle ore 15 (circa le 
20 italiane), con in prima fi¬ 
la due campioni del mondo: 
il n^o-lridato Niki Lauda (in 
« pole position » per aver se¬ 
gnato il miglior tempo nelle 
prove) ed Emerson Flttipal- 
di, campione uscente. 

La Ferrari, dominatrice di 
questa entusiasmante stagio¬ 
ne, dopo essersi assicurata 11 
titolo con il pilota austriaco, 
punta qui a Glen in un suc¬ 
cesso di prestigio, successo 
che avrebbe positive ripercus¬ 
sioni anche m campo com¬ 
merciale, essendo il mercato 
statunitense tra i più impor¬ 
tanti, se non il più importan¬ 
te, per la fabbrica del « Ca¬ 
vallino ». Proprio nel prossi¬ 
mi giorni, la Ferrari presen¬ 
terà qui in America la nuo¬ 
vissima « 308 GTB » disegna¬ 
ta da Plninfarina, una due po¬ 


sti capace di raggiungere gli 
oltre 250 chilometri-ora. 

La corsa odierna, che vede 
Lauda gran favorito, ha note¬ 
vole importanza per la clas¬ 
sifica definitiva. Ed è pure 
importante per i grossi pre¬ 
mi in palio: al vincitore an¬ 
dranno ben 50.000 dollari, ol¬ 
tre 30 milioni di lire. Quan¬ 
to alla classifica è tuttora a- 
perta la lotta per il secondo 
posto fra Emerson Fittipaldi, 
che Ila 39 punti e Carlos Reu- 
temann, che ne ha 37. Il pi¬ 
lota argentino, con la sua 
Brabham, ha ottenuto il ter¬ 
zo miglior tempo ed è quin¬ 
di partito in seconda fila die¬ 
tro alla Ferrari di Lauda e 
alla McLaren del brasiliano. 

Non molte chances sembra¬ 
no esserci per l’altro ferrar!- 
sta Clay Ragazzoni, che ieri 
ha sfasciato il motore uscen¬ 
do alla nuova chicane 

All’ultimo momento appren¬ 
diamo che il G.P. degli Stati 
Uniti è stato vinto da Niki 
Lauda, davanti a Emerson 
Fittipaldi, Mass e Hunt. Bram¬ 
billa si è classificato settimo. 



A refi inviolate l'incontro con la Cremonese 


Casale arzillo 
senza successo 


Grazie a una prodezza di Vianello e a una autorete (2-01 


Palermo gracile ma pratico 
batte un deludente Brindisi 


MARCATORI: al 9’ de! p.t. 
Vianello (P); al 37’ autorete 
di Cantarelli (B). 
f • PALERMO: Trapani 5; Vtg». 

* ■ nò 6. Zanln 5; laurini 6. Via- 
’ nello 7, Pepe 5,5; Barbmna 5, 
Majo 6, Bralda 4 (dal 38* 

• - della ripresa Novellini), Ma- 
*• gherlnl 6, FavaUl 5,5. 12 Bel- 

lavla; 14 BaUabio. 

' BRINDISI: Trentini 5; Omeri- 
ti 6. Guerrlnl 6; Cantarelli 5, 
i Fontana 5, Giànnattasto 5; 

• Capone 6. Rufo 5, Fu sarò 6, 

• Llguorl 5, Macciò S. 12 Ri- 
doto; 13 Vecchiè; 14 Faceto- 

^ netti. 

v ARBITRO: Prati di Parma 6. 

DAL CORRISPONDENTE 

,* PALERMO. 5 ottobre 

X Un palo di Capone, una tra- 
K versa di Fusaro, una rete su 
calcio piazzato di Vianello ed 
un'autorete di Cantarelli: que- 
l* sta la sintesi del deludente 
| / confronto fra Palermo e Brin- 
I5f disi. La squadra Jonica ha 
1 ■' giocato la sun onesta partita, 
ma quella siciliana, che in ve¬ 
rità ha premuto di più, è riu¬ 


scita a conquistai i due pun¬ 
ti. Il gioco è stato squalli¬ 
do sotto il profilo tecnico, 
ma agonisticamente sostenuto 
(l'arbitro è stato costretto a 
richiamare i capitani delle 
due squadre ad una più 
stretta osservanza del rego¬ 
lamento). 

Evidentemente il Palermo e 
il Brindisi sono ancora alla 
ricerca della migliore inqua¬ 
dratura e della giusta coesio¬ 
ne fra i reparti perché, se co¬ 
si non fosse, sicihani e Jonicl 
finirebbero per deludere le 
aspettative dei rispettivi so¬ 
stenitori. 

La prima azione pericolosa 
è del Brindisi, al 6’: azione 
di Cimenti sulla destra, cross 
da fondo-campo, testa di Ca¬ 
pone, il pallone picchia sulla 
base del palo alla sinistra di 
Trapani e finisce di rimbalzo 
sul braccio del portiere che 
cosi neutralizza. Un minuto 
dopo è ancora il Brindisi a 
sfiorare il gol: azione di Rufo 
e passaggio smarcante per 
Capone, Trapani si salva but- 
tandoglisi fra l piedi. Al 9’, 


inaspettatamente, il Palermo 
va in gol. C’è una punizione 
per un fallo su Magherini. 
dal vertice destro dell’area di i 
rigore: bntte lo stesso Maghe¬ 
rini, svetta la testa di Via- 
nello che insacca imparabil¬ 
mente. Al 37’ il raddoppio del 
Palermo. Majo batte un cal¬ 
cio di punizione sul vertice 
destro dell'area di rigore; la 
palla perviene a Larini, da 
questi ancora a Majo e anco¬ 
ra a Larini che tira fortissi¬ 
mo: Trentini è sulla traiet¬ 
toria dei pallone, ma il pol¬ 
paccio di Cantarelli lo spiazza 
e la sfera finisce la sua cor¬ 
sa in fondo alla rete. 

Nella ripresa, azioni di ri¬ 
lievo al 20’: azione Cimenti- 
Fusaro-Rufo. dribbling for¬ 
sennato dell’interno brindisi¬ 
no, pallone che supera anche 
il portiere Trapani, ma che 
in un secondo tempo recupe¬ 
ra bloccando la sfera, e al 43’ 
quando Fusaro con un gran 
tiro da fuori area colpisce la 
traversa. 


JUNIOR CASALE: Trombin; 
Guardino, De Petrini; Lan¬ 
dini, Fait, Zanella; Motta, 
Riva, Trevisani (Gatti dal 
29’ del secondo tempo), Ma- 
ronglu, Polver. <n. 12 Grl- 
sendi, n. 14 Fava). 
CREMONESE: Bodini; Cesi- 
ni, Barboglio; Cassago. Mia- 
nl, Sironi; Bordot, Tambo 
rito, Mondonico, Frediani, 
Finardi. (n. 12 Maiani, n. 13 
Minini, n. 14 Braglia). 
ARBITRO: Bet di Roma. 

SERVIZIO 

CASALE, 5 ottobre 
Primo tempo a senso uni¬ 
co e con pochissime emozioni, 
e con gioco non certo molto 
brillante. Il Casale spinto dai 
suoi sostenitori e da una clas¬ 
sifica di prestigio, è andato in 
continuazione all’attacco. La 
Cremonese è rimasta quasi di 
continuo nella propria metà 
campo, mandando in avanti 
solo Bortot e Mondonico. E 
non sempre poiché spesso an¬ 
che loro rientravano. Il Casa¬ 
le cerca spazio per sferrare 11 
tiro, ma non lo trova. Una 
volta solo va vicino alla re¬ 
te, al 26’, ma Polver trova 
11 piede di Bonini che respin¬ 
ge. La prima linea nerostella¬ 
ta non riesce a dare alla pro¬ 
pria azione coerenza, velocità 
per poter infiltrarsi nei raris¬ 
simi varchi della mastlnesca 
ed efficace difesa ospite, e 
quindi piazzare la botta. 

La Cremonese continua a 
non muoversi dalla sua zona... 
che presidia. E' venuta per il 
pareggio, che non sarebbe po¬ 
co, considerata la calibratura 
dell'avversario. E si batte per 
quello; non un solo tiro, di¬ 
ciamo proprio non uno solo, 
inquadra la porta di Trombin. 

Secondo tempo eguale al pri¬ 
mo, con In più la Cremonese 
che calcia a casaccio la palla 
e cerca di far passare il tem¬ 
po come può, mentre il Casule 
si rivela infiacchito dal conti¬ 
nuo spingersi in avanti. Meri¬ 
tava certo di vincere la squa¬ 
dra di casa, ma se non si 
segna nel calcio, è noto, an¬ 
che l’attaccare per novanta 
minuti non conta nulla. 

La cronaca in breve: al 22’ 
tiro di Landini da fuori area, 
ma la palla va fuori sulla si¬ 
nistra della porta di Bodini. 
Al 26’ lanciato da Trevisani 
Polver entra nell’area di rigo¬ 
re. tocca la palla di destro, e- 
sce Bodini alla disperata e di 
piede salva fortunosamente la 
propria rete. 14’ del secondo 
tempo: dal fondo vince un 
duello Trevisani, centra, sfio¬ 
ra la palla Cesini, Motta che è 
a due passi dalla porta ospi¬ 
te, non si accorge del gran 
regalo, tocca male la sfera 
e la manda fuori. Al 30’ esce 
Trombini alla disperata su 
Bortot e salva la propria por¬ 
ta da un gol che sembrava si¬ 
curo. 

Francesco Leale 


Finisce 1-1 il derby Pisa-Uvorno 


Un incontro entusiasmante, ma senza reti 

Il Ravenna resiste alle 
folate del Rimini (0-0) 

Hello prima parie della gora, lunaria, i padroni di casa so¬ 
no riusciti a creare grossi pericoli alla porta di Sclocchini 


Bilardi 
al gol di 


replica 

Baldoni 


MARCATORI: Baldoni (P) al 
40’ del p.t.. Bilardi (L) al 
15’ del H.l. 

PISA: Leardi; Luperini, 

Se Maretta; Baldoni. Scotto. 
Giani; Botteghl, Cappanera, 
Zanotti, Zunlno, Vinclarelli. 
N. 12: Tornei; n. 13: Rapali¬ 
ni; n. 14: Frendo. 
LIVORNO: Terreni; Martin, 
Vergani; Bcrtocco, Costan¬ 
tini. Lenzl; Mondello, Maz- 
zanti, Magnonl (dal 39’ s.t. 
Ciarde»!), Bilardi, Graziato. 
N. 12: Tancredi; n. 14: Ta¬ 
gliaferri. 

ARBITRO: Mattel di Mace¬ 
rata. 

DAL CORRISPONDENTE 

PISA, 5 ottobre 
Le fortune di Bassi e quin¬ 
di del Livorno si chiamano 
Mezzanti, che in questo av¬ 
vio di campionato appare la 
fonte del gioco amaranto e 
gli avversari si ostinano a la¬ 
sciarlo sempre libero nelle 
sue funzioni di regia. Forse 
trarrà in ingano 11 suo aspet¬ 
to e la sua età; fatto sta 
che anche oggi sul terreno 
pisano — nell’ennesima sfida 
tra Livorno e Pisa —• Landò- 
ni, il tralner neroazzurro, po¬ 
co ha curato Mazzanti. e lui 
ha dato, nella ripresa, la pal¬ 
la d’oro del pareggio a Bilar- 
di. E con questo London! e 
soci dovevano dare addio alla 
prima vittoria, tanto sudata. 

Se è vero che il pareggio 
premia entrambe e il match, 
tirato senza risparmio, ha di¬ 
vertito e emozionato, una vit¬ 
toria dei padroni di casa non 
avrebbe tolto molto ai « cugi¬ 
ni » livornesi, che pur risul¬ 
tando di gran lunga superiori 
in fase offensiva, non erano 
in grado di mettere a frutto, 
forse per incapacità, forse per 
nervosismo, in iase risolutiva. 


Il derby, alla vigilia monta¬ 
to sapientemente tanto da e- 
vocare anche 1 fantasmi del 
1959 (gran baruffa in campo e 
strascichi giudiizari per so¬ 
spensione del match a causa 
della pioggia, con 11 Livorno 
in vantaggio), si svolgeva in 
una cornice di pubblico vera¬ 
mente folto (oltre 5000 erano 
i livornesi), pittoresco e ru¬ 
moroso: una leggera iniziale 
spruzzuta d'acque non soffo¬ 
cava gli ardori. 

In campo la battaglia era 
avviata e condotta dal labro¬ 
nici. Al quarto Mondello im¬ 
pegnava Leardi che gli alzava 
sulla traversa; all’ll' Bilardi 
scocca un gran tiro di un pal¬ 
mo sopra la traversa; al 21’ 
Mazzanti faceva tutto da sè, 
ribatteva Leardi, ancora Maz¬ 
zanti, di nuovo Leardi, poi 
Magnoni e, infine, Schlaretta 
liberava sulla linea bianca fer¬ 
mando il pallone destinato al 
fondo del sacco. 

Verso la mezz'ora il Pisa 
reagiva e al 40' lo show. Ini¬ 
ziativa di Baldoni, poi Vincia- 
rei» in progressione, quindi 
sul fondo a Schiaretta che re¬ 
sisteva e crossava in area, 
svettava la testa di Baldoni ed 
era la rete. Nella ripresa il 
Livorno pareva dimesso e 
cresceva il Pisa: al 10’ scam¬ 
bio Botteghi-Baldoni e gran 
tuffo di Terreni. Anche Giani 
si spingeva in avanti e com¬ 
metteva cosi un madornale 
errore: al 15' non contrasta¬ 
va Mazzanti. il quale mette¬ 
va in moto Bilardi, il cui tiro 
in diagonale sorprendeva 
Leardi. Proprio al 40’ il pi¬ 
sano Zunino, su servizio di 
Cappanera, mancava la faci¬ 
le occasione da rete che sa¬ 
rebbe stata In palla della pri¬ 
ma vittoria di questo Pisa. 

Giuliano Pulcinelli 


RAVENNA: Antlnogene; Cian¬ 
chetti. Melotti; Ricci. Gen¬ 
nari, Frara; Mazzoli, Regno, 
Bergamo. Piva, Manzoni. 
(N. 12: Bagnami; n. 13: 
Mondini; n. 14: Scrigno»). 
RIMINI: Sclocchini; Agosti- 
nell! (Tucllac al 13* del s.t.). 
Natali; Sarti, Rossi, Guerri- 
ni; Fagnf. DI Malo. Clnquet- 
tl. Romano. Carnevali. <N. 
12: Hofstettcr; n. 13: De Ca¬ 
rolis). 

ARBITRO: Governa dì Ales¬ 
sandria. 

SERVIZIO 

RAVENNA. 5 ottobre 
Di fronte a circa diecimila 
spettatori Ravenna e Rimini 
hanno dato luogo ad un in¬ 
contro entusiasmante e vivo, 
sia sul plano del gioco che 
dello spettacolo. Il Riminl si 
presenta con uno squadrone, 
le cui ambizioni di promozio¬ 
ne sono evidenti; la sua pri¬ 
ma linea, con due ali guiz¬ 
zanti ed intelligenti, e soprat¬ 
tutto esperte, qua» sono Fa- 
gni e Carnevali, ha procurato 
molti fastidi alla difesa raven¬ 
nate, che si è difesa molto be¬ 
ne. seppur ricorrendo a molti 
falli. 

Anche i difensori del Rimi¬ 
ni hanno dovuto fare appello 
alla loro prestanza fisica per 
fermare un Bergamo più vol¬ 
te scatenato presso la porta 
di Sclocchini. Molto bravo e 
stato anche Manzoni, esor¬ 
diente in campionato, il qua¬ 
le non e stato minimamen¬ 
te attanagliato dall’emozione, 
combattendo dal primo all’ul¬ 
timo minuto come un for¬ 
sennato. 

Nel primo tempo infatti tut¬ 
te le occasioni sono per il 
Ravenna; Frara, c soprattutto 
Regno e Mazzo» portano su 
palle su palle per la testa o i 
piedi di Manzoni e Bergamo, 
i quali non si fanno pregare 
per cercare la via del gol, 
che non è venuto solo per 
sfortuna. 


L'occasione più bella per 
velocità ed esecuzione, è il 
pezzo di bravura che ha per 
interprete Bergamo al 12'. 
Cianchetti va via dopo aver 
ricevuto dal suo portiere, a 
metà campo serve il centra¬ 
vanti che. acquistata velocità, 
se ne va scartando tre difen¬ 
sori, e giunto al limite dell’a¬ 
rea tira verso la porta. Il por¬ 
tiere in uscita è fuori causa, 
ma il pallone se ne esce sul 
fondo lambendo il palo di 
destra. 

Applausi a non finire per 
questo atleta che meritava la 
soddisfazione del gol. Al 18’ 
applausi anche per il Rimini: 
si libera Romano che serve 
Cinquetti che tira deciso. An- 
tinogene si salva in tuffo de¬ 
viando in angolo. Fino alla 
fine è un susseguirsi di azio¬ 
ni da una parte e dall’altra, 
con un gioco qualitativamen¬ 
te ottimo dii parte di tutte e 
due le contendenti, che non 
nascondono la voglia di vin¬ 
cere. 

Nel secondo tempo il gio¬ 
co si è più frazionato, a cau¬ 
sa del nervosismo affiorante 
in entrambe le squadre. L’ar¬ 
bitro ha dovuto ricorrere più 
volte al cartellino giallo per 
mantenere le redini della par¬ 
tita. In questa seconda parte 
della gara, il Ravenna ha pa¬ 
gato un po’ lo scotto delle 
energie spese nel primo tem¬ 
po* Piva e Frara sono calati 
notevolmente, ma anche i ri- 
mmesi dopo l'uscita di Ago¬ 
stinelli per infortunio, e che 
Fagni è costretto da Cianchet¬ 
ti a girare alla larga dall'area 
giallorossa, si adagia un po', 
attaccando in veloci contro¬ 
piedi. peraltro bene control¬ 
lati. 

Uno zero o zero quindi che 
calza a pennello, accontentan¬ 
do entrambi gli allenatori e 
tutto il pubblico. Comunque 
se c’è qualcuno che ha da re¬ 
criminare, questo è il Raven¬ 
na. 

Massimo Tommasini 


Ninni Geraci ; 


1 - 

TOTIP I 

PRIMA CORSA 


1) SCOTT FiTZGERALD 

2 

7) LARSSON 

2 

SECONDA CORSA 


1) TELFORD 

X 

21 CAM Al OR E 

2 

TERZA CORSA 


1) FISCHIETTO 

X 

2) LARGANO 

2 

QUARTA CORSA. 


1) FUEOO 

1 

2) BERGAMOTTO 

1 

QUINTA CORSA 


1) IPSILON 

2 

2) PSICHE 

* 

SESTA COR5A 


1) IDEALE 

a 

2) ARETESIA 

1 

LE OUOTE al 10 « 12 » L 

1 mi- 

llorva 4M 22»; ai 160 « 11 » 

L. 86 

mila 600, al 1 20» « 10 » 

L. 11 

mila 600 



A: si «rompe» il terzetto 
B: il Teramo non si smentisce 
C: brutto stop alla Turris 


Del terzetto di testa del 
girone A solo il Monza ha 
mito fsta pure col favore 
del campo e contro una 
Pro Vercelli che non rie 
sce a ritrovarsi) Ma II 
Seregno, pareggiando a 
Lecco, ha dimostrato dt 
non essere da meno del 
l'attuale capolista. Su un 
gradino inferiore, invece, 

10 Junior Casale costretto 
al pareggio casalingo dalla 
Cremonese. 

Ma tl risultato squillali* 
te viene da Belluno dove 

11 Venezia ha vinto com¬ 
piendo così un grosso bal¬ 
zo nella graduatoria. Delu¬ 
sione, invece, per VAles¬ 
sandria che ha perduto ad 
Udine, sciupando così il 
vantaggio ottenuto in set¬ 
timana con tl vittorioso re¬ 
cupero, Da sottolineare poi 
il pareggio del Vigevano 
sul terreno del Clodiasot- 


tomarina a conferma della 
ripresa dei lombardi, il 
successo del Mantoi'a a 
danno del S. Angelo Lo- 
diQiano e il prezioso pa¬ 
reggio della Pro Patria a 
Treviso. 

★ 

Avevamo scritto che bi¬ 
sognava tenere d'occhio il 
Teramo e la squadra a- 
bruzzese non a ha smen¬ 
titi E' andata a vincere 
a Chieti raggiungendo in 
cima alla classifica del gi¬ 
rone B il Rimìni. 

Dietro la coppia di testa 
tiene sempre ottimamente 
il passo VArezzo (pareggio 
a Ciulianova) mentre tl 
Montevarchi ha perduto 
un'ottima occasione facen¬ 
dosi bloccare in casa dalla 
Pistoiese, una matricola di 
lusso che, se ha avuto un 
inizio di campionato a fa¬ 


si abbastanza alterne, tut¬ 
tavia ha giù dimostrato 
quanto vale 

Fra gli altri risultati da 
rilevare tl successo della 
Lucchese ad Empoli /ma 
questo Empoli ci .sembra 
davvero in difficoltài, tl pa¬ 
reggio del Parma ad Ol¬ 
bia (e gli emiliani, grazie 
al vittorioso recupero in¬ 
frasettimanale si portano 
in ottima posizione), il pre¬ 
visto pareggio nel « derby » 
Ptsa-Lii'orno. la vittoria 
della Massesc isull’Anconi¬ 
tana, che testimonia, fra 
l'altro, della difficile assue¬ 
fazione dei dorici alla ca¬ 
tegoria .superiore anche se 
siamo certi che gli adda¬ 
tici si riprenderanno al 
piu presto. 

★ 

Nel girone C la Turris, 
dopo gli exploit iniziali, e 
caduta a Benevento ed e 


caduta male con un secco 
0-J Nc ha profittato m pri¬ 
mo luogo la pimpante Sa¬ 
lernitana, c*/ie ha netta¬ 
mente .superato il Lecce 
I ma che cosa hanno t sa- 
lentini n ) e tra le altre, la 
Nocerma, che ha vinto a 
Fasto e che sembra voler 
tornare agli splendori di 
due anni fa, il Messina, 
che e andato a prendersi 
due punti sul campo dt 
Acireale, il Bari che non 
ha avuto difficoltà a supe¬ 
rare la Casertana 

Buona giornata anche per 
il Sorrento (pareggio a 
Marsala), per il Crotone 
(1-1 a Siracusaj c per la 
Reggina ('.secco 4-0 al Bar¬ 
letta ) 

Incoraggiante per la ma¬ 
tricola Campobasso lo 0-0 
casalingo con il Cosenza. 

Carlo Giuliani 


Ippica a San Siro 

Nel St. Leger 
Laomedonte 
su Stalag 

Solita contestazione 
del pubblico dopo 
la prima corsa 


MILANO, 5 ottobre 

Riscatto di Laomedonte nei 
St. Leger oggi a San Siro. 
L’americano della scuderia 
Cieffedi si e imposto con au¬ 
torità su Stalug distendendo¬ 
si con azione potente nella 
dirittura d’arrivo e mostran¬ 
do un notevole progresso ri¬ 
spetto alla stentata esibizione 
fornita nel premio Besana. In 
quella occasione il gran sau¬ 
ro soccombeva al compagno 
di colori Romolo Augusto e 
precedeva di una sola testa 
il tre anni di Angelo Berna¬ 
sconi. Oggi sono state invece 
tre abbondanti lunghezze a 
segnare il divario che esiste 
fra Laomedonte e Stalag, un 
rapporto che rispecchia più 
fedelmente i meriti di entram¬ 
bi i cavalli. 

Sono scesi in sette in pi¬ 
sta a disputarsi ì sedici mi¬ 
lioni messi in palio: Stalag 
del signor Angelo Bernasco¬ 
ni, Paulus Potter della razza 
della Farnesina, Fielding del 
marchese Enrico Incisa, Be¬ 
niamino e Laomedonte della 
scuderia Cieffedi, Barlaam del¬ 
la scuderia Domi. Say Win 
del dottor Carlo Vittadini. Fa¬ 
voriti: netta la coppia della 
scuderia Cieffedi, offerta a 
due quinti sulle lavagne dei 
bookmakers, mentre Stalag e 
dato a 1 e 1/4 e gli altri a 
quote più alte. 

Al via scatta al comando 
Beniamino davanti a Paulus 
Potter, Say Win. Stalag Lao¬ 
medonte, Fielding c Barlaum. 
Sulla prima curva posizioni 
immutate con il numero due 
della Cieffedi, che fa andatu¬ 
ra allegra e guadagna qual¬ 
che lunghezza Paulus Potter, 
il piu tenace nella sua scia. 

Risale intanto Laomedonte. 
entrato in piena azione, e si 
sistema al terzo posto a me¬ 
tà della dirittura opposta al¬ 
le tribune. Sulla grande cur¬ 
va Beniamino continua nel 
suo puntiglioso ruolo di lea¬ 
der seguito da Paulus Potter, 
Laomedonte, Stalag, Fielding, 
Say Win e Barlaam. 

In retta d’arrivo Laome¬ 
donte raggiunge Beniamino e 
lo supera mentre anche Sta¬ 
lag rompe gli indugi, supe¬ 
ra gli altri avversari, e si 
butta nella scia del grande 
rivale. Si stende Laomedonte 
con folate poderose negli ul¬ 
timi seicento metri e assolu¬ 
tamente vani appaiono gli at¬ 
tacchi di Stalag. Vince Lao¬ 
medonte con largo margine 
su Stalag, mentre a sei lun¬ 
ghezze, è terzo Paulus Potter 
su Say Win. Il vincitore ha 
coperto i 2800 metri del per¬ 
corso in 3’1"5. 

Le altre corse sono state 
vinte da Cardi (Little sir 
Echo>. Atlante (Chiavenna), 
Miss Bendicta (Carduoceous», 
Scott Fitgerlad (Larson), Ive* 
ry (Arkydal). Animata conte- 
stazione del pubblico dopo la 
prima corsa per un arrivo ri¬ 
tenuto irregolare tra Hardy e 
Little Sir Echo. Perlanti in 
sella al vincitore avrebbe col¬ 
pito con la frusta l’avversa¬ 
rlo. Ne è nata una specie di 
rivolta dopo di che per assi¬ 
curare il proseguimento del¬ 
le corse, la società che ge¬ 
stisce l’ippodromo ha annun¬ 
ciato il rimborso delle gioca¬ 
te fatte, come vincenti, sugli 
altri cavai» concorrenti. 

E’ un’ennesima prova del 
marasma In cui si muove il 
mondo ippico che non riesce 
ad adeguare le sue vecchie 
strutture alle nuove dimen¬ 
sioni assunte dal fenomeno 
gioco-spettacolo. E' un pro¬ 
blema soprattutto di uomini 
e di volontà: non dovrebbe 
essere impossibile superarlo. 

II. S. 


Ksar el Kebir 
nel premio 
«Roma vecchia» 

ROMA, 5 ottobre 

Ksar el Kebir. ben montalo 
da Sannino, ha conquistato il 
« Premio Roma vecchia » ( li¬ 
re 7.150.000, m. 2.000 m pista 
grande), corsa-clou dell’odier¬ 
no convegno di galoppo al¬ 
l’ippodromo romano delle 
Capannelle, precedendo Tabu* 
con e Astrolabio. 

Al « via! » Machet prendeva 
la testa tallonato da Fi re 
Hom, Ksar el Kebir, Balak, 
Astrolabio, Gino Trojan, Ta- 
toacon, London Melody, Cam- 
pogallo. Idola, Mey Avalon. 
conduceva fino all'intersezio¬ 
ne delle piste allorché comin¬ 
ciava a cedere per essere poi 
superato da Fi re Hom e Ksar 
el Kebir inseguiti da Astro¬ 
labio e Tabacon mentre gli 
altri erano ormai fuori corsa. 
Poco dopo cedeva anche Fi re 
Hom e Ksar el Kebir ai due¬ 
cento metri conclusivi prece¬ 
deva di una lunghezza Astro¬ 
labio a sua volta incalzato da 
Tabacon Nella fase conclusi¬ 
va mentre Ksar el Kebir man¬ 
teneva con sicurezza la testa 
affermandosi, Tnbncon. pro¬ 
prio sul palo. « rubava » il se¬ 
condo posto ad Astrolabio. 
Quarto era London Melody e 
quinto Ffre Hom. 

Ecco il dettaglio tecnico del¬ 
la riunione romana: I* corsa: 
3 Marcus. 2. Humber Brid¬ 
ge; vinc. 23; piazz. 16, 19; acc. 
57. 2* corsa: 1. Alboxno, 2. 
Portogallo; vinc. 18 ; piazz. 
18, 29; acc. 39. 3* corsa: 1. 
Treconfim, 2. Acciarella, 3. 
Quartora, vino. 58; piazz. 33, 
12, 12; ucc. 80. 4* corsa: 3. 
Giannina, 2. Carduro; vino. 28; 
piazz. 16, 14; acc. 67. 5* corsa. 
3. Elena La Paz, 2. San Giu* 
lian, 3. Splendidus; vinc. 100; 
piazz. 28, 14, 26; acc. 163. 6* 
corsa <pr. Roma vecchia): 1. 
Ksar el Kebir. 2. Tabacon, 3. 
Astrolabio: vino. 36; piazz. 
18, 33, 33; acc. 264. 7* corsa: 
3 Telford, 2. Cnmaiore, 3. 
Cleopatra: vino, 35; piazz. 11, 
11, 12; acc. 21. 
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Sono stati commercializzati in questi giorni dalia Savitaiia Lupo 


Cinzano: molta grinta 
e il vecchio Robbins 


Queste le armi essen- 
i ziali per battere il Sa¬ 
pori: 82-68 


CINZANO: Bramati! 24, Brnattl 4, 
Ferraci» I 10. Robbins 17. Blan¬ 
ch! 10. Franwwato, Sabatini, 
Borjthefie 0, Borlan^hl 2, trita. 
SAPORI: Ceccherini U, Franceschi, 
ni 21, Gluatarinl 11. Johnaon 12. 
Bovone 0, Man ne echi. Hruttlnl. 
Dolfl 1, Cosmelll, Cani agnelli. 
NOTE: uacHI per 5 falli: Bovone e 
Franceachlni (Sapori), Kobblns 
(Cintano). Tiri Uberi: Cinzano 10 
■u 14. Sapori 10 tu IR. 


MILANO, 5 ottobre 

* Confessiamo di aver messo 

* piede al Palando prevenuti, 
t Nei confronti del Cinzano, 
'{ ovviamente. Troppi 1 cambia* 

* manti avvenuti fa 


menti avvenuti in estate, no- 
tevole l’inesperienza del gio- 
\ vani promossi titolari, latitan¬ 
te la classe pura. 

&> X senesi del Sapori per con- 
•’ tro si presentavano all'esordio 

■ In campionato con l’etichetta 
' del complesso affiatato e so- 
+ lido, grazie agli insignificanti 
l mutamenti Intervenuti all’in- 
’ temo di un telalo positiva* 

mente collaudato la stagione 

- scorsa. Gli uomini di Cardalo- 
% U, inoltre, erano accreditati di 

h unn coppia di «lunghi» <Bo- 
l vone e Johnson, 4.19 metri in 

* due) alquanto massiccia che 
.1 (in teoria) avrebbe potuto an- 
fa nientare Ferracinl e Robbins, 
1. scarsamente afflatati, leggerlnl 
\ flaicamente, dunque più vulne¬ 
ri* rabili. 

In realtà proprio 1 due « pi¬ 
vot» del Cinzano hanno co- 
«truito le basi per un succes- 

• *o (82-68) tanto clamoroso 
quanto non ipotizzabile. Fer- 

• TftCinl, ragazzo volonteroso e 

■ disciplinato, si è sacrificato in 
. un oscuro lavoro di tampona¬ 
mento, Invischiando Johnson 

fa (punta di diamante del Sapo* 
f«- ri) con i suol lunghi tenta¬ 
coli ma riuscendo, nel con- 
, tempo, a essere prezioso an¬ 
che in avanti. Égli, difatti, 
(unitamente a Robbins) di 
fronte alla zona degli awer- 
aari era in grado di favorire 
fa gli inserimenti da fuori di 
E Bianchi e Brumattl con esito 
^ stupefacente ai Ani del risul- 
? tato. 

{ Robbins. l’americano « di ri- 

- tomo », è stato superiore allo 
} aspettative, sia come tenuta 
l fisica (è rimasto sul parquet 
% per 31 minuti), sia come ap- 
. porto al gioco del complesso 
}. in quanto il suo contributo 
i sotto le plance è da ritenersi 
ir, dignitoso. 

Y Detto di Bianchi e Brumat- 

* ti che hanno assecondato al¬ 
ni la perfezione le due « torri » 
j* della squadra, con una aggres- 

sivltà a cui si accompagnava 
« una tremenda precisione di 
j* tiro, e detto che Benattl è 
<\ apparso leggermente sotto to¬ 
no quantunque assai genero¬ 
so, si deve dare atto a Faina 
di avere preparato la squadra 
in modo atleticamente perfet¬ 
to, 

Due parole sul Sapori. 
Johnson, come si è detto, si 
è trovato a cozzare contro un 
signor Ferracini, Bovone, per 
contro si è annullato da solo 
trovandosi sovente avulso dal 
gioco. Di Francescani (play¬ 
maker per forza, perdurando 
l’assenza di Cosmelli) e di 
Ceccherini abbiamo apprezza¬ 
to più la bontà del tiro che 
la partecipazione al gioco co¬ 
rale. Il che non può essere 
un elogio. Giudizioso l’opera¬ 
to di Giustarlni. All’aUenatore 
Cardatoli il compito di svel¬ 
tire una manovra attualmente 
raffazzonata, frutto più di Im¬ 
provvisazione che di schemi 
preordinati. 

Alberto Cotta 


Il Brina cede malamente per 92-81 

Vittori trainer: pessimo 
esordio contro la Forst 


BRIS ARIETI: Stagni, Tamponili 
(ti). Toni», Salirsi (3), Orioni 
(ti), Vendemmi (23), Valenti 
(ti), Laurlskl (31). Non entrati: 
Slmronl e Manciù. 

FORST: Natali»!, Umiditi (Iti). 
Mene*bel (IH), Della Fiori (10), 
(.attlni <(1), PIrovano, Limitarti 
(1*1), Minorali (20). Bcrt-tta. 
Tombolata (1). 

ARBITRI: Vittorio r Cluxrppc 

Cenili ili Salerno. 

NOTR* tiri Uberi lt su 16 per 
11 Brina; 8 hu IH per la Forst. 

DAL CORRISPONDENTE 

RIFrrr. 5 ottobre 
Che In squadra lombarda sia 
campioni' clTtuliu b un furto, mu 
che il Brina ubblu giocato mule 
Indipendentemente duali avversari 
è unn Incontrovertibile realtà t f n 
gioco n h ruota libera ». fuori 
di ogni punto di riferimento stra¬ 
tegico, tatticamente Impacciato etl 
lnslatro, sbagliando quasi tutto. 
Certo, l'assenza di Gennari ha pe- 
nato (e come 1 ) nell'economia del¬ 
la squadra reut Ina che ha uvuto 
nella divisione ortopedica dell'o- 
■pedule reatino un nuovo avver¬ 
sarlo 

Ma non basta nemmeno l'as¬ 
senza del play-maker Gennari a 
giusti ficaie tanta sfocate*/» di gio¬ 
co. K’ che la squadra reuttna ri¬ 
sente di tutti gli errori di Imposta- 
uone della passata direziono di 
Lomhardl senza (per il momento) 
poter contrapporre una alternati¬ 
va di direzione valida: l'allena¬ 
tore Vittori, in questa sua prima 


uscita, francamente non ci b tem- 
bruto gran cosa, ed a tal punto 
elio non ha potuto <0 «apulo 1 ap¬ 
prontare autonomamente una pro¬ 
pria condotta di gioco. 

La Forst Infanti ha imposto fin 
dui Tini/.io una forte egemonia sul¬ 
la squntira reatina obbligando que¬ 
st m ut marcamento «n /orni», to¬ 
gliendolo quindi ogni MXKresMvita 
« spuntandone ogni ambizione di 
sfondamento, eppure II play-maker 
Valenti ed 11 bravo Stagni avreb¬ 
bero potuto ut dovuto* realizza- 
ro un pressing senza alternative. 
Quale tattica migliore del mar¬ 
camento « 11 nonio h per cercare 
dt diminuii» la stupenda poliva- 
lenza dt Mnrzurati, annullare gli 
Intelligentissimi e ragionati lnter- 
cettumenti di Catttni e per far 
pagare un prezzo muscolare e di¬ 
namico allo fantastiche capacita 
di elevazione dt NlenegheV> No, il 
Brlnu non ha auputo rompere il 
(eneo recinto entro cui la «qua¬ 
dra lombarda fin dall'Inizio l'ha 
costretto e relegato. K per «apri¬ 
re » il gioco ad una tattica auto¬ 
noma non è servito né li grande 
cuore di Luuriakl ne l'ottima pre- 
adizione del giovanlxaiinl « di pan¬ 
china » Zampollnl cottimo net rim¬ 
balzi) e Sanasi che hn saputo te¬ 
ner testa ad un Rcculcatl smus¬ 
sandone ogni estro, K* che 11 Bri- 
nn soltanto adesso sta Impostan¬ 
do ed approntando una « politi¬ 
ca dei giovani ». Ci riuscirà h rea¬ 
lizzarla prima di un temuto tra- 
collo totale? 

Aimone F. Milli 


Slnudyne-Snaldero 103-92 jl 


SULLE AUTOSTRADE 


Diminuito 


Caglieris il Con lo f iriro di Bertone tre nuovi w traffico 


Chlnamartlnl-Mobllquaftro 107-105 

2 punti di margine 
che fanno sorpresa 


CH1NAMAKT1M: Dell! Carri (14), 
Cima, Merlati (Iti), Muriella 
(18), Celorla (4), Ijdng (28). 
Cervino (2). Riva (13), ratear! 
03). Milton <«). 

MOB!(.QUATTRO: (Iragnanl, Papet- 
tl. (tiroidi tl«), Guidali (12), Fa- 
fina (13). Veronesi (ti), Jur» 
(40), Kodà (2), Cripa (2). ti. 
(«ergali (12). 

ARBITRI: Soavi e Rotondo 
NOTK: spettatori 1.300 circa, 

DALLA REDAZIONE 

TORINO, 5 ottobre 
Una magnifica, entusia¬ 
smante partita ha aperto a 
Torino il campionato di palla¬ 
canestro. Chinamartinl (ex 
Saclà) e Mobilquuttro si sono 
affrontate con estrema com¬ 
battività, andando a chiudere 
la gara dopo il primo tempo 
supplementure con la vittoria 
dei padroni di ca.su per soli 
2 punti di vantaggio. E’ que¬ 
sta la muggiore sorpresa: la 
squadra di Augusto Giorno, 
che tutti temevano indebolita 
dalle cessioni di giocatori che 
lo scorso anno si erano battu¬ 
ti molto bene, ha dimostrato 
di valere parecchio, 

La partita è stata giocata 
nella palestra del gruppo spor¬ 
tivo Fiat, poiché il Pnlazzet- 
to dello Sport e attualmente 
occupato: i posti (circa 1.500* 
erano comunque esauriti. Già 
nelle prime battute la China- 
martini ò andata in vantag¬ 


gio (quintetto base Dellt Car¬ 
ri. Merlati. Marietta, Laing. 
Riva) chiudendo li tempo con 
un margine di 9 punti. 

Più movimentato il secon¬ 
do tempo: i milanesi hanno 
accentuato la pressione in at¬ 
tacco riuscendo a rodere qual¬ 
che punto, e quando Merlati 
è uscito per cinque falli (al 
6’ di gara), il distacco si è 
ulteriormente ridotto. Il pa¬ 
reggio è stato raggiunto al 12’ 
(72-72) e da allora è stato 
un andirivieni di sorpassi del 
Chinamartinl, e di aggancia¬ 
mene del Mobilquattro. 

Quando mancavano 30" al¬ 
la fine la Chinamartinl con¬ 
duceva per 98-91, ma un ra¬ 
pido contropiede dei milane¬ 
si e un passaggio sbagliato 
da Dell! Carri (per nitro ec¬ 
cellente) appena fuori della 
propria area, ha permesso agli 
ospiti di chiudere i tempi re- 
golamenturi in parità: 96-96. 
| Nel cinque minuti successivi 
I i torinesi si sono nuovamen- 
I te avvantaggiati, ma sono sta- 
, ti poi riagguantati. Jura, pe- 
, ro, mentre commetteva il 
I quinto fallo è caduto pestnn- 
, do malamente la testa (è sta* 
■ to portuto fuori a braccia) e 
I senza di lui è stato facile per 
il Chinamartinl chiudere in 
vantaggio. 

m. m. 


regista 
trascina 
la Sinudyne 

■INUDYNE: Cafllrrla ti. Valenti S, 
Antonelll Iti, Socco, Martini, Bo- 
namico 11, Driscol] 16, Serafini 
Iti, Tomaslnl 5. Bertolotti 28 
RNAIDKRO: Andreai 7, Savio 4. 
Viola 14, Giorno Iti, Cannino 8, 
valute, Prenacco, MalftflOU 27, 
Firlwhrr 12. .MIIoni 4 
ARBITRI: Calcitano e PI appone di 
Homo 

NOTK: uaclll per 3 folli: o.t. 10' 
Andrroni, lt’ Giorno, 13* Bonomie», 
Iti' Briscoli, 17* C*cmi 2 /o. 

DALLA REDAZIONE 

BOLOGNA, 5 ottobre 
A parte il successo della 
Sinudynb < 103-92), ampiamen¬ 
te scontato sulla Snaldero, la 
annotazione tecnica di questa 
partita riguarda il fatto che 
ì protagonisti non sono stati 
i due giocatori americani (an¬ 
zi Fleischer è stato piuttosto 
scarso ) bensì elementi « casa¬ 
linghi ». A esempio nella Si¬ 
nudyne è piaciuto soprattutto 
Bertolotti perche, a parte i 
28 punti realizzati, ha dimo¬ 
strato una rapidità nel con¬ 
tropiede veramente rimarche¬ 
vole. Ha intercettato parec¬ 
chi palloni degli avversari e 
si è proiettato velocemente a 
canestro; in acrobazia ha an¬ 
che fornito ottimi servizi al 
suoi compagni. Con Caglieris 
forma unn coppia eccellente. 
Infatti Caglieris in regia sa 
inventare gli « assist » © an¬ 
che oggi ha fatto concludere 
Bertolotti e compagnia più 
volte. Dall’alt ra parte si e 
fatto notare, specie nel pri¬ 
mo tempo, Mafugoli li quale 
per alcuni minuti ha creato 
grattacapi alla Sinudyne. 

La partita (giocata davanti 
ad oltre 5000 persone) si è 
avviata con rallungo dei bo¬ 
lognesi della Sinudyne: 11-6 
al 4’; 19-12 al 7’; recupera di¬ 
scretamente la Snnidero che 
dopo undici minuti passa in 
vantaggio (26-24); ci vogliono 
alcune ingenuità di Giorno per 
consentire il contropiede a 
Bertolotti. Fatto è che sul fi¬ 
nire del tempo i bolognesi 
rimediano e chiudono in van¬ 
taggio per 46-43, 

Nella ripresa la Sinudyne 
appare più sicura, Driscoll, 
che nei primi venti minuti 
aveva segnato solo quattro 
punti, azzecca ora le conclu¬ 
sioni: al 3’ 54-45; al 12’ 78-64. 
La differenza tecnica c’è e 
si vede per cui la Sinudyne 
supera quota cento in tran¬ 
quillità. 

f« V. 

RISULTATI 

SKIUA 1 

lBP Brlll 87-74: MobllglriI Jolly, 
colombini! 108-82; Cinzano-Sapori 
82-88: Forat-Brina 92-81J China Mar. 
Ilnl-Mobllqiiattro 107*103 (dopo t. 
a.)| Nlnudync-Hnuldcro 103-92. 

SERIE A 2 

FAG.PIntl Inox 82-73; Canon-Li- 
berta* 82-70; Juvr ntus-Alco 73-71; 
Patrlarra-Scavollnl Duco- 

IjizIo 80-70: AuMonia-Pallacaneatro 
Trifale *8-82. 


Ili 


Schuiten domina 
nel GP delle Nazioni 

ANGERS, 5 ottobre 
L'olRndene Roy Schuiten ha vinto 
con un netto distacco sugli av¬ 
versari Il G P delle Nazioni, Que¬ 
sta la classifica 

1. ROM SCHUITEN (01.) km. 
90 In 2 ore 3‘03", media 44.97(1, 2. 
Zoetemelk (Ol ) a 4*29"; 3. Thev© 
net (Fr > u .VS9”, 4 Hezard *Fr.> 
a 6’37"; 5, Ovion *Fr.) fi 7'17”; 
fl Minailit (Fr.i a 7'20"; 7. Buert 
(Ol > a 8T4’; 8. Petter (Fr.) a 8’ 
14”; 9. Vun Den Broucke (Bel.) 
a 8'44''; 10, Laurent (Pr.i a 8'5ti"; 
11. Marti nea (Fr ) a 9’25”; 12. 
Croyet (Fr.) a 11T2"; 13. Blshoff 


La Jolly 
strapazzata 
(106-82) 
dalla Girgi 

MORILGIRGI: Meneghin (21). Bla- 
aon (17), lelllni (9), Ouoli (14), 
Zanaita (21), Rlul (12), Gualco 
p * (2), Ralvanesch] (10). Carrarla 
(0), Montesl non entrato, 

JOLLY FORLÌ’: Barlvlera (24), Fa- 
bri* (11), Albonico (»). Marini 
0», Celli (0). Laal (0). Zonta 
tM), Rose tu (ti). Dal Seno (ti), 
' Moretuixo (1). 

ARBITRI: Morelli di Pontedera e 
Baldini di Firenze. 

NOTE: tiri liberi: Mobllglrgl iti nu 
22, Jolly 24 «u 38. Lucili per cin¬ 
que falli: Zanatta al 8 ', Zonta al- 
FU*, remili al 12‘, Rizzi al 13', Me¬ 
neghin al 18’, Barlvlera al 19’ e 
Rose tu al 20 ', tutti nel aecondo 
tempo. 

t VARESE, 3 ottobre 

' Dopo la noti/ln bomba del ri¬ 
torno di Bob Morse, la prima par¬ 
tita di campionato della Girgi 
contro In Jolly passa In secondo 
plnno, Pochi gii spettatori per 
l’esordio del nuovo abbinamento 
rei torneo nazionale, ma d'altron¬ 
de la partita ha ben poco du di¬ 
re. Lo spettacolo 6 stato tutt’al- 
tro che avvincente i padroni di 
casa sono sempre stati In vanta»- 
gio, pur non giocando una grande 
partita, e non hanno trovato ec¬ 
cessive difficoltà per aggiudicarsi 
rincontro. 

Assenti gli americani in entram¬ 
be le formazioni: da una parte 
manca Morse, che giungerà In Ita¬ 
lia mercoledì mattina, dall’altra 
MUChell, che sconta una squalifica 
Inflittagli sul finale dello scorso 
campionato. La Glrgl dunque non 
gioca una grossa partita, ma met¬ 
te in mostra uno Zanatta in pie¬ 
na forma (10 su 13 ne) Uro, f» 
au 3 nella ripresa), un Qasola già 
In perfette condizioni di forma. 

Al varesini manca ancora la 
fluidità nel gioco, mu qualche 
progresso rispetto agli Incontri 
della Coppa Intercontinentale si 
è visto. L'avversario odierno non 
può certo far testo, visto che la 
squadra di Oxer. pur piena di buo¬ 
na volontà, hu mostrato parec¬ 
chie lucuno sta In Lise offensiva 
che in fase difensiva. Per 1 for¬ 
livesi in evidenza Tonta, preciso 
nel tiro e Bartvtern che, pur sba¬ 
gliando parecchio <10 su 23». ha 
finirò con l'essere il miglior mi- 
lizzature per la sua squadra. 


Cagliaritani 
fuori forma 
puniti (74-87) 
in casa 

BRILL: Ferrilo <19), Vascelli!-!, 
Serra (4), I»e Rossi (3). Nizza 
(10), Lucarelli, Sulter (30), Ma- 
scellaro ( 8 ). Non mirati; Bar¬ 
bieri, Anesa. 

IBP: Quercia (20), Bendi, Mula* 
ehtn (2). lazzari (13), Kunder- 
franco (ti), Como (2), Vecchlaton 
(ti). Tornassi (2), Fossati, So re ir¬ 
seli (Itti). 

ARBITRI: Vltolo e Duranti, di 
Pisa. 

NOTE: spettatori 3000. Tiri li¬ 
beri: Urlìi 10 su 18, IBP 17 su Iti. 
taciti per 3 falli Vecchlaton al 
»*, Lucarelli al 13*. Suttrr al 13*. 
Mascellaro al 19’, tutti nella ri¬ 
presa, 

CAGLIARI, 5 ottobre 
<n p * - |j* partila d’esordio del 
KrIII è finita male. La squadra 
CMRllarttanu e rimasta trainila dal 
ritmo e dulia migliore forma del 
romuni dell'IBP. La sconfitta era 
stata del resto prevista dall'alle¬ 
natore Klnuldi. che aveva messo In 
guardili i suol ragazzi, non anco¬ 
ra perfettamente In forma, avver¬ 
tendo che tu partita si sarebbe 
presentala difficile e dura. Cosi è 
stalo, 

I giocatori tll Bianchini hanno 
dominato, ma bisogna pur dire che 
rinfatlcallile De Rossi e gli altri 
cagliaritani sono riusciti. In VArl 
momenti, ad annullare gli svantag¬ 
gi e perfino a superare gli avver¬ 
sari di tm punto, sorretti dal ca¬ 
lore del loro pubblico. 

lo» supremazia del Hrill b stata 
però di breve durata. I romani, 
rimontando efficacemente, hanno 
costretto gli avversari ad unu rin¬ 
corsa spesso affannosa. De Rossi 
e Nizza hanno tentato di gulvn- 
nlr/ure la squadra locale con al¬ 
cuni Interventi in extremis, luri¬ 
di e precisi. Non c'c sluto nulla 
da fare. Li» stesso su Iter — che 
pure e solito risolvete II gioco 
da gran campione quul (* — sta¬ 
volta e rimasto dominato dal ner¬ 
vosismo. Decisamente si è trattato 
di una giornata nera. DaU'attra 
parte abbiamo visto un Soreusen 
travolgente, bene affiancato da 
Knnderfranco e Quercia. Per l ca¬ 
gliaritani, Insamma, una partita 
da dimenticare. Il Hrill si può 
dire tu fase «Il rodaggio. Il mio 
<n allenatore non si dichiara pes¬ 
simista, 


4 Fiono Romano per la Coppa dell'Unità 


Gialdini conquista 
l’ottavo traguardo 


DALL'INVIATO 

FI ANO ROMANO, 3 ottobre 
II ventiquattrenne Ruggero Glal- 
clini della Mobili Cori ha vinto a 
nano Romano la corsa ciclistica 
per dilettanti Coppa l'Unità 1973. 

Gtuldlrd. corridore noto per aver 
vinto quest'anno H Giro d'Italia 
del dilettanti (come » suo tempo 
lecero Moser, Battaglili e Baron- 
chelll) ha portato cosi a otto 1 
suol successi stagionul! e bussa 
Mie porte del professionismo con 
buone probabilità di vedersi apri¬ 
re interessanti prospettive. Oggi 11 
ragazzo ha preceduto dt cinquan¬ 
ta metri il suo compagno di squu- 
eira e di fuga Kdwards. Insieme 
un'Inglese. Gtuldmi aveva soppor¬ 
tato il peso di unu lunga e riusci¬ 
ta fuga, quindi In prossimità del- 


Alle sovietiche 
il mondiale 
femminile di 
pallacanestro 

C’ALI, 5 ottobre 
Rispettando in pieno il pronosii- 
co, le soviet iche con una franca 
u netta vii turni sulle it ultime <83- 
49> hanno vinto imbattute II quin¬ 
to titolo mondiale femminile con¬ 
secutivo eli pullncnnestro. Folciti* 
la sconfitta deintall» hu conici- 
so con )I successo (71 T> 2 ) della 
( ecoshmu cimi sul Messico, le H/ 
/urre hanno dovuto «'illudere que 
sio campionato del mu-ido ai'* un- 
tentandosi soltanto del quuilo jkj- 
so dopo aver avuto hi possibilità 
di conquistare pi una la medaglia 
dai genio e poi quella < 1 : bronzo. 

Comunque al teliamo del torneo 
va molto un elogio mi ondi/ionuto 
a tutte li* giotidrici italiane a co- 
min» late da libami Bnethl che ò 
risili hit n la mi ultore leni izza» ri ce 
in assilli ito «tei i am plomi m con 
14» punti distanziando ni secondo 
posto la sudcoicana In Syup Shim 


l’arrivo, nulla rampa cha prece¬ 
deva di trecento metri lo «(riselo- 
ne. ha Ingaggiato un furibondo 
« testa a testa » riuscendo a pie¬ 
gare la resistenza del lungo Philip. 

Unu vittoria merttatisnima venu¬ 
ta Insomma u sottolineare, se an¬ 
cora ce ne fosse bisogno. 11 va¬ 
lore del corridore della squadra 
di Roberto Balllnl, unn squadra 
che ha completato il trionfo In 
questa corsa con Clyde Sefton vin¬ 
citore delia volata degli Insegui¬ 
tori e perciò ter/o davanti a Ca¬ 
tena, Per uh, Vallati « Punnone 

I.h gaia si <- svolta In vtn cir¬ 
cuito «li 4 chilometri reso duris¬ 
sima dalla lampa In prossimità 
del traguardo dove appunto Gial- 
dlnl ha risolto in suo favore la 
lolla con Kdwards. Per una deci¬ 
mi di giri li gruppo ha girato 
computto con Gridoni, Kdwards, 
(’iuvHlelln, Luez/u, C'hecihl, Ga¬ 
lena e .Mefton. di volta in volta 
in evidenza u sollecitare l'utlac- 
co Poi (dodicesimo cnroselloi so¬ 
no scappati GUkilni, Kdwards, 
Ciavutelhi o Donati. Il loro van¬ 
taggio ò presto salito a 45" e 
quando accennava a diminuire per 
la condotta passiva di Donàll e 
ClnvatrllH, i due della Mobili Co¬ 
ri hanno tlnnovuto II loro attac¬ 
co portandosi in lande») al co¬ 
mando. Mancavano all’arrivo un 
cor» dieci giri, puri a 40 chilo¬ 
metri che l due hunno affronta¬ 
to con grande decisione (Hnio da 
concludere con un vantaggio di 
oltre 3' sugli Immediati inseguì 
tori, buttili! in volata, come si è 
detto, dall'australiano Sefton. 

e. b. 

ORDINE D’ARRIVO 

1 RUGGERO GIALDINI (Mobili 
fiori di Perlgnano’ km 12ti In 
’t ore .V, media 40.R85 2 Kdwards 
«Gian Bretagna. Mobili Cori» si; 
:« Sefton < Australia, Mobili (Jori 
Peiignuno) a 3'l.v , 4 ('alena 'Pe¬ 
dale Riviera riuncavillu» si, f* 
Pernn (pedalo R.iv«*nnutei s(. ti. 
Vallati «Monturatiesei si, 7 Pari¬ 
none (Mlnlert Napoli! si . 8 Fra¬ 
tini (Roma* a 3 l'V. Q Ciavntella 
i Pedale Riviera l'rancnv dia i a ti’ 
« 15". io. Pistoiesi (Monturanese) 
a 6*30". 


veicoli commerciali della Saviem 

SI tratta di due furgoni da 10 e da 13 quintali e di un furgone per uso promìscuo - Buon 
compromesso fra funzionalità ed estetica - Il propulsore è il Saviem 712 Diesel 


In Italia circolano attual¬ 
mente circa mezzo milione 
di veicoli commerciali. Si 
tratta di veicoli, per lo piu 
furgoni, con portate fino a 
15 quintali e con peso tota¬ 
le al di sotto del 35 quintali, 
ii cui mercato * destinato ad 
espandersi come dimostrano 
le statistiche delle immatri¬ 
colazioni e come dimostra la 
diffusione di questo tipo di 
automezzi negli altri Paesi 
europei. 

Per quel che si riferisce 
aliti diffusione nei Paesi eu¬ 
ropei basti ricordare che 
contro 8,6 veicoli commer¬ 
ciali ogni mille abitanti, in 
Italia, abbiamo 11 veicoli 
ogni mille abitanti in Ger¬ 
mania, 13 ogni mille in 
Trancia, 18 ogni mille in 
Gran Bretagna per rendersi 
conto delie possibilità di 
sviluppo riservate ai veicoli 
per 11 trasporto, come si 
usa dire, u porta a porta ». 
Queste possibilità, d’altra 
parte, sono dimostrate dal 
fatto che da tre anni in Ita¬ 
lia le Immatricolazioni di 
autoveicoli con portata sino 
a 15 quintali aumentano 
mediamente del 10 n u l’anno. 
In particolare, perù, hanno 
registrato da noi un incre¬ 
mento le immatricolazioni 
di veicoli commerciali con 
motore Diesel che, mentre 
nel 1970 rappresentavano lo 
0,2 per cento del settore, 
nel 1974 erano già arrivati 
al 39 u o. 

Queste cifre spiegano per¬ 
chè la SAVIEM, rappresen¬ 
tata in Italia dalla Savitaiia 
Lupo, ha deciso di entrare 
sul mercato italiano con un 
veicolo commerciale decisa¬ 
mente originale. Si tratta 
del SAVIEM-Bertone. un 
veicolo, cioè, che sul telaio 
del SAVIEM SG2 monta 
unn carrozzeria studiata e 
realizzata da Bertone. 

L’iniziativa non significa 
certo la rinuncia del car¬ 
rozziere torinese alla sua 
attività nel settore delle au¬ 
tomobili con caratteristiche 
sportive ■— lo dimostra, tra 
l’altro, l’X 1/9 Silhouette di 
cui parliamo in questa stes¬ 
sa pagina — ma puh forse 
essere considerata come un 
primo tentativo di diversi¬ 
ficazione produttiva. SI pre¬ 
vede, infatti, che Bertone 
preparerà la cablnatura per 
1500 SAVIEM SG2 l’anno. 

Impegnata in un tipo di 
lavoro piuttosto insolito, la 
carrozzeria Bertone ha rea¬ 
lizzato molto bene il lavoro 
affidatole. Come si può ve¬ 
dere dalla foto, pur rispet¬ 
tando gii obiettivi di base 
che erano quelli di realizza¬ 
re un veicolo di grande ca¬ 
pacità di carico e contenu¬ 
te spese di produzione. Ber¬ 
tone è riuscito a progetta¬ 
re un veicolo commerciale 
soddisfacente anche dal 
punto di vista dell'estetica. 
Non solo: partendo dalla 
cabina già esistente sul te¬ 
laio di origine, la carrozze¬ 
ria è Impostata su moduli 
base che vengono ripetuti 
su tutta la fiancala e che 
consentono la realizzazione 
sia del furgone per traspor¬ 
lo merci che del furgone 
con finestratura laterale 
per trasporto persone. 

I SAVIEM SG2 vengono 
infatti proposti in tre ver¬ 
sioni: furgone da 10 quin¬ 
tali di carico utile, furgone 
da 13 quintali e furgone 
promiscuo (9 posti -+• 450 
Kg di merce) rispettiva¬ 
mente a questi prezzi (IVA 
esclusa): 4.680.000 lire, 4 
milioni 850.000 lire, 5.150.000 
lire. 

II propulsore degli SG2 è 
il collaudatissimo SAVIEM 
712 Diesel ad iniezione di¬ 
retta, sistema M.A.N., ca¬ 
ratterizzato da notevoli doti 
di potenza, durata ed eco¬ 
nomia di consumi. Con una 
cilindrata complessiva di 
3319 cc. questo quattro ci¬ 
lindri Diesel eroga infatti 
una potenza massima di 
72,2 CV a 3200 giri al mi¬ 
nuto e consente una veloci¬ 
tà massima effettiva di 100 
Kmh, piu che soddisfacen¬ 
te per questo tipo di im¬ 
piego. Assicura inoltre buo¬ 
ne dosi di accelerazione, 
come prova il fatto che con 
partenza da fermo SG2 co¬ 
pre un chilometro in 53,4 
.secondi. Di contro i con¬ 
sumi sono contenuti (11 li- 
(ri di gasolio per 100 chi¬ 
lometri in base alle norme 
CUNA). 

Molto Interessante per il 
volume di carico (8,4 me) 
]‘SG2 si raccomanda anche 
per le sospensioni a flessi- 
billtà variabile, che assicu- 
lano un molleggio costante 
in ogni condizione di utiliz¬ 
zazione. Sull’asse anteriore 
le sospensioni sono a ruo¬ 
te indipendenti mediante 
parallelogrammi articolati, 
con molle elicoidali ad 
ammortizzatori telescopici; 
su quello posteriore a mol¬ 
le elicoidali, con ammortiz¬ 
zatori telescopici e tampo¬ 
ni di arresto in gomma. 

La cabina di guida sul 
furgone (a due posti, ma a 
richiesta a tre posti con se¬ 
dile centrale ribaltabile) è 
sull’SC2 Bertone molto cu¬ 
rata. 

Di buon livello la stru¬ 
mentazione. 

Le dimensioni del]\SC2 
Bertone-SAVIEM sono: lun¬ 
ghezza massima m. 5,074; 
larghezza massima m. 1.998: 
altezza massima m. 2,36. Il 
peso, a seconda delle ver¬ 
sioni. varia da 2.200 a 2.250 
chilogrammi. 



I SAVIEM SG2 B«rton« nell* v*r»ionl furgon*, in primo plano, • vaicolo promiscuo. 


Dopo i convenzionali e i radiali 


Arriva la «terza generazione» 
col Pirelli a tripla cintura 

Il « P 3 » ha già ottenuto 52 omologazioni - Equilibrio tra durata, 
sicurezza e comfort 


I tecnici della Pirelli no 
sono entusiasti. Ufficialmen¬ 
te ricordano che al 17 set¬ 
tembre il « P 3 », il nuovo 
pneumatico radiale a tripla 
cintura, aveva pia ottenuto 
52 omologazioni dopo essere 
stato sottoposto ni test seve¬ 
rissimi delle principali Ca¬ 
se automobilistiche. Un re¬ 
cord particolarmente ap¬ 
prezzabile, tanto piu che 
tutti i test sono stati supe¬ 
rati alla prima prova. An¬ 
cor più apprezzabile se 6 
vero quel che si vocifera c 
cioè che ! collaudatori han¬ 
no in pratica adottato il « P 
3 » come pneumatico di raf- 
lronto, ruolo sino a ieri 
svolto dai Michelin. Sarà co¬ 
munque l’utenza a decidere 
se i tecnici della Pirelli han¬ 
no fatto davvero, come sem¬ 
bra, un buon lnvoro quan¬ 
do dal primo equipaggia¬ 
mento si passerà al mercato 
di sostituzione. 

« P 3 » sta per Pirelli del¬ 
la terza generazione e le no¬ 
vità più importanti che di¬ 
stinguono questo pneumati¬ 
co rispetto a quelli conven¬ 
zionali e rispetto ai radiali 
con cintura tessile o metal¬ 
lica stanno nella cintura, 
nella mescola e nel dise¬ 
gno del battistrada. 

Nel « P 3 » le strisce di 
acciaio che compongono la 
cintura dei tradizionali ra¬ 
diali metallici sono integrate 
da unu cintura di nylon che 
ha un ruolo fondamentale 
nell'Intera struttura del 
pneumatico. La presenza 
della cintura di nylon au¬ 
menta infatti il fattore «du¬ 
rata », perchè dà il massi¬ 
mo equilibrio all'azione del 
gruppo di cinture sul batti¬ 
strada. Il consumo della 
gomma è cosi molto regola¬ 
re e costante. La terza cin¬ 
tura di nylon — con i fili 
disposti nel senso di roto¬ 
lamento del « P 3 » — è inol¬ 


tre un elemento di sicurez¬ 
za, perchè agisce sulla su¬ 
perficie di contatto del pneu- 
matico con il suolo, mante¬ 
nendo uniforme la pressione 
specifica e quindi l’aderenza. 

Sul battistrada del «P 3» 
è stala applicata lu piu for¬ 
te e resistente mescola di 
cui dispone oggi la Pirelli. 
E' la stessa che utilizza an¬ 
che il « P 7». ossia il pneu¬ 
matico radiale dalle altissi¬ 
me prestazioni sportive che 
ha dimostrato tutte le sue 
qualità sulla Lancia Stratos 
con la quale Munari ha vin¬ 
to l’ultimo Rally di Monte¬ 
carlo. Si tratta di una me¬ 
scola che. oltre che essere 
molto resistente all’usura, 



Il dliagno mostra la dltpoiiclo- 
ria a l'andamanto dalla tra cin¬ 
tura dal Plralli « P 3 », La pri¬ 
ma, al dirotto dal battistrada, 
è la fatela di nylon. I fili, co¬ 
ma al può ottarvara, corrono 
nal tanto di rotolamanto dol 
pnaumatko. 


non cambia le sue caratte- 
natiche di tenuta di strada 
sul l'asciutto c sul bagnato 
con il variare della tempe¬ 
ratura. 

Il disegno del battistrada 
del « P 3 » e « superiamo!)»* 
tu », cioè ha il massimo nu¬ 
mero di fenditure, sottili, 
tortuose e profonde che si 
chiudono o si aprono a se¬ 
conda delle sollecitazioni, 
assicurando un’ottima ade¬ 
renza in curva. Su strada 
asciutta 11 profilo del pneu¬ 
matico. sotto la spinta della 
forza centrifuga, si deforma 
in modo tale da chiudere le 
lamelle: in pratica, alcune 
zone dell'area di impronta 
del a P 3 » agiscono sull’a¬ 
sciutto cosi come agiscono 
i pneumatici Usci delle au¬ 
to di formula. Su bagnato, 
invece, essendo minore la 
spinta della forza centrifu¬ 
ga, l’area di impronta si de¬ 
forma meno e quindi le la¬ 
melle rimangono aperte. In 
ouesto caso il «P 3» si coni 
porta come una spazzola: 
rompe il velo d’acqua e 
nlorde rasfalto. L’effetto di 
questa particolare proprietà 
del disegno, funno notare i 
tecnici, è facilmente visibi¬ 
le dietro una vettura che 
monta il « P 3 » la scia di 
t\cqua non è a spruzzi, ma 
appare polverizzata. 

Grazie a questo tipo di di¬ 
segno del battistrada la fre¬ 
nata è più efficace e dimi¬ 
nuisce la rumorosità del 
pneumatico. Sempre secon¬ 
do ì tecnici le qualità del 
nuovo pneumatico — la cui 
struttura e stuta estesa an¬ 
che alle nuove coperture Su- 
persport «P 7» -• possono 
essere condensate nell'equi- 
itbrio, al massimi livelli, tru 
durata, sicurezza e confort. 

A titolo indicativo ricor¬ 
diamo che, IVA esclusa, un 
» P 3 » per la Fiat. « 127 » 
costa 16.350 lire. 


delle merci 


Qualche ripre*a per 
quello dei passeggeri 
nei primi sei mesi 
dell'anno 


Nei primi sei mes; del¬ 
l’anno sono -stati percorsi 
circa 5 miliardi e 494 milio¬ 
ni di chilometri sulle auto¬ 
strade IRI contro ì 5 mi¬ 
liardi e 240 milioni dello 
stesso periodo del 1974 e i 
5 miliardi e 457 milioni cir¬ 
ca del 1973. Questi i dati sa¬ 
lienti aell'ultima indagine 
elaborata dalla Società au¬ 
tostrade sull’andamento del 
traffico passeggeri e merci 
nel primo semestre deiran¬ 
no. 

L'indagine fa un confron¬ 
to non solo con ì dati del 

10 stesso semestre 1974, ca* 
j alt frizzato da eventi parti¬ 
colarmente negativi per il 
trasporto, mu anche con 
quelli del 1973, anno in cui 

11 traffico non è stato in- 
lluen7nto da lenomem ab¬ 
normi. 

La sonetti ha tenuto a 
precisare che per evidenti 
criteri di omogeneità sono 
state prese in considerazio¬ 
ne le sole autostrade com¬ 
pletamente aperte al traffico 
al 1 gennaio 1973, cioè la 
Genova-Suvona, Genova-Ser- 
i .«valle, Genova-Sestr; Le¬ 
vante, Miluno-Laghi-ChiUsso, 
Milano-Roma, Romu-Napoh, 
Bologna-Pddovu, Firenze Ma- 
re, Roma-Civit«vecchia, Bo¬ 
logna-Ancona. Pesc ara Lan¬ 
ciano, Napoli-Cimosa e Ca* 
nosa-Buri. per un totule di 
1794 chilometri. 

Del totale dei chilometri 
percorsi quest'anno — pro¬ 
segue lo studio — 3 miliardi 
e 872 milioni sono stati per¬ 
corsi da veicoli passeggeri 
e un miliardo e 621 milioni 
da veicoli merci (contro ri 
spentamente 3 miliardi 547 
milioni e un miliardo ^94 
milioni del 1974 e 3 miliar¬ 
di 966 milioni e 1 miliardo 
490 milioni del 1973). 

Il traffico della rete azien¬ 
dale — rileva la Società — 
aveva registrato sino n tutto 
il 1973 un elevato tasso an¬ 
nuo di sviluppo pur denun¬ 
ciando, come linea di ten¬ 
denza. una lenta e graduale 
attenuazione. 

A partire dagli ultimi me¬ 
si del 1973, il libero svilup¬ 
po della domanda di tra- 
sporto che aveva permesso 
un incremento nell'utilizza¬ 
zione della rete crescente 
con il tempo, si è bruscu- 
menie urre.stato in dipenden- 
za degli eventi negativi col¬ 
legati alla mutata situazio¬ 
ne generale e allu crisi e- 
nergeticn. 

L’emanazione di una serie 
di provvedimenti costrittivi 
e dissuasivi (giorni di bloc¬ 
co totale o parziale della 
circolazione, limite di velo¬ 
cita. aumento della benzina) 
\olti a contenere il consu¬ 
mo di carburante sotto Ja 
spinta di unu diffìcile situa¬ 
zione eronomicu ha infatti 
bruscamente frenato la mo¬ 
bilita su strada, in partico¬ 
lare la domanda di traspor¬ 
to di persone, determinando 
nel complesso una inversio¬ 
ne di tendenza nell‘utilizzo 
delle arterie aziendali. 

Il primo semestre del ’75 
mostra, sempre per il traffi¬ 
co passeggeri, un certo ini¬ 
zio di ripresa probabilmen- 
le — prosegue lo studio — 
scio in parte dovuto alla li¬ 
beralizzazione dellu circola¬ 
zione. Una leggera flessione 
hn registrato invece la do¬ 
manda di trasporto merci su 
autostrada; nel 1975 il calo 
della produzione industriale 
a partire dagli ultimi mesi 
de! ’74 ha fatto sentire qui 
i suol effetti: la domanda à 
scesa a valori piu bassi del 
1P74 anche se superiori a 
quelli del 1973. 


La beriinett a presenta ta da Ferra ri al Salone di Parigi 

La 308 GTB in una fascia di mercato che tira 

Le caratteristiche della vettura disegnata da Pininfarina - L'X 1/9 Silhouette: una nuova 
sportiva di Bertone per Dallara 



Sull’onda d e 1 trionio 
mondiale in formula uno, 
iu Ferrari ha lanciato una 
nuova beriinetta di tre li¬ 
tri, la « 308 GTB ». Si trat¬ 
ta di un coupé due posti 
disegnato da Pininfarina 
con impostazione decisa¬ 
mente sportiva e raffinala 
eleganza di stile. 

Con questa nuova realiz¬ 
zazione, la fabbrica di Ma- 
ranelle intende andare in¬ 
contro alle richieste di una 
lascia di mercato che, no¬ 
nostante il delicato momen¬ 
to attraversato dal settore 
dell’auto, pare continui a 
« tirare ». 


Carutterisllche del model¬ 
lo, che è sluto presentato 
al Salone di Parigi, sono 
comfort, linea, rifiniture e 
insieme sicurezza e grande 
affidabilità. Ciò senzu nulla 
togliere ulle prestazioni di 
ulto livello: la « 3UH GTB » 
infatti, che monta un mo¬ 
tore 8 cilindri a V 90 ca¬ 
pace di sviluppare unu po¬ 
tenza di 255 CV. raggiunge 
una velocità di 252 Kmh e 
si distingue soprattutto per 
la fulmineità delle acceleru- 
•/ioni: da 0 a 400 metri m 
14"! e un chilometro in 
25 ”4. 

Nella macchina, tiene a 


sottolineare la Casa, sono 
trasferiti tutti gli accorgi¬ 
menti tecnici derivanti di¬ 
rettamente dalTespenenzu 
delle corse. E come a vo¬ 
ler sottolineare questa pe¬ 
culiare caratteristica della 
propria produzione, la fab¬ 
brica modenese espone, vi¬ 
cino alle granturismo, la 
monoposto n. 12 di Niki 
Lauda campione del mon¬ 
do. 

Sempre al Salone di Pu¬ 
ngi, in un settore indiriz¬ 
zato ad una limitatissima 
clientela, ha fatto la sua 
comparsa una nuova rea¬ 
lizzazione di Beitene. SI 


tratta della X1 9 Dallara. 
destinata a partecipare nei 
1976 ad un impegnativo 
programma sportivo nel¬ 
l’ambito del campionato 
mondiale marche, gruppo 5 
(Silhouette). L’mgegnerDal- 
lnra, che e uno specialista 
delle corse, ha potenziato 
questa versione della Fiat 
X 1 9 portandone la poten¬ 
za del motore, di soli 1.2R9 
centi metri cubici, a ben 192 
cavalli. 

Nella foio, a sinistra, I» nuova 
bariinatta Ferrari; nal disagno 
a destra, la X L9 « SiIKoutta •. 


iV/AWAWV.VWA-.V.'Wi-.ViV.V. Rubrica a cure di Fernando Strambici wwuwwuvl* 
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Oggi il ricorso 


ARBITRARIA 
LA DETENZIONE 
DI CORVALAN 


l Quando fu «messo il mandato di cattura il segretario 
*- generale del PC cileno era ancora protetto dall'im- 
» muniti parlamentare - In quasi due anni la Giunta 


fascista non i riuscita a muovere una sola accusa 


lì 


* Stamani, davanti alla Corte 
■» «uprema cilena, sarà discus¬ 
si so il « recurso de am paro » 
) presentato per conto del se- 
b gretarlo generale del PC ci¬ 
leno, compagno Luis Corva* 
lan, dai suoi difensori Guido 

'.Calvi, italiano, e Joaquin Ruiz 
'■ Gimenez, spagnolo. Il « recur- 
so de amparo » equivale ad 
f una richiesta di « habeas cor- 
li' pus », e cioè tende ad otte- 
” nere che 11 compagno Corva- 
1 lan sia messo immediatamen* 
^ te in libertà, data nilegittimltà 
f della sua detenzione. Il ricor- 
i;so è stato presentato già, a 
f nome della moglie di Corva- 
h lan, Lide Castillo, alla corte 
, ' d’appello. Questa, sabato scor- 
i* so, ha respinto la richiesta, 
r ma con motivazioni banali, 
£ che riguardano soltanto gli 
i aspetti formali del problema 
p e non quelli sostanziali. 

- Anche sugli aspetti formali, 
jj comunque, le motivazioni del- 
P la corte d'appello — sottoli¬ 
neano i difensori — sono in- 

* consistenti. Basti un esemplo: 
1 magistrati negano che Cor- 
valan fosse ancora senatore 
ai momento dell'arresto, av¬ 
venuto il 27 dicembre 1973. 
Ma il fatto è che rii settem¬ 
bre, giorno in cui è avvenuto 
il colpo di Stato fascista ed 
è stato emesso il mandato di 
cattura, il segretario generale 
del PC cileno era membro 
legittimo di un Parlamento 
di cui neanche i « golpisti » 
osavano ancora contestare le 
prerogative e la legalità. 

Comunque, il « no » della 
corte d’appello — fanno no¬ 
tare i difensori — era scon¬ 
tato, dato che essa non si 
è mal presa la responsabilità 
di fare cosa sgradita alla 
Giunta militare fascista. Ora 
l’intero « caso Corvalan » è 
messo drammaticamente di 
fronte alia Corte suprema. Co¬ 
sa farà quest'organo (U più 
alto e un tempo il più auto¬ 
revole) della magistratura ci¬ 
lena? Avrà il coraggio di fare 
il suo dovere, cioè di esami¬ 
nare e giudicare con spirito 
d’indipendenza, obiettivamen¬ 
te, correttamente, senza cede¬ 
re alle minacce del potere fa¬ 
scista, gli aspetti giuridici, u- 
mani e politici della vicenda? 
O — come i più temono — 
si piegherà alle imposizioni di 
Pinochet? Secondo notizie da 
Santiago, il ricorso ha in ogni 
caso suscitato profonda in¬ 
quietudine negli ambienti del 
governo e della magistratura, 
i quali sentono che le accuse 
di arbitrio ad essi rivolti da 
tutto il mondo sono, in reai- 

* tà, fondate. 

A quasi due anni dall'arre* 
k ato. contro Corvalan non è 
^ stata elevata nessuna accusa. 

>’ E, se un'accusa sarà elevata, 
j si tratterà di una mostruosità 
i giuridica. Il segretario del PC 


cileno venà accusato, in so¬ 
stanza, di aver rispettato, so¬ 
stenuto e difeso la legalità 
costituzionale, cioè il governo 
di Unità Popolare, creato in 
seguito a regolari elezioni con 
il previsto consenso del Par¬ 
lamento. Arrestando Corvalan, 
di fatto, il governo fascista 
ha violato innanzitutto gli ar¬ 
ticoli 33. 34 e 72 della Costi¬ 
tuzione cilena (tuttora teori¬ 
camente vigente, perche i «gol¬ 
pisti» non hanno osato abro¬ 
garla), i quali vietano la de¬ 
tenzione dei membri del Par¬ 
lamento. Neanche lo stato di 
emergenza io «guerra inter¬ 
na») proclamato dai «golpi¬ 
sti» l’il settembre 1973 auto¬ 
rizza l’arresto di Corvalan, 
perchè osso non abolisce le 
prerogative e garanzie previ¬ 
ste dalla Costituzione per i 
deputati e i senatori. 

Ma c’è dell’altro. Con l'ar¬ 
resto di Corvalan (cosi come 

con gli altri arresti, persecu¬ 
zioni e torture di cui sono cosi 
tragicamente ricche le crona¬ 
che cilene) la Giunta fascista 
ha violato tutte le dichiarazio¬ 
ni e 1 trattati internazionali 
sui diritti civili o politici sot¬ 
toscritti dal Cile sia nel qua¬ 
dro delle Nazioni Unite, sia 
nel quadro latino-americano 

Il documento con il quale i 
difensori di Corvalan hanno 
presentato il « recurso de am¬ 
paro » è diviso in due parti. 
La prima è la richiesta for¬ 
male, sottoscritta dalla moglie 
del prigioniero. La seconda è 
una « memoria » contenente, 
accanto ad argomentazioni di 
carattere strettamente giuridi¬ 
co, anche un ritratto umano 
e politico de! segretario del 
PC cileno, arricchito da lette¬ 
re alla famiglia, finora ine¬ 
dite. 


«lo strada è lunga ma slamo sulla via giusta » dichiara II Presidente del Porto gallo 

Lisbona: invito di Costa Comes 
contro divisioni e indisciplina 

« Tutto ciò che provoca divisioni, aggrava la situazione economica e pregiudica ('esercizio del- 
I autorità è controrivoluzionario » - Il governo dichiara di non possedere « prove » sui presunti 
preparativi golpisti dei giorni scorsi, ma di avere solo delle «informazioni» - Ordinata un'inchiesta 
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L'attuazione dell'accordo dì disimpe gno 

Tecnici USA inviati 
nei pozzi del Sinai 

Aratat rinnova le crìtiche all'accordo israelo-egiziano 


IL CAIRO, 5 ottobre 

Otto tecnici americani, della 
società Mobil Oil Co., hanno 
raggiunto oggi, accompagnati 
do sei ufficiali delle forze del- 
l'ONU nel Sinai, i pozzi pe¬ 
troliferi di Ras Sudra che, in¬ 
sieme a quelli di Abu Rudeis, 
devono essere restituiti da 
Israele aH’Sgltto nel quadro 
del secondo accordo di di¬ 
simpegno. Per la verità, oggi 
avrebbero dovuto recarsi — 
a Ras Sudra — secondo il 
protocollo concluso a Ginevra, 
dei tecnici egiziani: ma Israe¬ 
le non considera ancora rac¬ 
cordo « operante » perchè at¬ 
tende che il Congresso USA 
approvi l’invio dei tecnici a- 
mericani sui passi di Mitla e 
Giddi. Per non rinviare ulte¬ 
riormente l'inizio dell’attuazio¬ 
ne dell’accordo, è stato allora 
deciso di ricorrere anche qui 
a tecnici americani, in base 
ad una « delega » dell'organi¬ 
smo egiziano del petrolio alla 
società Mobil Oil, che parte¬ 
cipava allo sfruttamento dei 
pozzi prima che fossero oc¬ 
cupati dagli israeliani. 

Della cosa dà notizia sta¬ 
mani il quotidiano del Cairo 
Al Ahram, il quale considera 
l’arrivo del tecnici americani 
come il vero e proprio inizio 


deirattuazione dell’accordo. 

Dell'accordo sul Sinai si oc¬ 
cupa oggi, in una intervista 
al periodico U.S News and 
World Report, il leader pale¬ 
stinese Arafat, il quale, ripe¬ 
tendo concetti già espressi in 
precedenti occasioni, afferma 
che raccordo stesso « ha ac¬ 
cresciuto i rischi di guerra 
nel Medio Oriente ». Arafat 
sottolinea in particolare che 

raccordo « ignora la questio¬ 
ne fondamentale della regio¬ 
ne, e cioè il problema pale¬ 
stinese »; che « terre arabe 
continuano ad essere occupa¬ 
te sui tre fronti »; che « rin¬ 
vio di tecnici statunitensi nel 
Sinai e molto slmile all'inizio 
dell’impegno statunitense in 
Indocina »; che « il fatto che 
gli Stati Uniti sostengano la 
aggressione israeliana fornen¬ 
do a quel Paese le armi più 
moderne indica che l’America 
non è una parte neutrale nel 
conflitto del Medio Oriente ». 

Arafat rileva che gli USA 
« continuano a negare i diritti 
legittimi del popolo palestine¬ 
se »; al contrario, « i nostri 
amici sovietici ci appoggiano 
a tutti i livelli ed il sostegno 
arabo alla nostra causa e alla 
nostra rivoluzione è sempre 
molto forte ». 


LISBONA, 5 ottobre 
Il Presidente portoghese 
gen. Costa Gomcs, rientrato 
ieri dal suo viaggio in Po¬ 
lonia e in URSS, ha. parteci¬ 
pato ad una cerimonia nel 
municipio dì Lisbona per il 
b5" anniversario delia primo 
Repubblica portoghese, isti¬ 
tuita nel 1910 e crollata 10 an¬ 
ni dopo con una crisi che do¬ 
veva sfociare nella dittatura. 
Costa Gomes ha pronunciato 
un discorso ed ha in pam- 
colare insistito sulla necessi- 
ta di ripristinare l'ordine e la 
disciplina nel Paese, sottoli¬ 
neando le analogie tra la si¬ 
tuazione attuale e quella del 
Portogallo del 1910, vittima di 
una crisi economica e delle 
divisioni in seno ai repubbli¬ 
cani democratici « La seconda 
esperienza democratica del 
Portogallo, la rivoluzione del 
25 aprile, è soggetta agli stes¬ 
si fattori », ha detto Costa 
Gomes, aggiungendo che tutto 
quanto provoca divisione è 
« un crimine controrivoluzio¬ 
nario ». 

« E' un crimine dividere i 
partiti progressisti, i lavora¬ 
tori, le Forze Armate. Quale 
che sia la linea divisoria, tut¬ 
to quello che aggrava la cri¬ 
si finanziaria, diminuisce la 
produttività, arreca pregiudi¬ 
zio all’esercizio dell’autorità e 
mette in causa le libertà in¬ 
dividuali è un crimine », ha 
affermato Costa Gomes che 
però, con tono fiducioso, ha 
aggiunto: « Uomini di punta 
della rivoluzione, noi dovremo 
edificare il socialismo. Trasci¬ 
neremo con noi gli incredu¬ 
li, 1 traumatizzati, gli irreali¬ 
sti e gli utopisti, consapevoli 
che la strada è lunga ma che 
slamo sulla via giusta. La cri¬ 
si vissuta durante la mia as¬ 
senza dal Paese non ci ha 
intaccati ». 

Alla cerimonia hanno assi- 


Le elezioni generali di ieri per il Nationalrat 


I socialdemocratici austriaci conservano 
la maggioranza assoluta in Parlamento 

Sconfitta lo Volkspartei, nonostante la nuora e favorevole ripartizione delle circoscrizioni elettorali 


SERVIZIO 

VIENNA, S ottobre 
Il Cancelliere austriaco, 
Bruno Krelsky, ha vinto, sep¬ 
pur di stretta misura, la sua 
battaglia elettorale e. con lui, 
la S.P.Oe (la socialdemocra¬ 
zia austriaca) che continuerà 
a reggere la maggioranza del 


Situazione meteorologica 



LE TEMPE¬ 
RATURE 


Bollano 

8 

22 

Verona 

13 

21 

Trimo 

16 

21 

Ventilo 

16 

21 

Mliono 

12 

22 

Torino 

11 

20 

Gonovo 

16 

23 

Bologna 

12 

21 

Pironi* 

13 

22 

Pilo 

11 

26 

Ancont 

18 

22 

Perugie 

15 

20 

Postar# 

16 

22 

L’Aquila 


NP 

Roma 

16 

26 

Compob. 

12 

17 

Bori 

18 

23 1 

Napoli 

13 

25 

Poterne 

11 

17 

S M Lowca 20 

27 

Cotoniaro 

17 

26 

R*9«lo C. 

18 

28 

Menino 

21 

28 

Polormo 

22 

26 

Colonia 

13 

28 

Alghoro 

18 

21 1 

Cagliari 

15 

25 


*" La situazione meteorologica non ha dubito variazioni «Il rilievo nel cor. 
ao delle ultime ventiquattro ore. Gnu vanta area di baine prcMtlonl, il 
cui minimo valore >1 trova localizzato RuU’Atlantlco ne Meni rionale, con- 
t voglia nulla penisola Italiana correnti di aria fredda che influenzano piu 
direttamente le condizioni del tempo nulle regioni Nctlentrlonalt e cen- 
trali. Su quelite regioni ai avranno annuvolamenti irregolarmente di* 
r atri bulli, più intendi nella seconda parte della giornata, Hpcrlalmrnle 
». sulle zone interne e In proMlmitb dei rilievi alpini ed appenninici. Sulle 
rimanenti regioni tempo aodtanxlalmente buono, con cielo Hcamamente 
jv nuvoloso o localmente nuvoloso. Durante !e ore notturne poMHlbtltta di 
formazione di foschie e locali banchi di nebbia nelle valli e lungo I 
! litorali. Temperatura In ulteriore diminuzione al Nord e al Centro, 
stazionarla al Sud. Mari momno l'Adriatico, poco mona! ma con moto 
ondofto In aumento 1 rimanenti mari. 
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governo per i prossimi quat¬ 
tro anni. Esce, quindi, scon¬ 
fitta la Volkspartei che. mal¬ 
grado il cambiamento di fac¬ 
cia con il rinnovamento dei 
suo corpo dirigente e con la 
assunzione della direzione del 
partito da parte di due gio¬ 
vani, il candidato-cancelliere 
Josef Taus ed il segretario 
del partito Erhard Busek, non 
è riuscita a far presa sull'elet¬ 
torato e raggiungere Tobietti- 
vo dichiarato di togliere la 
maggioranza assoluta ai so¬ 
cialdemocratici. 

La sostanziale tenuta della 
SPOe assume un valore an¬ 
cora maggiore se si considera 
che, rispetto alle ultime ele¬ 
zioni politiche, 1 socialdemo¬ 
cratici si erano trovati svan- 
tuggiatl nella ristrutturazione 
delle varie circoscrizioni elet¬ 
torali' infatti era, diminuito il 
numero dei seggi da attribui¬ 
re per reiezione del « Natio¬ 
nalrat » nelle circoscrizioni 
dove la socialdemocrazia è 
forte, a vantaggio delle circo- 
scrizioni dei Laender (Regio¬ 
ni) occidentali, dove il rap¬ 
porto è piu favorevole alla 
Voikspnrtei. 

Chi guadagna qualcosa, ma 
solo in seggi non in voti, in 
questa elezione sono l liberal- 
nazionali (F.PO., partito let¬ 
teralmente Imbottito di rappre¬ 
sentanti del oangermanesimo 
austriaco) che si sono presen¬ 
tati volutamente come il par¬ 
tito degli scontenti che avreb¬ 
be dovuto condizionare i due 
maggiori partili presenti sullo 
scenario politico della repub¬ 
blica federale danubiana. 

A tarda sera sono stati co¬ 
municati ufficialmente attra¬ 
verso VAPA i seguenti risul¬ 
tati finali (provvisori): 

Socialdemocratici 94 seggi 
(93 nella precedente legislatu¬ 
ra), Popolari 78 (80), Liberal- 
nazionali 11 ( 10 ) 

I voti sono i seguenti So- 
cluldemocratici 2 . 2 b 8 085, pari 
al 50,6% (2.280.168 e 50% nel 
1971 ); Volkspartei 1 917 532, pa¬ 
ri al 42.8 (1 964 713 e 43.1); 
Partito liberal-nazionale, 241 
mila 124, pari al 5,4 <248 473 e 
5,5), Partito comunista 53 666 , 
pari all'l ,2 (61 7b2 e 1,4); altre 
liste 1 426. pari allo 0.0 per 
cento ( 1 874 e 0,1 ). 

Esiste, tuttavia, una possi¬ 
bilità di variazione rispetto a 
questi dati, in quanto do¬ 
vranno essere computati an¬ 
che i voti espressi attra 
verso le « Wahlkarten » (ì vo¬ 
ti per corrispondenza) che 
potranno essere computati tra 
un paio di giorni Le varia¬ 
zioni prevedibili si aggirano, 
comunque, su un seggio in piu 
o in meno per i socialdemo¬ 
cratici e per la Volkspartei. 
Va rilevato, tuttavìa, che nel¬ 
le elezioni del 1971 le «Wahl¬ 
karten » consolidarono il suc¬ 
cesso già ottenuto dai social- 
democratici con i voti espres¬ 
si in cabina. 

II segretario della Oe.VP, 
Busek, in una sua dichiara¬ 
zione dal tono rassegnato ha 
lanciato previsioni negative 
per il futuro dell’Austria Non 
ci sono ancora reazioni del 


Cancelliere socialdemocratico 
Kreisky. Gli ambienti dell a 
S P.Oe. sottolineano comun¬ 
que —- e lo ha detto il segre¬ 
tario del partito Marsch — 
che l’obiettivo di mantenere la 
maggioranza assoluta, sia pur 
di stretta misura, è stato rag¬ 
giunto, e che ciò è tanto piu 
importante dopo quattro anni 
di « Alleinregierung » (gover¬ 
no monocolore) che si è ret¬ 
to su una ristrettissima mag¬ 
gioranza di 93 voti contro i 90 
dell'opposizione (80 della Oe. 
V P e 10 della FPOe.), ridotti 
poi a 92, dato che la maggio¬ 
ranza esprime il presidente 
del Parlamento, che non vota. 

Anche il Borgomastro di 
Vienna. Gratz, ha espresso 
soddisfazione per l’esito delle 
elezioni. 

La FP.Oe. non mostra di 
gioire piu che tanto, dato che 
malgrado qualche guadagno 
non è riuscita nell'intento di 
scalfire la maggioranza asso¬ 
luta socialdemocratica e di 
rendersi, in tal modo ricatta¬ 
toriamente determinante. Ora 
rimane aperto per la S P Oe , 
che si appresta ad assumere 
di nuovo le redini del gover¬ 
no, il problema di come te¬ 
nere fede all'impegno assunto 
di fronte agli elettori: « Anco¬ 
ra quattro buoni anni », una 
cambiale che gli elettori han¬ 
no momentaneamente mostra¬ 
to di avallare ma che solo 
una seria e impegnata politica 
di progresso potrà rendere ul¬ 
teriormente credibile. 

Gianfranco Fata 


Giovane comunista 
assassinata a 
Buenos Aires da 
banditi fascisti 
dell'« A.A.A. » 

BUENOS AIRES, 5 ottobre 
A Buenos Aires e stata ra¬ 
pita e uccisa una giovane at¬ 
tivista della Federazione gio¬ 
vanile comunista, Graciela 
Panne de Garcia, 23 anni, che 
era in stato interessante. La 
giovane e stata portatu via 
da un gruppo di armati — 
sicuramente membri delle 
squadre della morte « AAA » 
— che hanno fatto irruzione 
nella sua cusa e hanno so¬ 
praffatto il marito e i geni¬ 
tori, Alcune ore dopo il corpo 
delU giovane è stato ritro¬ 
vato, crivellato di proiettili, 
in una zona boscosa nei pres¬ 
si dell’aeroporto. 

Ad opera delle stesse ban¬ 
de fasciste della « AAA » so¬ 
no stati assassinati negli ul¬ 
timi giorni altri militanti de¬ 
mocratici a Cordoba sono sta¬ 
ti uccisi Luis Blinder di 21 
anni e Jose Luis Gimenez, 
di 23 anni, membri del Par¬ 
tito Obrero (trotzkista) 

Nella capitale, una autopat¬ 
tuglia della polizia e stata at¬ 
taccata da sconosciuti con 
una bomba a mano, che ha 
ferito tre agenti. 


1 silfo circa 2 000 persone Qual¬ 
che incidente si è avuto alla 
fine quando il leader sociali¬ 
sta Mario Soares, mentre la¬ 
sciava il municipio, è stato 
accolto da fischi e grida osti¬ 
li da ulcuni gruppi m attesa 
all'esterno 

Il governo è intervenuto og¬ 
gi con Un comunicato ufficia¬ 
le sulla oscura vicenda dei 
giorni scorsi che vide corre¬ 
re accuse di preparativi gol¬ 
pisti, riferite in particolare al 
reggimento di artiglieria « RA- 
LIS », sciolto due giorni fa. 
Il comunicato diffuso dal ga¬ 
binetto del Primo ministro 
afferma che l’amm. Plnheiro 
De Azevedo non ha « prove » 
ma « soltanto informazioni » 
sugli avvenimenti della notte 
tra il 30 settembre e il primo 
ottobre scorso, quando il Par¬ 
tilo socialista lanciò l'allar¬ 
me sull’imminenza di un « gol¬ 
pe » coinvolgente il reggi¬ 
mento di artiglieria leggera di 
Lisbona « RALIS ». 

Riferendosi a un articolo 
pubblicato ieri dal quotidiano 
del pomeriggio A Luta (socia¬ 
lista) intitolato «Pinheiro De 
Azevedo ha le prove della par¬ 
tecipazione del RALIS alla 
"intentona” del primo otto¬ 
bre», il comunicato afferma: 

« Il Primo ministro ha già, a 
varie riprese in dichiarazio¬ 
ni pubbliche, riferito con in¬ 
sistenza che le Informazioni 
di cui dispone sugli avve¬ 
nimenti del primo ottobre so¬ 
no soltanto informazioni che, 
sebbene significative, non co¬ 
stituiscono prove, ragione per 
cui reputa necessario far pro¬ 
cedere ad un’inchiesta. Se il 
Primo ministro disponesse di 
prove, tale inchiesta non sa¬ 
rebbe, ovviamente, necessa¬ 
ria ». 

Il comunicato prosegue: 

« Nella notte del primo otto¬ 
bre, si è assistito ad una 
manovra con l’intento di pro¬ 
vocare uno scontro fra unità 
militari. E’ tutto quello che, 
fi no a questo momento, In 
verità, si può dire ». Il Pri- 
mo ministro — conclude 11 
comunicato — « fa perciò an¬ 
cora una volta appello alla 
coscienza professionale dei 
giornalisti nel senso di non 
travisare le sue parole e le 
sue intenzioni. Questo tipo di 
giornalismo non serve la ve¬ 
rità e contribuisce alla in¬ 
stabilità della situazione po¬ 
litico-militare Non è cosi che 
si aiuta la rivoluzione » 

Le speculazioni giornalisti- 
che peraltro continuano II 
giornale >di Oporto Jornal de 
Noticias. citando una « fon¬ 
te militare idonea », scrive che 
il trasferimento di armi dal 
centro di istruzione antiaerea 
di Cascais (CIAC) al reggi¬ 
mento di « commando » di A- 
madora, riferito ieri in una 
conferenza-stampa dal coman¬ 
dante del « RALIS », colonnel¬ 
lo Dinis De Almeida, era sta¬ 
to ordinato dal Premier (e 
Presidente della Repubblica 
« ad interim ») De Azevedo, 
nella notte fra il 30 settem¬ 
bre e il primo ottobre. Se¬ 
condo la stessa fonte, scrive 
il Jornal de Noticias, la mi¬ 
sura e stata ordinata sulla 
base di un « giustificato timo¬ 
re » che durante quella notte 
fosse portato a termine un 
« golpe » capeggiato da orga¬ 
nizzazioni di estrema sinistra 
con la collaborazione del «RA¬ 
LIS» 

Da Parigi viene annunciato 
che il Partito socialista fran¬ 
cese si e pronunciato a fa¬ 
vore di una riunione dei par¬ 
titi socialisti e comunisti di 
Francia, Italia, Spugna e Por¬ 
togallo per discutere la que¬ 
stione del passaggio al so¬ 
cialismo nei Paesi industrializ¬ 
zati del l'Occidente Una riunio- l 
ne di questo genere era sta- I 
ta proposta da Soares, che 
due giorni fa aveva detto a [ 
Le Monde di avere già invia¬ 
to lettere di invito ai partiti, j 

In proposito, però, l'ufficio \ 
stampa del PC portoghese ha 
diramato un comunicato nel 
quale dichiara di non aver ri- i 
cevuto alcun invito e aggiun- I 
gs « Quale organizzazione po- j 
litica responsabile, il PCP ri- | 
tiene che tali argomenti non , 
si trattino tramite organi di | 
stampa esteri » Il PCP « con- 1 
sidera la notizia suddetta co- | 
me una manovra destinata a , 
provocare confusione ». 


La missione della Confindustria a Pechino 


Possibile un aumento 
degli scambi Italia-Cina 


PECHINO, 5 ottobre 
La delegazione della Con 
findustria diretta dall’avv Gio¬ 
vanni Agnelli ha avuto oggi 
una lunga conversazione col 
ministro del Commercio este 
ro Li Chiang, presente l’am¬ 
basciatore d’Italia Marco Fian- 
cisci di Baschi 
Al termine dell’Incontro lo 
nvv Agnelli ha detto che si 
rileva una sicura apertura del¬ 
la Cina alla prospettiva di ac¬ 
crescere il volume degli scam¬ 
bi con l'Italia, e che i respon¬ 
sabili cinesi convengono sulla 
opportunità di individuare i 
mezzi tecnici che rendano 
possibile tale sviluppo 
Al centro delle conversazio¬ 
ni — che si sono sviluppate 
anche in incontri con respon¬ 
sabili di vari settori — è la 
ricerca dei metodi per giun¬ 
gere a una maggioro cono¬ 
scenza reciproca delle possi¬ 
bilità di scambio e per supe¬ 
rare i limiti oggettivi ora esi¬ 
stenti. 


In particolare da parte ita¬ 
liana e stata prospettata la 
possibilità di considerare gli 
scambi tra i due Paesi nel¬ 
l'arco di un periodo plurian¬ 
nuale, in modo da poter com¬ 
pensare le maggiori esporta¬ 
zioni italiane con i prodotti 
cinesi che si potranno rende- 
ie disponibili a medio termi¬ 
ne per le esportazioni 

Da parte cinese e stato af¬ 
fermato il desiderio di am¬ 
pliare gli scambi con l’estero 
in generale, e dunque anche 
con l’Italia. e il ministro Li 
Chiang non ha escluso che 
l’interscambio italo-cinese pos¬ 
sa, in un ragionevole periodo 
di tempo, raddoppiare. 

E’ stato inoltre spiegato che 
la Cina, in questa fase del 
suo sviluppo, si interessa so¬ 
prattutto a tecnologie parti¬ 
colarmente avanzate. 

E' impressione della dele¬ 
gazione italiana che specifiche 
richieste da parte della RPC 
potranno delincarsi non ap¬ 


pena sarà stato definito il | 
quinto piano quinquennale, , 
per gli anni 1976-’80 
Il ministro Li Chiang ha ri- i 
badito che lu Cina non inten- i 
de avvalersi di finanziamenti | 
da governo a governo, ma è 
pronta a considerare favore- , 
volmente tutte le operazioni 
che rientrano nella normale 
pratica commerciale, come si- j 
sterni di pagamenti dilaziona- 
ti per gli impianti. 

Negli incontri è stato con¬ 
fermato che la produzione di } 
petrolio della Cina va aumen- | 
tando del 20 per cento all'an- , 
no e che quindi potranno | 
rendersi disponibili quantita¬ 
tivi per l’esportazione. i 

E' stato fornito alla delega¬ 
zione italiana un dato che non 
si conosceva, relativo alle e- 
sportazioni di petrolio per il 
1974, che hanno raggiunto i t 
15 milioni di tonnellate, cifra l 
ragguardevole per un Paese 1 
che era stato giudicato pove- 1 
ro di petrolio 


Milano 

I teneva ì dieci fascicoli del 
processo Loi-Murelli e i quat- 
| irò di Ogmbene Unica traccia 
i lasciata dagli attentatoli, un 
contenitore di plastica (un li- 
I tro di capacitai 
, I punti oscuri e Inquietanti 
da accertare sono dunque mol- 
1 (issimi Non vi possono esser 
dubbi invece sugli obieltiv i 
« tecnici » che l’attentato si 
proponeva E’ infutti ovvio che 
si e voluto ritardare la cele¬ 
brazione dei processi oppure, 
in alcuni casi, far scadere i 
termini della carcerazione pre¬ 
ventiva permettendo cosi agli 
interessati di riconquistare la 
liberta 

Stamane il sostituto procu¬ 
ratore della Repubblica, dott. 
Viola, e il doti. Di Miscio, pre¬ 
sidente della seconda Corte di 
Appello, hanno precisato che 
per alcuni processi in man¬ 
canza della sentenza di primo 
grado, gli imputati potrebbe¬ 
ro essere scarcerati tra sei 
mesi, mentre per i processi 
« politici » si tratterebbe di 
anni. In particolare: Loi e Mu¬ 
re! li dovrebbero aspettare due 
anni (sempre, è chiaro, che 
nel frattempo non si riesca a 
ricostruire il contenuto dei fa¬ 
scicoli andati distrutti); Ro¬ 
berto Ognibene tre anni. « Ma 
ormai sono processi minati » 
e stato il commento di un ma¬ 
gistrato. 

Come si ricorderà 1 due fa¬ 
scisti responsabili dell'assassi¬ 
nio dell'agente di PS, Anto¬ 
nio Marino furono condanna¬ 
ti rispettivamente a 23 e 20 
armi Mentre Roberto Ogni¬ 
bene il 29 gennaio scorso era 
stato condannato a 27 anni 
Ora sul due processi d’ap¬ 
pello si addensano nubi oscu¬ 
re. I magistrati della Corte 
d'Assise riusciranno a ricom¬ 
porre le lunghe e minuziose 
indagini, interrogatori, accer¬ 
tamenti, deposizioni, che per 
tutti questi anni erano stati 
pazientemente raccolta Non 
c’è da essere troppo ottimisti: 
alcuni atti, andati distrutti, e- 
rano originali sostituibili so¬ 
lo con molte difficoltà. 
L'incendio ha tuttavia ri- 
] sparmiato un « registro dei 
procedimenti penali » nel qua¬ 
le sono elencate tutte le voci 
piu importanti di un processo: 
imputato, imputazione, auto¬ 
rità che ha agito, data della 
udienza di primo grado, esito, 
impugnazione e data della tra¬ 
smissione degli atti in appello. 
Può essere, questo, uno stru¬ 
mento che facilita un lavoro 
di ricostruzione certamente as¬ 
sai complicato (Da rilevare 
che è stata ritrovata pratica¬ 
mente intatta anche la sen¬ 
tenza originale del Tribunale 
che giudicò Loi). 

Al di là delle conseguenze 
procedurali che la distruzione 
dei fascicoli potrà provocare, 
gravi sono però soprattutto 
gli interrogativi che l'incen¬ 
dio apre. Da troppo tempo 
una corretta amministrazione 
della giustizia a Milano è fat¬ 
ta oggetto di attacchi e deve 
subire gli impedimenti più 
impensati. Il sopraggiungere 
di un episodio tanto sconcer¬ 
tante e inquietante sottolinea 
drammaticamente l’urgenza di 
affrontare alla radice le cau¬ 
se di un prolungato malesse¬ 
re. E' un dovere al quale 
deve far fronte la magistratu¬ 
ra stessa ma che Investe in 
modo diverso le responsabilità 
di tutte le forze democratiche. 

Spagna 

consolato svedese a La Co¬ 
rtina Ma la repressione non 
è una politica, non ha sboc¬ 
chi, perchè lascia irrisolti i 
problemi, e perciò è inevi- 
labilmente destinata all'insuc¬ 
cesso. 

L'episodio che ha avuto co¬ 
me protagonista la donna è, 
nel suo svolgimento, tipico 
del modo di procedere dei 
fascisti « Questa e una per¬ 
turbazione dell’ordine pubbli¬ 
co », aveva detto Ascension 
Lopesino Alvarez. cinquanten¬ 
ne, incrociando un gruppo di 
persone che avevano appena 
lasciato la dimostrazione nel¬ 
la Piazza d’Oriente, indetta 
il primo ottobre per manife¬ 
stare solidarietà con il « cau¬ 
dino » La frase le è costata 
trentamila pesetas di multa 
(300 mila lire). Ma Ascension 
Lopesino dovrà vederseli! an¬ 
cora con il tribunale per l’or- 
dine pubblico, alla luce del¬ 
la legge antiterrorismo Due 
militi della polizia armata la 
hanno infatti arrestata, dopo 
che alcuni giovinastri lasciali 
naturalmente liberi, l’avevano 
aggredita e bastonata 
I problemi con cui deve 
confrontarsi il regime sono e* 
normi; si chiamano liberta, 
democrazia e disoccupazione, 
carovita, crisi economica. Le 
« comisiones obreras » e il 
movimento operaio si prepa¬ 
rano a gettarli sul tappeto. 
Da domani il discorso sui di¬ 
ritti sindacali riprende a svi¬ 
lupparsi con la tornata di e- 
lezioni che interessano le or¬ 
ganizzazioni locali di 18 sin¬ 
dacati di categoria Domani 
riaprono anche le università 
ima quasi tutte solo per pra¬ 
tiche amministrative, le lezio¬ 
ni vere e proprie inizieranno 
solo Ira qualche giorno), che 
da piu di dieci anni sono di¬ 
ventate una delle roccaforti 
della lotta antifranchIsta — e 
il governo ha già fatto sape- 
re che intende usare il pu¬ 
gno di ferro contro gli stu¬ 
denti — 

Delle promesse di « libera¬ 
lizzazione » del governo di A- 
rias Navarro non e rimasta 
neppure la cenere. Del resto, 
non c’era da illudersi sulle 
intenzioni di un governo che 
« da circa quarantanni — lo 
ricorda una dichiarazione del¬ 
la "Giunta regionale demo¬ 
cratica ’’ di Madrid — nega 
ogni libertà ». Tra la « Giun¬ 
ta democratica » (una delle 
due grandi coalizioni dell’an¬ 
tifascismo spagnolo che rac¬ 
coglie comunisti, socialisti po¬ 
polari, le « comisiones obre¬ 
ras ». organizzazioni cattoliche 
e altri gruppi) e la «Piatta- 
forma di convergenza» (l’al¬ 
tro schieramento di cui fan¬ 
no parte la sinistra democra¬ 
tica, il partito socialista ope. 
raio e alcune formazioni mi¬ 
nori) sono in corso contatti 
allo scopo di giungere all’uni¬ 


tà delle forze che si oppon¬ 
gono alla dittatura 
La dichiarazione della Giun¬ 
ta regionale di Madrid affer¬ 
ma « Solo un governo prov¬ 
visorio di ampia coalizione, 
senza esclusioni, di tutte le 
forze politiche e sociali può 
garantire, con la produrr d- 
zione delle liberta, dei di¬ 
ritti e dei doveri democrati¬ 
ci senza restrizioni, dell’am¬ 
nistia e dell’upertura di un 
processo costituente, la pace 
e 1 ordine civico interno Tut¬ 
ta la responsabilità dell ap¬ 
parire del terrorismo politi¬ 
co m Spagna ricade sul re¬ 
gime che l’ha voluto con la 
sua permanente violenza re¬ 
pressiva » La Giunta democra¬ 
tica di Madrid lancia un ap¬ 
pello alle Giunte democrati¬ 
che e alle organizzazioni ad 
esse \icme, a tutti ì settori 
sociali, a tutti i democrati¬ 
ci, al popolo di Madrid, af¬ 
finché intensifichino le loro 
attività politiche in modo a- 
petto, impegnando in primo 
luogo le centinaia di migliaia 
di madrileni al compito con¬ 
creto della liquidazione defi¬ 
nitiva del regime franchisi#, 
promuovendo manifestazioni 
di massa contro la dittatura, 
per le libertà politiche, avvi¬ 
cinando cosi la prospettiva 
dcll’« azione democratica na¬ 
zionale ». Sotto la sigla del¬ 
ibi azione democratica nazio¬ 
nale » dovrebbero appunto 
raccogliersi tutte le forze di¬ 
sposte a impegnarsi nella lot¬ 
ta democratica per rovesciare 
il franchismo 

★ 

ZE1ST (Olanda), 5 ottobre 
Il cardinale Johannes Al- 
frink, presidente di « Pax Chri- 
sti International », si è dichia¬ 
rato solidale con la sezione 
spagnola del movimento che 
— ha detto — « si oppone co¬ 
raggiosamente e senza violen¬ 
za alle violazioni dei diritti 
fondamentali dell’uomo in 
Spagna » 

Il cardinale Alfrink ha fat- 
! to questa dichiarazione in un 
telegramma inviato al movi- 
mento della pace in Spagna 
1 a nome della sezione olande- 
! se di « Pax Chnsti » Il car- 
1 dinaie ricorda tra 1 altro la 
lotta di questo movimento 
« contro qualsiasi lorma di 
] violenza, eli oppressione e di 
) violazione dei diritti dell’uo¬ 
mo » e si riferisce alle di- 
| esarazioni e decisioni prece- 
* denti non soltanto Ui « Pax 
Christi », ma anche dei movi¬ 
menti della pace in altri 
Paesi. 

Il cardinale, che la setti¬ 
mana scorsa aveva dichiara¬ 
to di temere che gli avveni- 
I menti in Spagna fossero giu¬ 
dicati in modo parziale in 
Spagna e aveva richiamato 
l’attenzione sulle vedove e gli 
orfani lasciati dagli attenta¬ 
ti. ha detto, durante l’assem¬ 
blea della sezione olandese di 
« Pax Christi » a Zeist, che 
le sue parole riguardavano 
certe reazioni « troppo fretto¬ 
lose e senza sfumature ». 

Le precedenti dichiarazioni 
dei cardinale Alfrink erano 
state utilizzate dalla radio e 
dalla televisione spagnole e 
presentate come favorevoli al 
regime franchista. Il cardina¬ 
le ha dichiarato di conside¬ 
rare il suo telegramma tale 
da calmare l'inquietudine su¬ 
scitata dalla sua dichiarazio¬ 
ne in alcuni ambienti, e a 
rassicurare i membri spagno¬ 
li di « Pax Christi » circa la 
sua posizione nei confronti 
degli avvenimenti di Spagna. 

★ 

ATENE, 5 ottobre 
Il Consiglio municipale di 
Atene ha deciso ieri sera di 
abrogare un accordo conclu¬ 
so Ira l’ex dittatura greca ed 
il regime franchista per il ge¬ 
mellaggio fra le capitali dei 
due Paesi 

La mozione, approvata alla 
unanimità, afferma che le re¬ 
lazioni fra le due municipali¬ 
tà verranno riallacciate « so¬ 
lo quando le liberta democra¬ 
tiche saranno state ristabilite 
in Spagna». 

★ 

Prosegue in Italia la pro¬ 
testa contro i crimini del re¬ 
gime franchista La presiden¬ 
za del Consiglio regionale 
d’Abruzzo <DC, PCI, PSI, 
PSDI, PRI) ha espresso una 
« ferma condanna del barba» 
ro assassinio di cinque pa¬ 
trioti spagnoli » ed ha chie¬ 
sto al governo italiano e alle 
autorità della CEE di opera¬ 
re per il completo isolamen¬ 
to del regime fascista in 
Spagna. 

t Il Consiglio comunale del¬ 
l’Aquila ha approvato un do¬ 
cumento (con il voto della 
DC. del PCI. del PSI. del 
PSDI e del PRI) nel quale 
si auspica la fine della ditta¬ 
tura spagnola. Una squallida 
provocazione dei consiglieri 
missini è stata fermamente 
respinta da tutto il Consi¬ 
glio. 

« Sdegno e orrore » per l'as¬ 
sassinio di patrioti spagnoli 
sono stati espressi dalla pre¬ 
sidenza regionale pugliese 
delle ACLI. che ha invitato 
tutti gli iscritti e ì dirigenti 
a farsi promotori di una a- 
zione unitaria di massa « che 
porti alla sconfitta del regi¬ 
me franchista e all’avvento, 
in Spagna, della libertà e del¬ 
la giustizia » 

A Pescara il consiglio del¬ 
la facolta di Lingue ha espres- 
so la propria condanna con- 
tro 1 ] franchismo ed ha fatto 
appello al mondo della cul¬ 
tura. perche isoli i centri di 
cultura e le istituzioni cultu¬ 
rali o cb altra natura, ope¬ 
ranti in Italia, come rappre¬ 
sentanti di Franco. 


Dibattito 

odiabile l'impostazione comu- 
insta, che implica — a suo giu¬ 
dizio — m definitiva una sorta 
di indifferenza rispetto al te- 
ma fondamentale della liberta, 
ammettendo la validità del so¬ 
cialismo sia nelle forme demo¬ 
cratiche, sia in quelle autori¬ 
tarie il che francamente e 
troppo poco per consentirci di 
ritenere possibile — ha affer¬ 
mato il segretario del PSI — 
il superamento della scissione 
di Livorno e porre le premes¬ 
se per l unita dei due par¬ 
titi » Dalla premessa non og¬ 
gettiva relativa alle reali po¬ 
sizioni del PCI, come si vede, 
il compagno De Martino fa de¬ 
rivare un giudizio assoluta- 
mente ingiusto, non fondato 
sui fatti. 

Il segretario del PRI, on. 
Biasini, ha detto di « concor¬ 
da re con le sollecitazioni di 
parte socialista per una corag¬ 
giosa iniziativa atta a fronteg- 
giarc la crist economica ». Ha 
riconosciuto che, oltre la con¬ 
giuntura, occorre realmente 
1 dure inizio a un « nuovo ci- 
l ciò» di politica economica, 

| soggiungendo però che ogni 
1 iniziativa del governo « è con¬ 
dizionata dal grado di impe¬ 
gno e collaborazione che sa¬ 
pranno dimostrare le forze po¬ 
litiche e sociali ed in partico¬ 
lare dal modo con cui sarà 
conclusa la vicenda dei rinno¬ 
vi contrattuali ». 

« RIFONDAZIONE » DC 

Si è svolto a Parma il con¬ 
vegno dei gruppi di « rifon¬ 
dazione » della DC, presenti 1 
rappresentanti di 52 provin¬ 
ce, l'on. Bodrato, della Di- 
rezione, Piero Bassetti, Er¬ 
manno Corrieri, Kessler, Na¬ 
talino Guerra. 

«Noi — ha detto Bassetti, 
uno degli uomini di punta 
del movimento di « rifonda- 
zione » — siamo dentro la DC 
c vogliamo rimanerci, appro¬ 
viamo incondizionatamente la 
linea di Zaccagnini » E ciò, 
a suo avviso, dovrebbe si¬ 
gnificare condurre su scala 
nazionale un confronto serra¬ 
to col PCI « sulla democrazia 
e sull’assetto internazionale », 
mentre in sede locale si do¬ 
vrebbe arrivare « a forme di 
intesa su programmi concre¬ 
ti » 

L’on. Bodrato ha sostenuto 
che quella della DC è una 
crisi nella crisi, © i democri¬ 
stiani possono uscirne solo 
se conquisteranno una preci¬ 
sa coscienza « della funzione 
nazionale della DC al servi¬ 
zio del Paese e non già di 
se stessa» Gorrieri ha af- 
fermato che occorre « ricon¬ 
durre la DC sut binari della 
sua autentica matrice di par- 
tifo popolare cattolico ». ma 
ciò — ha soggiunto — non 
significa « aggregazione incon¬ 
dizionata (e quindi di accetta- 
ztonef nel futuro a un par¬ 
tito snaturalo nella sua ideo¬ 
logia e collocato su basi dì 
chiuso conservatorismo » (in 
altre parole, una sterzata a 
destra del tipo di quella, ul¬ 
tima, di Faniani potrebbe 
porre le condizioni per un 
distacco di alcune forze del¬ 
la DC». Baiocchi, responsabi¬ 
le giovanile per 2a Lombar¬ 
dia, ha insistito sulla neces¬ 
sità di rapporti con il PCI 
in periferia improntati alla 
ricerca di « intese e collabo¬ 
razioni su programmi locali 
e specifici ». 


Assemblea 
del MUIS 
a Torino 


TORINO, 5 ottobre 
Si e svolta stamane la pri¬ 
ma manifestazione pubblica 
del Movimento Unitario di 
Iniziativa Socialista (MUIS). 
Nella sala del teatro Carigna- 
no hanno parlato numerosi 
oissidenti del PSDI di Torino 
e delle province del Piemon¬ 
te, assessori e consiglieri co¬ 
munali, sindaci di Comuni 
piemontesi che hanno aderito 
al Movimento. Il presidente 
dell’assemblea, Panzim, ha 
detto che nella sola provin¬ 
cia di Torino il MUIS ha ade¬ 
renti tra gli eletti di 42 Comu¬ 
ni, mentre numerosi sono gli 
esponenti politici confluiti 
dalle file socialdemocratiche 
nelle altre proMnce della re¬ 
gione. Fra gli oratori il sin. 
daco di Asti, Vigna, che gui¬ 
da una maggioranza PCI-PSI- 
PSDI-PRI, Ha quindi parlato 
Pilhtterl, assessore al Comu¬ 
ne di Milano. Alessio ha te¬ 
nuto la relazione a nome del 
Movimento dichiarando fra 
l’altro la « volontà del MUIS 
di essere nell’area socialista e 
di contribuire positivamente 
allo sviluppo di convergenze 
fra le forze democratiche lai¬ 
che e cattoliche» 

Minucci, della Direzione del 
PCI, ha salutato i convenuti 
a nome dei comunisti pie¬ 
montesi esprimendo apprez¬ 
zamento per la volontà del 
MUIS di costituire una pre¬ 
senza operante per l’unità 
delle forze di sinistra non 
considerala a se stante ma 
come nucleo di un’unità piu 
■\ asta delle iorze democratiche 
antifasciste. 


PARIGI, 5 ottobre 
Un migliaio di donne giunte 
da numerose città francesi 
ha compiuto oggi pome¬ 
riggio un « sit-in » davanti al 
ponte di Behobfe, alla fron¬ 
tiera franco-spagnola, e ha 
lanciato in territorio iberico 
palloncini multicolori con 
scritte antlfranchiste 
La manifestazione, organiz¬ 
zala da numerosi movimenti 
femministi, è stata preceduta 
da un corteo sfilato da Hen- 
daye e Behobie Qui l'accesso 
al ponte internazionale che 
collega il territorio francese 
a quello spagnolo eia presi¬ 
diato da ingenti forze di po¬ 
lizia. 


Tre morti 
in un incidente 
presso Taranto 

TARANTO. 5 ottobre 
Una bambina di ire unni, il 
padre ed li nonno sono morti 
ed altre due persone sono ri¬ 
maste ferite in un incidente 
stradale accaduto sulla pro¬ 
vinciale tra Monteiasi e San 
Giorgio Jomco, a pochi chi¬ 
lometri dal capoluogo 
Le vittime sono Maria Ca- 
forio di tre armi, Francesco 
Caforio di 29 e Felice D'Ales¬ 
sandro di 58. tutti di Carosi- 
no (Taranto) I tre viaggia\a- 
no a bordo di una « Fiat 850 » 
guidata dal padre della bam¬ 
bina, che si e immessa da 
una strada campestre sulla 
provinciale mentre soprag¬ 
giungeva una « Volkswagen » 
Su quest'ultima vettura erano 
Giovanni Curcio, di 24 anni, 
e Cataldo Gasarono, di 22, 
entrambi di Taranto. 
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